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Là «via del tritolo » passa 
per gli stessi varchi 
della fuga dei capitali 


A pag. 5 
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Quattro operai muoiono 
vittime di spaventose 
sciagure sul lavoro 

’« *V ■ ' i ’ : 
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Un documento della Direzione sottolinea l’urgenza di un profond o mutamento negli indirizzi economici e politici 

Il PCI: lotta contro le forze dell’avventura 


e per 


concrete misure rinnovatrici 


opposizione 


Il documento della Direzione della DC tace sulla sortita della destra socialdemocratica e ripropone un governo di centro-sinistra - Fanfani primo 
nella «rosa» di nomi indicata dai gruppi dello Scudo crociato per la presidenza del nuovo governo - Al CC del Psdi manovre per le elezioni anticipate 


La risoluzione 
della Direzione 


: i 


• La Direzione del PCI 
ha approvato ieri la seguen¬ 
te risoluzione: 

A NCORA una volta, in 
una situazione grave per 
il Paese, una crisi di gover¬ 
no è stata aperta al di fuo¬ 
ri di ogni confronto e di¬ 
battito in Parlamento. La si¬ 
tuazione politica e governa¬ 
tiva era già giunta a un 
grado di profondo deterio¬ 
ramento, a causa della pro¬ 
lungata e evidente incapa¬ 
cità del governo Rumor di 
far fronte alla crisi econo¬ 
mica, sociale e morale che 
è in atto: e per un neces¬ 
sario cambiamento di indi¬ 
rizzi e di metodi di governo 
premevano le masse popo¬ 
lari, il PCI e altre forze de¬ 
mocratiche. A questa > pres¬ 
sione unitaria, che è venuta 
avanti in larghi strati di 
opinione pubblica e di popo¬ 
lo, si è voluto rispondere 
con un contrattacco, per far 
fare alla situazione politica 1 
un passo indietro e per evi¬ 
tare le elezioni regionali e 
amministrative fissate dalla 
legge per, la prossima pri¬ 
mavera. ; 

A questo ' hanno mirato 
gli uomini della destra-so¬ 
cialdemocratica: ma dietro 
di loro si intravedono forze 
ben più consistenti a comin¬ 
ciare da una parte del grup¬ 
po dirigente della DC, che, 
in particolare negli ultimi 
tempi, si è dimostrata inca¬ 
pace di darsi una linea ispi¬ 
rata agli interessi di fondo 
della nazione e della demo¬ 
crazia italiana, ed ha ope¬ 
rato scelte che hanno por¬ 
tato la crisi politica a un 
punto così grave e perico¬ 
loso. A rendere il tentativo 
più oscuro e torbido c’è l’in¬ 
treccio con le ultime vicen¬ 
de e rivelazioni sulle trame 
eversive, con le pressioni 
indebite soprattutto di par¬ 
te americana che da varie 
fonti sono state denunciate, 
e con le manovre di quei 
gruppi padronali che — co¬ 
me dimostrano le gravi de 
cisioni della FIAT — ten 
dono a scaricare sulle mas¬ 
se operaie e popolari le 
conseguenze più pesanti del¬ 
la crisi economica. 

Fa parte di questa com-, 
plessa manovra l’obiettivq 
dello scioglimento del Par¬ 
lamento, per fare in modo 
che si crei, nelle prossime 
settimane e nei prossimi 
mesi, un vuoto di potere de¬ 
mocratico che dia mano li¬ 
bera — molto di più di 
quanto già non si sia verifi¬ 
cato finora — a centri di 
potere (nel campo economi¬ 
co e sociale, come in quello 
amministrativo, come ! in 
quello ' dell’ordine pubbli¬ 
co). In ogni caso si vuole 
usare questa minaccia di 
scioglimento del Parlamen¬ 
to per imporre uno sposta¬ 
mento a destra. 

v ...... 

L A CRISI che attraversa la 
società italiana - è pnv 
fonda: per risolverla occor¬ 
rono spostamenti e cambia¬ 
menti non marginali e lo 
sviluppo di processi unita¬ 
ri che portino a nuovi schie¬ 
ramenti e impongano una 
svolta democratica. Lo scio¬ 
glimento delle Camere — e 
la lunga paralisi delle isti¬ 
tuzioni democratiche che ne 
deriverebbe — - possono in¬ 
vece creare condizioni favo¬ 
revoli a iniziative reaziona¬ 
rie ed eversive. Le forze 
dell’avventura vogliono in 
tal modo ostacolare le lotte 
delle organizzazioni sindaca¬ 
li per, l’occupazione, per i 
prezzi, per lo sviluppo, e 
dare mano libera ai grup¬ 
pi dominanti deU’economia, 
dell’industria e della finan¬ 
za i quali intendono far 
fronte alla crisi secondo i 
loro interessi, ristrutturan¬ 
do l’apparato produttivo co¬ 
me a loro fa comodo, e ten¬ 
tando di ridar fiato al vcc- 
, ehio tipo di sviluppo, con 
ob aggravamento delle stor¬ 


ture, delle ingiustizie e de¬ 
gli squilibri sociali, territo¬ 
riali, retributivi. Le stesse 
forze vogliono che l’Italia 
sia priva, inoltre, in un mo¬ 
mento assai delicato e diffi¬ 
cile della situazione interna¬ 
zionale, di una guida re¬ 
sponsabile e democratica¬ 
mente controllata. Vogliono 
andare, in sostanza, ad una 
spaccatura dell’opinione pub¬ 
blica, e ad una nuova cro¬ 
ciata anticomunista dopo 
quella miseramente fallita 
nel referendum sul divorzio. 

I comunisti sono certi che 
da elezioni politiche antici¬ 
pate essi uscirebbero - raf¬ 
forzati da un più largo con¬ 
senso popolare: ma essi non 
si muovono sulla base di cal¬ 
coli elettorali e di partito, 
essi guardano in primo luo¬ 
go agli interessi della nazio¬ 
ne e della democrazia. - ■ “ 

.. La manovra rivolta a pro¬ 
vocare lo scioglimento delle 
Camere deve essere ferma¬ 
mente combattuta e scon¬ 
fitta. Per questo obiettivo,’ 
la Dilezione del PCI fa ap¬ 
pello a tutte le forze demo¬ 
cratiche. Nessun gretto cal¬ 
colo di partito o di gruppo 
può avere in questo momen¬ 
to il sopravvento. 

E’ soprattutto compito del¬ 
le grandi masse lavoratrici, 
popolari, giovanili interve¬ 
nire oggi, in modo unitario, 
per stroncare la manovra 
reazionaria,. con una vasta 
mobilitazione politica con¬ 
tro la minaccia di sciogli¬ 
mento delle Camere per la 
salvaguardia della democra¬ 
zia e. per risolvere i proble¬ 
mi del Paese.. 

I L PCI — ferma restando 
la propria opposizione ad 
ogni governo che non se¬ 
gni una svolta democratica 
profonda — ritiene, nell’im¬ 
mediato, necessario che si 
. formi un governo capace di 
affrontare almeno i proble¬ 
mi più urgenti e scottanti 
delle masse lavoratrici e del 
paese garantendone l’avvio 
a soluzione con un ' pro¬ 
gramma e provvedimenti 
adeguati. II primo compito 
deve essere quello di assi¬ 
curare autonomia e possibi¬ 
lità di lavoro alle Regioni e 
agli Enti locali, : garanten¬ 
do il rispetto delle scaden¬ 
ze di legge per il rinnovo 
dei Consigli regionali, pro¬ 
vinciali e ■- comunali. - La 
consultazione elettorale re¬ 
gionale e amministrativa po¬ 
trà anche fornire indicazio¬ 
ni esaurienti circa gli orien¬ 
tamenti dei cittadini ita¬ 
liani. 

I punti principali sui qua¬ 
li il nuovo governo dovreb¬ 
be impegnarsi ad agire cor. 
fermezza e decisione sono 
stati più volte indicati dai 
comunisti: per : la .politica 
estera, per la difesa e il 
rinnovamento delle istitu¬ 
zioni e della vita democra¬ 
tica, per la moralizzazione 
della vita pubblica, per . le 
questioni della politica eco¬ 
nomica e sociale. . 

‘ Emergono oggi, in primo 
luogo, i problemi della au¬ 
tonomia e della sovranità 
nazionale, che sono stretta- 
mente collegati a quelli del¬ 
la sicurezza democratica. 
Bisogna respingere, anche 
in relazione ai prestiti, ogni 
ingerenza nei nostri affari 
interni e ogni intervento 
che tenda ‘ a limitare l’ini¬ 
ziativa ' autonoma dell’Italia 
e ' dell’Europa nella scena 
intemazionale c in partico¬ 
lare nel bacino del Medi¬ 
terraneo e verso i paesi ara¬ 
bi. Bisogna respingere ogni 
pressione diretta a far acco¬ 
gliere sul territorio italia¬ 
no altre basi militari o a 
potenziare - quelle esistenti. 
La piena sovranità e auto¬ 
nomia nazionale debbono 
anche servire per stroncare 
ogni legame tra forze ever- 

LA DIREZIONE DEL PCI 
(Segue iil ultima pagina) 


La crisi - di governo è en¬ 
trata in una settimana cru¬ 
ciale. Nella giornata di ieri 
— mentre al Quirinale si da¬ 
va inizio alle consultazioni del 
presidente della Repubblica — 
si sono riunite la Direzione 
del PCI, quella democristiana, 
e il Comitato centrale social- 
democratico; per oggi sono 
previste riunioni delle segre¬ 
terie socialista e, repubblica¬ 
na. Anche l’intensità ; della 
vita politica riflette, in una 
certa misura, l’Interesse e la 
tensione che si concentrano 
in tutto il Paese sui temi che 
sono venuti in primo piano 
sia con la brusca caduta del 
quinto governo Rumor, sia 
con il periodo di lento logo¬ 
ramento che : l’ha preceduta. 
E tema centrale rimane quel¬ 
lo della continuità o meno 
della legislatura: la sortita 
della destra socialdemocrati¬ 
ca. tendente ad ottenere a 
breve scadenza lo seioglimen-’ 
to delle Camere, ha provo¬ 
cato vaste reazioni negative 
tra le forze politiche, nelle as¬ 
semblee elettive, tra le orga¬ 
nizzazioni democratiche. - In 
numerose prese di posizione, 
la linea delle forze dell’av¬ 
ventura viene respinta: e si 
chiede non la paralisi di ogni 
attività parlamentare in un 
momento tanto difficile, ma 


una soluzione della crisi che 
assicuri alITtalia anzitutto una 
serie , di misure di rinnova¬ 
mento e di risanamento. ' 

Non vi è dubbio che la rea¬ 
zione pronta e inequivocabile 
de! Paese dinanzi a un'inizia¬ 
tiva come quella di Tanassi 
ha già esercitato una influen¬ 
za sui « vertici » dei partiti 
governativi. Prova ne sia. se 
non altro, il fatto che anche 
gli esponenti della destra so¬ 
cialdemocratica hanno dovuto 
rifugiarsi in un atteggiamen¬ 
to più cauto, difensivo, bal¬ 
bettante. pur non rinuncian¬ 
do a sostenere le tesi arci¬ 
note di un anticomunismo 
stantio e continuando a con¬ 
durre ■ un’agitazione irrespon¬ 
sabile. • ‘ > • 

Lo svolgimento della , Dire¬ 
zione democristiana è stato 
molto rapido, giacché alcune 
questioni erano state già di¬ 
scusse — come è evidente — 
nelle convulse trattative del¬ 
le ore precedenti. H documen- 

• C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


A PAGINA 2 ALTRE NOTIZIE 
SULLE PRESE DI POSIZIONE 
CONTRO LO SCIOGLIMENTO 
DELLE CAMERE. 
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Concluse le celebrazioni per il 25° della RDT 

si sono concluse Ieri — presenti i dirigenti della Germania socialista e numerose delegazioni straniere fra cui quella sovie¬ 
tica guidata da Breznev — con una parata militare cui ha fatto seguito una grande festa popolare. ’ Di una grande 
manifestazione popolare la capitale della RDT era stata teatro anche l'altra sera, quando ' le c strade’ del centra furono 
percorse da una ' imponente fiaccolata. Sili plano politico i da segnalare che ierT Breznev ha avuto un incontro con il 
Primo segretario della SED compagno Honecker. A PAGINA 11 notizie sulle celebrazioni a Roma e a Bonn. 


Gravissima decisione del moni 


Domani a 


tutta T industria 


L’incontrò di Bertoldi con il presidente del monopolio - Riunioni e iniziative della Federazione CGIL - CISL - UIL 
e della FLM - Il 16 fermi tutti i metalmeccanici - Si rafforza la lotta • per un nuovo sviluppo economico 


L’inchiesta per l’Italicus 

Grave decisione: 

scarceratigli 
uomini del MSI 

Con una sconcertante decisione che negli stessi am¬ 
bienti dell 3 procura bolognese qualcuno ha definito un vero 
« colpo di mano ». il giudi'oe istruttore della strage deU’Itali- 
cus ha concesso la libertà provvisoria a sei personaggi missini 
messi sotto accusa: gli avvocati Basile e Sebastianelli e i 
quattro uomini della « guardia > di Almirante. La grave ini¬ 
ziativa è stata assunta dopo una serie di interrogatori semi¬ 
clandestini a Sgrò e alio stesso avvocato Basile. A PAG. 5 


La FIAT ha rifiutato anche l'arbitrato che il-ministro del Lavoro aveva proposto e ha 
rotto definitivamente ogni trattativa con i sindacati. Con un grave gesto, il. cui significato - 
politico non può essere equivocato, il monopolio deil'auto ha negato al ministro la facoltà 

di indicare una soluzione della vertenza. E ciò, nonostante i sindacati avessero dichiarato •; 
di accettare l’arbitrato, proprio perché consci della gravità del. momento politico. e • delle ■ 
conseguenze che una frattura alla FIAT avrebbe provocato. « E’ un # grave atto politico che . 

deve .essere denunciato , di . 
fronte al paese e di’fronte 
ai lavoratori.» — hanno ri- 
badito ! sindacati nel loro' 
comunicato. « La FIAT ino- , 
sira di volersi inserire nel ; 
partito della crisi » — ha a 
sua volta sottolineato Tren. 
tin in una dichiarazione vo. 

. lante ■ rilasciata nei corridoi 
del ministero. . -, .... 

Ma seguiamo ’ quel che è 
accaduto tra le 19 e le 21 di 
ieri attraverso il comunicato 
ufficiale emesso dalla Fsde- 
razione CGIL, CISL e UIL é 
dalla FLM. « Il ministro ha • 

■ chiesto il mandato per avan¬ 
zare una proposta risolutiva 
e immodificabile . I sindacati, • 

. tenuto conto della gravità ■ 

. del contesto economico e po¬ 
litico, hanno accettato,> fa- . 

• ’ cendo carico al : governo di 
indicare una soluzione dt.fi- , 
nitiva. Il rifiuto della FIAT 
— continua la presa di posi- . 
zione unitaria — ha impe¬ 
dito al ministro di portare 
a termine il suo compito. Lo -, 
oltranzismo della FIAT - non - 
ha nessuna spiegazione azien - 
dale - e testimonia della de- 

i. terminazione dell’azienda. di 
- aprire lo scontro frontale con 
il movimento sindacale e di 
. porre una pesante ipoteca 
sulla vertenza generale, di * 
aggravare il quadro politico 
e sociale del paese, incuran- 

• te delle conseguenze che non . 
potranno non ■ derivare dalle 
sue' posizioni. I sindacati — . 
conclude — hanno mostrato 
la propria ' disponibilità ac- . 
cettando prima l’ipotesi a- 
ronzata sabato dal ministro, 

. poi dandogli mandato - per 
compiere l’arbitrato. Ora ri¬ 
sponderanno con la determi¬ 
natone necessaria che non 
può non coinvolgere Vinsie- 1 
me dei rapporti tra movimen. 
to sindacale e fronte padro. . 
naie ». ■ — ... 

•La prima risposta verrà con - 
. lo .sciopero di ■ domani. Poi : 
venerdì la . segreteria della 
Federazione CGIL CISL e 
: UIL si riunirà per decidere 
ulteriori iniziative di lotta. 

. D ministro Bertoldi, ha di- 

Stefano - Cingolani 

(Sega* a pagina 4) , 


LA RISPOSTA DI TORINO 

nioni, fermate del lavoro alia Fiat prepara¬ 
no la giornata. di .lotta a i Torino. Domani. 
infatti scenderanno in sciopero 450.000> la¬ 
voratori dell’industria; 'con- particolari mo¬ 
dalità si asterranno dal lavoro anche i fer¬ 
rovieri* e gli addetti ai - trasporti - pubblici. 
Decine di migliaia di volantini sono stati di¬ 
stribuiti nel capoluogo. piemontese per * indi¬ 
care gli obiettivi di questa mobilitazione. 
Intanto si profila il pericolo della cassa in¬ 
tegrazione . per i lavoratori di molte, altre 
industrie collegate alla Fiati . - . ■ 

ASSEMBLEE IN FABBRICA 

della Federazione Cgil, Cisl. Uil e la segre¬ 
teria della FLM si sono riunite ieri mattina. 
E’ stato confermato il giudizio negativo 
dato sulle posizioni della Fiat. E’ stalo sot¬ 
tolineato , il grande valore generale delle 
decisioni di lotta assunte per domani a 
Torino, nel gruppo Fiat e nella categoria 
dei metalmeccanici. 


SCIOPERO DEI MECCANICI 

• nella mattinata ■ si riunivano congiuntamente 
> l’esecutivo ; della FLM e il Coordinamento 

del gruppo Fiat per decidere nuove inizia¬ 
tive di lotta. La segreteria della FLM avan¬ 
zava la proposta di effettuare uno sciopero 
, di tutti i metalmeccanici per il giorno 16. 
‘ La durata dovrebbe essere di quattro ore. 

• La decisione veniva approvata dall'esecutivo. 


LA CONTINGENZA 


— Li Federazio¬ 
ne Cgil. Cisl. Uil 
ha proposto a Confinduslria e Intersind di 
definire le date degli incontri per l’esame 
della piattaforma presentata dai sindacati. 
I sindacati hanno chiesto di incontrarsi domani 
con la Confindustria e dopodomani con l’Inter- 
sind. Con Ta Confindustria è stato poi concor¬ 
dato 1'incontro per dopodomani. La Federazio- 
. ie Cgil. Cisl, Uil ha inoltre preso una serie di 
iniziative per rafforzare l'azione per gli 
investimenti, le riforme, un nuovo sviluppo 
economico. A PAG. 4 


Per le pressioni delle grandi aziende 

Pesanti aumenti 
(fino al 40%) 
dei fertilizzanti 

Il Comitato interministeriale prezzi (CIP) ha deciso venerdì 
scorso, mentre fi governo era già dimissionario, nuovi gravis¬ 
simi rincari dei fertilizzanti fino al 40 per cento. Cedendo 
alle reiterate pressioni delle grandi aziende del settore fi. CIP 
ha cosi adottato misure assai pesanti destinate a ripercuotersi 
sui costi agricoli c sui prezzi finali dei prodotti. Una ferma 
protesta è stata elevata subito daU'Aileanza dei contadini, la 
quale ha denunciato fra l’altro resistenza di una vasta spe¬ 
culazione. L'Alleanza ha anche chiesto l’immediata convoca¬ 
zione delle organizzazioni interessate e dei ministri pei 1 un 
riesame globale della questione. ..A PAGINA i 


cercasi 


PARANO passati pochissi- 
mi giorni dalla Ùbera- 

• zione,-si viveva ancora nel- ' 
-la'atmosfera magica del 

25 aprile, quando passan¬ 
do qui a Milano per la 
’ galleria, in . quell’ora af¬ 
follatissima, t ci sentimmo 
. improvvisamente soffocati ■ 
dall’abbraccio di un tale 
che, stampatici due sonori 
\ baci sulle guance ci gri¬ 
dava: « Ah bravo, bravi, 

. bravissimi. Li abbiamo cac 
ciati. Era ora. Ce l'abbia- 

■ mo fatta. Rallegriamoci, 
rallegriamoci... » e scom- 

. parve fulmineo nella cal¬ 
ca. Non eravamo ■ riusciti 
a pronunciare parola e sol- ‘ 

* tanto nell’attimo in cui si 

■ dileguava - lo riconoscem¬ 
mo: era un tale con cui 
avevamo dà tempo rotto 

'. ogni rapporto, ostilmente 
4 divisi: noi antifascisti da • 
,sempre e lui fascista ac- 
. cavito, persino, ci avevano 
detto, spìa-dei tedeschi.' 

■ Adesso eravamo noi, lì, an - 1 
nibhiliti, travolti dal suo 

, giubilo democratico. Aveva ' 

' saputo giocare, come si 
usa dire, d'anticipo. Ci • 


aveva vinti sul tempo e 
non lo abbiamo rivisto mai 
' più, ma sappiamo che sta 
benissimo. - 
Questo piccolo episodio, 
fascismo a parte, ce lo ri¬ 
cordano oggi i ■ dirigenti 
democristiani davanti alla ; 
crisi. Non hanno mostrato 
un secondo di smarrimen¬ 
to, non hanno neppure 
tentato un accenno di au¬ 
tocritica. Sono già in sel¬ 
la per ricominciare, e per ■ 
ricominciare con gli stessi 
uomini, le stesse facce, le 
stesse parole . Si parla per¬ 
sino di un reincarico a 
Rumor e poi si sente dire 
Piccoli, Taviani, Colombo, 
e in seconda e terza fila, 
come nelle fotografie del 
collegio, riecco gli stessi 
visi: Gava, Togni, Ferrari- 
Aggradi, Ripamonti. Nata- 1 
li. Sono trent’anni che ci 
governano e ci hanno por¬ 
tato alla rovina: 70J000 
; operai della FIAT vanno 
1 in cassa integrazione: le 
' trame nere sono diventate 
' un pericolo dt> ogni ora: 
i disoccupati * aumentano 
paurosamente; non si è ■ 


costruita una casa popo’.a- 
' re, una scuola, un ospeda¬ 
le; una fettina dì carne 
costa come un brillante, e 
si minaccia di ricomincia¬ 
re con Rumor, che rivolge¬ 
rà ancora un appello alla 
nazione, convincendoci di 
una cosa sola: che non 
perdoneremo mai a Dio di 
averci fatti suoi contem¬ 
poranei. 

Diceva ieri il ministro 
Vittorino Colombo, come 
se * ci rimproverasse di 
averla perduta noi, che 
« la DC deve ritrovare la 
sua autentica vocazione 
popolare antifascista e de¬ 
mocratica ». Andiamo: se 
qualcuno gliela ha presa 
la restituisca, guardi sotto 
il letto, veda che non sia 
scivolata tra il cuscino e 
il bracciale della poltrona,. 
L’hai mica data per caso 
al bambino? Che l’abbia 
mangiata il cane? Ecco: 
rx>lete scommettere che se 
chiedeste a noi di aiutarvi 
a cercarla la ritrovereste 
immediatamente? 

Fortebraccio 


Iniziate le 
consultazioni 
al Quirinale 

La dichiarazione del com¬ 
pagno Umberto Terracini 


Il Capo dello Stato ha co¬ 
mincialo ieri mattina le con¬ 
sultazioni per la soluzione 
della crisi di governo rice¬ 
vendo gli ex presidenti del¬ 
la Repubblica Gronchi e Sa- 
ragat, i presidenti delle Ca 
mere Pertini e Spagnolli, il 
compagno Terracini in qua¬ 
lità di ex presidente della 
Assemblea Costituente, l’ex 
presidente del Senato Merza- 
gora, l’ex presidente della 
Camera Bucciarelli Ducei. 

Nel pomeriggio Leone ha 
ricevuto gli ex presidenti del 
consiglio Pella, Sceiba, Mo¬ 
ro, Emilio Colombo e An- 
dreotti. Il senatore Parrj, 
che pure avrebbe dovuto es¬ 
sere ascoltato ieri in quali¬ 
tà di ex presidente del consi¬ 
glio, si recherà invece al Qui¬ 
rinale domani quale presiden¬ 
te del gruppo della sinistra 
indipendente del Senato. 

• Il compagno Terracini, do¬ 
po il colloquio con Leone, 
ha dichiarato ai giornalisti: 

«Non ci si può pronuncia¬ 
re sulla trentaseiesima crisi, 
sopravvenuta in meno di 28 
anni di vita della Repubbli¬ 
ca nel suo vertice di gover¬ 
no, senza ricordare anzitutto 
che in 27 di questi 28 anni 
il governo è stato ininterrot¬ 
tamente formato ad immagi¬ 
ne e secondo la volontà del¬ 
la DC. Le crisi sono dun¬ 
que state tutte provocate, 
manovrate e risolte nel con¬ 
senso facile dei suoi mute- 
voli associati dal partito de¬ 
mocristiano secondo la sua 
linea politica di conservazio¬ 
ne, di costante inosservanza, 
dunque, dello spirito e delle 
norme rinnovatrici e pro¬ 
gressive della Costituzione 
repubblicana. A questo giudi¬ 
zio non si sottrae la crisi 
odierna la quale, nel qua¬ 
dro di una crisi economica 
mondiale, in quanto specifi¬ 
ca del nostro paese, è anche 
politica, sociale, civile e mora¬ 
le, investendo addirittura i 
fondamenti istituzionali del¬ 
lo Stato democratico, e ciò 
proprio come conseguenza 
della nefasta conduzione tren¬ 
tennale democristiana della 
nostra cosa pubblica. 

«Di qui la conclusione che. 
nei limiti nei quali la solu¬ 
zione della crisi del governo 
Rumor corrisponderà alla li¬ 
nea democratico - cristiana, 
più o meno temperata dalle 
gravissime tensioni in atto, 
ma ignorandone le cause e 
le esigenze che esse espri¬ 
mono e rifiutandosi di tener¬ 
ne conto, la situazione non 
potrà che peggiorare. Al che 

— ha concluso Terracini — 
concorrerebbero sia il venti¬ 
lato scioglimento anticipato 
del Parlamento, sia l'incom¬ 
bente maggiore inframmet¬ 
tenza straniera nelle cose 
nostre: due possibilità con¬ 
tro -le quali bisogna risoluta- 
mente pronunciarsi e bat¬ 
tersi». 

Proseguendo la polemica 
con Tanassi. il senatore 8a- 
ragat ha rilevato che «non si 
tratta di recriminare su 
quanto è accaduto, ma dì 
adoprarsi per dare al paese 
un governo democratico ca¬ 
pace di affrontare una crisi 
politica, economica e sociale, 
che colpisce particolarmente 
le classi lavoratrici». 

«I lavoratori - — ha prose¬ 
guito Saragat — sono le vit¬ 
time incolpevoli di una si¬ 
tuazione grave che ovviamen¬ 
te ; non ujiò essere affronta¬ 
ta da un governo di centro- 
destra. il quale porterebbe 
ad elezioni anticipate in una 
atmosfera gravida di pericoli 
per le stesse istituzioni de¬ 
mocratiche». Secondo Sara¬ 
gat il nuovo governo «non 
può essere che di centro-si¬ 
nistra: ogni altra soluzione 
porrebbe 11 paese di fronte 
ad incognite paurose». 

Merzagora. al contrario, ha 
espresso «molti dubbi» sul¬ 
la possibilità di una riedizio¬ 
ne del centro sinistra, ha giu¬ 
dicato «un non senso» l’ipo¬ 
tesi affacciata da alcuni gior¬ 
nali di «incarichi esplorati¬ 
vi». concludendo che «il »o- 
lo esploratore deve essere II 
presidente del Consiglio de- 

{Segue in ultima pmgima) 
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Sempre più vasto lo schieramento che si oppone alle manovre avventuriate 


/ i x i 

l’Unità / martedì 8 ottobre 1974 


Nel vuoto di poteri parlamentari determinato dalla crisi 
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DALLE FABBRICHE UN DECISO <N0> 

ALLO SCIOGLIMENTO DELLE CAMERE ^'si^ma santario 


'Ài 


Prese di posizione unitarie dei lavoratori di Sesto San Giovanni, della Falk, dei consigli di fabbrica dei metalmeccanici di Taranto - Oggi sciopero di mezz'ora a Piombino 
Un ordine del giorno approvato dal Consiglio provinciale di Milano (un consigliere del PSDI si dimette dal gruppo per protesta contro il comportamento ; di Tanassi) 


Il ministro sta elaborando, uno schema di decreto tendente a rin¬ 
viare indefinitamente il trasferimento alle Regioni delle competenze 
in materia ospedaliera che dovrebbe realizzarsi dal t° gennaio 1975 


. a: -ì-:v -• i vi 

La risposta democratica del 
paese alle minacce contro il st 

funzionamento delle istituzioni d< 

ed al ricatto dello scioglimento gl 

anticipato delle Camere si esten* qt 

de, impegna la classe operaia. le 

i lavoratori, le forze sindacali. et 

le assemblee elettive. - ' fù 

Il consiglio provinciale di Mi- 1 M 

inno ha discusso, nella seduta d< 

di ieri, sulla crisi di governo. 

Per il PCI ha preso la parola — 
il capogruppo, compagno Bruno 
Cerasi. E‘ < stato approvato un 
o.d.g. in cui si respinge « Fer¬ 
mamente l’eventualità del ri¬ 
corso ad elezioni politiche anti 
cipate prospettata da quei set¬ 
tori politici che hanno determi¬ 
nato la crisi di governo. Lo 
scioglimento delle camere e le 
elezioni anticipate avrebbero 
certamente l’effetto di paraliz¬ 
zare |ier un lungo periodo di 
tempo la vita pubblica naziona¬ 
le ed in particolare quella del 
Parlamento nel momento in cui 
vi è invece la necessità di rea¬ 
lizzare urgenti misure economi¬ 
che e sociali per far fronte alle j 
scadenze e agli impegni assunti , 
e per promuovere iniziat.ve le¬ 
gislative e in difesa della de¬ 
mocrazia dai ricorrenti attac- \ 
chi alle istituzioni • repubblica¬ 
ne ». «A tali carenze ed insol¬ 
venze — prosegue l’o.d.g. — si 
aggiungono il dannoso rinvio 
della norma costituzionale per 
le elezioni regionali, provincia¬ 
li e comunali ». 

« Dalla attuale crisi che inve- ; 
sto il paese si esce rinnovando 
i metodi e gli indirizzi del go¬ 
verno con una politica nuova 
che assicuri livelli occupaziona¬ 
li e una ripresa programmata 
dello sviluppo economico e quel¬ 
le riforme indispensabili alla 
soluzione dei grandi problemi ì 
sociali a partire da quelli del 
Mezzogiorno, della scuola, della 
casa, dei trasporti, garantendo * , 
il quadro istituzionale fondato 
sul potenziamento dell’autono¬ 
mia degli enti locali e della par¬ 
tecipazione democratica ». 


Il documento è stato sotto¬ 
scritto dai capigruppo del PCI, 
del PSI. della DC e dal consi¬ 
gliere Guido Borsellini, che in 
questa occasione ha annunciato 
le sue dimissioni dal gruppo 
consiliare • del PSDI del quale 
fino a poco tempo fa era il ca¬ 
po gruppo. Borsellini nel corso 
dell'intervento ha espresso il 


1 \ . # *• 

suo dissenso « più energico nei " Oggi il 1 * consiglio unitario 1 
confronti delle dichiarazioni e .CGIL-CISL-UIL di Sesto San 


della mossa dell’on. Tanassi ». 

Il documento è stato appro¬ 
vato con i voti dei gruppi del 
PCI, del PSI, della DC, del con¬ 
sigliere del PSDI i Borsellini. 
Contro hanno votato i gruppi 
del PSDI, del PLI e del MSI. 
Il PR1 si è astenuto. 


• La Direzione del PCI ha di/* 

’ fuso il seguente manifesto 

No allo scioglimento 
delle Camere 

l . . * * * ? i * \ ■» • { 

Le forze dell'avventura, i gruppi che accettano 
l'ingerenza dello straniero, puntano sullo scio¬ 
glimento anticipato del Parlamento. 

Vogliono paralizzare de istituzioni democra¬ 
tiche, per lasciare mano libera • alle’ forze rea-' 
: zionarie, al padronato, al sottogoverno e. a!|a 
"corruzione; vogliono evitare le elezioni regionali,' 
^comunali e'.provinciali che. si 1 debbono tehere 
nella prossima primavera; tentano di rompere il ; 
movimento unitario dei lavoratori e degli anti¬ 
fascisti, per far pagare alie masse popolari le 
conseguenze della crisi e impedire una soluzione 
democratica e di giustizia sociale.. 

Bisogna avviare una politica nuova 

contro l'aumento dei prezzi ‘ • V * , 

per la difesa dell'occupazione e del 

tenore di vita degli italiani - 

contro gli sprechi e il malgoverno 

per stroncare le trame eversive 

per la libertà e l'indipendenza nazionale ' 

/ L'unità dei lavoratori e delle forze democra¬ 
tiche è indispensabile all'Italia per uscire dalla 
crisi. . • 

Il Partito comunista italiano 


Dibattito sulla funzione del Parlamento 

_ i , : 1 ' : 

La Camera ha discusso 

» * * j 

il suo bilancio interno 

< 

Fallito tentativo di provocare un rinvio accampando il pre¬ 
testo della crisi — I compagni Natta , e D'Alessio sottolinea¬ 
no l'esigenza che le Camere lavorino anche in questa fase 


La Camera ha discusso *e- 
rl 11 proprio bilancio inter¬ 
no. C*è stato all’inizio, un 
tentativo di due deputati d.c. 
di provocare un rinvio per il 
fatto che è in corso la crisi 
di governo. Ma il presidente 
Pertini ha obbiettato che il 
bilancio Interno è un atto 
proprio dell’assemblea, che 
non ha nulla a che vedere 
col governo. 

Il compagno Natta, asso¬ 
ciandosi alla replica del pre¬ 
sidente, ha aggiunto che non 
solo In materia di finanze 
Interne, ma anche per altri 
aspetti, è necessario che la 
Camera faccia lavorare al¬ 
cuni suol organi pure in que¬ 
sta fase, con particolare ri¬ 
guardo alla funzione di con¬ 
trollo. Anche il gruppo d.c. 
si è ufficialmente dissocialo 
dalla richiesta dei suoi due 
membri e cosi la discussione 
ha potuto avere luogo. Il bi¬ 
lancio “74 (che per la prima 
volta comprende come «par¬ 
tita di giro » lo stanziamento 
pubblico per I partito pre¬ 
vede una spesa effettiva li 
37 miliardi - e -610 milioni, 
cioè 5 miliardi e mezzo in 
più rispetto al ’73 Questo 
incremento (che è proporzio¬ 
nalmente inferiore a - quello 
del bilancio dello Stato) e 
dovuta • quasi interamente 
all'aumento delle spese oer 
il personale in base alla ’eg- 


so ai decreti-legge da parte 
del governo, con la conse¬ 
guente a espropriazione » dei 
poteri delle Camere. E’ cer¬ 
tamente compresso il potere 
di sindacato e di controllo 
che spetta alle Camere, con 
un peggioramento della fun¬ 
zione propria delle commis¬ 
sioni speciali e ordinarle, con 
una latitanza praticamente 
costante dell'esecutivo. Que¬ 
sta situazione, già di per sè 
patologica, precipita ogni 
qualvolta cl si trovi di fron 
te ad una crisi di governo. 
Ora. anche In queste fasi 
della vita pubblica, il Parla¬ 
mento deve poter conoscere 
l’attività che I ministri, pu¬ 
re di un governo dimissiona¬ 


rio, vanno svolgendo. E’ per 
esempio il caso del ministro 
della Difesa, il quale ha pre¬ 
so l’Importante decisione di 
sottoporre a Inchiesta taluni 
uffici del SID. E' chiaro che 
se il ministro ha ritenuto di 
potere compiere un atto co¬ 
si rilevante, tanto più legit¬ 
tima è t la richiesta che il 
Parlamento ne sia Informato. 
Analogo esempio è costituito 
dalla grave vertenza apertasi 
alla FÌAT con la richiesta di 
riduzione dell'orario lavora¬ 
tivo per oltre 70 mila lavo¬ 
ratori e sulla quale è In cor¬ 
so un lodevole intervento del 
ministro del Lavoro. 

e. ro. 


Giovanni diffonderà un docu¬ 
mento in cui si ribadisce che 
i gravi problemi dell'occupazio¬ 
ne e dei prezzi pongono con ur¬ 
genza « la necessità di attuare 
una nuova politica . economica 
che corrisponda allo attese del¬ 
le masse popolari e del paese » 
e sj « chiede al presidente del¬ 
la repubblica e alie forze poli¬ 
tiche democratiche un serio im¬ 
pegno per impedire lo sciogli¬ 
mento anticipato delle camere 
che rappresenterebbe un duro 
colpo alle Istituzioni nate dalla 
resistenza e un pericoloso vuo¬ 
to nell’attuale crisi » nonché un 
impegno < per una rapida solu¬ 
zione della crisi con la forma¬ 
zione di un governo clic accol¬ 
ga ' nel ' suo programma le ri¬ 
chieste contenute nella piatta¬ 
forma sindacale recentemente 
presentata ». A tale fine il con¬ 
siglio unitario ritiene neces¬ 
sario intensificare « ad ogni li¬ 
vello, in modo unitario l’azione 
incalzante per Isolare le forze 
conservatrici e consentire, fin 
dalla formazione del nuovo go¬ 
verno, di dare forza alle scelte 
< delle organizzazioni sindacali >. 

Una presa di posizione sulla 
crisi e contro lo scioglimento 
è venuto dal comitato di coordi* 
namento del Gruppo Falk, die 
ha chiesto una soluzione della 
crisi rispondente alle esigenze 
dei lavoratori.». , 

A Taranto, l’assemblea degli 
800 delegati metalmeccanici del¬ 
la provincia, che rappresenta 
30.000 lavoratori metalmeccani- 1 
ci ha approvato un documento 
nel quale si denuncia Che il 
tentativo di arrivare allo scio¬ 
glimento è una manovra di aval¬ 
lo alla offensiva anti-operaia. 

« B ricorso alle elezioni poli¬ 
tiche anticipate — sottolineano 
con forza i delegati metalmec¬ 
canici — proprio perché para¬ 
lizzerebbe il parlamento, impe¬ 
direbbe i rinnovi delle assem¬ 
blee comunali provinciali e re¬ 
gionali e provocherebbe un vuo¬ 
to di potere democratico, inve¬ 
ce di affrontare i problemi 
drammatici dell’inflazione e 
della recessione, aggraverebbe 
la crisi economica, sociale e 
politica, renderebbe più diffi¬ 
cile, per l’obiettivo determinar¬ 
si di un dima favorevole al 
padronato e alle forze conser¬ 
vatrici, il buon esito delle lotte 
operaie sulla piattaforma uni¬ 
taria della Federazione CGIL- 
CISL-UIL ». 

I delegati metalmeccanici ri¬ 
tengono inoltre che « nel parla¬ 
mento esistono le forze per dare 
una soluzione alla crisi gover¬ 
nativa tale da rispondere alle 
esigenze delle grandi masse e 
ai, problemi del paese ». 

l’assemblea ha impegnato ’ 

. pertanto « su - questa base > i ‘ 
delegati 1 a ' promuovere tra ! i 
lavoratori e i consigli il più lar¬ 
go dibattito dando vita alla mo¬ 
bilitazione unitaria e alla vigi¬ 
lanza della classe operaia». 

Una netta posinone contro 
Io scioglimento anticipato delle 
Camere è venuta anche dalla. 
sinistra repubblicana toscana 
che ha tenuto un convegno a 
Montecatim. > -,, ;.' . 

Sempre in Toscana, oggi a 
Piombino, su iniziativa del con¬ 
siglio intercategoriale CGIL. 
CISL ed UIL sciopereranno per 
mezz’ora i diecimila operai me¬ 
talmeccanici ed i lavoratori del 
settore pubblico e privato, in 
segno di protesta contro «l’at¬ 
to grave ed irresponsabile » del¬ 
ia destra politica che ha por¬ 
tato alla crisi di governo e 
punta alle elezioni anticipate. 


Ricordato il compagno ,Velio Spano 



' In occasione del decimo anniversario della 
scomparsa del compagno Vello Spano, ieri ■ 
mattina, al Varano di Roma, è stato reso 
omaggio alla tomba con una semplice ceri¬ 
monia cui hanno preso parie una delegazione 
del Comitato centrale del PCI, guidata dal 
compagno Arturo Colombi e una delegazione 


del Comitato regionale del PCI della Sarde¬ 
gna guidata dal compagno Birardi. Alla ce¬ 
rimonia, presenti la moglie e le figlie di 
Spano, hanno partecipato anche compagni 
della redazione dell'Unità e della Federazione 
comunista romana. Nella foto: un momento 
della cerimonia. 


-r Nel ‘ vuoto di poteri ’ parla¬ 
mentari creato dalla crisi, la 
DC si appresta a compiere un 
altro e più grave passo in di¬ 
rezione di una vera e propria 
Controriforma sanitaria. Confer¬ 
mato il blocco del provvedimen¬ 
to die doveva assicurare — 
già da tre mesi a questa parie 
— il progressivo ripiano dei co¬ 
lossali debiti accumulati dalle 
mutue-mangiasoldi nei confronti 
degli ospedali il ministro del¬ 
la Sanità Vittorino Colombo 
sta infatti preparando uno sche¬ 
ma di decreto che, sancendo 
un’ulteriore violazione degli im¬ 
pegni assunti davanti alle Ca¬ 
mere, rinvia a chissà quando 
i quel trasferimento alle Regioni 
di ogni competenza in materia 
ospedaliera che doveva re Riz¬ 
zarsi con il 1. gennaio dell’an¬ 
no prossimo. ■ • • • 

Paradossalmente, si tratta di 
una misura tanto scandalosa 
quando a questo punto in certa 
misura inevitabile: tali e tanti 
sono i* guasti apportati anche 
in questi ultimi mesi dal gover¬ 
no al già marcio sistema ospe¬ 
daliero pubblico del Paese che, 
in queste condizioni di caos, con 
il trasferimento le Regioni si 
sarebbero dovute incolpevolmen¬ 
te accollare solo i disastrosi 
frutti del malgoverno con un 
onere finanziario pauroso e pro¬ 
babilmente insopportabile. Il 
blocco anche del trasferimento 
dei poteri dallo Stato alle Re¬ 
gioni non è dunque che un’ul¬ 
teriore e « logica » conseguenza 
della- determinazione con cui 
è stala sin qui portata avanti 
. una linea tesa a sbarrare e 
rendere impraticabile la via 
di un'effettiva riforma sanitaria. 

LA VICENDA DEL PRESTI¬ 
TO — Cos’altro documenta, del 
resto, la stessa vicenda del de¬ 
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In attuazione dell'Impegno assunto da tutte le Regioni 

In Emilia e Piemonte inchiesta 
di massa suH’eversione fascista 

Sono siale insediale le commissioni d’indagine - Verrà raccolta un'ampia documentazione sulla attività^ e le vio¬ 
lenze nere - Collaboreranno tulli gli enii locali, i parliti, le organizzazioni democratiche, i sindacati e i cittadini 


Sciopero 
oggi nelle 
Università 5 

Uno sciopero proclamato 
dai sindacati CGIL, CISL e 
UIL del personale docente e 
non docente - investe oggi le 
università Italiane per denun¬ 
ciare le gravi carenze orga-' 
nizzative e normative degli 
atenei, i paurosi ritardi nella 
ricerca, l’impossibilità di una 
effettiva didattica, le diffi¬ 
coltà in cui si dibatte il per¬ 
sonale. 

La decisione dello sciopero 
è stata presa in seguito al 
risultato interlocutorio di un 
incontro con il ministro. • 


; . t» • v BOLOGNA, 7 

II presidente j della Regio- 


delio Stato una svolta profon¬ 
da nella lotta contro il neofa- 


n©7Guido fànti, nella sua qua- seismo, di non rinunciare ad 

77. ! M *ann, i nM . n , n l n HI ciw-ifinn m. 


A PROPOSITO DI UN ARTICOLO DEL QUOTIDIANO DELLA DC 

Dove sta ¥ incoerenza 


lità di presidente del Comi¬ 
tato regionale per le celebra¬ 
zioni del 30.o anniversario del¬ 
la Resistenza, - ha nominato 
la commissione speciale per 
lo svolgimento di una grande 
indagine di massa sulle atti¬ 
vità delle organizzazioni fasci¬ 
ste e parafasciste esistenti e 
operanti 1 nel territorio della 
Emilia-Romagna, in attuazio¬ 
ne dell’impegno comune as¬ 
sunto da tutte le Regioni ita¬ 
liane. 

• La commissione è stata in¬ 
sediata nei giorni scorsi dal¬ 
l’assessore regionale al Bilan¬ 
cio, Dante Stefani, netta sede 
del Comitato, presso il palaz¬ 
zo detta Regione. Di essa fan¬ 
no parte rappresentanti dette 
forze politiche costituzionali 
e dei movimenti giovanili, del¬ 
la Federazione regionale sin¬ 
dacale . CGIL-CISL-UIL, dette 
organizzazioni partigiane, de¬ 
gli istituti e detta deputazione 
regionale di Storia della Resi¬ 
stenza, un gruppo di giornali 
sti e studiosi democratici. 


un loro ruolo di specifico im¬ 
pegno antifascista, di vigilan¬ 
za, di mobilitazione delle co¬ 
scienze contro tutti gli irra¬ 
zionalismi o i qualunquismi. 
Con questa Inchiesta — che 


pia collaborazione degli isti¬ 
tuti storici, universitari e di 
tutti gli Enti locali e che do¬ 
vrà presentare le sue prime 
conclusioni nel primi mesi 
del prossimo anno — si avvia 
in modo politicamente posi¬ 
tivo 11 programma celebrati¬ 
vo del 30.o anniversario detta 


dovrà avvalersi della più am- i Resistenza. 


Berlinguer ha ricevuto 
giornalisti e poligrafici 

Una delegazione della Fede- ' nizzazioni sindacali dei poli- 
razione nazionale della stara- I grafici hanno ribadito la vo- 
pa italiana e detta Fèdera- lontà di difendere il plurali- 
zione - unitaria poligrafici smo ■ dell’informazione oggi 
CGILrCISLrUIL si è incontra- gravemente minacciato dai 
ta ieri netta sede del Comi- i processi di concentrazione e 
tato centrale con il segretario | di lottizzazione, 
generale del PCI Enrico Ber- j 1 n compagno Berlinguer ha 
linguer, i compagni Gian Car t confermato la solidarietà dei 
lo Fajetta e Dario Valori dei- comunisti italiani con la dif- 
la Direzione del partito per 1 flette battaglia che lavorato- 


. .. . . zione nel settore dellinfonna- 

L indagine sarà condotta dal- 2 ione con particolare attenzio 


’ Il quotidiano della D.C., bon¬ 
tà sua, ha giudicato t misu¬ 
ralo e responsabile » — poi 
terremo alle critiche — un 
articolo dett'Unìlà. a mia fu¬ 


sto sarebbe all’ordine di 6 o 
7 mila miliardi Tali rivendi - 
cationi, se accolte, non solo 
alimenterebbero ulteriormen¬ 
te Imitazione, ma finirebbero 


ge sul riassetto dei pubbli?: j I 

dipendenti e al conseguenti '“T I 


versamenti previdenziali 
La spesa per le indennità 
parlamentari è rimasta pra 
ticamente ferma, e costitui¬ 
sce solo il 20.7 per cento del¬ 
la spesa complessiva. 

Naturalmente, il dibattito, 
più che sugli aspetti contabi¬ 
li. ha affrontato 1 nodi della 
funzione del Parlamento nel ■ 
l’attuale grave crisi del 
paese. 

. Proprio partendo da questi 
aspetti di Tondo il compa¬ 
gno D’Alessio ha lamentato 
il ritardo con cui il bilancio 
. è stato presentato e per con¬ 
seguenza il carattere rituale 
e non propriamente paliti") 
dell'esame. In realtà, invece, 
la condizione delle istituzio¬ 
ni parlamentari comportereb • 
be una costante verifica per 
che - aperte, ed ; anzi aggra 
vate rispetto al passato, -o • 
no le questioni del funz’ona 
mento del potere lee’slatlvo 
Nett’ultimo periodo si è, 
ad esemplo, aggravata la In 
tollerabile pratica de', ricor- 


A tutte ie federazioni 

Si ricorda • tulle le fe 
derazloni che entro giovedì 
10 ottobre, attraverso 1 Co¬ 
mitati regionali, debbono far 
| pervenire alla Sezione di or 
ganizzazione, i dati sul tes 
seramento e reclutamento al 
Partito. 


ma, sulle scelle economiche, j per realizzare una dtstribu- 
Poiche l'articolo in questione j zione delle risorse parecchio 
denunciava in primo luogo j diversa da quella da noi stesst 
l'irresponsabilità di coloro che. | ritenuta necessaria 


alla luce dei nfleltort o più 
nell'ombra, per convinzione 


Ma si è mai chiesto il diret¬ 
tore del Popolo — ammesso 


propria o altrui, si sono fatti 1 e non concesso che certe ci- 


fautori di un avventuristico 
scioglimento delle Camere, è 
da pensare che II Popolo, e- 
spnmendo quell’apprezzamen¬ 
to. abbia voluto far intendere 
di condividere il nostro giu 
dizio su quanti vogliono pa¬ 
ralizzare in un momento diffi¬ 
cilissimo le sedi democrati¬ 
che di decisione politica Se 
fosse così, tuttavia, una simile 
posizione dovrebbe essere e- 
spressa con mezzi più diretti 
A certi consensi, anche cor¬ 
tesi, avremmo francamente 
preferito un secco e offeso 
« no » dalla direzione demo 
cristiana all'ipotesi dello scio 
ghmento delle camere che, tra 
tutte, appare oggi la più grave 
per le sorti stesse della no 
sira economia • < 

Ma veniamo al mento del 
l'articolo scntto dal direttore 
del Popolo L’articolo dt Pa- 
squarcili nella sostanza rico 
nosce valida l’esigenza, sulla 
quale da tempo noi comuni¬ 
sti andiamo ponendo l'accen¬ 
to, di una politica rigorosa 
delle nsorse attuata attraver¬ 
so la definizione precisa di ta¬ 
lune priorità — e di ciò siamo 
lieti di prendere atto —, ma 
accusa me e « / comunali in 
genere » di incoerenza perché 
mentre parliamo di priorità 
e di rigore non troveremmo 
nulla da ridire sul fatto che 
si scatenano rivendicazioni da 
parte dei lavoratori il cui co¬ 


ire stano esatte — perchè si 
scatenano queste rivendica¬ 
zioni? Per capriccio o perchè 
dopo aver lottato per una di¬ 
versa politica degli investi 
menti e per modificare Vat- 
tuale quadro dei consumi t 
lavoratori sono stali costretti 
a prendere allo che di fronte 
alla sordità della DC e dei 
suoi governi la lotta per o- 
btelttvi monetari diveniva la 
via pressoché obbligata per e 
citare che la crisi ricadesse 
tutta e soltanto su di loro 7 
Perché Pasquarelli non si 
è scandalizzato e non si scan¬ 
dalizza delle migliaia di mi¬ 
liardi che hanno tirato dalla 
loro parie, sottraendoli ai la 
voratori, » sette o otto mo¬ 
nopolisti dell’importazione di 
carne, o i grossisti e incetta¬ 
tori del grano duro o / mono 
polisti dei concimi chimici? 

Oggi ci si dichiara d’accordo, 
a parole, sul fatto che la le¬ 
va fiscale deve servire per 
ripartire più. equamente il 
fardello della crisi o sull’esi¬ 
genza che la manovra del 
credito sia selettiva e coordi¬ 
nata e i parassitismi siano 
snidati e colpiti. Ma il paese 
che cosa ha visto in questi 
anni e in questi mesi? Grossi 
evasori fisoali dare pubblico 
spettacolo di vergognosi spre¬ 
chi; un governo e un impie¬ 
go della spesa pubblica in 
gran parte finalizzali a gio¬ 


chi di poltrona, ’ di gettoni, 
di doppie presidenze da tren¬ 
ta milioni l’una; il credito af¬ 
fluiva a Sindona e alle atti¬ 
vità speculative di borsa an¬ 
ziché alle priorità che si di¬ 
chiarava di accettare; un mi¬ 
nistro delle partecipazioni sta¬ 
tali parteggiava per interessi 
privali anziché per quelli 
chiamato istituzionalmente a 
tutelare; l’edilizia popolare 
pubblica diveniva sempre più 
scarsa mentre si moltiplica- 
vano le manovre per il rilan¬ 
cio dell’edilizia speculativa; 
la proposta di un prestito ir¬ 
redimibile indicizzato che a- 
crebbe dato tranquillità ai 
piccoli risparmiatori e mezzi 
al Tesoro veniva insabbiata 
mentre affioravano manovre 
finanziarie destinate solo a 
creare incertezze o a deviare 
risparmio verso impieghi non 
essenziali. Tutto questo il Pae¬ 
se e i lavoratori hanno visto. 
E a questo punto noi non 
dovremmo essere con gli ope¬ 
rai che con grande senso di 
misura e responsabilità pun¬ 
tano a recuperare parte di 
quanto è stato tolto dalle lo¬ 
ro tasche? Noi siamo con 
tutta ta nostra forza con que¬ 
sti operai nello stesso mo¬ 
mento in cui ripetiamo, oggi 
come ieri, e come del resto 
ha detto il direttivo della Fe¬ 
derazione sindacale, che la 
lotta salariale non può e non 
deve essere, né in via di pria- 
cipio. ni di fallo, l’unica com¬ 
ponente della lotta dei la¬ 
voratori anche se essa i e 
rimarrà una componente ne¬ 
cessaria. - 

La contraddizione non è in 
noi. La contraddizione è in 
chi non avendo tratto alcuna 
conseguenza politica dalla di¬ 
minuita disponibilità di ri¬ 
sorse — l’unica conseguenza 


semmai è stata tratta in di¬ 
rezione di un indebolimento 
del momento del ’ controllo 
e della direzione politica — e 
avendo invece abbandonato al 
gioco del più forte il pro¬ 
blema della redistribuzione 
delle risorse, e delle necessa¬ 
rie ristrutturazioni (vedi 
quanto avviene alla Fiat) e- 
sprime poi stupore perché la 
classe operaia si difende e 
attacca sul piano più specifi¬ 
camente sindacale. 

Abbiamo già detto con chia¬ 
rezza che all’operaio di Por¬ 
to Marghera o di Torino in- 
teressa certamente di più a- 
vere una scuola seria per il 
proprio figlio o la possibilità 
di recarsi con il minimo di 
tempo e di costo con mezzi 
pubblici al ■lavoro piuttosto 
che alcune migliaia di lire da 
spendere in benzina o in un 
caro-libri fine a se stesso. Ma 
se dal lato degli sprechi non 
cambia niente, se il tipo di 
sviluppo resta quello dissipa¬ 
tore del passalo, se certi con¬ 
sumi sociali — che tra l’al¬ 
tro garantirebbero un più 
rigoroso ed egualitario uso 
delle risorse — non saranno 
mai organizzati in sostituzio¬ 
ne di non essenziali e spe¬ 
requati consumi individuali, 
come evitare che tutto si spo¬ 
sti sul piano dei redditi mo¬ 
netari? O questo terreno è 
riserva di caccia, come sem¬ 
bra pensare La Malfa — eter¬ 
no censore della « cupidigia » 
operaia — dei sopraprofitti da 
monopolio o della rendita dei 
ceti parassitari o. più scmpU- 
mente, di chi gode di quindici 
o sedici mensilità superiori al 
milione? < , 

-. Luciano ■ Birci 


la commissione sulla base del¬ 
le indicazioni elaborate dal 
Comitato per le celebrazioni 
e in stretta collaborazione con 
1 Comitati istituiti nette altre 
Regioni. In particolare, l'inda¬ 
gine perseguirà Io scopo di 
promuovere la più vasta col¬ 
laborazione e : partecipazione 
di tutta la comunità regiona¬ 
le all’azione detta magistratu¬ 
ra, dette forze di polizia e del¬ 
le istituzioni repubblicane. A 
questo fine, la commissione 
ha deciso di rivolgere un ap¬ 
petto a tutti - i democratici 
della Regione, perchè faccia¬ 
no pervenire ad essa orienta¬ 
menti. dati, indicazioni, sug¬ 
gerimenti e documentazione 
su fatti e accadimenti ad essi 
noti e che si siano verificati 
in Emilia-Romagna nell'arco 
di tempo compreso fra il ’68 
e » ”74. 

Lo svolgimento deH’indagi- 
ne prevede due fasi: la prima, 
dedicata ad una sistematica 
raccolta di documentazione, 
che dovrà preludere atta re¬ 
dazione di un elenco crono¬ 
logico degli epfisodi di vio¬ 
lenza fascista e di ogni fatto 
detta stessa natura e origine 
accaduto dal 1968 in ogni co¬ 
mune deirEmilia-Romagna; la 
seconda fase - dovrà svilup¬ 
parsi attraverso la consulta¬ 
zione con singoli cittadini ap¬ 
partenenti ai più diversi am¬ 
bienti: magistratura, pubbli¬ 
co impiego, stampa, forze del¬ 
l'ordine. fabbriche, scuole, il 
mondo culturale, allargandosi 
fino atta verifica delle carat¬ 
teristiche economiche e socia¬ 
li degli ambienti stessi e del¬ 
le situazioni in cui prolifera 
o può proliferare il neofasci¬ 
smo in tutte le sue forme. 

Tutto questo consentirà, al- 
TEmllla-Romagna e alle al¬ 
tre regioni, nel momento In 
cui — come 6 stato ribadito 
davanti al Presidente detta 
Repubblica — si chiede al go¬ 
verno • a tutte le autorità 


un esame detta grave situa- ! ri e giornalisti detta Gazzet- 
zione nel settore deil’infonna- ! ta del Popolo conducono per 
zione con particolare attenzio- * raggiungere una soluzione che 


ne atta vicenda detta Gazzet- | 
ta del Popolo, il quotidiano ; 
torinese autogestito da due 
mesi da giornalisti e poligra¬ 
fici. Il segretario detta FNSI, 
Luciano Ceschia, Alessandro i 
Curzi detta giunta esecutiva i 
e i rappresentanti delle orga- i 
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garantisca piena autonomia e 
libertà al quotidiano torinese. 
In pari tempo la delegazione 
del PCI ha assicurato la pro¬ 
secuzione nel paese e nel Par¬ 
lamento detta azione dei co¬ 
munisti in difesa detta libertà 
e pluralità dall’informazione. 


Le prime prenotazioni 

Domenica diffusione 
di 1 milione di copie 

, r 

Un milione di copie è l’obiet- j mutamento di indirizzi e di 
tivo della diffusione straordi- j metodi di governo che rispon- 
naria di domenica prossima 13 1 da atte esigenze dei lavora* 
ottobre. tori e del Paese. Già domeni- 

II particolare momento po- ca scorsa, con la diffusione 
litico, caratterizzato dalla lot- speciale, sono state distribuite 
ta unitaria contro le forze decine di migliaia di copie m 
dell’avventura per impedire lo più. 


scioglimento dette Camere e 
per dare atta crisi uno sbocco 
positivo, richiede una grande 
opera di orientamento. 

« L’Unità » svolge una fun¬ 
zione essenziale nett’azione di 
mobilitazione democratica per 
la conquista di un profondo 


5 ; f - s 1 . % f • 

' In ricordo 
di Pio Carena 
Leonefti 

Ricordando Pia Carena 
Leonetti nel sesto anniversa¬ 
rio detta sua morte (9 otto¬ 
bre) i compagni detta sezio¬ 
ne romana di Monte Mario 
hanno sottoscritto per l’Unità 
cinquanta mila lire. 


L’obiettivo di 1 milione di 
copie da diffondere domenica 
prossima potrà essere rag¬ 
giunto con la piena disponi¬ 
bilità di tutti i nostri diffuso¬ 
ri e con la presenza di mi¬ 
gliaia di altri compagni deila 
PGCI e del Partito. 

Le Federazioni hanno accol¬ 
to con impegno l’appetto atta 
diffusione di 1 milione di co¬ 
pie, come dimostrano le pri¬ 
me prenotazioni pervenute 
agli uffici dellTTnità di Roma 
e Milano: Marche 25 mila co¬ 
pie (di cui Ancona. 8 mila. 
Ascoli Piceno 1500. Fermo 1500, 
Macerala 4000, Pesaro 1.000), 
Milano oltre 70.000 copie, Bo¬ 
logna 50 mila solo In città, 
Modena 45 mila, Ferrara 20 
mila. Rimini 9.500, Imola 7.000, 
Udine 7.000, Trieste 4.500, Por¬ 
denone 3.009, Siena 14.000. 

L’Associazione 
« Amici dell’Unità » 


croio governativo che avrebbe 
dovuto garantire in tempi brevi 
l’erogazione agli ospedali (tra¬ 
mite le mutue) di 2.700 miliar¬ 
di? Ad agosto il governo ave¬ 
va garantito in Parlamento che 
già ai primi di settembre gli 
ospedali sarebbero 3tati in gra¬ 
do di ricevere una prima rata 
di » 500 miliardi. Come? Attra¬ 
verso il lancio nientemeno che 
di un prestito obbligazionario. 

Naturalmente Tesoro e Ban¬ 
ca d’Italia hanno avvertito che 
le cartelle non sarebbero state 
« assorbite » dal 11 mercato in 
crisi: puntualmente, a tutt’oggi. 
sono stati rastrellati appena 20 
(ventinove) miliardi. Il decreto 
in sostanza doveva restart let¬ 
tera morta. Anzi, alla ’ faccia 
delle parole in libertà di Vitto¬ 
rino Colombo (« rimane ferma la 
volontà di dare piena attuazione 
al meccanismo finanziario del 
decreto z), sembrava fatto appo¬ 
sta perché non funzionasse. Co¬ 
me in effetti non ha funzionato. 
Funziona invece, e già dal 1. 
luglio, la nuova trattenuta del- 
l’l.G5 sulla busta paga dei la¬ 
voratori. Se non vanno agli 
ospedali, a chi vanno i soldi 
die vengono sottratti all’ope¬ 
raio? 

LE MISURE-TAMPONE — 

Ma intanto la crisi ospedaliera 
si è aggravata, e il tracollo si 
è fatto una minaccia incomben¬ 
te. Rimangiatosi ogni impegno 
risanatore, la Sanità ha spac¬ 
ciato allora per un mezzo suc¬ 
cesso Tesser riuscita « almeno » 
ad assicurare che alla fine del¬ 
lo scorso settembre fossero as¬ 
sicurate agli ospedali le neces¬ 
sità di cassa nude e crude per 
tappare le falle di quel mese. 
E, ancora in quei giorni, il 
ministro Colombo assicurò trat¬ 
tarci di misura assolutamente 
straordinaria, di provvedimento- 
ponte verso il risanamento com¬ 
pleto dei deficit. Anche questa 
era una beffa: poche ore pri¬ 
ma che il governo fosse messo 
in crisi da destra. Colombo an¬ 
nunciava in commissione Sani¬ 
tà, alla Camera, che anche alla 
fine di ottobre sarebbe scattato 
solo il pronto soccorso finanzia¬ 
rio. e che forse era giunto il 
momento di cominciare a rico¬ 
noscere che scarse o - punte 
erano le probabilità di una so¬ 
luzione orgànica delia crisi a 
relativa • breve scadenza. 

In sostanza, ora si tenta ad¬ 
dirittura di istituzionalizzare il 
ricorso mensile ai tamponamen¬ 
ti delle falle a salatissimo prez¬ 
zo (non c’è ospedale che ottenga 
una pur minima anticipazione 
ad un tasso inferiore al 20%). 
che è una scelta politica disa¬ 
strosa tanto sul piano finanzia¬ 
rio — cosi i deficit continueran¬ 
no a salire con progressione 
geometrica: già ora. a fronte 
dei 2.700 miliardi solo promes¬ 
si c’è un disavanzo reale di 
3.800 miliardi — quanto sul pia¬ 
no economico. La riforma co¬ 
sta assai meno e rende molto 
di più, ma significa spazzar via 
rendite, parassitismi, sistemi di 
potere. 

IL NO ALLE REGIONI - 

Ma, più ancora che per il rinvio 
in sé del trasferimento delle 
competenze ospedaliere, l’orien¬ 
tamento del governo dimissio¬ 
nario è assai grave (seppur 
assolutamente coerente con la 
linea di politica economica por¬ 
tata avanti in questi mesi) per 
la catena di conseguenze che 
ne deriveranno. Prima tra tutte 
quella del blocco anche delle 
operazioni che dovevano portare 
alla creazione e all’esercizio del 
Fonrio nazionale ospedaliero. 

• Una volta rinviata l’assunzio¬ 
ne delia gestione degli ospedali 
— dicono non solo al Tesoro e 
alla Banca d’Italia ma anche 
alla Sanità — che bisogno c’è 
« per ora » del Fondo con cui 
le Regioni avrebbero dovuto 
dall'anno prossimo finanziarie 
gii ospedali, e di cui le stesse 
Regioni reclamavano con tanta 
insistenza un aumento dimensio¬ 
nalo alle reali esigenze del set¬ 
tore. una volta risolto il pro¬ 
blema dei deficit? Motivo in 
più per non farne nulla. 

I POTERI DELLE CAMERE 

La gravità di questo disegno 
smaccatamente controriforma- 
tore è accentuata in modo pe¬ 
ricoloso dalia crisi politica in 
atto c dai conseguenti tentativi 
di creare — nel settore sani¬ 
tario come in altri — Il fatto 
compiuto di decisioni irreversi¬ 
bili o sulle quali comunque non 
sia possibile un confronto a 
caldo. Ecco un esempio concreto 
dette insidie di questa crisi. 
Li crisi in sostanza lavora, an¬ 
che in questo campo, proprio e 
solo a favore di quelle forze 
conservatrici e di quegli inte¬ 
ressi corporativi che da tempo 
tramano per far saltare ogni 
ipotesi di riforma, anche la piò 
cauta e meramente razionalizza* 
trice. Ma esistono le condizioni, 
e ci sono i mezzi istituzionali, 
per esigere che pur con la 
crisi in atto derisioni cosi im¬ 
pegnative e tanto gravide di 
conseguenze siano prese esau¬ 
torando il Parlamento e violan¬ 
do così clamorosamente le leggi 
da esso approvate. La posta in 
gioco è decisiva: e non soltan¬ 
to per le sorti delTorganizzazio- 
ne sanitaria pubblica del Paese. 


g. f. p. 


Sei mesi fa, moriva 

LUCIA MAMSC0 

un ' lungo, interminabile tem¬ 
po vissuto minuto per minuto 
nel vuoto del suo amore e della 
sua guida. Il suo compagno # 
i figli la ricordano a tutti i suoi 
amici. 


* * * r S . , , 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


Un libro di Fernando Claudin 

Dal Comintern 


al Cominform 

La debolezza di un ragionamento che pre¬ 
tende di ridurre ad una grande crisi l’in¬ 
tera storia di tutto il movimento comunista 


Può la storia del movimen¬ 
to comunista raccogliersi tut¬ 
ta sotto il segno della « cri¬ 
si »? Il punto d’approdo (o 
non, piuttosto, di partenza?) 
di tutto il ragionamento che 
corre sul filo delle cinque¬ 
cento fitte pagine che costi¬ 
tuiscono le prime due parti 
dell’opera di Fernando Clau- 
din ora tradotta in italiano 
(«La crisi del movimento co¬ 
munista. Dal Comintern al 
Cominform », Feltrinelli, pa¬ 
gine 511, L. 5.000) sta nel 
giudizio che il movimento 
comunista mondiale sia en¬ 
trato negli anni ’50 in una 
« crisi generale irreversibi¬ 
le ». Eppure, se ripercorria¬ 
mo il mezzo secolo ormai ab¬ 
bondante che ci sta alle spal¬ 
le e se ci guardiamo d’attor- 
no, un più obiettivo giudizio 
ci porta a concludere che, 
nonostante molte e anche 
gravissime crisi, il movimen¬ 
to comunista mondiale mo¬ 
stra nel lungo periodo una 
vitalità e una forza di espan¬ 
sione crescente. L’autore 
stesso è stato sfiorato dal 
dubbio e, infatti, riconosce 
che nella sua analisi sono 
stati troppo accentuati gli 
aspetti negativi. Questa ne¬ 
gatività egli la riscatta pre¬ 
sentandola come un elemen¬ 
to dialettico nella ricerca di 
«nuove espressioni del mo¬ 
vimento rivoluzionario che 
nella misura del possibile sia¬ 
no liberate dai miti, dai le¬ 
gami e dagli errori del pas¬ 
sato ». 

Certo, gli avvenimenti se¬ 
guiti alla morte di Stalin, dal 
XX congresso del PCUS, alla 
crisi ungherese e polacca del 
’56, alla rottura fra Cina e 
URSS, al ’68 cecoslovacco, co¬ 
stituiscono, nel loro comples¬ 
so un grande travaglio. Ma u- 
no dei risultati più cospicui 
non è forse quello di aver de¬ 
finitivamente superato la dot¬ 
trina e la prassi dello stato¬ 
guida e del partito-guida che 
è uno degli obiettivi princi¬ 
pali della critica di Claudin? 
Se egli avesse tenuto in vi¬ 
sta questo mutamento e i 
suoi possibili ulteriori svi¬ 
luppi, avrebbe almeno po¬ 
tuto aggiungere una nota di 
ottimismo (laddove discorre, 
col consueto acume, del « fat¬ 
tore nazionale » col quale si 
scontrò nel suo declino la 
III Internazionale) sulle pos¬ 
sibilità, pur travagliate e in¬ 
certe, di un nuovo interna¬ 
zionalismo, libero da residui 
burocratici e da gerarchie 
precostituite, adeguato alla 
crescita diversificata e alla 
complessità del movimento 
nel suo insieme. 


La svolta 
del 1935 


L’internazionalismo accen¬ 
trato, burocratico, autorita¬ 
rio entrò in crisi fin dal 1935, 
fin da quando, cioè, almeno 
per quanto riguarda i parti¬ 
ti comunisti dei paesi di ca¬ 
pitalismo avanzato e di demo¬ 
crazia borghese più o meno 
collaudata, cominciarono a 
venire alla luce le insuffi¬ 
cienze di una linea politica 
basata sulla prospettiva « ca¬ 
tastrofico - economicistica » 
che preconizzava il crollo 
imminente del capitalismo e 
l’ineluttabilità della rivolu¬ 
zione proletaria a breve sca¬ 
denza. Abbiamo detto, non 
per caso, « cominciarono », 
perché tutto ciò che era con¬ 
tenuto in nuce nella svolta, 
pur tardiva, del 1935 (auto¬ 
nomia dei partiti, recupero 
della democrazia, abbandono 
delle illusioni sul capitali¬ 
smo agonizzante, politica na¬ 
zionale differenziata), tutto 
ciò si fece strada con gran 
fatica attraverso un proces¬ 
so tortuoso e contradditto¬ 
rio e con una prolungata 
permanenza dei vecchi siste¬ 
mi, che agì da freno all’ap¬ 
plicazione coerente delia 
nuova linea e, in determina¬ 
ti momenti parve negarla o, 
almeno, svilirla ad espedien¬ 
te tattico temporaneo com¬ 
promettendone la credibilità. 


Lo scrittore 
uruguayano 
Juan Carlos 
Onetti a Roma 

Lo scrittore uruguayano 
Juan Carlos Onetti è a Ro¬ 
ma, dove venerdì prossimo 
ritirerà il premio letterario 
dell'Istituto italo-latino ame¬ 
ricano. Onetti — cui è stato 
attribuito il premio per es¬ 
sere stato uno dei narratori 
ette più hanno contribuito al¬ 
la rinascita del romanzo la¬ 
tino-americano — è autore 
di numerose opere, tra cui 
« RaccaltacacSaveri », c La vi¬ 
ta breve » e « Il cantiere », 
che sono stati tradotti in 
italiano. Giornalista, oltre 
che scrittore, Onetti è stato 
perseguitato dal regime uru¬ 
guayano dalle cui carceri è 
uscito solo grazie alla pres¬ 
sione Intemazionale. 


La Gran Bretagna alla v igilia dell e elezio ni 

WILSON, HEATH E LA CRISI 
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Al centro del voto di giovedì saranno i problemi dell’occupazione e dell’aumento dei prezzi — 11 confronto 
resta ancora fra la politica recessiva attuata dall’ultimo governo conservatore e il programma laburista che 
valorizza il ruolo dei sindacati e propugna una politica di massicci investimenti statali — Un punto di svolta 


L’apogeo della regressione 
staliniana in Urss nel 1936-38, 
quando in Occidente è in at¬ 
to la politica di alleanza de¬ 
mocratica antifascista, è solo 
la prima manifestazione del¬ 
la contraddizione tra le con¬ 
dizioni della lotta politica al¬ 
l’interno dell’URSS e le esi¬ 
genze del movimento operaio 
dell’Europa occidentale, ma 
una situazione di questo ti¬ 
po si protrasse almeno per 
un ventennio, almeno fino al 
XX congresso, e anche oltre, 
perché anche la svolta dei 
’56 è stata imperfetta quanto 
quella del ’35. Ha dunque ra- 1 
gione Claudin di rilevare i li¬ 
miti del VII congresso del 
Comintern nel mancato ap¬ 
profondimento dei proble¬ 
mi della lotta di classe 
in seno al capitalismo (e 
a quel capitalismo degli 
anni '30 in particolare) 
e nella mancata critica della 
linea precedente. Ha anche 
ragione di rilevare, ciò che 
del resto è evidente, tutto il 
peso che ebbe nel determina¬ 
re le nuove scelte dell’Inter¬ 
nazionale la svolta nella po¬ 
litica estera dell’URSS di 
fronte alla minaccia di guer¬ 
ra. Ha meno ragione nel ri¬ 
durre soltanto a una mec¬ 
canica dipendenza tattica il 
rapporto tra politica estera 
sovietica e linea strategica 
dei partiti comunisti, se si 
considera, oggi, a quarantan¬ 
ni di distanza, che il proble¬ 
ma della transizione al so¬ 
cialismo nei paesi di capi¬ 
talismo avanzato, riproposto 
nel 1935, ha pur fatto passi 
in avanti di tale portata che 
le remore e le contraddizio¬ 
ni del processo non posso¬ 
no più metterne in dubbio 
la realtà e la portata sto¬ 
rica. 


Originalità 
del PCI 


Ma è proprio questo che 
Claudin nega applicando un 
giudizio sommario di « demo¬ 
crazia borghese » e di « neo¬ 
riformismo» agli esiti più' 
importanti raggiunti dalla ’ 
politica inaugurata dal VII 
congresso. Al di là delle eti¬ 
chette (che sono sempre me¬ 
tafore e, come tali, giudizi 
approssimativi) si tratta in¬ 
vece di capire che cosa c’è 
di originale nell’esperienza 
del Partito comunista italia¬ 
no (di esso, infatti, princi¬ 
palmente si tratta) nel se¬ 
condo dopoguerra e che co¬ 
sa, ai fini dell’interesse po¬ 
litico che muove Claudin, se 
ne possa ricavare di paradig¬ 
matico nella ricerca delle 
vie di transizione al sociali¬ 
smo nei paesi che hanno 
sperimentato il capitalismo 
avanzato e la democrazia bor¬ 
ghese. Vero è che nell’edifi¬ 
cazione pratica e concettua¬ 
le delle vie nazionali al so¬ 
cialismo in questi paesi esi¬ 
ste anche un apporto che 
viene dal recupero della sto¬ 
ria del movimento operaio 
pre-1917, e in questo può 
consistere la parte di vero 
che contiene la metafora del 
« neo-riformismo », ma il re¬ 
cupero storico delle esperien¬ 
ze preleniniste e il « ritorno 
a Marx », supporto neces¬ 
sario all’approfondimento dei 
temi della rivoluzione in Oc¬ 
cidente non può cancella¬ 
re né diminuire i tratti spe¬ 
cificamente leninisti che co¬ 
stituiscono parte essenziale, 
consapevolmente riafferma¬ 
ta, di queste formazioni po¬ 
litiche senza nulla togliere 
alla loro originalità storica, 
oggi difficilmente contesta¬ 
bile. 

II rifiuto di una realistica 
considerazione dei rapporti 
di forza nella situazione at¬ 
tuale e il criterio della ir¬ 
reversibilità della crisi han¬ 
no in realtà portato ad una 
debolezza teorica tutto il 
ragionamento di Claudin. La 
sua ispirazione principale è 
di matrice trockiana, ma 
Claudin avrebbe potuto far 
tesoro delle sue stesse osser¬ 
vazioni sui limiti teorici di 
Trockij che mettono in ri¬ 
lievo quanto fosse inadegua- 
ta la riproposizione dello 
schema della rivoluzione rus¬ 
sa nel quadro della ristrut¬ 
turazione capitalistica degli 
anni ’30. Non soffre di pari 
insufficienza oggi, un ripen¬ 
samento della storia del mo¬ 
vimento comunista che non 
parta da una considerazio¬ 
ne obiettiva dello stato del 
movimento nel contesto eco- 
nomico-sociale odierno? Que¬ 
sto limite indebolisce non 
solo la coerenza della rico¬ 
struzione storica ma quella 
della stessa proposta poli¬ 
tica dell’autore. Cosi, se dal¬ 
la lettura analitica dell’ope¬ 
ra si ricava una messe rag¬ 
guardevole di giudizi acuti e 
stimolanti, anche quando non 
accettati, da una rimedita¬ 
zione complessiva si è por¬ 
tati a concludere che la tesi 
generale, sintetizzata nel ti¬ 
tolo, appaia insostenibile. 

Gastone Manacorda 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 7. 

Il 1 riprìstino di un clima 
pacato e civile, un positivo 
piano di intervento economi¬ 
co, il senso della giustizia 
sociale contraddistinguono il 
programma Idburista per la 
consultazione del 10 ottobre 
e _ come confermano i son¬ 
daggi d’opinione — trovano 
larga eco nella maggioranza 
dell’elettorato britannico. In 
una intervista ad un domeni¬ 
cale, il primo ministro Wil¬ 
son ha detto; « Sono ottimi¬ 
sta: gli obiettivi che ci stan¬ 
no di fronte sono piit chia. 
ramente delineati; abbiamo la 
politica e gli uomini per rea¬ 
lizzarla ». 

I maggiori partiti inglesi 
stanno bruciando le ultime 
battute polemiche sui gran¬ 
di temi dell’inflazione, bilan¬ 
cia dei pagamenti, rapporto 
govemo.sindacati, ordine pub- 
blico. Il lavoratore, l’impie. 
gato, il commerciante e l’in¬ 
tellettuale traducono il lin¬ 
guaggio dei leaders in ter. 
mini concreti; difesa dell’oc¬ 
cupazione, lotta contro l’au¬ 
mento dei prezzi, equa di¬ 
stribuzione dei « sacrifìci », 
investimenti per la casa, i 
trasporti e la salute. Questi 
sono i problemi che decide, 
ranno il responso delle urne. 
Questo è anche il terreno do¬ 
ve è andato differenziandosi, 
in modo decisivo, l’approccio 
laburista da quello dell’oppo¬ 
sizione conservatrice e libe¬ 
rale. a Si tratta di decidere 
come sopportare il costo del. 
la crisi — mi diceva la set¬ 
timana scorsa un metalmec¬ 
canico di Salford, nella cin¬ 
tura industriale di Manche¬ 
ster — i conservatori vorreb¬ 
bero scaricare il prezzo sul¬ 
le grandi masse lavoratrici, i 
laburisti promettono la tute¬ 
la degli interessi di vita del¬ 
la maggioranza ». 

Ecco quindi il condensato 
della scelta ultima. La discri¬ 
minante fondamentale sta 
fra l’interessato pessimismo 
e confusione di chi gioca la 
carta della paura, e il cauto 
ottimismo di chi vuol dare 
una soluzione ragionevole al¬ 
l’attuale difficile congiuntu¬ 
ra. Il dilemma apparentemen¬ 
te è fra recessione spietata 
e ripresa controllata. Ma è 
una falsa alternativa tenuta 
in piedi solo dalla propa¬ 
ganda delle correnti ultra¬ 
conservatrici che, agitando lo 
spettro del « caos », sosten¬ 
gono l’improponibile ‘ salasso 
della disoccupazione e del¬ 
l’abbassamento del tenore di 
vita. 

Se si vuole andare avan. 
ti — dicono invece i sindaca¬ 
ti — non c’è che una strada: 
rafforzare la produzione, qua¬ 
lificare l’espansione, proteg¬ 
gere i ceti più deboli. 

II conservatore Heath ha 





1 j-jl |.ft 


I M I II » » 





LONDRA — 11 primo ministro Wilson a Lei Ih, in Scozia, nel corso di un giro elettorale 


fatto tante chiacchiere sul 
presunto « governo di unità 
nazionale ». In effetti la sua 
è la ricetta classica per esa¬ 
cerbare la divisione fra chi 
possiede (e può sentirsi re¬ 
lativamente al riparo dalla 
bufera inflazionistica) e tut. 
ti coloro che devono garan¬ 
tire il proprio lavoro sala¬ 
riato e il reddito fisso per 
non sentirsi esposti ai rigori 
della miseria. Il recente pas- 
sato ha insegnato parecchie 
cose. Nelle settimane buie 
del febbraio scorso, quando 
Heath aveva invano tentato 
la partita • elettorale autori¬ 
taria contro il sindacato, il 
cittadino inglese vide cresce¬ 
re a due milioni e mezzo i 
disoccupati mentre i prezzi 
salivano incontrollati e la 
repressione ■ istituzionale et 
accentuava. Ancora oggi que¬ 
sta è la miglior pietra di pa¬ 
ragone su cui saggiare le 
oscure intenzioni dei tories 
e la diversa tendenza a cui 


dovrà cercare di dar vita il 
laburtstno. 

Wilson respinge una nuova 
versione della politica dei red¬ 
diti come uno stratagemma 
che ha avuto negli anni pas¬ 
sati varie applicazioni ma ha 
sempre fallilo: « Diventa sem¬ 
pre più difficile e ogni volta 
esaspera la situazione... Biso¬ 
gna al contrario dar fiducia 
ai sindacati e incoraggiarli a 
partecipare sia per i redditi 
che per la produttività, sia 
per tutte le altre questioni ». 
L’esperienza sotto i conserva- 
tori ha dimostrato che l’urto 
frontale con le organizzazioni 
dei lavoratori è sterile e con¬ 
troproducente: un vicolo cie¬ 
co che rischia di bloccare lo 
intero sistema. 

Come si ricorderà anche la 
Confindustria (CBI) aveva fi¬ 
nito con rifiutare la infausta 
legge antisciopero Carr, re¬ 
sponsabile dell’eccezionale au¬ 
mento della conflittualità ope¬ 
raia nel ’7i-73. Il direttore 
della CBI, Campbell Adamson, 


lo aveva detto senza mezzi ter¬ 
mini proprio alla vigilia delle 
elezioni del 28 febbraio scor¬ 
so. La destra conservatrice 
non l’ha mai perdonato rim¬ 
proverandogli di avere in¬ 
fluenzato il risultato. Questa 
volta, damati all’ipotesi di 
« contratto sociale », l’associa¬ 
zione dei datori di lavoro del¬ 
l’industria metalmeccanica ha 
dato parere favorevole men¬ 
tre la CBI ha creduto di do¬ 
versi cautelare con una di¬ 
chiarazione di principio che 
oscilla fra lo scetticismo e la 
dissociazione. - - 


Gli obiettivi 
dei minatori 

Ma, a parte questo o quel 
pronunciamento pubblico, la 
sostanza del problema consi¬ 
ste nella crescente realizzazio¬ 
ne della necessità di imposta¬ 
re un diverso e più organico 


Come va in rovina il nostro patrimonio archeologico e artistico 

Gli scavi in appalto 

La degradazione di Pompei è sintomatica di una situazione contrassegnata da sprechi, carenza di personale, 
lacune nella scuola - Necessità di un intervento pubblico programmato e del potenziamento delle Soprintendenze 


Sull'esigenza di un movi¬ 
mento d'opinione e di un in¬ 
tervento per salvare Pompei 
dallo stato di abbandono In 
cui si trova — esigenza sol¬ 
levata dal compagno Ranuc¬ 
cio Bianchi Bandinelli in 
una lettera al nostro giorna¬ 
le — pubblichiamo un arti¬ 
colo del prof. Werner Johan- 
nowsky, direttore presso la 
Soprintendenza alte antichi¬ 
tà di Napoli-Case ria e do¬ 
cente di archeologia all'uni¬ 
versità di Napoli. 

A proposito della proposta 
di Bianchi Bandinelli ho del¬ 
le perplessità suirutilità ef¬ 
fettiva di una legge speciale 
per Pompei. In altri casi, per 
esempio quello del Colosseo, 
un provvedimento del genere 
ha avuto effetto negativo sul 
bilancio già così esiguo del¬ 
l’Amministrazione antichità e 
belle arti. La legge speciale 
per il Colosseo di due anni 
fa si è rivelata un provvedi¬ 
mento demagogico in quanto 
non è venuto a coincidere con 
un aumeqto sostanziale della 
spesa pubblica per la tutela 
del patrimonio artistico e ar¬ 
cheologico. Sono stati invece 
decurtati, per il fondo della 
legge speciale, i bilanci di al¬ 
tre Soprintendenze. 

Piuttosto ritengo che sia ur¬ 
gente e necessario, fra i vari 
provvedimenti atti a salvare 
il salvabile (nell’attuale situa¬ 
zione di emergenza siamo pur¬ 
troppo ridotti a questo pun¬ 
to), anzitutto l’aboiizione de¬ 
gli appalti. Quindi, l’aumen¬ 
to, in misura molto notevole 
— anche maggiore del 100 per 
cento — degli stanziamenti 
attuali per le varie necessità. 

II sistema dell’appalto co¬ 
stituisce uno spreco notevole 
di danaro pubblico e, data 
la macchinosità delle proce¬ 
dure necessarie, molto spes¬ 
so rende impossibile o diffi¬ 
cile un Intervento in tempo 
utile. Quando si verificano 
scavi abusivi è necessario in¬ 
tervenire immediatamente per 
poter iniziare scavi regolari: 
In zone difficilmente sorve¬ 
gliabili (situate molto spesso 
In aperta campagna) è que¬ 
sto l’unico modo per poter 
salvare il patrimonio archeo¬ 
logico mobile. L’eliminazione 


della causa stessa dello scavo 
abusivo si otterrebbe median¬ 
te uno scavo fatto con tutti 
1 crismi di carattere scienti¬ 
fico dalla Soprintendenza 
stessa o magari da un istitu¬ 
to universitario qualificato, 
sempre che alcuno di questi 
avesse voglia di collaborare. 

In quindici giorni, invece, 
cioè il tempo minimo neces¬ 
sario per la procedura d’ur¬ 
genza —- per la quale ci vuole 
l’autorizzazione del ministro 
in persona — molto materia¬ 
le va peiduto ad opera degli 
scavatori clandestini. E se per 
caso, come nella maggioranza 
dei casi avviene, non esistono 
disponibilità di bilancio, è ne¬ 
cessario attendere l’anno suc¬ 
cessivo con il risultato che il 
danno aumenta in proporzio¬ 
ne e diventa irreparabile. 

Solo con l’assunzione in ma¬ 
niera massiccia degli operai 
già specializzati, che adesso si 
è costretti a far assumere tra¬ 
mite imprese che non sempre 
rispettano la paga sindacale, 
si può eliminare gran parte 
dello spreco, e nel contempo, 
disporre di una manodopera 
che può assicurare da un la¬ 
to l’ordinaria manutenzione 
anch’essa in massima parte 
soggetta agli appalti, e dal¬ 
l’altro in grado di poter in¬ 
tervenire immediatamente ap¬ 
pena se ve manifesta la ne¬ 
cessità In qualsiasi località 
del territorio. Naturalmente 
sarti sempre necessario dispor¬ 
re dei fondi per il materiale, 
soprattutto per 1 restauri de¬ 
gli immobili che sono una 
delle più urgenti necessità 
non solo a Pompei ma anche 
altrove. 

Si tratta quindi di una lot¬ 
ta da sviluppare sul piano 
sindacale per raggiungere gli 
stessi risultati raggiunti già in 
altre amministrazioni dello 
Stato, come per esempio 
quella delle Ferrovie. Ma è ne¬ 
cessario anche un aumento 
degli organici del personale 
di custodia e soprattutto an¬ 
che di quello tecnico e scien¬ 
tifico In base alle esigenze già 
a suo tempo prospettate dal¬ 
la commissione Francescani 
di ormai tanti anni fa. 

E* necessario, direi Indi¬ 
spensabile, un più • stretto 


rapporto con la scuola, a tut¬ 
ti i livelli. H nostro patrimo¬ 
nio archeologico e artistico in 
fondo appartiene a tutta la 
umanità e fa parte integran¬ 
te della nostra storia. S’im¬ 
pone quindi anzitutto un mo¬ 
do di insegnare la storia, in¬ 
tesa nel senso più ampio del¬ 
la parola, che non sia basa¬ 
to sostanzialmente su cogni¬ 
zioni mnemoniche e slegate 
completamente dai problemi 
di carattere economico e di 
carattere culturale, come quel¬ 
lo che invece viene pratica¬ 
to tuttora da molti insegnanti 
e inculcato dai libri di testo. 

E* assurdo, tanto per fare 
un esempio, che la storia del¬ 
l’arte venga insegnata tuttora 
in modo completamente sle¬ 
gato dall’insegnamento della 
storia, e solo in determinate 
scuole che sostanzialmente 
sono scuole di élite. 

A livello universitario è ne¬ 
cessario una maggiore colla¬ 
borazione soprattutto nelle fa¬ 
coltà maggiormente interessa¬ 
te allo studio delle disci¬ 
pline storiche per salva¬ 
re quel che resta del no¬ 
stro patrimonio artistico, so¬ 
prattutto nell’attuale situa¬ 
zione di emergenza, ed è as¬ 
surdo che dei professori uni¬ 
versitari cerchino tuttora di 
tenere il loro insegnamento 
completamente al di fuori di 
queste esigenze, affrontando 
argomenti spesso astratti e 
senza alcun rapporto con la 
realtà storica e quella attuale. 

Per collaborazione fra So¬ 
printendenze e Università In¬ 
tendo anzitutto la sensibi¬ 
lizzazione nell’ambito del¬ 
l’Università, e in particolare, 
ovviamente, negli istituti che 
si occupano di scienze stori¬ 
che (anche l’archeologia è 
in sostanza storia) ai proble¬ 
mi attuali, gravissimi, del sal¬ 
vataggio dell’ancora immenso 
patrimonio artistico. E 1 as¬ 
surdo che gli studenti uni¬ 
versitari, che dovranno a lo¬ 
ro volta insegnare nelle scuo¬ 
le materie storiche o nelle 
quali la storia ha una larga 
Importanza, non sappiano che 
in fondo la tutela di ciò che 
ha Interesse storico è anche 
una loro specifica responsa¬ 
bilità. 


D’altra parte è necessario 
Indirizzare i fondi che vengo¬ 
no utilizzati da vari istituti 
e anche dal CNR (altro orga¬ 
nismo in gran parte slegato 
dalle esigenze più urgenti del 
settore) soprattutto là dove 
in questo momento il loro 
impiego è maggiormente ne¬ 
cessario. Uno di questi luo¬ 
ghi è proprio Pompei. Ma 
per arrivare a questo è ne¬ 
cessaria una programmazione 
nella quale venga inserita an¬ 
che la Cassa per il Mezzogior¬ 
no che, spesso, ha stanziato 
fondi per cose effettivamen¬ 
te utili e necessarie ma forse 
altrettanto spesso ne ha stan¬ 
ziati anche per iniziative com¬ 
pletamente slegate dalle esi¬ 
genze attuali se non addirit¬ 
tura in contrasto con ogni 
attività di tutela. La Cassa 
per esempio, pur disponendo 
di fondi talvolta notevoli, non 
interviene nel nostro settore 
per espropri, che spesso sono 
l’unico modo per tutelare sla 
pure provvisoriamente gran 
parte del patrimonio archeo¬ 
logico Immobile. E il settore 
degli espropri è proprio quel¬ 
lo dove gli stanziamenti del 
ministero della Pubblica 
Istruzione (benché siano au¬ 
mentati negli ultimi anni) so¬ 
no pur sempre di gran lunga 
insufficienti. 

Lo stato attuale di Pompei 
è quindi estremamente sinto¬ 
matico delle contraddizioni 
della società in cui viviamo 
e del fatto che l’interesse 
pubblico viene generalmente 
subordinato a quello privato. 
Si è cercato e si cerca tutto¬ 
ra anche in questo periodo 
di austerità a senso unico 
che stiamo attraversando, di 
sprecare II danaro pubblico 
per tante cose non tutte ne¬ 
cessarie anzi, soprattutto per 
quelle cui sono interessati i 
grossi monopoli, mentre d’al¬ 
tra parte non ci si rende 
conto della gravissima respon¬ 
sabilità che il nostro Paese 
si assume nel lasciar distrug¬ 
gere un patrimonio Inestima¬ 
bile che è di tutti, e per 
salvare il quale occorrerebbe 
un sacrificio relativamente 
modesto. 

Werner Johannowsky 


rapporto col sindacato come 
espressione delle esigenze dei 
grandi strati popolari verso la 
realizzazione di un quadro di 
vita operoso e sicuro. 

A Bamsley, nello Yorkshire 
(un collegio dove i laburisti 
hanno una maggioranza di 24 
mila voti) i rappresentanti 
dei minatori sanno esattamen¬ 
te cosa vogliono quando 
smentiscono le visioni cata- ’ 
strofiche della stampa conser¬ 
vatrice: « La voce dei produt -. 
tori della ricchezza nazioqqle , 
deve essere ascoltata, ffon si. 
può ridurre tutto agli indici 
azionari, alle cifre finanzia¬ 
rie, al geroglifico dei valori bi¬ 
stratti che la City compra e 
vende ogni giorno, dice il se¬ 
gretario del sindacato Scor¬ 
gili. Ricordiamoci quali sono 
i fattori primi della produzio¬ 
ne: l’uomo e l’ambiente socia¬ 
le in cui lavora. Siamo nel *74 
e non è possibile pretendere 
di affrontare la crisi con un 
ritorno all’indietro ». 

C’è un altro grosso nodo 
sul tappeto: i poteri e il ruo¬ 
lo dello Stato come regolatore 
del ciclo e motore dello svi¬ 
luppo. I conservatori gridano 
allo scandalo circa i traguar¬ 
di (per la verità piuttosto 
contenuti) delle nazionalizza¬ 
zioni enunciate dai laburisti. 
Quel che si passa sotto silen¬ 
zio è il fatto che numerosi 
rami industriali stanno pro¬ 
prio in questo momento solle¬ 
citando l’aiuto di Stato, una 
parte notevole del padronato 
stesso ricerca la nazionalizza¬ 
zione per assicurare un futuro 
alla propria impresa. Del re¬ 
sto era già accaduto anche 
sotto Heath quando — contro 
f suoi principi dichiarati — 
l’ex premier conservatore si 
trovò costretto a nazionalizza¬ 
re la Rolls Royce. 

La faccenda, comunque, 
non è tanto quella dei « sal¬ 
vataggi » obbligati che il 
prossimo governo, in misura 
maggiore di quelli che lo 
hanno preceduto, dovrà com¬ 
piere per impedire il collas¬ 
so di molte ditte colpite dal¬ 
la crisi di liquidità. Si tratta 
piuttosto di rivendicare la 
piena responsabilità e le pre¬ 
rogative dello Stato nella sua 
veste di interprete della vi¬ 
cenda economica proprio nel 
momento in cui l’industria, 
più che mai, attinge ad esso 
come fonte di finanziamen¬ 
to e di sostegno.. Il primo 
compito del nuovo Cancellie¬ 
re dello Scacchiere sarà quel¬ 
lo di stimolare quella curva 
di investimento che — sotto 
i conservatori nel 73-7 4 — 
è andata calando fin quasi 
ad arrestarsi malgrado ogni 
esortazione, incentivo e fa¬ 
cilitazione. Entro breve tempo 
il gettito più grosso, sul mer¬ 
cato dei capitali, verrà pro¬ 
prio dalle casse dello Stato. 


Il controllo 
sulle imprese 

I laburisti, come è noto, 
prevedono l’istituzione di un 
Ente nazionale per le impre¬ 
se come erogatore e control¬ 
lore dei flussi dì investimen¬ 
to. Gli « aiuti » alla proprie¬ 
tà privata verranno concessi 
in cambio di una cessione di 
quote azionarie alla parte¬ 
cipazione statale. Il governo 
intende quindi reclamare la 
sua facoltà di controllo sui 
piani delle imprese. 

Dal canto suo, la Confin¬ 
dustria britannica chiede il 
recupero della profittabilità 
e il trasferimento delle ri¬ 
sorse dal consumo alla pro¬ 
duzione. Ma pretende che 
questo avvenga, all’ombra 
dello Stato, sema per niente 
affrontare il capitolo della 
« redistribuzione della ric¬ 
chezza ». Al contrario è pro¬ 
prio su questo terreno (le ga¬ 


ranzie verso le masse lavora¬ 
trici il cui potere di acquisto 
è già stato ridotto quest’an¬ 
no del 2,5%) che la responsa¬ 
bilità dello Stato dovrà af¬ 
fermarsi maggiormente. Que¬ 
sto chiedono i sindacati dopo 
il bilancio negativo della 
passata amministrazione con¬ 
servatrice col suo boom effi¬ 
mero e la sua inevitabile 
« catastrofe », con la sua po¬ 
litica di « finanza allegra » 
seguita dalle restrizioni fi¬ 
scali e creditizie che non solo 
hanno mancato di curare l’in¬ 
flazione ma non hanno nep¬ 
pure scongiurato il pericolo 
della recessione. 


La vertenza 
alla Ford 

Ecco il quadro in cui va 
identificato il significato del 
cosiddetto « contratto socia¬ 
le». Quest’ultimo viene inte¬ 
ressatamente interpretato 
dalla propaganda conserva¬ 
trice cotne uno schema di 
blocco salariale e niente al¬ 
tro. Così, di fronte alle lot¬ 
te o alle conquiste salaria¬ 
li di queste settimane, si vor¬ 
rebbe far credere che il « pat¬ 
to » fra Wilson e i sindacati 
non regge. Lo sciopero e la 
trattativa in corso alla Ford 
per il rinnovo del contratto 
biennale hanno dato nuova 
esca alle voci allarmate dei 
fogli borghesi. 

Ma quel che non si dice è 
che la vicenda non ha niente 
a che vedere col « contratto 
sociale »: una parte almeno 
della rivendicazione è vecchia 
di tre anni e gli aumenti al¬ 
la Ford sono in realtà la cor¬ 
responsione di arretrati che, 
approfittando del blocco sa¬ 
lariale di Heath, l’azienda 
aveva negato ai suoi 52 mila 
dipendenti l’anno scorso. Le 
distorsioni sulla realtà del 
mondo del lavoro si accom¬ 
pagnano come si vede alle 
falsificazioni sulla effettiva 
portata della crisi. Lungi dal- 
Vesserei uno « squilibrio » a 
favore del salario, le statisti¬ 
che confermano che i miglio¬ 
ramenti (circa il 17% dell’ul¬ 
timo anno) si sono a mala¬ 
pena mantenuti in Gran Bre¬ 
tagna, a livello degli aumenti 
dei prezzi. . - 

* Ma nello Stesso periodo i 
profitti sono scattati a quo¬ 
te eccezionali: nel primo se¬ 
mestre del ’74 (crisi energe¬ 
tica) la BP ha totalizzato il 
500%, il colosso chimico 1CI 
ha ottenuto il 94%. Negli ul¬ 
timi dodici mesi le banche 
hanno guadagnato il 50%, la 
impresa Rio Tinto il 200%. 

La crisi dunque ha due vol¬ 
ti e i sindacati vogliono sa¬ 
pere come si deve affrontar¬ 
la: t mutamenti negli indici 
economici (come spia della 
« salute » della nazione) non 
possono portare a soffocare le 
istanze sociali di fondo sen¬ 
za le quali la produttività del 
sistema si arresta e muore. La 
a condizione della nazione » è 
il richiamo costante alla ba¬ 
se del dibattito in corso. Ha 
per antecedenti i grandi mo¬ 
menti storici di riflessione a 
metà dell’800, ai primi del 
’900 e durante la grande cri¬ 
si degli anni ’30. E’ un punto 
di svolta. Si tratta di dare 
una risposta coerente agli in¬ 
terrogativi fondamentali, tn 
chiave autocritica ma anche 
in modo positivo, per poter 
recuperare un clima di fidu¬ 
cia al di là delle pesanti nubi 
del pessimismo. Spetta al vo¬ 
to del 10 ottobre dare una 
prima indicazione in questo 
senso. 

Antonio Bronda 


Due mostre 

La natura 
di Treccani 
e la 

geometria 
di Ciussi 

* » - * «j , « - ^ ' 

Nuovi affreschi al museo 
all'aperto di Arcumeggla 


Arcumeggia, il paese vulca¬ 
nico che si avvia a diventar* 
un vero e proprio piccolo mu¬ 
seo all’aperto dell’affresco, 
raccoglie opere murali ormai 
numerose: Aldo Carpi, Mo- 
nachesi, Usellini, Dova, To¬ 
rnea, Funi, Brindisi, Migne- 
co, per citarne di getto qual¬ 
cuno tra i più noti. Vi han¬ 
no lasciato ciascuno un’im¬ 
magine, una testimonianza di 
interesse e di simpatia. E’ sta¬ 
ta la volta. In queste setti¬ 
mane, di Ernesto Treccani 
che gli organizzatori hanno 
Invitato allestendo, in paral¬ 
lelo alla realizzazione dell’af¬ 
fresco, una rassegna di una 
quarantina di sue opere re¬ 
centi. 

Si tratta di paesaggi e ve¬ 
dute delle campagne intorno 
a Varese, eseguiti tutti tra 
il ’73 e la fine dì quest'estate, 
in cui Treccani traduce pie¬ 
namente la delicatezza espres¬ 
siva e la sottile inquietudi¬ 
ne della propria liricità. Ra¬ 
pidi e nervosi ma anche som¬ 
messi, puntuali e acutissimi 
ma anche allusivi, 11 segno * 
il colore si distendono all’in¬ 
terno di questo suo lirismo — 
che il tema agreste non può 
che esaltare — con cadenze 
sempre rapportate 1 ad una 
economia pittorica efficiente. 

L’esito, così vulnerabilmen¬ 
te intrecciato ai sentimenti 
dell’artista, cosi avvolto al fi¬ 
lo gentile di ima affettuosa 
adesione alle cose della na¬ 
tura non è mai, però, langui¬ 
do o fragile. Al contrario, le 
immagini si manifestano re¬ 
cise e forti, folte di spessori, 
di continue scoperte, di ap¬ 
profondimenti energici e ori¬ 
ginali. Questa mostra insom¬ 
ma, tutt’altro che marginale 
aU’interno dell’attuale lavoro 
di Treccani, conferma la sug¬ 
gestiva maturità raggiunta 
dal suo linguaggio, capace 
sempre di lievitare e aderi¬ 
re con freschezza al motivo 
poetico ispiratore, sia esso 
percorso dall'impegno e dal¬ 
l’energia di risoluti sentimen¬ 
ti civili o collegato ad affet¬ 
ti più vicini e quotidiani. 

Nativo di Udine e milanese 
di adozione, Carlo Ciussi ha 
invece esposto in queste set¬ 
timane, nelle restaurate sa¬ 
le di Palazzo Torpiani a Gra¬ 
disca d’isonzo, circa ottanta 
opere tra tele e grafica, da¬ 
tate tra il ’64 e il *74. Dieci 
anni di lavoro e di indagine 
pacata e metodica — niente 
salti, infatti, né improvvise 
rifondazioni nel pur mobile e 
continuo trasformarsi delle 
immagini nel tempo — testi¬ 
moniano di una pittura che 
ha oggi nel panorama del¬ 
l’astrattismo italiano un po¬ 
sto certamente non seconda¬ 
rio. L’itinerario di Ciussi è, 
infatti, serrato, privo di diva¬ 
gazioni, di approfondimenti 
in direzioni sia pure paralle¬ 
le all’asse esclusivo che per¬ 
corre e sostiene la sua ricer¬ 
ca, segnata per una parte da 
ciò che Licini chiamava «la 
geometria divenuta sentimen¬ 
to» e per un’altra dal rigore 
dì una razionale alla Mon- 
drian, chiusa e compatta in 
se stessa, impassibile, inat¬ 
taccabile nella sua intrinseca 
logica idealistica. 

Non che, tuttavia, questi 
referenti un po’ generici e 
certo non Interamente giu¬ 
stificati costituiscano 1 due 
poli, il punto di partenza e 
l’attuale punto d’arrivo, tra 
cui si è mossa in questi die¬ 
ci anni la sua pittura: costi¬ 
tuiscono, piuttosto, i termini 
stilistici che interagiscono co¬ 
stantemente all’interno dei 
processi immaginativi dell’ar¬ 
tista, compromettendone ogni 
volta le certezze acquisite per 
attivare, invece, una dialetti¬ 
ca stimolante e vivace. 

Giorgio Seveso 
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I* Unità 7 martedì 8 ottobre 1974 


I lavoratori mobilitati per occupazione, salàrio, nuovi indirizzi economici 


Torino risponde all'attacco FIAT si rafforza l’iniziativa 


Assemblee di fabbrica in tutto il Paese 


PER INVESTIMENTI NEL SUD 


Le decisioni della segreteria CGIL-CISL-UIL e della FLM — Domani tutto il settore industriale Impegno unitario della Federazione CGIL, CISL e UIL per il rispetto degli ac¬ 
coccato nel capoluogo piemontese — Fermi anche i trasporti e i treni con particolari modalità cordi - Nuove azioni nel Mezzogiorno - Convegno a Napoli entro la fine del mese 


Le iniziative da assumere dopo le gravi decisioni della Fiat sono 
atate discusse ieri in riunioni che hanno impegnato la segreteria 
della Federazione CGIL*CISL*UIL. quella della FLM, l’esecutivo 
della FLM e il Comitato di coordinamento del gruppo Fiat. 


TORINO, 7 

• Mentre a Roma presso 11 
ministero del Lavoro si cer¬ 
ca faticosamente di fax re- 


La segreteria della Federazione unitaria e quella della FLM • cedere la FIAT dal grave pro¬ 


si sono riunite nella mattina prima dell'incontro fra il ministro ■ poslto di usare la cassa inte- 
del Lavoro e il presidente della Fiat. Nella riunione è stato con -1 grazione per ridurre l’orarlo 
fermato il giudizio negativo sulle posizioni dell’azienda. ! a 73.000 operai per quattro 

« Il significato della posizione dell'azienda — sottolinea il comu- mesi, tra 1 lavoratori e nel- 
nicato emesso al termine della riunione congiunta — non può che l’opinione pubblica torinese si 
essere interpretato come un attacco alla vertenza generale prò- ' è ormai diffusa la coscienza 


mossa dalla Federazione, nonché come una pesante contrapposi¬ 
zione agli indirizzi di politica economica del movimento sindacale * 
e in particolare agli obiettivi posti per la soluzione della crisi e 
la salvaguardia dell’occupazione. « In tali condizioni — proseguono 
1 sindacati — le organizzazioni sindacali che hanno compiuto sforzi 
considerevoli per la soluzione positiva della vertenza e hanno di¬ 
chiarato di apprezzare ogni eventuale ulteriore iniziativa del mi¬ 
nistro, devono trarre dalla vicenda le necessarie conseguenze. In 
questo ambito, nella riunione è stato sottolineato il grande valore 
generale delle decisioni di lotta assunte per mercoledì a Torino, 
nel gruppo Fiat e nella categoria dei metalmeccanici. In coinci¬ 
denza con esse e nel quadro della mobilitazione generale, la Fede¬ 
razione ha deciso di convocare per la stessa giornata di mercoledì 
assemblee in tutte le fabbriche come primo momento di iniziativa 
e di lotta. 

La segreteria della Federazione — conclude il comunicato — 
ha deciso di riunire per venerdì 11 le categorie dell’industria e 
degli altri settori per decidere le modalità e l'estensione ulteriore 
della lotta, che si renderà necessaria in presenza di una entrata 
in vigore dei provvedimenti Fiat e in rapporto alla vertenza con 
la Conflndustria ». A questo proposito la Federazione ha proposto 
alla Conflndustria la data di mercoledì 9 e allTntersind quella di 
giovedì 10 per l'incontro sulla piattaforma presentata per la con¬ 
tingenza. La Confindustria ha risposto però di essere disponibile 
per giovedì. 

Sempre ieri mattina è iniziata la riunione dell’esecutivo della 
FML e del Coordinamento Fiat. La segreteria della Federazione 
lavoratori metalmeccanici ha proposto uno sciopero nazionale di 
quattro ore di tutti 1 lavoratori del settore da effettuarsi mercoledì 
16 ottobre. La proposta è stata accolta. I lavori sono poi stati 
sospesi in attesa dell’esito delle riunioni al ministero del Lavoro. 


Il «no» del monopolio 

(Dalla prima pagina) coreo alla cassa integrazio- 

chiarate» che la decisione del- In risposta ad una doman¬ 
da FIAT determinerà un co- da. Agnelli precisava che la 
sto sociale e politico a dan- FIAT non ha chiesto la Cassa 
no del paese. «La decisione integrazione speciale. «Se ci 
della FIAT — ha aggiunto — fosse la necessità di chiederla, 
potrebbe avere ripercussioni ci preoccuperemmo di antiri- 
negative su tutta l’industria pare la differenza tra la cas - 
italiana » sa speciale e quella ordinaria, 

la FIAT, dai canto suo, fino ad arrivare alla copertu- 
ha dato - notizia della rot- ra di 90% del salario ». Tutto 
tura con un laconico quanto Qui- Subito dopo scompariva 
brusco comunicato nel qua- nell’ascensore, 
le sottolinea di non poter J s ^’ 

accogliere la richiesta del 

ministro «perchè — pur ap- ÌJ5R5Ì5?*? . 
prezzandone lo spirito e le riassunti 1 termini generai! 
finalità — non considera de del colloquio- « E stata sotto - 
leaabtti derisimi die Zno di lineata da varie del presiden- 
carattere SrStamend Sidu- te della FIAT ~ esordiva - 
Strini*»* ZfinnmZn i necessità di procedere ad 

i*nnnifé un <* riduzione della produzio- 

ne di 200 mila unità . Il pre- 
petenze specifiche dell azien. siderite ha dichiarato che si 

cL^ r1n procederà alla riduzione delle 

Secon do l e notizie trapela- eccedenze in un periodo che 

e? 6 va sino ai 31 marzo. Nel cor- 

Bertoldi intendeva_presenta- so del colloquio — ha aggiun- 

re prevedeva in sostanza la to — sono state esaminate in 

sospensione della produzione maniera analitica e dettaglia- 

per 24 giorni (la FIAT ne ta le conseguenze che deriva- 

aveva chiesti onginariamen- no da una simile decisione e 

te 32, poi era scesa a 28), sono state studiate le soluzio- 

compresi tra ottobre e il 31 ni possibili della vertenza cer- 

marzo prossimo (questo pun. cando di evitare o almeno di 

to era già stato accettato dal- contenere al massimo i rifles- 

l’azienda), da coprire ricor- si negativi sul salario dei la- 

rendo a ponti, festività e fe- voratori ». 

rie anticipate. Per quante ri- Alle 16, poi, li ministro con¬ 
guarda la Cassa integrazione, vocava i dirigenti della Pede- 
si sarebbe potuto utilizzarla razione lavoratoli metalmec- 
aJ massimo per tre giorni, da cantei per comunicare loro lo 
collocare eventualmente alla esito del colloquio con la con¬ 
fine di marzo. In questo mo- troparte. 
do, comunque, si sarebbero in sintesi, la FIAT accetta- 
garantiti l’occupazione e il va la proposta dei sindacati 

salario agli operai e l’azlen- di prolungare fino alla pri- 

da sarebbe stata (per la pri- mavera il periodo In cui al¬ 
ma volta) vincolata nella tuare la riduzione nella pro¬ 
utilizzazione della forza la- duzione di auto; ma lasciava 

voto in funzione della crisi, aperte tutte le possibilità sul 

Il sindacato, cioè, avrebbe modi in cui realizzare tale 

avuto la possibilità di impe. calo produttivo 

dire all’azienda di usare i Inoltre, l’azienda si irrigidi- 
propri dipendenti come fos- va sulla quantità delle auto 

sero pure macchine da fer- da fabbricare in meno fa- 

mare o da mettere in moto cendo capire che non lnten- 

a seconda delle fluttuazioni deva scendere al di sotto delle 
di mercato. Un risultato di duecentomila. Ciò esula dallo 
valore anche dal punto d? vi- stesso conto delle scorte in¬ 
sta della contrattazione sinda- vendute, in quanto se si vo¬ 
cale, che aveva spinto i rap- lesse calcolare in senso stret- 
presentanti dei lavoratori, in- to quante vetture In più sta- 
• sieme alle considerazioni po- zionano sui piazzali di Mira¬ 
litiche più generali, ad acco- fiori, la cifra non andrebbe 
filiere la mediazione ministe- oltre le 150 mila. Infatti i di¬ 
siale, nonostante fosse lonta- rigenti FIAT dicono che il tet- 
na. nella quantità, dalle ri- to massimo raggiunto dagli 
chieste che i sindacati ave- stocks è 300 mila auto, mentre 
vano precedentemente avan- il livello normale per Pazien¬ 
tato- da sarebbe di 150 mila- . 

p e {h nieno questa Agnelli, poi, sembrava aver 
2ìr5!? ili * servita a mo- accantonato del tutto la pro- 
alfloare 1 intransigenza della posta di mediazione fatta sa- 

bato scorso da Bertoldi: ri- 

Mentre Ieri a Roma ! sin- durre a 21 i giorni senza pro- 
dacati erano riuniti per deci- duzione e suddividerli a ca¬ 
dere le iniziative di lotta — vallo tra ottobre e novembre 
le segreterie della Federarlo* (otto giorni), insieme alle va¬ 
ne CGIL, CISL. UIL e della carne natalizie (altri otto 
FLM presso la sede della giorni) ed II resto allungan- 
Cisl, il coordinamento FIAT e do le ferie pasquali. In que- 
l’esecutivo della FLM presso sto modo non ci sarebbe sta¬ 
la sede del sindacato metal- to bisogno di Cassa integra- 
meccanici — il presidente del- rione. Però, renlicava la 
la FIAT saliva al secondo pia- FIAT, si ridurrebbe la produ- 
no del ministero de* lavoro zione di soie 132 mila vetture, 
per conferire con Bertoldi. Lo Troppo poche. DI qui l’im- 
invlto ad un chiarimento a pilette rifiuto della Ipotesi del 
quattr’occhi era stato rivolto ministro 
ad Agnelli dal ministro stes¬ 
so, sabato scorso, dopo che la 
trattativa aveva avuto una 
brusca Inversione di rotta: 
proprio quando sembrava che 
ai fossero create le condizio¬ 
ni per un'intesa, la delega¬ 
zione padronale compiva un 
rapido voltafaccia tornando 
sulle vecchie posizioni. A pi¬ 
lotare questa virata era stato 
io stesso Gianni Agnelli il 
quale aveva conferito al tele¬ 
fono con 11 capo del perso¬ 
nale De Pieri 

' Il colloquio tra Bertoldi ed 
Agnelli terminava verso le 
14,30. Quando i due uscivano 
venivano raggiunti dal gior¬ 
nalisti sulla porta dell’ascen¬ 
sore. E il presidente della 
FIAT rilasciava succinte di¬ 
chiarazioni. « Non c’è nessuna 
soluzione — diceva — ma solo 
delle ipotesi nuove. C’è un 
obiettivo — aggiungeva — li¬ 
mitare la produzione senza 
ricorrere alla cassa integra¬ 
zione. Bisogna verificare se 
esiste tale possibilità. Il fatto 
che il ministro abbia convo¬ 
cato i sindacati e che succes- 
tivamente convocherà le par¬ 
ti, vuol dire che ritiene di po- 
' tm limitare al massimo il ri- 


che slamo appena all'inizio 
di una grossa partita, che ri¬ 
guarda l’intera economia na¬ 
zionale 

• n primo atto di questa par¬ 
tita sarà lo sciopero genera¬ 
le di 450.000 lavoratori di tut¬ 
te le categorie dell’industria 
e di decine di migliaia di al¬ 
tri lavoratori dei trasporti e 
del servizi che è stato pro¬ 
clamato per mercoledì In tut¬ 
ta la provinola di Torino. La 
fermata sarà di quattro ore 
per turno nelle fabbriche e 
nel cantieri, prolungata ad 
otto ore nelle situazioni più 
colpite dagli attacchi al sa¬ 
lario e all’occupazione, men¬ 
tre fermate più brevi saran¬ 
no effettuate dal tranvieri, 
dai ferrovieri, nel pubblico 
Impiego. Mercoledì mattina al¬ 
le ore 9,30 si svolgerà In piaz¬ 
za Solferino una grande ma¬ 
nifestazione cittadina, alla 
quale sono stati invitati 1 se¬ 
gretari generali delle confe¬ 
derazioni Lama, Storti e Van¬ 
ni. Intanto oggi si 6ono avu¬ 
te alcune fermate di prote¬ 
sta alla FIAT di Rlvalta (in 
lastroferratura) ed alla FIAT 
Materferro (montaggio del 
furgone «342»). 

La mobilitazione per lo scio¬ 
pero provinciale è forte, so¬ 
no già stati distribuiti mi¬ 
gliaia di volantini, si tengo¬ 
no assemblee in tutte le fab¬ 
briche. Naturalmente viene 
compiuto in queste ore il 
massimo sforzo per recupe¬ 
rare casi di disorientamento, 
per superare incertezze e ti¬ 
mori diffusi che sono com¬ 
prensibili In una situazione 
difficile «mie l’attuale. 

’ In questi giorni tutta To¬ 
rino ha subito uno choc. Ne 
sono stati colpiti non solo i 
56.000 operai della FIAT ed 
1 6.000 della Lancia della no¬ 
stra provincia sui quali In¬ 
combe la minaccia di una 
perdita salariale 

Lo stesso dramma investe 
almeno 200.000 lavoratori del¬ 
le industrie che direttamente 
o indirettamente dipendono 
per il proprio lavoro dalla 
FIAT: ci sono già 6.000 ope¬ 
rai ad orario ridotto nel set¬ 
tore degli autoaccessori (So- 
lex, Altissimo, Carello, Ulma, 
Fapa, Safe. ecc.), altri 5.000 
a cassa integrazione o mi¬ 
nacciati da licenziamenti nel 
settore chimico e della pla¬ 
stica (il caso più grave è quel¬ 
lo d el 1 -000 sospesi alla Gal¬ 
li no-HT). 

La minaccia Incombe pure 
sui lavoratori delle industrie 
della gomma (Pirelli, Miche- 
lin, Ceat, vale a dire circa 
10.000 lavoratori nella provin¬ 
cia) e sugli 8.000 lavoratori 
delle industrie che apparten¬ 
gono direttamente alla FIAT 
e sono in pratica sezioni stac¬ 
cate del monopolio (Stara, 
Cromodora, Slem, Weber, 
Abarth, ecc.). Vi è poi il pe¬ 
ricolo che la recessione gra¬ 
vissima provocata dalla FIAT 
si ripercuota anche su setto¬ 
ri che nulla hanno a che ve¬ 
dere con l'automobile. Nella 
giornata di oggi sono stati 
annunciati provvedimenti in 
altre due industrie: una lavo¬ 
ra per la FIAT ed è la fab¬ 
brica di molle Fram. che ri¬ 
durrà l’orario ai 200 dipen¬ 
denti esattamente come il 
monopolio; l’altra è una fab¬ 
brica di lampadari la Fìaet 

Sono colpiti duramente an¬ 
che settori importanti dei ce¬ 
ti medi: la Conf esercenti ha 
calcolato che ciascuno dei tre¬ 
mila negozi di generi alimen¬ 
tari di Torino, in conseguen¬ 
za dell’attacco al potere di 
acquisto dei salari lanciato 
dalla FIAT, incasserebbe due 
milioni e mezzo di lire in me¬ 
no nei prossimi quattro mesi. 

Ma sono « choocati » anche 
grossi settori dell’opinione 
pubblica, di piccola e media 
borghesia, che fino a Ieri ri¬ 
cavano un senso di sicurezza 
dalla presenza a Torino di 
« mamma Fìat ». vista come 
fonte di benessere e di lavo¬ 
ro, ed è proprio questa opi¬ 
nione pubblica a dover com¬ 
prendere oggi, dall’evidenza 
dei fatti, quanto fosse giusta 
la richiesta sostenuta per an¬ 
ni dai comunisti e dal movi¬ 
mento sindacale di avviare 
una diversificazione produtti¬ 
va, di riconvertire una parte 
dell’industria 

Michele Costa 





Convegno dei ferrovieri del PCI 

Impegno dei comunisti 
per rilanciare la lotta 
sullo sviluppo delle FS 

Nel dibattito sottolineato il valore dell'ultima verten¬ 
za della categoria - Necessario ora imporre l'attua¬ 
zione dei 2 mila miliardi - Le conclusioni di Di Giulio 





Operai della Snia di Cotleferro in corteo 


Prima azione contro la riduzione deH'orario di lavoro 

Forti scioperi negli stabilimenti 
SNIA e Montefibre per l’occupazione 

I lavoratori hanno risposto all'appello della Federazione unitaria éiijmici - La storia dello stabilimento di Rieti 
prova esemplare dei piani di ristrutturazione padronali - Oggi il coordinamento del gruppo per decidere nuove lotte 


La giornata di lotta proclamata dalla 
Federazione unitaria dei lavoratori chi¬ 
mici e interessante i lavoratori dei gruppi 
Sma e Montefibre, tendente a respingere 
la grave e pretestuosa decisione padro¬ 
nale di voler procedere alla riduzione 
dell’orario di lavoro per migliaia di lavo¬ 
ratori con il conseguente ricorso alla cassa 
integrazione, ha fatto registrare quasi 
ovunque alte percentuali di adesione. Ecco 
di seguito alcuni dati: Milano, stabilimen¬ 
to di Varedo, Cesano e Cenano 90%; Me¬ 


stre, alla Montefibbre lo sciopero è andato 
benissimo con tre ore di assemblea: negli 
stabilimenti di Ivrea. Napoli, Pavia. Pro¬ 
sinone, Novara, Padova l'adesione dei la¬ 
voratori è stata pressoché totale. 

Oggi avrà luogo presso la sala Rimoldi 
il coordinamento nazionale dei gruppi Snia 
e Montefibre in vista dell’incontro di ve¬ 
rifica con la Snia che si svolgerà nel po¬ 
meriggio. Nel corso del coordinamento 
verranno decise le ulteriori azioni di lotta 
coordinate anche con le segreterie della 


Si è tenuta Ieri mattina presso ta sede della Federazione CGIL-CISL-UIL, una riunione 
presieduta dalla segretaria della stessa Federazione, cui hanno partecipato I dirigenti del 
sindacati di categoria dell'Industria e dell'agricoltura, assieme al dirigenti delle strutture 

regionali del Mezzogiorno. Sono stati esaminati i problemi relativi alla continuazione delle 
lotte per la realizzazione degli accordi conquistati con le grandi imprese sugli investimenti 
nel Mezzogiorno anche in rapporto allo sviluppo dei settori dell’energia, dei trasporti pub¬ 
blici, dell’agricoltura e dell’edi¬ 
lizia sociale: per l’attuazione im¬ 
mediata delle spese di investi¬ 
mento per il risanamento dei 
grandi centri urbani e l’adozio¬ 
ne di provvedimenti concreti 
per la forestazione e l’utilizza¬ 
zione delle acque del Sud. 

Questa linea d’impegno del 
movimento sindacale, — affer¬ 
ma un comunicato — che vuole 
unire i lavoratori occupati e 
disoccupati, lavoratori dell’indu¬ 
stria e dell’agricoltura, del 
Nord e del Sud, esige un con¬ 
fronto puntuale non solo con il 
governo nazionale, ma anche 
con i governi regionali, coin¬ 
volgendo in modo specifico le 
stesse aziende a partecipazio¬ 
ne statale por il ruolo che devono 
essere chiamate a svolgere per 
nuove scelte di sviluppo produt¬ 
tivo settoriale e territoriale. 

La lotta per il rispetto degli 
accordi sugli investimenti delle 
grandi imprese pubbliche e pri¬ 
vate. si inserisce nell’azione ge¬ 
nerale del movimento sindacale 
contro il tipo di ristrutturazione 
industriale che viene portato 
avanti dal grande padronato con 
il ricorso indiscriminato alla cas¬ 
sa integrazione e l’attacco in¬ 
discriminato al - sindacato ' per 
riconquistare la piena disponibi¬ 
lità della mobilità del lavoro in 
termini di orari, organici, or¬ 
ganizzazione del lavoro. Tale lot¬ 
ta dunque ristabilisce la piena 
unità dell’azione dei lavoratori 
del Nord e del Sud contro le 
iniziative ricattatrici dei gran¬ 
di gruppi economici nazionali e 
contro una linea di politica eco¬ 
nomica governativa recessiva, 
basata sulla stretta creditizia, il 
blocco della spesa pubblica per 
investimenti e la drastica ri¬ 
duzione della domanda. 

Al termine della riunione è 
stato deciso di dare vita a una 
serie di iniziative categoriali e 
soprattutto territoriali, per Im¬ 
pedire qualsiasi rinvio degli im¬ 
pegni di investimenti da parte 
dei gruppi privati e pubblici, 
per ottenere le necessarie e non 
più rinviabili misure di allenta¬ 
mento della stretta creditizia 
con l’opportuna selezione e la 
ripresa degli investimenti pub¬ 
blici nel Mezzogiorno e nei set¬ 
tori prioritari. . 

In questo quadro si terranno 
entro il mese di ottobre riunioni 
convocate dalla Federazione 
CGIL-CISL-UIL con le struttu¬ 
re sindacali regionali del Mez¬ 
zogiorno e di categoria, per 
una messa a punto di programmi 
di azione sulla base della sele¬ 
zione degi obiettivi di investi¬ 
menti. In particolare si terrà un 
convegno a Napoli sul problema 
dell’attuazione degli accordi del¬ 
le grandi imprese. E ciò per 
mantenere la saldatura tra le 
rivendicazioni per il salario, a 
favore dei bassi redditi e per lo 
sviluppo economico e sociale del 
nostro Paese. 


I ferrovieri comunisti si so¬ 
no riuniti a convegno (saba¬ 
to e domenica scorsi nella 
scuola di partito di Frattoc- 
chle) per una verifica e una 
puntualizzazione delle cose 
fatte dalla categoria in que¬ 
sti ultimi mesi, ma anche e 
soprattutto por una defini¬ 
zione dei compiti e delle Ini¬ 
ziative che 1 comunisti del 
settore dovranno realizzare In 
una fase grave e delicata del¬ 
la vita economica e sociale 
I ferrovieri — lo ha sotto- 
lineato 11 compagno D’Aver- 
sa nella relazione Introdutti¬ 
va — vivono e operano In 
un settore di fondamentale 
importanza per un diverso 
sviluppo economico: è unani* 


FLM e della Federazione unitaria dei la¬ 
voratori tessili. 

L’assemblea dei lavoratori della Monte- 
fibre di Portomarghera. riunitasi ieri po¬ 
meriggio dalle 14 alle 16. in concomitanza 
con Io sciopero di due ore proclamato dal¬ 
la FILC (Federazione lavoratori chimici) 
nazionale come prima azione di lotta, ha 
respinto con forza la gravissima decisione 
del monopolio chimico di porre in cassa 
integrazione quattromila dipendenti 


Riunito 
il Consiglio 
generale della 
FLM di Taranto 


TARANTO, 7. 

Con la relazione introdutti¬ 
va del compagno Piero Can¬ 
nata, segretario provinciale 
della FLM, si sono aperti oggi 
1 lavori del consiglio gene¬ 
rale della Federazione lavora¬ 
tori metalmeccanici allarga¬ 
to ai delegati delle fabbriche 
dell’area industriale. L’assem¬ 
blea — i cui lavori si chiu¬ 
deranno nel pomeriggio di 
domani con l’intervento di 
Giorgio Benvenuto segreta¬ 
rio nazionale della FLM — 
ha posto al centro del dibat¬ 
tito Il rilancio delle lotte e 
dell’unità sindacale nella pro¬ 
vincia jonica in rapporto alla 
vertenza nazionale delle con¬ 
federazioni Cgil, Cisl, Ull; allo 
sviluppo economico e sociale 
della provincia; alla garan¬ 
zia dei livelli occupazionali; 
all’apertura del credito alle 
piccole e medie imprese e 
agli enti locali per investi¬ 
menti industriali e sociali; 
alla realizzazione degli inve¬ 
stimenti al Sud con l’imme¬ 
diata attuazione di quelli già 
definiti; alla vertenza Ital- 
sider per appalti, sicurezza 
ed ambienti di lavoro. 


Convegno sulla 
industria¬ 
lizzazione 
dell’edilizia 


Ha luogo oggi a Bologna, 
presso il Salone intemaziona¬ 
le dell’edilizia, un convegno 
sulle politiche di industrializ¬ 
zazione delle costruzioni pro¬ 
mosso dall’Associazione nazio¬ 
nale cooperative di produzione 
e lavoro. Le relazioni saranno 
tenu te da l vice-presidente del- 
l’ANCPPL, Alessandro Busca, 
e dal presidente deH’Istituto 
cooperativo per rindustrializ- 
zazlone edilizia — ICIE Giu¬ 
seppe Argentesi. Parteciperan¬ 
no all’incontro rappresentan¬ 
ti deU'Associazione fra gli 
istituti case popolari e della 
Federazione unitaria lavorato¬ 
ri delle costruzioni. Sono pure 
presenti delegazioni del movi¬ 
mento cooperativo francese e 
ungherese con le cui impre¬ 
se edilizie esistono program¬ 
mi di cooperazione tecnica. 
Obbiettivo è la ricerca delle 
vie, anche in questo campo, 
per l’attuazione di una politi¬ 
ca della casa basata sulla 
sostanziale riduzione deh costi 
ed il miglioramento qualitati¬ 
vo. 


Dal nostro inviato 

ma di ristrutturazione nel 

- RIETI, 7 quale non si faceva menzione 

ir- „„i della fabbrica del reatino. La 

e difficile riconoscere, nel ,,, 

mediata. Assemblee di fab- 

d^una era^de^fàbbrica^come brica * trenta ore di sc *°Pero 

“ fino a giungere all’accordo 

^ che prevedeva lo stanziamen- 

la SNIA-Montedlson possiede to di 35 miliardi e l’assun- 

a Rieti. Soltanto una piccola !? 
targhetta di metallo con l’in- zi °? e di _? u ° ve unità * 4 
testazione SNIA-Viscosa, an- L accordo doveva entrare In 
nuncia al visitatore la pre- vigore nel ’75 e oggi ecco il 
senza di un complesso prò- colpo all’occupazione: cassa 
duttivo di notevoli dimensio- integrazione a 24 ore per le 
ni. Più in là sono i cartelli, trecento donne, a 32 per gli 
gli striscioni colorati dei la- uomini. « Fino a qualche me- 
voratori in lotta ad avvertire se fa — aggiunge MIatto — si 
che, non di semplici edifici sono fatte 3-800 ore di straor- 
si tratta, ma della fabbrica dinario al mese x. 11^ lavoro 
più vecchia e più grande del- straordinario denuncia due 
la cittadina di Rieti, neU’Al- cose: primo che il mercato 
to Lazio « ha tirato » fino al mese 

Per quattro ore, durante f 0 ? 501 ^ ndo i lavora- 

ogni turno, i 1.150 dipen- m 

denti della fabbrica si sono 

fermati per ribadire il loro ta è a hì 

«no» alla cassa integrazione 

di tutto il personale operaio ESjSjSe dS^maccWne^S- 
che, per la SNIA di Rieti. 
prelude quasi certamente ai 


Disdetti tutti i contratti in vigore 


Vertenza unica per i trasporti aerei 


La federazione unitaria dei 
lavo ratori del trasporto aereo. 
FTPAC-FTLAC-UIGEA. ha pro¬ 
ceduto nei giorni scorsi a di¬ 
sdettare tutti i contratti relati¬ 
vi all’intero settore del traspor¬ 
to aereo la cui scadenza è fis¬ 
sata al 31 dicembre 1974. La 
segreteria della federazione 
unitaria ritiene che obiettivo ir¬ 
rinunciabile delia vertenza con¬ 
trattuale, che si aprirà nelle 
prossime settimane, sia la con¬ 
quista di un contratto unico di 
categoria per tutti i lavoratori 
dell’aviazione civile, con il di¬ 
ritto alia contrattazione inte¬ 
grativa aziendale. 

Ciò significa il superamento 
della divisione operata in que¬ 


sti anni dalle aziende con la sti¬ 
pula di circa 50 contratti na¬ 
zionale e aziendali quale pre¬ 
messa e condizione per affron¬ 
tare con la forza di uno schie¬ 
ramento unitario che vada dai 
piloti ai lavoratori dell'assisten¬ 
za aeroportuale > nodi centrali 
per un’alternativa di sviluppo 
del trasporto aereo nefi’interes- 
se della società. 

L'unità contrattuale fra la¬ 
voratori di terra e di volo è la 
condizione irrinunciabile per la 
sottoscrizione di un eventuale 
accordo. A tale scopo la Fede¬ 
razione unitaria che rappresen¬ 
ta la stragrande maggioranza 
dei lavoratori dell’aviazione ci¬ 
vile, ritiene superabile ogni 


ostacolo alla conquista di tale 
obiettivo derivante dall'esisten¬ 
za dei sindacati cosiddetti auto¬ 
nomi dei settore di volo che fino 
a ieri hanno svolto un ruolo di 
divisione dei lavoratori, aperta¬ 
mente condiviso dalle società 
del gruppo Alitalia che hanno 
discriminato le organizzazioni 
confederali, in una linea inqua¬ 
lificabile per aziende a capita¬ 
le pubblico e che va oggi rove¬ 
sciata con la forza e l’unità dei 
lavoratori del settore. 

La segreteria della Federa¬ 
zione, assieme alle commissioni 
di lavoro, ha da tempo iniziato 
l’esame per la formulazione di 
un’ipotesi di piattaforma con¬ 
trattuale aperta da costruire 


con i lavoratori nelle assemblee 
di base. Per la prima definizio¬ 
ne di tale ipotesi è convocato 
per il 21 ottobre a Roma il di¬ 
rettivo nazionale della Federa¬ 
zione unitaria, mentre il 22 ot¬ 
tobre, sempre a Roma, avrà 
luogo una grande assemblea na¬ 
zionale dei delegati e dei con¬ 
sigli di azienda dell’intero set¬ 
tore unitamente alle strutture 
sindacali. Da qui uscirà l’ipote¬ 
si di piattaforma aperta che 
sarà discussa nelle assemblee 
di reparto e di azienda. La con¬ 
clusione del dibattito e la ste¬ 
sura della piattaforma avrà 
luogo in una riunione del diret¬ 
tivo unitario convocato per la 
fine di ottobre. 


licenziamento, o quantome¬ 
no la cancellazione degli im¬ 
pegni che l’azienda ha as¬ 
sunto non più tardi deU’apri- 
le scorso. 

Sorta nel 1927, la fabbrica 
di Rieti non è cambiata mol¬ 
to. E’ ■ cambiato il numero 
dei lavoratori impiegati che 
allora erano 2.500, mentre og¬ 
gi sono scesi a 1150; è cam¬ 
biata nel contempo l’entità 
della produzione, cosicché ora, 
con il personale più che di¬ 
mezzato, si produce dieci vol¬ 
te più di allora. 

« Non sono mutati, salvo 
qualche ammodernamento nel 
settore chimico — dice Sergio 
Miatto dell’esecutivo del con¬ 
siglio dt fabbrica — gli im¬ 
pianti produttivi », cosicché 
l’incremento delle tonnellate 
di rayon e fiocco che ogni 
mese partono dalla SNIA è 
dovuto esclusivamente all'au¬ 
mento dei carichi di lavoro. 

« Nel 1946 — interviene Anna 
Pilati — dovevo controllare 
42 macchine, oggi me ne so¬ 
no affidate 132». Ma'in alcu¬ 
ni reparti si sale addirittura a 
160. Decine di lavoratori han¬ 
no avuto disturbi mentali per 
le esalazioni del solfocarbonio 
che intacca i centri nervosi e 
riduce anche all’impotenza. 

Fino al 1968 la fabbrica di 
fibre artificiali si chiamava 
CISA supertessile; divenne 
SNIA nel 1968 quando la so¬ 
cietà tessile la rilevò insieme 
al pacchetto azionario della 
CISA Da allora la nuova di¬ 
rezione ha cercato in ogni 
modo di sbarazzarsi del com¬ 
plesso. L’ultimo episodio risa¬ 
le aU’aprile scorso, quando la 
SNIA Montedlson presentò a J 


no retto a! ritmi cui sono 
stati sottoposti i lavoratori. 
« Le macchine non le spengo¬ 
no neppure durante la mez¬ 
z’ora di intervallo per la co¬ 
lazione, spiega Anna Filati 
— il che vuol dire che quan¬ 
do torniamo dobbiamo lavo¬ 
rare freneticamente per rian¬ 
nodare tutti 1 fili che, nel 
frattempo, sono saltati». 

Alla prospettiva della chiu¬ 
sura della fabbrica l’intera 
cittadina si oppone. Da trop¬ 
po tempo nella zona gli im¬ 
pianti produttivi cadono sotto 
i colpi delle ristrutturazioni 
padronali: dallo zuccherificio 
con le sue desolate strutture 
proprio davanti alla SNIA 
Montedlson. allo stabilimento 
per la produzione dell’acido 
solforico che sorgeva proprio 
alle spalle della fabbrica di 
fibre e che è stato abbando¬ 
nato una decina di anni fa 
dalla Montecatini. 

Ora anche la SNIA Viscosa 
vorrebbe lasciare, al posto 
di una grande fabbrica, strut¬ 
ture vecchie e deserte, maga¬ 
ri per andare a impiantare 
stabilimenti in Irlanda, come 
annuncia una festosa pubbli¬ 
cità uscita in questi giorni 
sui principali quotidiani. A 
questa manovra 1 lavoratori, 
che oggi, nel corso di una 
affollatissima assemblea lo 
hanno ribadito, sono decisi a 
battersi a ogni costo, avendo 
al loro fianco le altre fab¬ 
briche della zona, le forze 
politiche democratiche, l’in¬ 
tera cittadina. 


Matilde Passa 


memento riconosciuta ormai 
l’esigenza di un profondo rin¬ 
novamento del trasporto pub¬ 
blico, la cui crisi è venuta 
alla ribalta, anche drammati¬ 
camente, proprio in questi 
giorni. 

In particolare stanno esplo¬ 
dendo gli antichi mali della 
azienda ferroviaria: la sua 
Inefficienza, lo sperpero di 
'risorse, la graduale decaden¬ 
za del mezzi e degli impian¬ 
ti ferroviari, l’Incapacità di ri¬ 
spondere alla accresciuta do¬ 
manda sia per il trasporto 
viaggiatori che per quello 
merci, la antipopolare politi¬ 
ca tariffaria, sono alcuni de¬ 
gli elementi che denunciano, 
con forza, le ventennali e 
miopi scelte che la DC ha 
Imposto a un settore cosi vi¬ 
tale per lo sviluppo del pae¬ 
se. I lavoratori ferrovieri — 
e questo è U dato centrale 
attorno al quale si è svilup¬ 
pato il dibattito — sono stati i 
protagonisti, con l’ultima ver¬ 
tenza, di uno scontro quali¬ 
tativamente nuovo: è stata 
scelta una linea rivendicatlva 
che ha tentato di collegare i 
temi salariali e della organiz¬ 
zazione del lavoro con quel¬ 
li di un piano poliennale di 
investimenti, per 11 rilancio 
del settore. Nell’impegno ge¬ 
nerale del movimento sinda¬ 
cale per una strategia unifi¬ 
cante su occupazione, salario 1 
e riforme, 1 ferrovieri — lo 
hanno ricordato fra gli altri 
i compagni Degli Esposti e 
Mezzanotte, e lo ha ribadi¬ 
to nelle sue conclusioni 11 
compagno Di Giulio della di¬ 
rezione del PCI — si sono 
inseriti con forza, presentan¬ 
do una piattaforma che ha 
mostrato un complessivo al¬ 
largamento dell’area d’inter¬ 
vento dei lavoratori, la loro 
volontà di farsi carico del 
funzionamento del servizio 

La battaglia dei ferrovieri, 
se ha segnato quindi una ac¬ 
cresciuta coscienza della ca¬ 
tegoria, richiede però oggi nuo¬ 
vo slancio e vigore. L’obiet¬ 
tivo di imporre un piano or¬ 
ganico .di investimenti è stato 
frustrato e svilito e 1 2 mila 
miliardi per i nuovi Investi¬ 
menti, decisi dal governo, pos¬ 
sono servire ormai solo per 
Interventi disarticolati, per 
tamponare le falle più visto¬ 
se del sistema ferroviario. E’ 
stato strappato però contem¬ 
poraneamente l’impegno a de¬ 
finire entro il "76 un piano 
complessivo che abbia il ta¬ 
glio di un vero e proprio pro¬ 
gramma per tutto il settore 
dei trasporti. 

Si richiedono ora precise 
scelte e iniziative di lotta sia 
per un uso urgente e intelli¬ 
gente dei finanziamenti ora 
concessi, superando le pa¬ 
stoie burocratiche; sia per la 
costruzione di un movimen¬ 
to unitario, capace di ampi 
collegamenti e di solide al¬ 
leanze e di un confronto co¬ 
struttivo con le Regioni per 
la riforma del trasporto fer¬ 
roviario. 

«Bisogna rilanciare una co¬ 
raggiosa battaglia di massa — 
ha detto il compagno Di Giu¬ 
lio nelle conclusioni — che 
coinvolga in ima partecipazio¬ 
ne attiva e quotidiana mi¬ 
gliaia e migliaia di lavorato¬ 
ri, non solo ferrovieri, le 
strutture di categoria, ma an- 
- che quelle orizzontali. Biso¬ 
gna imporre in questa fase 
. di recessione, intanto, che gli 
impegni strappati siano rea¬ 
lizzati ». 

. La battaglia dei ferrovieri 
per gii investimenti è colle¬ 
gata all'azione per una pro- 
. fonda riforma dell’azienda e 
su questo terreno per una di- 
. versa organizzazione del la¬ 
voro: decentramento reale del¬ 
l’azienda (ha detto D’Aversa 
nella relazione) significa cre¬ 
scente partecipazione dei la¬ 
voratori ad una struttura ca¬ 
ratterizzata ora da una or¬ 
ganizzazione burocratica 

Nuovo modo di governare 
— hanno detto altri — si¬ 
gnifica anche, per noi ferro¬ 
vieri comunisti, impegnarsi 
per una diversa gestione del¬ 
l’azienda più razionale e an¬ 
che più produttiva, nel sen¬ 
so però di imo sviluppo del¬ 
le tecniche più moderne, di 
un uso più intelligente del 
lavoratori. 

Il convegno — al quale han¬ 
no partecipato moltissimi gio¬ 
vani (si pensi che con le ul¬ 
time assunzioni circa il 60°4 
del personale delle ferrovie 
è composto da giovani) — ha 
anche affrontato i temi della 
stampa comunista, del prose¬ 
litismo, e della necessità di 
sviluppare e far crescere gli 
organismi politici di base e 
di arricchire, a tutti 1 livelli 
le iniziative delle strutture 
periferiche del comitato na¬ 
zionale di coordinamento 


Riunione 
dei sindacati 
del gas 

Le segreterie nazionali dei 
sindacati dei lavoratori del gas 
della CGIL (FIDAG). della 
CISL (FILGAS) e deHa UIL 
(UILP) hanno dichiarato la 
«loro completa adesione» alla 
linea elaborata dal comitato di¬ 
rettivo della federazione CGIL- 
CISL-UIL per il recupero del 
potere d’acquisto dei lavoratori 
e dei pensionati per il rilancio 
di una azione pubblica nei set¬ 
tori che necessitano - di inter¬ 
venti riformatori. 

« Per la politica energetica 
si ritiene necessario — conclu¬ 
de la nota — che la federazione 
CGIL-CISL-UIL chieda sia al 
ministero deU’Industria che SI¬ 
LENI SNAM ferme garanzie per 
la fornitura del metano e rela¬ 
tive idonee tariffe, anche cerne 
fonte integrativa all’uso del ga¬ 
solio ». 


Abbigliamento: 

scioperi 
nelle regioni 

Uno sciopero della durata mi¬ 
nima di due ore, articolato naie 
singole regioni, sarà attuate 
dai lavoratori dell’abbigliamm- 
to mercoledì 23 ottobre. 

La decisione è stata presa dai 
coordinamenti regionali dei sin¬ 
dacati di categoria riunitisi a 
Bologna nei giorni scorsi a se¬ 
guito di un ampio esame deHa 
situazione del settore- I dirigen¬ 
ti sindacali hanno rilevato, fra 
l’altro, l’esigenza di dare rispo¬ 
ste adeguate all'attacco in atto 
ai livelli di occupazione e ai sa¬ 
lari. attuato attraverso riduzio¬ 
ni di orario e mediante la man¬ 
cata applicazione della legge 
sul lavoro a domicilio. 


Rinviato 
il CC 
dello UIL 

< In considerazione ' dei rile¬ 
vanti impegni anche di lotta cui 
è chiamato il movimento sinda¬ 
cale nei prossimi giorni », la se¬ 
greteria confederale della UIL 
ha deciso — informa un comu¬ 
nicato — di rinviare la riunione 
del comitato centrale pnvtta 
per i giorni 8 < 9. 
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Lungo interrogatorio dell'ex federale Annunci, di bombe inesistenti |Lg SCOIlCCrtant© iniziativa d©l gìlldìc© eh© indaga SlllPItalicUS 
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Sui finanziatori 
delle trame 
indagini fra 
Torino e Roma 


Falso allarme 
paralizza per ore 
uffici postali 
nella capitale 


Dopo Pavia ascoltato anche Borghesio: forse con- Sgomberati gli uffici di San Silvestro - Sei 
fronto — Controllato un indirizzo nella capitale perquisizioni per l'ordigno alla Pretura 


Interrogatori semiclandestini 
poi missini rimessi in libertà 

Forti polemiche in seno alia stessa procura bolognese • Né il PM, né avvocati difensori, sono stati messi al corrente degli ultimi 
colloqui di Sgrò che hanno portato alia scarcerazione degli uomini del caporione missino • La dichiarazione dei legali di AJò 


TORINO. 7 

In pieno sviluppo l’inchiesta 
sulle trame condotta dal dot¬ 
tor Violante, in particolare 
per quello che riguarda i rap¬ 
porti tra i sospettati torinesi 
e importanti personaggi ro¬ 
mani, di cui por ora si tace 
il nome. 

Poco dopo le 9,30 di stama¬ 
ne è iniziato in Tribunale 
l’interrogatorio dell’ex fede¬ 
rale fascista Mario Pavia, 66 
anni, arrestato giovedì notte 
su mandato di cattura richie¬ 
sto dal pubblico ministero 
dott. Fochettino. 

L’interrogatorio si è conclu¬ 
so alle 18 e subito dopo è ini¬ 
ziato quello di Andrea Bor¬ 
ghesio, Il professionista col¬ 
pito un mese fa da comu¬ 
nicazione giudiziaria in me¬ 
rito all’inchiesta condotta 
dal dott. Violante, insie¬ 
me a Edgardo Sogno, En¬ 
rico Martini Mauri, Felice 
Maufcino. Probabilmente il ma¬ 
gistrato sottoporrà i due a un 
confronto; quindi non è esclu¬ 
so che dall’interrogatorio del 


Perquisizione 
a Roma per 
la « Rosa nera » 

Su ordine del giudice dott. 
Tamburino che sta indagan¬ 
do a Padova sulla « Rosa dei 
venti » è stata eseguita ieri 
a Roma una perquisizione in 
un’abitazione privata adibi¬ 
ta anche come ufficio di una 
casa editrice. La perquisizio¬ 
ne secondo l’ufficio politico 
della questura ha avuto esi¬ 
to positivo. 


Pavia siano emersi collega- 
menti con il Borghesio. 

Già un primo incontro tra il 
dott. Violante e Mario Pavia 
era avvenuto Ieri sera nelle 
camere di sicurezza della que¬ 
stura; verso le 21 li giudice 
istruttore, accompagnato dal 
dott. Pochettino, ha interroga¬ 
to, per quasi un’ora, l’ex fede¬ 
rale. La notizia, più Interes¬ 
sante peraltro non conferma¬ 
ta, sarebbe che 1 magistrati 
hanno contestato al Pavia al¬ 
cuni elementi emersi dall’In¬ 
chiesta, ed in particolar modo 
11 nome e l’Indirizzo di una 
persona nota, non di Torino, 
forse di Roma ritenuta un 
teste assai Importante. 

Su cosa verta l’inter¬ 
rogatorio di oggi è ancora 
più arduo da sapere. Può dar¬ 
si che, essendo Pavia il finan¬ 
ziatore di molte delle imprese 
di Salvatore Francia, le do¬ 
mande cerchino di risalire a 
denaro, assegni o altri traffi¬ 
ci di cui si sia trovata prova 
durante la perquisizione nel¬ 
l’alloggio di strada del Nobile 
intestato all’ex federale tori¬ 
nese; non è neppure escluso 
che si tenti di illuminare i va¬ 
sti rapporti che Mario Pavia 
ha avuto ed ha tuttora con l 
gruppi fascisti, dal «Fronte» 
di Valerio Borghese all’« Ordì- 
ne nuovo» di Salvatore Fran¬ 
cia. a «Ordine nero». 

Gli sviluppi che tale In¬ 
terrogatorio può suscitare sa¬ 
ranno, si dice, clamorosi, e po¬ 
trebbero coinvolgere anche fi¬ 
gure « molto in alto » nella 
trama eversiva. 

L’ipotesi che le contestazio¬ 
ni mosse dal dott. Violante a 
Mario Pavia riguardino i fi¬ 
nanziamenti sarebbe suffraga¬ 
ta da un sopralluogo che il 
magistrato avrebbe compiuto 
presso una banca prima di ini¬ 
ziare l’interrogatorio. 


Due uffici postali della capi¬ 
tale sono stati sgombrati ieri 
mattina in seguito ad una te¬ 
lefonata con la quale un sedi¬ 
cente esponente di « Ordine 
nuovo» — la disciolta organiz¬ 
zazione fascista — annunciava 
la presenza di ordigni esplosivi, 
rivelatisi poi inesistenti. 

Poco dopo le 10 di ieri matti¬ 
na ad una centralinista dell’uf¬ 
ficio postale centrale di piazza 
San Silvestro, a pochi passi dal 
Parlamento, è giunta la telefo¬ 
nata di uno sconosciuto, che an¬ 
nunciava: «Siamo di Ordine 
nuovo. Abbiamo collocato una 
bomba negli uffici di San Sil¬ 
vestro e in quelli di via Silvio 
D’Amico. Scoppieranno tra 
qualche minuto... ». 

La centralinista ila immedia¬ 
tamente avvertito il « 113 », e 
subito dopo sono arrivati negli 
uffici di San Silvestro e negli 
altri indicati, all’Ostiense, gii 
agenti di polizia con gli artifi- 


Oggi prima 
risposta di 
Andreotti sul 
golpe Borghese 

li ministro della Difesa 
Andreotti risponderà oggi per 
iscritto alle interrogazioni 
presentate dagli ondi Pino 
Moro e Mauro Ferri sui fatti 
eversivi del 1970. Nelle loro 
interrogazioni I due deputati 
avevano chiesto appunto ri¬ 
sposta scritta. A quanto ri¬ 
feriscono agenzie di stampa 
il ministro della Difesa farà 
un cenno, nella sua risposta, 
c anche ad altre manifesta¬ 
zioni eversive ». 


cieri, che hanno ordinato l'im¬ 
mediato sgombero di tutti i lo¬ 
cali. I 1500 impiegati e i nume¬ 
rosi avventori degli uffici cen¬ 
trali si sono riversati in piazza 
San Silvestro attendendo, per 
alcune ore, che gli esperti ulti¬ 
massero i controlli. Lo stesso è 
accaduto all’Ostiense, negli uf¬ 
fici di via Silvio D’Amico. Ogni 
angolo dei locali è stato minu¬ 
ziosamente ispezionato, ma de¬ 
gli ordigni non è stata trovata 
alcuna traccia. Si trattava, in¬ 
fatti, di una segnalazione fa¬ 
sulla compiuta dai terroristi fa¬ 
scisti di « Ordine nuovo » (>er 
alimentare un clima di ten¬ 
sione. ■ 

Nei giorni scorsi e fino a 
ieri sera la polizia ha isti¬ 
tuito un servizio di vigilan¬ 
za speciale davanti alle sedi 
romane della Rinascente, * in 
largo Chigi e in piazza Fiu¬ 
me, poiché secondo una se¬ 
gnalazione anonima qualcuno 
avrebbe dovuto compiere un 
attentato alle 16,30 di Ieri. 

Proseguono, intanto, le in¬ 
dagini della polizia per rin¬ 
tracciare i terroristi di «Or¬ 
dine nuovo» che sabato scor¬ 
so hanno fatto esplodere due 
bombe a Roma, vicino alla 
Pretura e in una cabina te¬ 
lefonica dell’EUR. - Ieri ' sono 
state perquisite le abitazioni 
di sei fascisti, legati alla di- 
sciolta organizzazione di de¬ 
stra. II loro esito, tuttavia è 
coperto dal segreto istruttorio. 

ÌJn altro falso allarme c’è sta¬ 
to l’altra sera sulla linea ferro¬ 
viaria Roma Napoli, dove un 
convoglio diretto alia capitale 
partenopea si è fermato davan¬ 
ti ad un semaforo che. mano¬ 
messo da sconosciuti, segnava 
«rosso» anziché, come avrebbe 
dovuto, il « verde ». Anche in 
questo caso, dopo ore di control¬ 
li. non è stato trovato nulla di 
« sospetto ». 
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MODENA — L'avvocato Aldo 
Basile all'uscita dal carcere 


Quasi un colabrodo la frontiera italo-svizzera nei pressi di Lugano 

La via clandestina degli esplosivi usa 
gli stessi varchi della fuga di capitali 

Una prova che chiunque può fare -1 passaggi a pochi minuti di cammino dalla casa di un fascista in Valle di Muggio * Lo shopping di 
candelotti nei negozi ticinesi - Come fece Tom Ponzi a distruggere le prove - A rilento le pratiche per l'eslradizione dei terroristi neri 


Dal nostro inviato 

LUGANO, 7. 

Una manciata di tritolo 
chiuso in un barattolo che 
poteva essere una nuova or¬ 
renda strage fascista. I finan¬ 
zieri hanno trovato, come si 
sa, l’ordigno sul treno parti¬ 
to da Ginevra per Domodos¬ 
sola sabato scorso. Anche quel 
tritolo — lo hanno stabilito 
gli artificieri — veniva dalle 
cave dì granito della Svizzera. 

Qual è la « via del tritolo » 
che i terroristi neri percor¬ 
rono dalla Svizzera aH’Italia 
e in particolare dal Ticino 


Elicottero 
precipita: 
muoiono 
tre militari 

NOVARA, 7 

Un elicottero da ricogni¬ 
zione della divisione di fan¬ 
teria « Cremona » dì stanza 
a Venaria Reale (Torino) 
ì precipitato nelle campagne 
di Canteri (Novara) per un 
guasto al rotore. I passeg¬ 
geri — un ufficiale e due 
sotlufficiali — sono morti 
carbonizzati. La sciagura è 
avvenuta nel primo pome¬ 
riggio mentre nella zona del 
disastro pioveva intensa¬ 
mente. 

Secondo l'unico testimone, 
il velivolo — un « Agusta 
Bell 206 » — è sbucalo im¬ 
provvisamente da un banco 
di nuvole basse ed è preci¬ 
pitato in un campo spaccan¬ 
dosi in due tronconi e incen¬ 
diandosi. Inutile ogni soccor¬ 
so alle vittime: il sottote¬ 
nente Roberto Bellincioni, 
2t anni, di Roma; il mare¬ 
sciallo Emanuele Nucci, 35 
anni, di Savigliano (Cu¬ 
neo); e il sergente Gian¬ 
franco Gondemi, 23 anni, 
di Cosenza. 

Si cercano 
due alpinisti 
dispersi sul 
Gran Sasso 

L'AQUILA, 7. 

Da questa mattina squadre 
di soccorso e volontari stan¬ 
no ricercando sul Gran Sas¬ 
so due alpinisti dati per di¬ 
spersi. Si tratta del dottor 
Antonio Palumbo e del dot¬ 
tor Luciano Marìnucci, il pri¬ 
mo funzionario dell'ente Re¬ 
gione e il secondo dipenden¬ 
te del ministero della Sani¬ 
tà. I due, ieri sera hanno 
raggiunto la piana di Campo 
Impc.afore, lasciandovi in 
sosta la loro macchina e da 
li hanno proseguito verso il 
< Como piccolo » che avreb- 
.baro dovuto scalare passan¬ 
do per la « direttissima >. 


a tutto il Piemonte e la Lom¬ 
bardia? E’ facile trasportare 
dinamite su e giù per le val¬ 
li eludendo la sorveglianza 
delle polizie dei due paesi? 
Abbiamo provato di persona, 
con ampi spostamenti e cam¬ 
minando a volte anche sol- ' 
tanto per non più di mez¬ 
z’ora, a passare dal Ticino • 
all’Italia: una passeggiata, an¬ 
che se fatta con il passapor¬ 
to in tasca per misura pre¬ 
cauzionale. Le conclusioni? 
La frontiera che divide i due 
paesi è una specie di cola¬ 
brodo. Abbiamo provato a 
sconfinare e a rientrare a 
nemmeno venti minuti di di¬ 
stanza dalla casa dì monta¬ 
gna del bombardiere nero 
Angelo Angeli, a Scudellate. 
in Valle di Muggio. Ci sono 
due, tre, quattro passaggi ad¬ 
dirittura agevolissimi. 

Sconfinare è altrettanto fa¬ 
cile nei Grigioni dove sono 
mille i sentieri che sbucano 
in Valtellina, la Valtellina che 
è stata campo d’azione pre¬ 
ferito di Fumagalli, ii capo 
del MAR. 

La frontiera — è vero — 
non può essere sorvegliata 
metro per metro. La strada 
« nera » per la dinamite non 
presenta quindi che scarse 
difficoltà. Occorrono, ovvia¬ 
mente, altre due cose fonda- 
mentali: il denaro, molto de¬ 
naro e l’aiuto di chi conosce 
questi sentieri ed è disposto 
a correre i minimi rischi del 
caso. Ai fascisti, come tutti 
sappiamo, non mancano i mi¬ 
lioni e non mancano nem¬ 
meno i legami diretti con la 
malavita italiana che nel Ti¬ 
cino ha basi sicure per la 
esportazione di capitali per 
conto dei grossi industriali o 
per cambiare e mettere in 
banca — come dice qualcuno 
— i soldi ottenuti con i ri¬ 
scatti pagati per i sequestri 
di persona. 

La strada dei legami tra 
malavita e fascisti è anzi co¬ 
si lunga da arrivare (passan¬ 
do per la Svizzera) sino in 
Germania, in Spagna, in Fran¬ 
cia, in Grecia e in altri paesi. 
Quando chiediamo agli inqui¬ 
renti del Ticino perchè que¬ 
sta strada passi proprio tra 
Lugano, Bellinzona e le val¬ 
late del Cantone, la risposta 
è semplice e chiara: « Per¬ 
chè dal Ticino passano i mi¬ 
liardi che vengono dallTtalia. 
Il traffico gigantesco dei sol¬ 
di. come si sa, porta dietro 
di sè, la droga, la delinquen¬ 
za organizzata, il contrab¬ 
bando di valuta, la dinami¬ 
te e le armi ». 

C’è comunque un’altra co¬ 
sa preoccupante al punto da 
parere incredibile: chiunque, 
qui nel Ticino, può presen¬ 
tarsi, senza alcun controllo 
In un negozio che vende 
esplosavi ed acquistare il suo 
bel mazzo di candelotti. Ai 
massimo fi rivenditore può 
chiedere e annotare il nome 
dell’acquirente che rimane nel 
registri senza nemmeno es¬ 
sere notificato alla polizia. Se 
si è stranieri, viene chiesto 
un documento (chiunque può 


esibirne di falsi) e tutto fi¬ 
nisce li. Le autorità di poli¬ 
zia non vogliono che questa 
notizia sia resa pubblica uf¬ 
ficialmente e ufficialmente la 
smentiscono, ma in realtà è 
proprio così. Nel Ticino la 
dinamite serve per lavori 
stradali da sempre e non c'è 
mai stato, fino a qualche an¬ 
no fa, un motivo valido per¬ 
chè fossero presi provvedi¬ 
menti restrittivi. L’altro siste¬ 
ma altrettanto facile per pro¬ 
curarsi l’esplosivo senza spen¬ 
dere una lira è quello di ru¬ 
barlo proprio dal cantieri 
stradali e di montagna. Non 
c’è infatti baracca o accanto¬ 
namento dove non si trovi 
dinamite In quantità: l’unico 
ostacolo, qualche volta, può 
essere un vecchio lucchetto. 

Marcello Mainardi, il fasci¬ 
sta amico di tanti personag¬ 
gi coinvolti nelle trame e ge¬ 
store di un gran numero dì 
mense in alta montagna, vie¬ 
ne appunto accusato da mesi 
di sapere qualcosa dei tanti 
furti di esplosivo che sono 
stati denunciati in questi ul¬ 
timi due anni. Quasi tutti i 
giornali del Ticino hanno par¬ 
lato di lui in questi termini 
e non sono mai stati quere¬ 
lati. Naturalmente il Mainar¬ 
di è stato anche interrogato 
dal magistrati del Cantone, 
ma ha sempre negato ogni 
addebito. Non bisogna dimen¬ 
ticare — e sono in molti a 
farlo notare — che dalla Ger¬ 
mania transitano anche verso 


la Svizzera e da Chiasso In 
particolare, vagoni carichi di 
armi NATO diretti alle basi 
americane in diverse zone del 
Mediterraneo e a quelle ita¬ 
liane: Verona, Vicenza, Livor¬ 
no. Napoli. 

Anche per quanto riguarda 
la scelta del Ticino e in par¬ 
ticolare di Lugano come ba¬ 
se dì «tranquillo riposo» per 
i dinamitardi fascisti colpiti 
da mandati di cattura, la ri¬ 
sposta delle autorità ticinesi 
è altrettanto chiara: « Lugano 
è la città più vicina al con¬ 
fine italiano e per chi non 
manca di soldi è facile siste¬ 
marsi qui bene e per lunghi 
periodi ». Quando accenniamo 
alla tolleranza che 1 fascisti 
trovano in questa città, la 
spiegazione che ci viene da¬ 
ta è anche amaramente po¬ 
lemica verso le autorità ita¬ 
liane. «E’ un problema — ci 
dicono — di volontà politica 
da parte dì Roma. Si voglio¬ 
no prendere davvero i fa¬ 
scisti? ». 

Poi portano subito uno de¬ 
gli esempi che in Svizzera 
ha suscitato più clamore: 
quello di Tom Ponzi. Nel pie¬ 
no dello scandalo dello spio¬ 
naggio telefonico, i magistra¬ 
ti ticinesi decisero di perqui¬ 
sire l’ufficio del poliziotto pri¬ 
vato amico di Almirante. Nel¬ 
le stesse ore, a Roma, il pre¬ 
tore Infelisi, aveva chiesto uf¬ 
ficialmente, attraverso i cana¬ 
li burocratici, di eseguire la 


stessa operazione. Tom Pon¬ 
zi fu immediatamente avver¬ 
tito da qualche « amico » del¬ 
la polizia italiana che il suo 
ufficio luganose stava per es¬ 
sere perquisito dagli svizzeri. 
Ponzi si precipitò nel Ticino 
in piena notte con due suoi 
uomini.. Il gruppo caricò so¬ 
pra ad' un’auto, casse di do¬ 
cumenti e smagnetizzò tante 
preziose bobine che sicura¬ 
mente contenevano registra¬ 
zioni di telefonate che avreb¬ 
bero potuto probabilmente fa¬ 
re luce su traffici legati al 
MSI e ai personaggi delle 
trame nere. 

Gli esempi precisi e circo- 
stanziati che accusano le au¬ 
torità italiane — dicono qui 
— sono ancora tanti altri ed 
è bene parlarne chiaramente. 
Per molti dei fascisti ricer¬ 
cati, per esempio, arrivano 
sempre con grande ritardo i 
mandati di cattura telegrafici 
dell’Interpol. Con cosi tanto 
ritardo che i fascisti riesco¬ 
no spesso a scappare in tem¬ 
po. « Ci sono ricercati — ci 
ha detto un funzionario di 
polizia che naturalmente vuo¬ 
le mantenere l’incognito — 
che a volte aspettano anche 
fino a tre mesi in cella, pri¬ 
ma che siano state portate a 
termine dal governo italiano 
tutte le pratiche per l’estra¬ 
dizione. Sono quasi sempre 
fascisti ». 

Wladimiro Settimelli 


GRAVISSIMO EPISODIO A CAGLIARI 

Bomba fascista nella casa 
di 7 studenti democratici 

Lanciata dalla strada contro un piano rialzato - Solo per 
caso nessuna vittima - Comunicato PCI - Due arresti 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 7. 

Sette studenti democratici, 
simpatizzanti del PCI, sono 
sfuggiti per puro caso a un 
attentato dinamitardo com¬ 
piuto da una squadra di tep¬ 
pisti fascisti. I giovani (Gian 
Carlo Selzu, Tania Lai, Giu¬ 
lia Pois, Silvano Galanti, An¬ 
na Maria Secci, Renata Buia- 
ni e un assistente universi¬ 
tario di cui non si conosce 
il nome) stavano prendendo 
il caffè nella cucina dell’ap¬ 
partamento di • via Trentino 
n. 28, quando un fascista ha 
lanciato una « bomba Molo¬ 
tov » attraverso • la finestra 
della camera da letto. L’or¬ 
digno è esploso con violen¬ 
za, provocando l'incendio di 
giornali, riviste, libri e di par¬ 
te dei mobili. Le ragazze han¬ 
no cercato scampo scavalcan¬ 
do le finestre (la casa ai tro¬ 


va al piano rialzato), men¬ 
tre gli altri giovani sono ri¬ 
masti nell’appartamento per 
circoscrivere le fiamme con 
coperte e secchi d’acqua. 

Non a caso il nuovo atten¬ 
tato è avvenuto nella zona 
di Cagliari dove è situata 
la centrale operativa dei fa¬ 
scismo cittadino. E* proprio 
dalla sezione missina di via 
Umbria — vicino alla Casa 
dello studente e alla facoltà 
di lettere — che sono sem¬ 
pre partite le squadracce per 
ordire aggressioni contro stu¬ 
denti e lavoratori. 

«A questo punto la misu¬ 
ra è colma», sì legge in un 
appello della Federazione co¬ 
munista. Il nostro partito ri¬ 
tiene non tollerabile — dopo 
i delitti orrendi con cui la 
violenza fascista ha già In¬ 
sanguinato il paese — che si 
possa proseguire anche a Ca¬ 
gliari con una interminabi¬ 


le sequenza di provocazioni, 
di pestaggi, di attentati ». 
Tutto questo succede men¬ 
tre « i pubblici poteri sem¬ 
brano orientati in Sardegna 
a perseguire i protagonisti, 
veri o presunti, di una non 
meglio identificabile trama 
rossa ». . , 

Nel ‘ quadro delle indagini 
sull’attentato, questa sera la 
squadra politica della questu¬ 
ra di Cagliari ha arrestato, su 
ordine di cattura della Pro¬ 
cura, due giovani neofascisti. 
Si tratta di Franco Spanu, 23 
anni; e di Nanni Frau, ih 
anni, I due sono iscritti al 
FUAN, organizzazione degli 
universitari missini, e lavora¬ 
no anche per il cosiddetto 
Fronte della gioventù. I due 
sono stati denunciati come 
autori dell’attentato Insieme 
ad una terza persona ancora 
nno identificata. 


i Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 7 

Sconcertante e gravissima 
decisione del magistrato al 
quale venti giorni fa la Pro¬ 
cura della Repubblica di Bo¬ 
logna aveva affidato il volumi¬ 
noso dossier sulla strage del- 
l’«Italicus». Il giudice istrut¬ 
tore dott. Velia —- tale è il no¬ 
me del magistrato — ha con¬ 
cesso la libertà a un gruppo 
di fascisti. Il primo atto del 
magistrato è stata la scarce¬ 
razione In libertà provvisoria 
degli avvocati missini Aido 
Basile e Gianfranco Sebastia- 
nelli, e dei «mazzieri» Angio- 
lìno Rossi, Fernando Di Bari, 
Antonio Carboni e Angelo Del¬ 
l’Anno; libertà infine anche 
a Emanuele Bartoli. 

Il provvedimento ha solle¬ 
vato scalpore e sdegno e ha 
messo a rumore gli ambienti 
della Procura della Repubbli¬ 
ca, se è vero che, non appena 
si è sparsa la notizia, in tut¬ 
ta fretta il procuratore capo 
della Repubblica, dott. Otta¬ 
vio Lo Cigno, che si trovava 
in ferie in Umbria, ha rite¬ 
nuto di dover rapidamente 
tornare a Bologna. Pare che 
il ritorno di Lo Cigno sia 
, da mettere in relazione a fat¬ 
ti e circostanze che sarebbero 
avvenuti nelle giornate di ve¬ 
nerdì e sabato a Ferrara e do¬ 
menica a Bologna. Quali? 

Nientedimeno che un «col¬ 
loquio» privato senza testi¬ 
moni, che si sarebbe svol¬ 
to nel carcere di Ferrara, 
dove è rinchiuso, tra il bidel¬ 
lo-garagista Francesco ■ Sgrò 
(che resta in galera, così co¬ 
me Italo Bono e Rodolfo Po¬ 
li, 1 due giovani neofascisti 
bolognesi arrestati all'indo¬ 
mani della strage) e lo stes¬ 
so giudice istruttore; «collo¬ 
quio» avvenuto venerdì e con¬ 
tinuato sabato, al quale a- 
vrebbe fatto seguito domeni¬ 
ca mattina, nella caserma dei 
carabinieri di via Bersaglie¬ 
ri a Bologna, un confronto 
tra Sgrò e I’avv. Basile, che 
si sarebbe svolto, pure esso, 
alla presenza del solo giudi¬ 
ce istruttore. Cosi, in sordina, 
senza nemmeno che il pub¬ 
blico ministero (per non par¬ 
lare degli avvocati difensori) 
ne fosse informato si è giun¬ 
ti alla scarcerazione degli 
«uomini di Almirante». 

Il «colloquio» che secondo 
alcune voci sarebbe stato sol¬ 
lecitato dallo stesso bidello- 
garagista, il quale avrebbe In¬ 
teso rilasciare un’ampia con¬ 
fessione — cosi ampia da 
richiedere ben due giorni — 
lascia perplessi. Ammesso che 
queste «rivelazioni» ci siano 
state, perché il confronto con 
Basile? A quale scopo? 

Certo è che il provvedimen¬ 
to del giudice ha sollevato 
un ginepraio e soprattutto pe¬ 
santi polemiche che investono 
gii stessi ambienti della pro¬ 
cura dove non 6i è esitato a 
definire l’operato del dott. 
Velia come un vero e proprio 
colpo di mano. C’è da regi¬ 
strare innanzitutto la presa 
di posizione degli avvocati di 
parte civile, l’avvocato Fausto 
Tarsitano e il prof. Bricola i 
quali, al termine di un abboc¬ 
camento che hanno avuto a 
Palazzo Bacciocchi con il giu¬ 
dice istruttore dott. Velia, 
hanno rilasciato la seguente 
dichiarazione: 

all provvedimento con il 
quale viene concessa la liber¬ 
tà provvisoria all’avv. Basile, 
a Sebastianelli, a Rossi Car¬ 
bone, Di Bari, Dell’Anno, Bar¬ 
toli, ci lascia profondamente 
sconcertati, sia nella nostra 
veste di difensori di Ajò, sia 
nella nostra veste di cittadini 
consapevoli dello stato d’ani¬ 
mo di sdegno per la strage 
deir’Italicus”, proprio della 
stragrande maggioranza del 
popolo italiano, 

«Il provvedimento — sot¬ 
tolineano gli avvocati Tarsita¬ 
no e Bricola — ci sconcerta 
anche perché nasce da atti 
istruttori eseguiti nelle ulti¬ 
me quarantolt’ore (interroga¬ 
torio di Sgrò e confronto di 
costui con Basile) e ai quali 
non hanno partecipato né la 
difesa, né, fatto ancor più gra¬ 
ve, la pubblica accusa. Con¬ 
tiamo che da parte di que- 
st'uitima siano impugnati i 
predetti provvedimenti e per 
quanto ci concerne — conclu¬ 
de la dichiarazione congiun¬ 
ta — come difensori agiremo 
con le opportune iniziative». 

Comunque sia, la singolare 
procedura seguita dal giudice 
istruttore appare destinata, 
per quel che si sa, ad avere 
degli strascichi. Pare, ma la 
notìzia, per il momento, non 
ha trovato conferma, che il 
procuratore capo della Re¬ 
pubblica dott. Lo Cigno abbia 
intenzione di impugnare il 
provvedimento. 

Ma al di là delle questioni 
procedurali, che pure hanno 
una loro importanze, ci preme 
soprattutto sottolineare le im¬ 
plicazioni che il provvedimen¬ 
to di scarcerazione dei neofa¬ 
scisti comporta. Pare infatti 
che non si sia tenuto conto, 
se non in trascurabile misu¬ 
ra, del lavoro portato avanti 
con abilità e competenza dai 
predecessori, i sostituti pro¬ 
curatori della Repubblica Per¬ 
sico, Nunziata e Ricciotti, sot¬ 
to la direzione del titolare 
dell’ufficio dott. Lo Cigno. 

Ma non solo. Tutti gli in¬ 
terrogativi inquietanti, solle¬ 
vati dalla macchinazione or 
chestrata da Almirante e di¬ 
retta da Basile e soci, oggi 
rimessi in libertà, con l’aber¬ 
rante tesi della «pista rossa», 
all’indomani della strage del- 
l’altalicus» sulla cui matrice 
fascista non vi sono Invece 
dubbi, rimangono ancora sen¬ 
za risposta. 

Paolo Vegttti 



MILANO — I danni provocali dall'Incendio di ieri notte agli uffici dell'autonoleggio AVIS 

Alla « Face Standard •>, all'Avis e alle carceri 

Il collegamento fra gli ultimi 
provocatori attentati a Milano 

Secondo l'opinione degli inquirenti è certa la mano di autentici pro¬ 
fessionisti — Il misterioso ruolo di una ragazza — Il comunicato 
dei sindacati denuncia il tentativo di creare un clima di tensione 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 7 

Alla fase di ottimismo di ieri, 
quando, dopo il colossale in¬ 
cendio appiccato da un grup¬ 
po terrorista alla «Face Stan¬ 
dard» di Fizzonasco, sembra¬ 
va che gli inquirenti aves¬ 
sero nelle mani elementi deci¬ 
sili per arrivare alia identifi¬ 
cazione e all’arresto dei re¬ 
sponsabili, oggi è seguita una 
fase di almeno apparente «ri- 
pensamento ». 

Questa mattina il dirigente del 
nucleo antiterrorismo della que¬ 
stura, Piantone, e il magistrato 
dottor Liguoro che coordina le 
indagini, si sono recati a Fiz¬ 
zonasco di Pieve Emanuele^ per 
compiere un sopralluogo sui re¬ 
sti del deposito bruciato ieri. 
Il sopralluogo ha confermato, a 
detta del dottor Piantone, che 
ad agire* sono stati autentici 
professionisti. • 

Per oggi o al massimo doma¬ 
ni mattina si attendono i ri¬ 
sultati delle perizie effettuate 
sul nastro recuperato a Roma 
dopo l’« azione dimostrativa » 
davanti al carcere Rebibbia, 
che era avvenuta a poche ore 
di distanza da quella analoga 
di Napoli e dallo scoppio al- 
l’Hotel Sant’Ambroeus. davan¬ 
ti al carcere di San Vittore a 
Milano: imprese che gli inqui¬ 
renti credono di poter attri¬ 
buire egli stessi incendiari 
della «Face». 

Se fino a ieri sera l’arresto 
di Rosaria Sansica, la giovane 
donna che • apparterrebbe al 
gruppo terroristico cui vengono 
attribuiti sia le azioni davan¬ 
ti alle carceri e l’incendio al 
deposito delia «Face Standard », 
che il landò della bottiglia 
incendiaria contro la sede del- 
ì’Avis, azienda di autonoleggio 
fino a poco tempo fa legata 
a sua volta alla ITT. sembrava 
un fatto imminente, oggi si in- 
travvedono alcune difficoltà an¬ 
che in questo senso. 

- Le notizie che per ora si han¬ 
no su Rosaria Sansica non la 
indicherebbero come artefice di 
piani criminali: qualche tempo 
fa la giovane donna era stata 
ricoverata in un ospedale per 
essere curata da una forma di 
intossicazione da • stupefacenti. 
I virini di casa non ricordano 
che la Sansica avesse mai ma¬ 
nifestato un particolare impe : 
gno politico. Si tratterebbe di 
un personaggio facilmente stru¬ 
mentalizzabile. e l’ipotesi di una 
strumentalizzazione non solo nei 
suoi confronti, ma anche de! 
resto del gruppo, comincia a 
prendere corpo. 

In effetti, la conferenza stam¬ 
pa di ieri pomeriggio, tenuta 
dal dottor Piantone e dal dottor 
Liguoro, pur avendo fornito un 
quadro di indagini molto avan¬ 
zate, non aveva definitivamen¬ 
te chiarito alcuni punti oscuri di 
questa vicenda, che riguarda¬ 
no specificamente il compor¬ 
tamento di questo gruppo di 
provocatori. Basti pensare al 
fatto che, al momento dell’ac¬ 
quisto dei tre gruppi di alto¬ 
parlanti, amplificatori e regi¬ 
stratori — apparecchiature fra 
le più costose in commercio e 
pagate cinque milioni a un nego¬ 
ziante di via Friuli — l’uomo 
die era in compagnia della 
Sansica, e che si spaccava per 
Antonio Boano. aveva preteso 
una regolare fattura. Che cosa 
doveva farsene? A chi doveva 
rendere conto deU’impiego di 
quel denaro? 

L'abbondanza di denaro di cui 
il gruppo disponeva — confer¬ 
mata per altro dal dottor Pian¬ 


tone, ieri durante la conferen¬ 
za stampa — è un altro ele¬ 
mento che getta strane ombre 
su tutta la vicenda. E’ noto 
che il gruppo aveva iniziato 
ad operare due mesi fa: i tre 
uomini venivano da fuori Mi¬ 
lano, mentre la ragazza ora 
scomparsa aveva avuto il com¬ 
pito di preparare loro la «ba¬ 
se». Rosaria Sansica aveva ab¬ 
bandonato il posto di lavoro al¬ 
la « Sit-Siemens » il 17 settem¬ 
bre scorso; il gruppo che ave¬ 
va affittato l’appartamento di 
viale Monza 83. aveva preno¬ 
tato la stanza allUotel Sant’Am- 
broens alla metà del mese 
scorso, versando più di 80 mila 
lire come anticipo. Infine spen¬ 
dendo cinque milioni per com¬ 
prare le attrezzature da im¬ 
piegare davanti alle carceri. 
Da dove sono venuti tutti quei 
soldi? 

E’ accertato anche che fi 
gruppo disponeva di un auto¬ 
furgone, probabilmente lo stes¬ 
so impiegato ieri mattina nel¬ 
l’azione terroristica contro la 
«Face Standard». Con questo 
mezzo sono stati ritirati gli 
altoparlanti ed fi resto delle 
attrezzature dal negozio di via 
Friuli, per portarli nell’appar¬ 


tamento di viale Monza. Que¬ 
sti spostamenti hanno semina¬ 
to tracce abbondanti, la cui 
evidenza lascia a dir -poco scon¬ 
certati. Sul criminale episodio 
di Pieve Emanuele la Federa¬ 
zione CGIL-CISL-UIL di Mila¬ 
no ha emesso un comunicato 
in cui Ira l’altro si dice: «La 
matrice e il significato di que¬ 
sto attentato sono chiari, al di 
là delle pretestuose dichiara¬ 
zioni degli attentatori: simili 
provocazioni mirano a intorbi¬ 
dire il clima di tensione sociale 
e politica a Milano e nel paese. 
Tutto dò nell’interesse di dii 
vorrebbe uscire dalla crisi col¬ 
pendo i lavoratori, i loro inte¬ 
ressi. le loro organizzazioni ». 
La Federazione • esprime poi 
« preoccupazioni per le insuffi¬ 
cienti misure di controllo e di 
vigilanza, messe in atto dai 
responsabili, dell’ordine pub¬ 
blico ». 

Ieri sera si è svolta a Pieve 
Emanuele un’assemblea «aper¬ 
ta » del Consigb'o comunale, al¬ 
la quale hanno partecipato rap¬ 
presentanti delle forze politi- 
tiche democratiche, sindacali e 
parlamentari. 

Mauro Brutto 


Ieri sera a Milano da quattro uomini 

Rapito nella sua azienda 
commerciante di gasolio 


MILANO, 7. 

Il figlio del titolare di una 
azienda che commercia com¬ 
bustibili per riscaldamento — 
nafta e gasolio soprattutto — 
è stato rapito questa sera po¬ 
chi minuti dopo le 20 mentre, 
rimasto solo con la donna 
delle pulizie nei locali della 
azienda, stava accingendosi 
a tornare a casa a meno di 
trecento metri di distanza. 

Il rapito si chiama Alfredo 
Parabiaghi di 44 anni, figlio 
dell'ing. Achille Parabiaghi. 
titolare deU’azienda omoni¬ 
ma che ha sede in via Fau- 
chè 13, nella zona Sempione. 

Poco dopo le 20. nell’ufficio 
in cui Alfredo Parabiaghi si 
era trattenuto, contrariamen¬ 
te alle abitudini, circa mezza 


ora in più. ' forse In attesa 
che diminuisse l’intensità dei¬ 
la pioggia, e mentre nei lo¬ 
cali c’èra solo una donna ad¬ 
detta alle pulizie, hanno fat¬ 
to irruzione quattro uomini 
mascherati e armati di pisto¬ 
la. Hanno costretto il Rara* 
biaghi ad alzare le mani, poi 
mentre uno degli assalitori 
strappava i fili del telefono, 
gii altri costringevano la vit¬ 
tima a seguirli; pare che 11 
rapito abbia tentato una bre¬ 
ve resistenza che gli è valsa 
però solo un colpo infertogti 
col calcio di una pistola al 
mento. Poi ha dovuto segui¬ 
re i quattro armati che, in 
strada, lo hanno costretto a 
salire su un’auto in attesa, 
che risulta rubata 


COMUNE DI IMPRUNETA 

PROVINCIA DI FIRENZE 

Avviso di gara 

Questo Comune indirà quanto 
prima una licitazione privata 
per l’appalto dei lavori per la 
costruzione di una gradinata in 
piazza Buondelmonti, in Impru- 
neta. 

L’importo dei lavori a base 
d’appalto è di L. 6.406.168. 

Per l’aggiudicazione dei lavori 
a base d’asta si procederà col 
metodo di cui all’art. 1. lett a) 
della legge 2 febbraio 1973, n. 14. 

Gli interessati, con domanda 
indirizzata a questo Comune, in 
carta legale, possono chiedere 
di essere invitati alla gara en¬ 
tro quindici giorni dalla pubbli¬ 
cazione del presente avviso. 

Impruneta, 30 settembre 1974. 

IL SINDACO 
Sergio Guarducci 


COMUNE DI IMPRUNETA 

PROVINCIA DI FIRENZE 

Avviso di gara 

Questo Comune indirà quanto 
prima una licitazione privata 
per l'appalto dei lavori per la 
ricostruzione dei marciapiedi in 
via Mazzini, in Impruneta. 

L’importo dei lavori a base 
d'appalto è di L. 19.435.875. 

Per l’aggiudicazione dei lavo¬ 
ri a base d’asta si procederà col 
metodo di cui all’arL 1 lett. a) 
della legge 2 febbraio 1973, n. 14. 

Gli interessati, con domanda 
indirizzata a questo Comune, in 
carta legale, possono chiedere 
di essere invitati alia gara en¬ 
tro quindici giorni dalla pubbli¬ 
cazione dei presente avviso. 

Impruneta, 30 settembre 1974. 

IL SINDACO 

Sergio GapÉNMi 
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pag. 6 / echi e notizie 


Grave colpo di mono dopo le dimissioni > del ; governo 


l’Unità / martedì 8 ottobre 1974 

Alla Corte costituzionale nomina dei sedici membri aggiunti 


flS P a 1 JX»TprS > Eleggono ■ giudici: parte 

dei fertilizzanti 


t: 


La decisione presa venerdì e pubblicata solo ieri dalla «Gazzetta uffi¬ 
ciale » -1 retroscena del provvedimento e le sue conseguenze sul costo 
della vita e sull’economia nazionale - Le pressioni degli industriali 




La procedura per conflitti di attribuzione - La rosa di 45 cittadini -1 problemi 
sollevati da uno scontro che doveva essere evitato - La posizione dei comunisti 


Il CIP ha aumentato alla 
chetichella 1 * prezzi ■ del fer¬ 
tilizzanti sino al 40 per cen¬ 
to. La decisione è stata presa 
daH’organlsmo Interministe¬ 
riale venerdì mattina, quan¬ 
do già 11 governo Rumor si 
era ufficialmente dimesso. SI 
è trattato, pertanto, di un ve¬ 
ro e proprio «colpo di ma¬ 
no», tanto più Inammissibi¬ 
le se si pensa che era già 
In atto l’interregno di gover¬ 
no dovuto, appunto, alla 
crisi. 

Un «colpo di mano » gra¬ 
vissimo, attuato oltretutto sul¬ 
la base di una vecchia richie¬ 
sta del gruppi industriali del 
settore (Montedison, ANIC- 
ENI, Sir-Rumlanca) risalen¬ 
te a circa 5 mesi or sono, 
e di portata al momento dif¬ 
ficilmente valutabile per quan¬ 
to riguarda i costi dei pro¬ 
dotti agricoli — di cui ieri 
stesso la Confagricoltura ha 
praticamente chiesto una ri¬ 
valutazione e infine, per 
quanto concerne i prevedibi¬ 
li aumenti dei prezzi 

Che la decisione sia estre¬ 
mamente pesante e lo si de¬ 
sume, del resto, anche dal 
fatto che lo stesso CIP (Co¬ 
mitato interministeriale prez¬ 
zi) non se l’è sentita di ren¬ 
derla pubblica, per cui si è 
potuto sapere dei rincari dei 
fertilizzanti (4-6 per cento per 
gli azotati e 40 per cento per 
1 fosfatici) soltanto ieri con 
l’avvenuta pubblicazione del¬ 
la relativa delibera sulla «Gaz¬ 
zetta ufficiale ». 

L’attuale aumento del fer¬ 
tilizzanti, dopo quelli già de¬ 
cisi In questo stesso anno 
(dallo scorso mese di dicem¬ 
bre a ieri I concimi erano 
rincarati mediamente del 64 
per cento), è stato « giustifi¬ 
cato» ufficiosamente col «pa¬ 
rallelo aumento» delle mate¬ 
rie prime provenienti soprat¬ 
tutto dall’Africa e in parti¬ 
colare da! Marocco. «In real¬ 
tà — come ha dichiarato l’av¬ 
vocato Marroni, delia giunta 
esecutiva dell’Alleanza nazio¬ 
nale contadini — si tratta di 
una generalizzazione infonda¬ 
ta. Non a caso, infatti, quan¬ 
do si va a chiedere «cosa 
è aumentato» la grande indu¬ 
stria non fa-altro che insiste¬ 
re sull’aumento del - prezzo 
delle fosforiti». 

Del resto, perfino la Con¬ 
fagricoltura ha dovuto ammet¬ 
tere ieri che « in conseguen¬ 
za della decisione di blocca¬ 
re il prezzo del metano in¬ 
dustriale sarebbe stato possi¬ 
bile lasciare inalterato il li¬ 
vello di prezzo degli azotati». 

' D'altra parte, come nota 


ancora l’organizzazione degli 
agrari, «l’aumento ora deci¬ 
so non risolve di per sé i 
problemi di una politica dei 
fertilizzanti», e ciò in quanto, 
anzitutto, «non risulta garan¬ 
tito il controllo delle espor¬ 
tazioni o comunque l’obbligo 
del rifornimento prioritario 
de) mercato interno». 

Va rilevato, fra l’altro, che 
anche questo settore fonda- 
mentale per l’agricoltura ita¬ 
liana è stato sottoposto a una 
serie di sollecitazioni chiara¬ 
mente speculative, volte a far 
maturare le «condizioni » per 
sempre nuovi rincari. E' stato 
lo stesso compagno Marroni 
a ricordare ieri che «men¬ 
tre ai primi di agosto la Mon¬ 
tedison consegnava alle coo¬ 
perative agricole appena il 
30-40 per cento di tutte le 
richieste, successivamente ha 
smesso del tutto le conse¬ 
gne. per poi riprenderle a 
metà settembre senza tutta¬ 
via far fronte neppure a tut¬ 
ti gli ordinativi del mese pre¬ 
cedente». 

Ciò. nel momento in cui 
l’ANIC-ENI, da parte sua, ol¬ 
tre a rifiutarsi di consegna¬ 
re i concimi nei quantitativi 
richiesti alle cooperative e al 
gruppi associati del produt¬ 
tori agricoli «ha continuato 
a usare esclusivamente la Fe- 
derconsorzi come sua unica 
intermediaria». 


L’imboscamento, o lo stoc¬ 
caggio in quantitativi rilevan¬ 
tissimi dei fertilizzanti, viene 
spiegato col fatto che, alme¬ 
no fino a ieri, gli industria¬ 
li del ramo «spuntavano » 
all’estero prezzi più elevati 
rispetto a quelli in atto sul 
mercato interno, nonostante 
i pur vistosi aumenti verifi¬ 
catisi a partire da dicembre. 
E' proprio questa «motivazio¬ 
ne », però, che rende l’ope¬ 
razione ancora piu oscura e 
grave. Soprattutto se è vero 
che 1 rincari decisi venerdì 
scorso, in piena crisi gover¬ 
nativa, e tenuti «pudicamen¬ 
te » nascosti fino alia loro 
pubblicazione sulla «Gazzet¬ 
ta ufficiale», erano stati con¬ 
cordati parecchi giorni prima 
dal ministri Guliotti, Blsaglia 
e De Mita con Montedison e 
ANIC, d’intesa anche con la 
Coldiretti e con la Confagri- 
ooitura ■' 

Contro la decisione del CIP 
ha preso una ferma posizione 
ieri l’Alleanza dei contadini, 
che ha chiesto « la sospensio¬ 
ne del provvedimento e l’im¬ 
mediata convocazione di tut¬ 
te le organizzazioni professio¬ 
nali agricole e dei ministri in¬ 
teressati per un riesame del 
problema del costo e dell’ap¬ 
provvigionamento dei con¬ 
cimi ». 

Sirio SebastianelH 


Domani a Roma, nel Palaz¬ 
zo della Consulta, si riunisce 
la Corte Costituzionale per 
un ulteriore adempimento 
preliminare alla discussione 
della causa sul conflitto di 
attribuzione insorto tra ma¬ 
gistratura ordinaria e com¬ 
missione parlamentare inqui¬ 
rente per 1 procedimenti di 
accusa riguardo al processo 
sui « fondi neri » della Monte- 
dlson, il « pozzo » cui l massi¬ 
mi dirigenti del colosso chi¬ 
mico attingevano per finan¬ 
ziare tutti t partiti italiani, 
con la sola eccezione del PCI. 

La Corte, per dirlmere il 
« conflitto », dovrà essere in¬ 
tegrata (art. 11 della, legge 
sui procedimenti di accusa) 
da sedici giudici « aggregati ». 
estratti a sorte (elezione che 
avverrà domani) tra una ro¬ 
sa di 45 cittadini eletti a suo 
tempo dal Parlamento. In una 
successiva udienza, la Corte 
affronterà il problema nel 
merito. 

. Da che cosa traggono origi¬ 
ne lo scontro — dai risvolti 
preoccupanti — tra Parlamen¬ 
to e magistratura e il proce¬ 
dimento intentato (è il primo 
caso) dal giudice istruttore 
di Roma Squillante, dinanzi 
alia Corte costituzionale? Da 
una decisione, avversata dai 
comunisti e dalla Sinistra in¬ 
dipendente e assunta invece 
da una composita maggio¬ 


ranza, con la quale )a com¬ 
missione inquirente, dopo 
averlo richiesto « in visione », 
ha avocato alla sua compe¬ 
tenza 11 processo Montedison. 
E ciò è avvenuto senza che 
fosse neppure avvertita l’esi¬ 
genza di adottare, almeno, 
l’unico atto che potesse giu¬ 
stificare una assunzione co¬ 
si grave di responsabilità: la 
apertura di una indagine su 
ministri o ex ministri even¬ 
tualmente coinvolti nell’« af¬ 
fare ». 

La commissione inquirente, 
infatti, ha il potere di inda¬ 
gare su ministri ed ex-mini¬ 
stri per reati dagli stessi com¬ 
piuti nell’esercizio delle loro 
funzioni, e può estendere la 
sua competenza anche su al¬ 
tri cittadini, se, però, coin¬ 
volti negli stessi fatti delit¬ 
tuosi contestati ai ministri 
ed ex-ministri, come è acca¬ 
duto per lo scandalo petro¬ 
lifero e per quello sulle cen¬ 
trali ENEL, oppure per 1*« af¬ 
fare ANAS », per li quale, re¬ 
centemente, la magistratura 
romana ha rimesso tutti gli 
atti al Parlamento. 

Quanto • al processo sul 
« fondi neri », è giustificata 
la avocazione? L’inchiesta — 
che dinanzi alla magistratura 
si protraeva da oltre cinque 
anni — partita da una truffa 
al danni delle Forze armate. 
ha 1 approdato all’uso illecito 


Nel quadro di un'impressionante recrude scenza degli « omicidi bianchi » 

Altri quattro operai muoiono vittime 
di spaventose sciagure sui lavoro 

Tra questi un panettiere di sedici anni folgorato dalla corrente elettrica — Gli altri inci¬ 
denti sul lavoro all'ltalcantieri di Castellammare del Golfo, in un cantiere edile milanese e una fab¬ 
brica di precompressi a Perugia — Quattro comunicazioni giudiziarie per la tragedia di Torino 


Ancora quattro operai, tra 
cui un ragazzo, hanno perso 
ieri la vita sul lavoro. E’ una 
tragedia quotidiana: la recru¬ 
descenza di omicidi bianchi di 
questi ultimi mesi non trova so¬ 
ste. 

In un panificio di Leon- 
forte, in provincia di Enna, un 


ragazzo di 16 anni, Giovanni Vi¬ 
cari, è morto folgorato mentre 
puliva l'impastatrice. Il giova¬ 
ne era rientrato da poco nel 
laboratorio, dopo aver compiu¬ 
to il consueto giro di consegna 
del pane a domicilio. Ha comin¬ 
ciato a fare le pulizie del loca¬ 
le di proprietà di Giovanni Ra- 


pisarda e a mettere a punto 
l’impastatrice, quando è stato 
investito da una spaventosa 
scarica elettrica. Un filo deila 
macchina scoperto, infatti lo 
ha toccato mentre il giovane si 
piegava sull'attrezzatura. Il ra¬ 
gazzo è morto subito, né a nul¬ 
la sono salsi i tentativi degli 


... 



altri compagni di rianimarlo e 
di portarlo, poi, d'urgenza al¬ 
l'ospedale di Enna. 

Altro omicidio bianco alia 
Ilalcantieri di Castellammare 
di Stabia. Un operaio di tren¬ 
tuno anni, padre di tre bam¬ 
bini. dipendente delia ditta 
appaitatrice « Volani * di Ro¬ 
vereto, è stato stritolato da un 
carro ponte. Si chiamava Catel¬ 
lo Cavallaro. Era intento su una 
scala, a dieci metri da terra, a 
pitturare la porta di una offi¬ 
cina in costruzione quando un 
carre-ponte lo ha investito 

Il crollo di due gru in un can¬ 
tiere edile ha prov ocato la mor¬ 
te di un terzo operaio a Milano. 
Domenico Cosa di 26 anni. Il 
Cosa era addetto appunto al 
montaggio di uno degli impian¬ 
ti di sollevamento quando la gru 
ha ceduto travolgendo anche 
l’altra, già completata. 

La quarta sciagura è avve¬ 
nuta ad Olmo (Peragia) in uno 
stabilimento per la produzione 
di travi precompresse e struttu¬ 
re prefabbricate. Quattro casso¬ 
ni di Terrò che servono da for¬ 
me sono precipitate su due ma¬ 
novali: uno — Angelo Diosono. 
31 anni — è morto all’istante: 
l'altro — Bruno Covareili, 53 
anni — è rimasto ferito. 

Quattro comunicazioni giu¬ 
diziarie sono state firmate dal 
sostituto procuratóre della re¬ 
pubblica dott. Moschelia in 
merito all'inchiesta condotta 
dallo stesso magistrato sul 
crollo della gru avvenuto due 
settimane fa in un cantiere 
edile alle porte di Venaria, e 
nel quale persero la vita cin¬ 
que operai. I nomi degli in¬ 
testatari degli avvisi giudizia¬ 
ri non sono stati resi noti, ma 
probabilmente si tratta di re¬ 
sponsabili della ditta, del can¬ 
tiere, e dei lavori che vi si 
svolgevano. 


che gli amministratori della 
Montedison hanno fatto di 
denaro della società, con il 
finanziamento anche di parti¬ 
ti. Interrogato dal giudice 
Squillante, in qualità di te¬ 
stimone, il sen. Cesare Merza- 
gora, che per sei mesi fu pre¬ 
sidente della Montedison, riferì 
al magistrato voci correnti, 
da lui raccolte, secondo le 
quali la fusione tra la Monte- 
catini e la Edison (l 'ex-holding 
del settore elettrico) era sta¬ 
ta pagata. Siccome la fusione 
fu autorizzata con decreto 
ministeriale — pare In viola¬ 
zione delia già permissiva leg¬ 
ge sulle fusioni, che, quando 
fu approvata, i comunisti de¬ 
nunciarono come uno stru¬ 
mento inventato per favorire 
la concentrazione delle due 
grandi imprese — le « voci » 
riferite da Merzagora soste¬ 
nevano che diversi dei 40-50 
miliardi risparmiati dalla 
Montedison nella operazione 
(esenzioni fiscali concesse per 
la fusione) sarebbero andati 
a uomini di governo. Lo stes¬ 
so Merzagora, però, precisava 
al giudice che egli aveva fat¬ 
to svolgere una inchiesta a un 
funzionario della Montedison 
senza che negli archivi della 
società fossero trovate tracce 
della ventilata corruzione di 
ministri. 

Il giudice Squillante si ri¬ 
tenne, evidentemente, pago del 
riferimento e della contem¬ 
poranea smentita di Merza¬ 
gora (il non aver trovato 
tracce della corruzione di mi¬ 
nistri ipotizzata dalle « voci » 
correnti a Milano e Roma) 
e prosegui nella sua strada. 
Neppure il PM iniziò il pro¬ 
cedimento penale, stante la 
genericità delle voci. Diversa- 
mente, se la dichiarazione dì 
Merzagora avesse avuto mag¬ 
giore fondamento, obbligo del 
giudice ordinario sarebbe sta¬ 
to quello di trasmettere, per 
questa parte, immediatamen¬ 
te gli atti al Parlamento. 

Venuta a conoscenza del¬ 
l’esistenza della dichiarazio¬ 
ne di Merzagora, la commis¬ 
sione chiese « in visione » tut¬ 
to il processo, e, dopo un 
paio di mesi di palleggiamen¬ 
ti, una eterogenea maggioran¬ 
za, nonostante la fermissima 
opposizione : del ' comunisti e 
della Sinistra indipendente, 
che sostenevano la necessità 
di restituire tutti gli atti al 
magistrato ordinario, decideva 
la avocazione di tutto il pro¬ 
cedimento, ivi comprese le 
parti (dallo scandalo relati¬ 
vo alle « radioline » dei carri 
armati, al finanziamento dei 
partiti governativi e di de¬ 
stra, ecc.) che, con la pro¬ 
spettata (e indimostrata) cor¬ 
ruzione per la « fusione », 
non avevano nulla a che ve¬ 
dere. In più, la stessa mag¬ 
gioranza rifiutò l’ipotesi su¬ 
bordinata, proposta dai co¬ 
munisti, di aprire comunque 
una indagine sui ministri che 
eventualmente potevano esse¬ 
re sospettati delia irregolari¬ 
tà segnalata dalle « voci » rife¬ 
rite da Merzagora. 

Poi, il giudice Squillante 
presentò il suo ricorso dinan¬ 
zi alla Corte Costituzionale, 
che ora si appresta a dirime¬ 
re il conflitto, decidendo su 
chi, magistratura ordinaria o 
commissione Inquirente, ha il 
potere di condurre in porto 
l’istruttoria. 

Ma, alla vigilia dell'udienza 
di domani, sono cominciate 
a circolare preoccupanti ipo¬ 
tesi di rinvio, raccolte, fra 
gli altri, dall’Espresso. Secon¬ 
do il settimanale, verrebbe 
anzitutto sollevata eccezione 
di costituzionalità alla stessa 
composizione della Corte in 
questo procedimento. L’arti¬ 
colo 11 della legge sui « pro¬ 
cedimenti e giudizi di accu¬ 
sa » prevede che la Corte Co¬ 
stituzionale nelle cause sui 
conflitti di attribuzione fra la 
commissione inquirente e la 
magistratura (ordinaria o mi¬ 
litare) prenda le sue decisio¬ 
ni « nella composizione pre¬ 
vista per- i giudizi di accusa », 
cioè con la partecipazione di 
16 giudici « aggregati », che 




Per un «incidente tecnico» del ministero della P.l. 

Opere universitarie: 
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AI tradizionale grave disa¬ 
gio dei nostri atenei, che è 
motivo in questi giorni di uno 
sciopero nazionale di tutto 
il personale universitario, si 
aggiunge ora il problema del¬ 
le opere universitarie. 

Infatti, secondo quanto pre¬ 
visto dalla legge del novem¬ 
bre 1973 sui «Provvedimenti 
urgenti », entro sei mesi dal- 
I la approvazione, e cioè nel 
maggio 1974, le opere univer¬ 
sitarie avrebbero dovuto es¬ 
sere restituite alia normale 
gestione e sarebbero dovuti 
decadere gli attuali Commis¬ 
sari governativi. In verità 
nulla di tutto ciò è stato rea¬ 
lizzato. AI contrario, appaio¬ 
no incerte e preoccupanti le 
prospettive di una regolariz¬ 
zazione della gestione delle 
Opere con la nomina del nuo¬ 
vi Consigli di amministra¬ 
zione previsti dalla legge. 

Pare infatti che il mini¬ 
stero della Pubblica Istruzio¬ 
ne sia incorso in un «inci¬ 
dente tecnico» o meglio ab¬ 
bia manifestato ancora una 
volta una buona dose di in¬ 
competenza e di confusione. 
Nel luglio scorso il ministro 
Malfatti annunciava alla 
Commissione Pubblica Istru¬ 
zione del Senato di avere in¬ 


viato un telegramma ai ret¬ 
tori con il quale si dichiara¬ 
vano decaduti i commissari 
alle Opere universitarie e si 
invitava a procedere imme¬ 
diatamente alla nomina dei 
nuovi Consigli di ammini¬ 
strazione. 

Ma tuttora, a distanza di 
tre mesi da quella disposizio¬ 
ne ministeriale, nulla di nuo¬ 
vo è accaduto e i commissari 
continuano tranquillamente 
a governare. 

Pare infatti che non sia 
competenza dei rettori ben¬ 
sì rz\ ministro, procedere 
alla nomina del nuovi Consi¬ 
gli di amministrazione, con¬ 
trariamente proprio a quanto 
veniva disposto con telegram¬ 
ma ministeriale. Di qui la 
confusione e il ritardo per il 
rinnovato funzionamento del¬ 
ie opere universitarie, insie¬ 
me a prospettive preoccupan¬ 
ti: i commissari governativi, 
tuttora in carica in violazio¬ 
ne della legge, predispongo¬ 
no infatti iniziative, program¬ 
mi, spese anche a lunga sca¬ 
denza, precostituendo una li¬ 
nea di intervento che i futu¬ 
ri Consigli di amministra¬ 
zione, quando saranno Anal¬ 
mente insediati, rischiano di 
dover meccanicamente . far 
propria. 


saranno scelti mediante estra¬ 
zione a sorte fra le 45 perso¬ 
ne a suo tempo elette dal 
Parlamento. 

• L’illegittimità di tale com¬ 
posizione verrebbe sollevata 
in rapporto all’articolo 135 
della Costituzione, il quale 
prevede la composizione al¬ 
largata della Corte « nei giu¬ 
dizi di accusa contro il Pre¬ 
sidente della Repubblica e con¬ 
tro i ministri ». A dirimere la 
questione, se cioè ■ la norma 
dell’art. 135 della Costitu¬ 
zione debba ritenersi tassati¬ 
va, sarà comunque la Corte 
allargata. Nel caso venisse ac¬ 
colta la eccezione, sarebbe suc¬ 
cessivamente la Corte, nel¬ 
la tradizionale composizione 
(quindici giudici), a pronun¬ 
ciarsi sul ricorso del giudice 
Squillante. 

E’ evidente che il dibattito 
sulla legittimità o meno del¬ 
l’articolo li della legge sui 
provvedimenti di accusa por¬ 
terà via del tempo, prezioso 
ai fini di una definizione del 
processo dei « fondi neri ». 
Come già accennato, il pro¬ 
cesso ha avuto sinora un 
cammino contrastato. La pos¬ 
sibilità di ulteriori rinvìi, 
quindi, potrebbe rendere sem¬ 
pre più ravvicinato il rischio 
che cadano in prescrizione ta¬ 
luni reati, prima che i colpe¬ 
voli siano puniti dalia legge. 
La decisione della maggioran¬ 
za della commissione Inqui¬ 
rente, non solo ha aperto un 
grave conflitto tra due organi 
con tutti i problemi che ne 
discendono nello Stato, ma, 
come avevano ammonito i 
parlamentari comunisti, ha 
contribuito all’ulteriore pro¬ 
lungamento del processo: il 
che rallegra troppe persone 
interessate a far si che il 
processo non vada in porto 
né per la via ordinaria, né 
per quella straordinaria della 
commissione inquirente. 

Sempre a quanto riferisce 
l’Espresso, una volta supera¬ 
to il primo scoglio, la Corte 
dovrà affrontare anche una 
eccezione di incostituzionali¬ 
tà, sollevata dal giudice istrut¬ 
tore Squillante, riguardo a ta¬ 
lune norme della legge sul 
poteri e l’attività della com¬ 
missione inquirente, partico¬ 
larmente sull’uso che ne • è 
stato fatto. 

Al di Jà delle scelte, non 
facili, che dovrà compiere la 
Corte, c’è 11 problema di una 
soluzione sollecita da dare ai 
quesiti posti. Su quanto ri¬ 
guarda, in particolare, la 
Montedison, una soluzione a 
breve scadenza del conflitto 
è tanto più importante, in 
quanto, respingendo le molte 
manovre dilatorie, è necessa¬ 
rio riprendere e concludere 
rapidamente l’istruttoria. 

Antonio DÌ Mauro 


Chiesti 

adeguati 

fondi 

per le opere 
sanitarie nel 
Mezzogiorno 

Dal nostro corrispondente 

TARANTO, 7 

Si è chiuso ieri mattina a 
Taranto il convegno interre¬ 
gionale (Puglia e Campania) , 
organizzato dalla Lega per le 
Autonomie e i Poteri Locali 
sul ruolo delle Regioni e de¬ 
gli enti locali per il rinnova¬ 
mento delle strutture igieni- 
co-sanitarie. 

Le conclusioni sono state 
tratte dall’on. De Sabata se¬ 
gretario nazionale delia Lega. 
Egli ha affermato, tra l’altro, 
che per risolvere la crisi Sa¬ 
nitaria del Mezzogiorno oc¬ 
corre imboccare la strada di 
un diverso sviluppo economi¬ 
co dell’intero paese che dia, 
fra l’altro, un peso maggio¬ 
re all’intervento pubblico. 

Nell'ambito di una nuova 
politica «che si qualifichi su 
opzioni fondamentali come 
quella centrale del Mezzogior¬ 
no e, in essa, della sanità, 
della casa, del trasporto, del- 
l’agricoltura », il convegno del¬ 
la Lega ha sottolineato la ne¬ 
cessità del pieno finanziamen¬ 
to delle opere proposte dalla 
regione Campania e Puglia in 
riferimento alle opere igieni- 
co-sanitarie che ammonta ad 
oltre 414 miliardi di lire (ma 
disponibili ne sono soltanto 
185) e del piano generale del¬ 
le acque per Puglia, Basilica¬ 
ta ed Alta Irpinia. Proprio 
riferendosi a questi proble¬ 
mi ed al tipo di investimen¬ 
ti e alla loro gestione, gii am¬ 
ministratori di Puglia e di 
Campania ritengono necessario 
considerare «la funzione dei¬ 
la Cassa per il Mezzogiorno 
e degli enti che da essa so¬ 
no discesi per riaffermare la 
piena autonomia delle regio¬ 
ni e degli enti locali, soli 
organi costituzionali delia vo¬ 
lontà politica delie popolazio¬ 
ni locali ». 

L’assemblea dei consiglieri 
comunali, provinciali e regio¬ 
nali ha infine deciso di ade¬ 
rire alla manifestazione indet¬ 
ta a Roma per il 18 dal co¬ 
mitato di intesa Regiont-Pro- 
vince-comunl impegnandosi ad 
operare per la più ampia par¬ 
tecipazione dei rappresentanti 
delle assemblee elettive locali. 


Lettere 
all’ Unita 


L’iinjiianto c’è, 
ma a Licata 
manca l’acqua f 

Caro direttore, ' 

mi riferisco all’articolo com¬ 
parso sull'Unità del 24 settem¬ 
bre 1974 relativo all'azione di 
protesta della popolazione di 
Licata per le gravi condizioni 
di disagio dovute alla man¬ 
canza di acqua. Desidero por¬ 
tare a conoscenza dei lettori 
alcuni fatti ed alcune date 
che si commentano da soli. 
Non sto a dare giudìzi di me¬ 
rito. 

Il primo studio per l’approv¬ 
vigionamento idrico della fa¬ 
scia costiera meridionale del¬ 
la Sicilia nel trailo Gela-Por- 
to Empedocle venne effettua¬ 
to nel 1965 per iniziativa ed a 
cura di un costruttore priva¬ 
to. Questo studio venne pre¬ 
sentato alla Regione siciliana 
e non ebbe seguito. 

Nel ‘ marzo 1968 lo studio 
venne ripreso a cura di un 
Consorzio di Società e sboc¬ 
cò in una proposta per la co¬ 
struzione a Gela di un im¬ 
pianto di dissalazione e di un 
acquedotto che da Gela rifor¬ 
nisse Licata e Porto Empedo¬ 
cle. La potenzialità dell’im¬ 
pianto era prevista in 3.000 
metri cubi all’ora di cui 1.000 
circa destinati all'industria di 
Gela ed il restante a scopi ci¬ 
vili. La proposta venne presen¬ 
tata nel 1969 alla Cassa del 
Mezzogiorno e nell'agosto del 
1971 si ebbe l'approvazione 
per il solo impianto di dissa¬ 
lazione essendo stato stralcia¬ 
to l'acquedotto. Nel settem¬ 
bre 1974 fin questi giorni!) lo 
impianto è prónto per pro¬ 
durre acqua ma, a quanto mi 
si dice, non è pronto l'acque¬ 
dotto per distribuire l'acqua. 

Concludendo: 1) Dalla pri¬ 
ma idea ad oggi sono passati 
9 anni. 2) L’iniziativa e stata 
presa dai costruttori e non 
dagli enti che dovrebbero ren¬ 
dersi conto della necessità e 
stimolare la ricerca della so¬ 
luzione dei problemi. 3) La 
Cassa del Mezzogiorno non so¬ 
lo ha mancato al suo scopo 
fondamentale di farsi promo¬ 
trice di iniziative ma quan¬ 
do finalmente si è mossa lo 
ha fatto con lentezza. 

E intanto a Licata si pro¬ 
testa per la mancanza d’ac¬ 
qua, quando a Gela è inattivo 
un impianto che potrebbe as¬ 
sicurare un rifornimento con¬ 
tinuo 24 ore su 24 ore di al¬ 
meno 1200 metri cubi all’ora 
pari a 20.000 litri al minuto. 

LETTERA FIRMATA 

(Gela - Caltanissetta) 


«La stangata della 
355 dopo la 
malfamata 336» 

Signor direttore, 

siamo ferrovieri delle sta¬ 
zioni di Livorno, siamo una 
parte delle migliaia di ex de¬ 
portati net campì nazisti, ex 
partigiani, ex combattenti, mu¬ 
tilati ed invalidi, figli di di¬ 
spersi in guerra, coinvolti in¬ 
volontariamente nelle vicende 
delle leggi 336 e 355. 

Ognuno pensava di dare, 
dopo anni di privazioni e di 
dedizione al lavoro, una ster¬ 
zata, un certo equilibrio eco¬ 
nomico meno assillante e più 
umano alla propria esistenza. 
Niente: arriva la legge 355 che 
praticamente annulla la mal¬ 
famata legge 336 e in mezzo 
ai decretoni, senza fare trop¬ 
po chiasso, migliaia di citta¬ 
dini prendono una stangata 
in più. La stangata si presen¬ 
ta sotto forma di a raccoman¬ 
dala a rosa, con la quale quei 
cittadini, già in pensione, so¬ 
no richiamati in servizio. La 
formula del richiamo è que¬ 
sta: avete ricevuto il libretto 
di pensione? Dovete restituir¬ 
lo. E dovete restituire l’even¬ 
tuale anticipo avuto sulla vo¬ 
stra liquidazione e pagarci gli 
interessi; se avete fatto de¬ 
biti in previsione di riscuo¬ 
terla, male faceste. 

Per ovviare a tali offese al¬ 
lo Stato di diritto, come si 
ama chiamare il nostro Pae¬ 
se, occorre: primo, modifica¬ 
re l’art. 5 della legge 355 nel 
senso di lasciare in pensione 
tutti coloro che sono in pos¬ 
sesso della delibera di pensio¬ 
namento emessa dagli uffici 
o direzioni superiori; secondo, 
modificare l’art. 1 nel senso 
di concedere ad ogni interes¬ 
sato libertà per quanto ri¬ 
guarda la scelta dal 1975 al 
1980, dell’anno di pensiona¬ 
mento. 

Pertanto, ringraziando per 
l’ospitalità, gli scriventi chie¬ 
dono alla stampa di aprire un 
discorso con i partiti, i sin¬ 
dacali e le associazioni inte¬ 
ressate perchè ognuno si as¬ 
suma pubblicamente le pro¬ 
prie responsabilità, perchè la 
legge 336 sia rispettata ed e- 
stesa a tutte le categorie di 
lavoratori, prima che trionfi 
la legge che domani suonerà 
così• « Articolo unico: le leg¬ 
gi 33&35S sono soppresse, chi 
ha avuto ha avuto, chi ha 
dato ha dato». 

SIRIO FANCELLI 
e altre cinque firme 
(Livorno) 


La preziosa 
collezione di 
monete antiche 

Caro direttore, 

qualche giorno fa il tele¬ 
giornale della Svizzera italia¬ 
na, riportava una notizia ve¬ 
ramente interessante: alla do¬ 
gana di Chiasso, le autorità 
hanno fermato un sospetto nu¬ 
mismatico a cui hanno se¬ 
questrato una collezione di 
monete antiche. Durante il 
servizio televisivo siamo stali 
informati che si ritiene si trat¬ 
ti della collezione che Vitto 
rio Emanuele 111 donò all'I¬ 
talia ancora prima della guer 
ra; il valore si suppone su 
peri i due miliardi di lire. 
Il giorno dopo ho invano cer 
calo notizie sui quotidiani ita¬ 
liani, mentre nessuna edizio 
ne del telegiornale accenna¬ 
va nemmeno lontanamente al 
fatto. Si comincia a capire 
perchè il ministro Togni non 
gradisca la TV svizzera: ha 


l’impudenza dt informare gli 
italiani su cose che è bene 
non sappiano. 

Ora, mi sono immediata¬ 
mente chiesto: 1) Come mai 
nessun importante organo in¬ 
formativo italiano ne ha mai 
parlato? 2) Chi è U misterio¬ 
so personaggio fermato (e poi 
subito rilasciato) a Chiasso, 
da chi ha ricevuto l’incarico 
di portare in Svizzera un be¬ 
ne dello Stato, perchè e con 
quale genere di autorizzazio¬ 
ne? 3) Che fine ha fatto co¬ 
stui; dove si trova ora la 
preziosissima collezione; che 
cosa se ne intenderà fare? 

Devo aggiungere infine che 
— tramite altri canali dt in¬ 
formazione — ho saputo che 
il carabiniere o il finanziere 
che ha portato a compimento 
l’operazione, invece dt riceve¬ 
re elogi e ricompense, sta su¬ 
bendo un odioso boicottaggio 
per avere pestato i calli, sen¬ 
za probabilmente nemmeno 
rendersene conto, a qualche 
potente che coniava di por¬ 
tare facilmente a termine una 
operazione lucrosa. 

E’ strano tutto questo si¬ 
lenzio da parte degli organi 
ufficiali, in un periodo in cui 
vengono sbandierati come un 
entusiasmante successo delle 
forze che- tutelano l’ordine 
pubblico, anche la cattura di 
un paio di spaccìatorucoli di 
« hascisc » o l’arresto di qual¬ 
che squallido rapinatore di 
provincia. Evidentemente alla 
dogana hanno toccato qual¬ 
che tasto delicato e la pode¬ 
rosa macchina insabbiatrice 
ha soffocato ogni cosa e chi 
cercherà di scavare si tro¬ 
verà di fronte a un mare di 
« non ne so niente », « non 
sono tenuto a rispondere », 
« il funzionario competente è 
fuori stanza ». 

RICCARDO TARGETTI 
(Milano) 


Carovita micidiale 

ARMIDA MANDELLI (Ro¬ 
vereto - Trento): al migliora¬ 
menti finora ottenuti per le 
pensioni minime sono una 
presa in giro per i vecchi la¬ 
voratori. E’ possibile ammet¬ 
tere che vi sia chi prende 
, un milione e chi meno di 45 
mila lire al mese? Spero che 
nel futuro voi comunisti pos¬ 
siate ottenere qualcosa di più 
concreto, perchè la pensione 
diminuisce sempre di valore 
mentre il costo della vita sa¬ 
le ». 

UN GRUPPO DI MOGLI di 
appuntati di PS (Napoli): 
«Siamo distrutte moralmente 
: e materialmente. Con il caro¬ 
vita che aumenta così pauro¬ 
samente, i governanti non si 
degnano di aumentare di una 
lira lo stipendio dei nostri 
mariti. E non basta: in occa¬ 
sione del referendum del 12 
maggio ci avevano promesso 
la miseria di lire 5.000 ma 
non le abbiamo ancora viste. 
Una vergogna davvero». 

CESARE PAVANIN (Lendi- 
' nara - Rovigo): « Il latte lo 
pago dalle 260 alle 300 lire, 
lo zucchero anche oltre le 400 
lire, la carne è alle stelle, non 
parliamo poi degli affitti di 
casa. Quale prospettiva di vì¬ 
vere c’è per noi pensionati e 
per i lavoratori in generale? 
Perchè, se ci vogliono dei mi¬ 
liardi per le casse dello Sta¬ 
to, i soldi non li si prende 
a coloro che hanno raddop¬ 
piato o triplicato i loro pro¬ 
fitti?». 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scri¬ 
vono, e i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro collabo- 
razione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug¬ 
gerimenti sia delle osservazio¬ 
ni critiche. Oggi ringraziamo: 

Alberto GANDELLI, Milano; 
Un gruppo di lavoratori del¬ 
la Pirelli di Vill alran ca Tir¬ 
rena; Stefano BATTISTI, S. 
Fiora - Grosseto; Olindo CA- 
MANZI, • Alfonsine; Aurelio 
PORISINI, Rimini; L.R.S., 
Bologna; Bruno GIOIA, Bel¬ 
luno («/ burocrati dello Sta¬ 
to godono privilegi da nabab¬ 
bi. Da noi lavoratori, invece, 
la nostra classe dominante 
pretende sacrifici, restrizioni 
e aggravi fiscali, sbilanciando 
ancora di più la già trabal¬ 
lante busta paga »); Giovan¬ 
ni BOSIO, Somma L. tu In 
realtà io penso che la DC 
tema l’incontro con i comu¬ 
nisti solo perchè dovrebbero 
essere modificate le posizio¬ 
ni di comodo e di ladrocinio 
di alcuni governanti, per an¬ 
dare invece incontro alle esi¬ 
genze dei lavoratori »); G. 
MOTTA, Milano (« Può darsi 
che con i recenti incontri I- 
talia-USA si riesca ad ottene¬ 
re qualche milione di dolla¬ 
ri per la nostra economia; 
stiamo però attenti che come 
contropartita non ci chiedano 
di lasciare più spazio alla CIA 
in casa nostra»). 

Roni SANDALO, Venezia 
(«/I missino Manco ha com¬ 
messo un reato, durante la 
provocazione missina alla Ca¬ 
mera, proprio quando ha det¬ 
to di essere un fascista; e per¬ 
ciò lo si deve mettere nella 
lista delle autorizzazioni a pro¬ 
cedere »); CJB., Rieti le Vi 
sono diversi ufficiali di PS 
che utilizzano gli automezzi 
della polizia per le loro fac¬ 
cende private, servendosi an¬ 
che del personale militare»); 
Amerigo CASAGLIA, Milano 
(« A coloro che chiedono al 
PCI di dare "garanzie” a pro¬ 
posito di democrazia, possia¬ 
mo rispondere cominciando 
col dire che finora in Italia 
quelli che hanno dimostralo 
più onestà, più correttezza, 
che hanno sempre avuto le 
mani pulite, sono proprio i 
comunisti »); Un gruppo di la¬ 
voratori (97 firme) di Mila¬ 
no (« / mezzi per superare la 
crisi sono ampiamente cono¬ 
sciuti: incremento produttivo, 
riduzioni dei consumi volut¬ 
tuari, riforme sociali, risana¬ 
mento degli apparati dello 
Stato e pubblici lotta alla 
speculazione e all'evasione fi¬ 
scale »). 


g. f. m. 
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Il cinema e la realtà del paese U Esordio teatrale di Mauro Bolognini 


« Giorni felici » 
riproposto a Roma 


Largo dibattito Sei attori ed un regista La parola 

in Ungheria sul in cerca del vero Pinter di f B , etke " 

* soffocata 

■ I <ìi nrnva « Il ritnrnn % Mea » tini rirommatnrorn in orla co .‘I nrimi anmm. I ^UIiwVlIIW 

fra oggetti 
di plastica 


—Rai v!/—-_- 

controcanale 


film «popolare» 

Sottolineata l'esigenza che l'intervento 
dello Stato favorisca la realizzazione del¬ 
le opere di impegno culturale e sociale . 


Si prova « Il ritorno a casa » del drammaturgo Inglese -1 primi appun¬ 
tamenti col pubblico il 26 ottobre a Prato e il 6 novembre a Roma 


Nostro servizio 

i 

DI RITORNO DA 
BUDAPEST, 7. 

Il primo atto formale del¬ 
la discussione sul concetto 
di « film popolare », una di¬ 
scussione che In un certo 
qual modo caratterizza 11 ci¬ 
nema ungherese di questi ul¬ 
timi tempi, è stato un arti¬ 
colo dell’organo del Partito 
Operaio Socialista Unghere¬ 
se, che avviava il discorso do¬ 
mandandosi: « Slamo in un 
periodo di crisi o in un’età 
d’oro? ». L’analisi dell’axtico- 
lista approdava alla prima 
Ipotesi e concludeva invitan¬ 
do 1 legisti a fare 1 film 
che gli spettatori vogliono 
vedere, onde non perdere con¬ 
tatto con il pubblico. A quel¬ 
la prima presa di posizione 
seguirono alcune lettere di 


Discriminati 
dalla RAI i 
collaboratori 


esterni 


Da dicembre del 1973 è In 
corso una trattativa fra la 
direzione del personale del¬ 
la RAI e le segreterie nazio¬ 
nali dei sindacati RAI-TV 
per definire e regolare le 
norme sulle collaborazioni 
esterne. Nel corso di questa 
trattativa è emersa la neces¬ 
sità di riconoscere che alcu¬ 
ne mansioni attualmente 
svolte dai collaboratori ester¬ 
ni, sono In realtà strettamen¬ 
te legate al ciclo produttivo 
e. In quanto tali, proprie di 
lavoratori interni. I sindacati 
hanno chiesto all’azienda di 
inserire le norme relative a 
queste mansioni nel contrat¬ 
to collettivo, al fine anche di 
riqualificare la professionalità 
deirli interni, e di creare le 
premesse per una efficace 
catalogazione del lavoro nel¬ 
l’Ente radiotelevisivo. 

Infatti queste mansioni (re¬ 
gista radiotelevisivo di rubri¬ 
ca, collaboratore redazionale, 
segretario di redazione, ricer¬ 
catore generico, intervistato¬ 
re, programmatore musicale) 
rappresentano la « testa » del 
ciclo produttivo e la loro sot¬ 
tovalutazione riduce il lavo¬ 
ro di coloro che le esplicano, 
quasi al ruolo di una sem¬ 
plice « manovalanza » del tut¬ 
to estranea ai contenuti dei 
programmi. L’impegno del 
sindacati tende contempora¬ 
neamente ad ottenere dall’En¬ 
te il riconoscimento dei di¬ 
ritti legali, maturati di fatto 
da tutti coloro che in que- 
st’anni hanno lavorato per 
la radiotelevisione svolgendo 
continuativamente, appunto, 
mansioni che per 11 loro ca¬ 
rattere non possono non es¬ 
sere definite tipiche di di¬ 
pendenti interni. 

A tale proposito il Comi¬ 
tato di coordinamento dei 
collaboratori esterni — che 
affianca le segreterie nazio¬ 
nali del sindacati Rai — de¬ 
nuncia in un comunicato le 
manovre clientelar! e la di¬ 
scriminazione politica poste 
In atto dall’Ente radiotele¬ 
visivo e in particolare dalle 
Direzioni centrali dei pro¬ 
grammi culturali TV e del 
programmi radiofonici, che 
tendono a legittimare, attra¬ 
verso la stipulazione di con¬ 
tratti di collaborazione a 
tempo determinato, e forse 
a precostituire. l’assunzione 
di quelle persone che In que¬ 
sti anni si sono mostrate più 
docili agli Interventi censori 
dell’attuale dirigenza. La for¬ 
ma di questi contratti, deci¬ 
sa unilateralmente dall’azien¬ 
da. incrementa inoltre un ar¬ 
tificioso conflitto fra i lavo¬ 
ratori interni e 1 collabora- 
tori, con l’obiettivo implicito 
di indebolire il potere con¬ 
trattuale dei sindacati in 
questa fase della trattativa. 

Il Comitato di coordina¬ 
mento dei collaboratori ester¬ 
ni ritiene che le pesantissi¬ 
me ingerenze dei direttori 
centrali rendano sempre più 
precario e ricattatorio il rap¬ 
porto di lavoro dei collabora¬ 
tori e tendano a pregiudicare 
ai fatto l’esito della tratta¬ 
tiva; esso « chiama pertanto 
alia mobilitazione tutti i col- 
laboratori, e li invita a de¬ 
nunciare tutti quei casi di 
revoca, o di rinvio dei loro 
contratti di lavoro, che ri¬ 
sultino ingiustificati, o addi¬ 
rittura motivati con la scu¬ 
sa che la trattativa è anco-a 
in corso ». 

« Il comitato — conclude 
li comunicato — sottolinea 
inoltre che la perseveranza 
da parte dell’azienda In un 
atteggiamento di scorrettezza 
e discriminazione potrebbe 
di fatto provocare il fallimen¬ 
to della trattativa sindacale 
e l’Immediata apertura di 
epa vertenza collettiva da 
aarte di quelle decine di col¬ 
laboratori esterni che vedes¬ 
sero ulteriormente compro¬ 
messi dal comportamento del¬ 
ift RAI 1 loro diritti». 


lettori, che protestavano con¬ 
tro i film « incomprensibill ». 

Era quanto bastava per 
aprire un larghissimo dibat¬ 
tito, che non si è ancora 
chiuso e a cui portano sem¬ 
pre nuovi contributi cinea¬ 
sti, intellettuali, organizzato- 
ri culturali. 

Per il regista Andràs Ko- 
vàcs, che è anche presiden¬ 
te dell’Unione dei cineasti 
ungheresi, 11 problema è 
esclusivamente politico e co¬ 
me tale va trattato. In altre 
parole, bisogna chiedersi se 
il cinema magiaro accetti o 
respinga il «modello» socia¬ 
lista e, visto che non un so¬ 
lo film può essere accusa¬ 
to di mettere in causa le 
scelte di fondo del paese, bi¬ 
sogna riconoscere che « in 
una società socialista l’auto¬ 
critica deve essere un do¬ 
vere non una possibilità ». 
Partendo da queste basi, con¬ 
tinua Kovàcs, si spoglia il 
problema di una serie di os¬ 
servazioni pretestuose che 
servono solo per attaccare la 
produzione cinematografica 
ungherese degli ultimi anni. 
Una volta riportato 11 pro¬ 
blema alla sua vera natura, 
non è difficile rispondere che 
cosi come esiste un cinema 
« luna-park », deve anche esi¬ 
stere un cinema cultural¬ 
mente impegnato. L’unica di¬ 
scriminante va ricondotta al¬ 
l’atteggiamento dello Stato 
nel confronti dell’imo e del¬ 
l’altro. 

Anche Istvàn Nemeskiirty, 
direttore di quello Studio Bu¬ 
dapest in cui sono nati alcu¬ 
ni fra i film di maggior va¬ 
lore culturale prodotti negli 
ultimi anni, mette l’accento 
sull’iniziativa dei pubblici po¬ 
teri. Dopo aver reclamato la 
costituzione di un circui¬ 
to « d’essai », che consenta ai 
film ungheresi d’incontrare 
gli spettatori in condizioni 
migliori di quelle offerte dal¬ 
le normali programmazioni, 
egli sottolinea P importanza 
dell’intervento dello Stato, 
laddove quest’ultimo agisca 
per facilitare il cammino ai 
film d’impegno culturale. . 

H regista Imre Gyòngyòs- 
sy, invece, è molto scetticò 
sulla possibilità di unire i 
buoni incassi (relativamente 
buoni, visto che in Ungheria 
il prezzo dei biglietti è bas¬ 
sissimo, non supera le 350 li¬ 
re) con un alto livello qua¬ 
litativo, anche se vi sono sta¬ 
ti casi (per la verità abba¬ 
stanza rari) in cui questa tor¬ 
turata combinazione si è veri¬ 
ficata. La responsabilità del 
cineasti ungheresi, ■ aggiunge 
l’autore di Domenica delle 
palme, è di essere una avan¬ 
guardia ‘ in tutti i sensi; e 
le avanguardie non si trova¬ 
no mai in grande compagnia. 

Quando il discorso, poi, 
sfiora Mlklós Jancsó e le sue 
opere, il tono diventa ancor 
più animato, e i sostenitori 
del film « facilmente com¬ 
prensibili » sembrano' ritrova¬ 
re nuovo accanimento. In 
realtà questo dibattito ha un 
valore tutt’altro che accade¬ 
mico e la premessa di Ko¬ 
vàcs appare quanto mai in¬ 
dicativa. 

U cinema ungherese ha 
messo in luce più volte con 
precisione e intelligenza al¬ 
cuni nodi della realtà del 
paese, ha denunciato senza 
peli sulla lingua distorsioni e 
insufficienze. Valga come 
esempio II tempo presente 
di Péter Bacsó (che sarà di¬ 
stribuito tra qualche mese in 
Italia nel circuito culturale 
dell’ARCI-UCCA), di cui già 
si parlò su queste colonne 
al momento della sua pre¬ 
sentazione al Festival di Lo¬ 
camo di due anni or sono. 
Il film racconta il - calvario 
di un operaio che rifiuta il 
lassismo imperante nella fab¬ 
brica in cui lavora e, a cau¬ 
sa di ciò. deve affrontare un 
bel po' di guai. Quando i suoi 
compagni dichiarano uno 
sciopero spontaneo per farlo 
riammettere nell’incarico di 
capo reparto, è ormai troppo 
tardi; il poveretto muore 
stroncato da un infarto. 

L'idea è venuta a Bacsó da 
un fatto di cronaca e la re¬ 
sa del film è tanto aderente 
alla realtà che gli operai che 
furono protagonisti dell’avve¬ 
nimento 6i sono meravigliati 
di come il regista sia riusci¬ 
to a portare nel film anche 
episodi autentici che essi non 
gli avevano raccontato. Ebbe¬ 
ne, sono proprio quelli che si 
sentono fustigati da film co 
me questo che sbandierano il 
tema ■ della « popolarità » e 
della « comprensibilità », in¬ 
troducendo nel dibattito teo¬ 
rico quegli elementi spuri a 
cui faceva cenno Kovàcs e 
che. oggettivamente, si risol¬ 
vono in un vano tentativo di 
ostacolare il « cammino di co¬ 
scienza » intrapreso dai cine¬ 
ma ungherese. 

Chiudendo 11 saggio che in¬ 
troduceva la quinta edizione 
della Mostra intemazionale di 
Porretta Terme dedicata, ap¬ 
punto. al giovane cinema ma¬ 
giaro. Ugo Casiraghi scrive¬ 
va. «quando l’arte di un pae¬ 
se prende così nel profondo 
coscienza di sé, non è - più 
tanto semplice, neanche > vo¬ 
lendolo, farla deviare dai suo 
cammino ». A cinque anni di 
distanza da quella rassegna 
possiamo dire che Casiraghi 
aveva colto nel segno, anche 
se il cammino è forse più 
arduo di quanto si pensasse. 

Umberto Rossi 



Mauro Bolognini ha lasciato 
da parte per un momento il 
cinema ed è impegnato nella 
messa in scena del Ritorno a 
casa di Harold Pinter. E’ la 
sua prima regia « veramente » 
teatrale, anche se l’autore di 
Metello ha una notevole espe¬ 
rienza di palcoscenico, per a- 
ver curato l’allestimento di 
numerose opere liriche. « Lo 
spettacolo più vicino al teatro 
di cui mi sono occupato — 
ha detto ai giornalisti in un 
incontro avvenuto Ieri a Ro¬ 
ma — è stato Manfredi di By- 
ron, dove però prevalevano le 
musiche di Schumann ». Lo 
incontro con Pinter è, quindi, 
il primo vero impatto del re¬ 
gista con la prosa, e con una 
prosa tutt’altro che facile. «E’ 
un dramma — continua Bo¬ 
lognini — basato sull’ambiva¬ 
lenza delle cose e che si sco¬ 
pre giorno per giorno, a mano 
a mano che si va avanti con 
le prove. Noi — gii attori ed 

10 — cerchiamo di semplifica¬ 
re al massimo le situazioni 

I che sono, in verità, assai com¬ 
plesse, non preoccupandoci 
ossessivamente della fedeltà 
al testo; verificandolo ogni 
volta ci siamo dovuti rendere 
conto, però, che ogni singola 
didascalia, ogni 1 pausa, ogni 
silenzio, ogni gesto indicato 
dall’autore sono i più giusti 
per lo spettacolo ». . 

La storia è, in breve, que¬ 
sta. Teddy, insegnante di filo¬ 
sofia in America, torna a ca¬ 
sa con la moglie Ruth. La fa¬ 
miglia. che vive all’estrema 
periferia londinese, è compo¬ 
sta del padre Max, dello zio 
Sam, dei fratelli Lenny e 
Joey. La donna, una signora 
per bene, viene convinta dalla 
famiglia a trasformarsi in 
prostituta. Tutto qui. « Il noc¬ 
ciolo, per Pinter, è la natu¬ 
ralezza con cui avvengono le 
cose, non quindi — dice Bo¬ 
lognini — nelle situazioni o 
nelle azioni, bensì nelle mo¬ 
tivazioni dei vari personaggi. 
E questi personaggi Pinter li 
cerca — è lui stesso a dirlo 
— al confine estremo della 
loro vita, dove essi vivono 
veramente soli, nel loro cuo¬ 
re, nei cuore della loro ca¬ 
sa ... ». 

«La commedia — continua 
Bolognini — ha dieci anni, 
ma non credo che abbia per¬ 
duto nulla del suo carattere 
dissacratorio». Sedevano, ac¬ 
canto al regista, ì sei inter¬ 
preti del Ritorno a casa * Car¬ 
la Gravina. Umberto Orsini, 
Mario Carotenuto, Corrado Pa¬ 
ni, Ferruccio De Cerosa. Mas¬ 
simo Dapporto, e io sceno¬ 
grafo Pierluigi Pizzi. Un bel 
cast, non c’è che dire. 

Di Pinter fu messa in scena 
a Roma, nella primavera del 
”73. Tanto tempo fa per la 
regia di Luchino Visconti; lo 
avvenimento teatrale ebbe uno 
spiacevole strascico. Pinter si 
precipitò a Roma e, in una 
conferenza stampa, contestò 
sia la traduzione, sia la regia. 
Lo spettacolo venne sospeso 
per qualche giorno, fino a 
che non si raggiunse un com¬ 
promesso. Questa volta, quin¬ 
di. gli organizzatori hanno vo¬ 
luto coprirsi le spalle e ave¬ 
re in mano, per iscritto, la 
autorizzazione dell'autore sìa 
per il nome del traduttore. 
Elio N:ssim, sia per quello 
del regista. 

Il ritorno a casa farà il suo 
esordio a Prato, al Metasta- 
sio, il 26 ottobre, dove sarà 
replicato fino al 3 novembre. 
«Quello di Prato — precisa 
Bolognini — è un pubblico 
particolarmente caldo e gio¬ 
vane, che ci servirà per 11 
nostro rodaggio. Consideria¬ 
mo vera "prima” quella di 
Roma, al Valle, il 6 novembre. 
Dai primi di dicembre la 
compagnia si sposterà verso 

11 Nord, toccando Bologna e 
molte altre città dell’Emilia 
Romagna e della Lombardia, 
per poi tornare, attraverso 
la Toscana, verso il Sud, con 
prima tappa a Napoli in gen¬ 
naio ». 

Mentre i suoi attori saran¬ 
no impegnati con Pinter, Bo¬ 
lognini tornerà al cinema e 
comlncerà a preparare Per le 
antiche scale, ispirandosi allo 
omonimo libro di Mario To- 
bino. 

m. ac. 

Nella foto: da sinistra, in 
primo piano, Carla Gravina, 
Corrado Pani, Mario Carote¬ 
nuto; dietro Umberto Orsini, 
Mauro Bolognini, Ferruccio 
De Cerosa, Massimo Dapporto. 


Musica a Mantova 


Paisiello al 
rallentatore 

« Nina, ossia la pazza per amore » presentata in una 
discutibile edizione al Teatro Accademico del Bibbiena 


Dal nostro inviato 

MANTOVA, 7. 

Il prezioso Teatro Accade¬ 
mico del Bibbiena si è aperto 
Ieri all’opera lirica con la 
Nina, ossia la pazza per amo¬ 
re di Giovanni Paisiello. Per 
gli accademici mantovani che 
oltre due secoli or sono eresse¬ 
ro questa raffinata bombonie¬ 
ra barocca, ornata di marmi 
e di affreschi pastorali, sa¬ 
rebbe stata una sorpresa: es¬ 
si Infatti avevano destinato 
la sala a quei dibattiti, con¬ 
ferenze e concerti che nel ’700 
si definivano appunto « Acca¬ 
demie ». Tanto è vero che non 
esiste neppure un palcosceni¬ 
co e per rappresentare la Ni¬ 
na, si è dovuto costruire una 
pedana e sistemare la piccola 
orchestra di fianco, rubando 
spazio alla già esigua platea 
e riducendo il pubblico ad una 
preziosa (ed eletta) rappre¬ 
sentanza. 

Purtroppo Leone, atteso, 
non è potuto venire: per un 
‘ Presidente - napoletano que¬ 
sta raffinata operina di 
scuola partenopea avrebbe 
costituito un omaggio esem¬ 
plare. AI suo posto vi è sta¬ 
to Il ministro della Pubbli¬ 
ca Istruzione, oltre ad una 
quantità di giornalisti e in¬ 
vitati che hanno applaudito 
col garbo rituale di queste 
occasioni. 

La Nina del Paisiello non 
è una riscoperta, ma neppu¬ 
re un’opera di repertorio. 
Scritta nel 1789 per il Tea¬ 
trino reale di Caserta fu uno 
dei prodigiosi successi di 
quell’epoca. Piacque a Napo¬ 
leone, a Stendhal e a tutte 
le anime sensibili che, in 
quegli anni rivoluzionari, 
scoprivano fra le innocenti 
battute dell’operlna la tene¬ 
rezza dell’abbraccio fra la no¬ 
biltà e 11 popolo. Nina, infat¬ 
ti, è la figlia di un brioso 
conte, impazzita perchè il pa¬ 
dre volle imporle un matri¬ 
monio nobile dopo aver fatto 
ammazzare in duello il non 
titolato Lindoro; poi, però, 
il morto si ristabilisce e ri¬ 
compare in tempo per ripor¬ 
tare la fanciulla alla ragio¬ 
ne e per ricevere la benedi¬ 
zione dei suocero finalmente 
ravveduto. - * 

Su quest’esile trama 1 Pai¬ 
siello, che non era un rivo¬ 
luzionario nè in arte nè m 
politica, stese un velo legge¬ 
ro di musica delicata, affet¬ 
tuosa, intrisa di intimi pal¬ 
piti: un autentico ricamo 
settecentesco da godere a 
occhi chiusi e cuore leggero 
prima che Mozart e Rossini 
giungano a risvegliare gli a- 
niml con i preannunci ro¬ 
mantici. Anzi, a rendere la 
faccenda musicale ancor più 
aerea Paisiello si limita a 
infiorare di note ! momenti 
poetici — arie, duetti, terzet¬ 
ti, finali — lasciando razio¬ 
ne in prosa nuda e cruda. 

I personaggi, cioè, parlano 
e agiscono in * linguaggio 
quotidiano affidando ttla 
musica l’espressione del mo¬ 
menti culminanti: più che 
un’opera, insomma, una 
commedia con musica. 

Malauguratamente questa 
struttura non è apparsa op¬ 
portuna a Claudio Gallico, il 
quale, per sveltire la rappre¬ 
sentazione, ha abolito tutti 
i parlati, affidando l’esposi¬ 
zione della trama a un pro¬ 
logo e a un intermezzo scrit¬ 
ti per l’occasione da Riccar¬ 
do Bacchelli. Due scenette 
che sanno di appiccicato 
lontano un miglio. E pazien¬ 
za; ma il guaio vero è che 
l'abolizione del partati to¬ 
glie quella cornice dentro 
cui la musica sta a suo agio. 
Soppresso il diaframma del 
parlato, le arie al Infilano 


una dietro l’altra producen¬ 
do quel senso di oppressione 
che si ricaverebbe se, *n 
ima ’ galleria d’arte, le • tele 
fossero appiccicate l’una ac¬ 
canto all’altra senza spazio 
per II ’ riposo dell’occhio. 
Sciaguratissima soluzione, 
aggravata dalla tragica len¬ 
tezza con cui Claudio Galli¬ 
co, direttore d’orchestra, 
conduce la musica. Gallico, 
si sa, è uno stimato musico¬ 
logo, ma come direttore tra¬ 
sformerebbe La vedova al¬ 
legra nel Parsifal. Quando 
la sua povera Nina intona 
la celebre aria « H mio ben 
quando verrà», aria che ha 
fatto versare fiumi di lacri¬ 
me belle, le note cadono 
cosi lontane una dall’altra 
che l’ascoltatore perde ogni 
ragionevole speranza di ve¬ 
dere arrivare l’amato bene. 
La musica di Paisiello. già 
fragile per natura, si sfalda 
in lenti fiocchi di neve, si 
adagia sui sensi intorpiditi 
deH’ascoltatore e lo Induce 
a un pacifico sonno. 

E se qualcuno resiste è 
perchè Paisiello, ultimo ge¬ 
nio dell’epoca rococò — es¬ 
sendo riuscito a sopravvive¬ 
re alla rivoluzione francese, 
a Rossini, al turbine roman¬ 
tico — è in grado di sop¬ 
portare perfino la « musi¬ 
calità » di Claudio Gallico. 
Chi invece ne fa le spese è 
la compagnia dei cantanti, 
che nonostante le ottime 
qualità vengono continua¬ 
mente messi a repentaglio. 
Eppure le voci sono quasi 
tutte assai belle: Ivana Ca¬ 
vallini è una protagonista 
piena di finezza e di garbo, 
Antonio Bevacqua un Lindo¬ 
ro di incantevole purezza, 
Cettina Cadelo ed Enzo Da¬ 
rà dipingono con gusto e in¬ 
telligenza le macài lette dei 
servitori, Giancarlo Gaifa in¬ 
tona piacevolmente la sua 
aria pastorale. Tutti, insom¬ 
ma, fanno del loro meglio e, 
assieme al coretto volontero¬ 
so e alla pìccola orchestra, 
salvano la situazione. 

E lo fanno proprio da so¬ 
li, perché a parte le scene 
giustamente schematiche di 
Ferruccio Bolognesi, la re¬ 
gia di Ruggero Rimini ha po¬ 
che idee. Comunque questo 
non è tanto colpa dei sin¬ 
goli, quanto conseguenza di 
una impostazione che vor¬ 
rebbe richiamare in vita ! 
Gonzaga, ma deve tenerli 
appoggiati al muro perchè 
non sì vedano le pezze al se¬ 
dere. Una Impostazione cioè 
che, nonostante lo sforzo 
culturale e le lodevoli in¬ 
tenzioni. resta tragicamente 
fuori del nostro tempo. 

Rubens Tedeschi 


’ « Distesa d’erba Inaridita 
che forma un montlcello al 
centro della scena... Interrata 
fin sopra alia vita, esattamen¬ 
te al centro del montlcello, 
Wlnnie... ». Sono frasi della 
didascalia Iniziale del dram¬ 
ma di Samuel Beckett Gior¬ 
ni felici, che ebbe la sua 
« prima » assoluta nel 1961 e 
in Italia fu rappresentato nel 
1965, regista 11 francese Ro¬ 
ger Blin ( di cui è noto 11 
lungo e fruttuoso sodalizio 
con l’autore), protagonista 
Laura Adani. 

Il regista italiano Nino 
Mangano e lo scenografo Mau¬ 
rizio Pajola, riproponendo ora 
Giorni felici a Roma, al Cen¬ 
trale, per la Compagnia del 
Malinteso, hanno preferito 
Immaginare un « deserto di 
plastica »; ma un deserto on¬ 
dulato e agghindato, slmile a 
una bella acconciatura, nel 
cui cuore Winnìe (la pur va¬ 
lorosa attrice Gianna Piaz) 
sta a sua volta, almeno in 
principio, come la più tran¬ 
quilla delle signore borghesi 
nel proprio abbigliatolo. 

Barattoli di varie dimeaslo- 
nl e tinte, riflettori, ombrel¬ 
li aperti (in aggiunta a quel¬ 
lo previsto dal testo), una 
enorme clessidra, peraltro non 
in funzione, altri oggetti di 
gusto moderno e di dubbia 
utilità riempiono lo spazio, 
a significare forse l’alienazio¬ 
ne consumistica: argomento 
già oggi invecchiato, e comun¬ 
que abbastanza marginale ri¬ 
spetto alla desolazione estre¬ 
ma dell’universo beckettiuno. 

Quella sorta di • « infimo 
omaggio alla vita » (come è 
stato ben detto) che Winnle 
rende, opponendo al tempo 
che letteralmente la inghiot¬ 
te (nel secondo atto sarà in¬ 
terrata fino al collo) l’acca¬ 
nita ritualità dei gesti quo¬ 
tidiani, la tenacia dei ricor¬ 
di, una inesausta capacità di 
entusiasmo e perfino di amo¬ 
re, tale da scuotere per po¬ 
chi attimi l’intorpidito Willie, 
il suo uomo, quasi sempre 
nascosto allo sguardo di lei 
e nostro, perde qui alquan¬ 
to della sua carica d’ilare di¬ 
sperazione. rischiando di ba¬ 
nalizzarsi nel compianto o 
nello sberleffo per la scom¬ 
parsa di una società o di una 
civiltà induttivamente delinea¬ 
te (è la fine della Borghe¬ 
sia o non piuttosto la fine 
della Storia quella che Be¬ 
ckett ipotizza?). 

Sta di fatto che 11 mono¬ 
logo di Winnie, nonostante lo 
impegno e la bravura di Gian¬ 
na Piaz, non risulta così con¬ 
centrato e teso come si vor¬ 
rebbe: effetti di luce non 
sempre congrui, frasi musica¬ 
li (sono di Vittorio Stagni) 
magari suggestive, ma super¬ 
flue, proiezioni cinematografi¬ 
che sullo sfondo, a fare am¬ 
biguo riscontro alle memorie 
del personaggio, tutto questo 
armamentario visivo e sono¬ 
ro riesce d’ingombro, più che 
di sostegno, al limpido espli¬ 
carsi della parola. Tuttavia il 
pubblico applaude, con calo¬ 
re, Il tour de force dell’in¬ 
terprete - principale, accomu¬ 
nando nel consenso la gene¬ 
rosa collaborazione di Mino 
Belle!, che è il taciturno e 
semiocculto Willie. 

ag. sa. 


Lo scomparsa i 
del musicista 
Alessandro 
Derevitzky 

Il maestro Alessandro Dere¬ 
vitzky, autore di alcune popo¬ 
lari canzoni tra cui Venezia, 
la luna e tu e Serenata since¬ 
ra, è morto sabato sera, per 
un collasso cardiaco, nell'ospe¬ 
dale Villa S. Pietro-Fatebene- 
frateili di Roma. Tra le com¬ 
posizioni più importanti del 
maestro scomparso — che era 
nato a Napoli 65 anni fa — vi 
sono Salmo di umiltà, pre¬ 
sentata al Foro Italico dall’or¬ 
chestra della RAI, e la colon¬ 
na sonora del film Lucrezia 
Borgia. - - - 

Derevitzky è stato per cir¬ 
ca otto aiuti in Argentina alla 
testa di orchestre sinfoniche 
e ha diretto opere e concerti 
in Sudafrica, al Teatro San 
Carlo di Napoli e alle Terme 
di Caracalla. 


Secondo sequestro per 
Sesso In confessionale 


CATANZARO, 7 
fi film di Vittorio De Sisti 
Sesso in confessionale è stato 
nuovamente sequestrato dal 
procuratore generale presso 
la Corte d’Appello di Catan¬ 
zaro, dottor Bartolomei, il 
quale è giunto, in quest’oc¬ 
casione, a un tutt’altro che 
invidiabile record di sequestri 
di opere cinematografiche 
(quello attuale 6 il tredicesi¬ 
mo provvedimento censorio 
da lui firmato). 

Ancora una volta accusato 
di « spettacolo osceno » Sesso 


in confessionale incappa così 
nella sua seconda disavven¬ 
tura giudiziaria: il film, in¬ 
fatti, era già stato sequestra¬ 
to a Cosenza il 13 giugno scor¬ 
so e messo In libertà il 19 
settembre dalla Procura del¬ 
la Repubblica di Latina, com¬ 
petente a decidere poiché la 
« prima » assoluta sì era svol¬ 
ta nella provincia pontina. 
Con la recente ordinanza. 
Sesso in confessionale è stato 
dunque di nuovo tolto di mez¬ 
zo nell'intero territorio na¬ 
zionale. 


UNA E DUE — Sembrano 
davvero lontani, per fortuna, 
gli anni nel guati i dirigenti 
del settore « spettacolo » del¬ 
la RAI-TV tentavano ogni 
volta disperatumente di gon¬ 
fiare la formula fissa di Can- 
zonisslma per accreditare nel 
telespettatori la convinzione 
che questo fosse l’approdo 
più alto delle trasmissio¬ 
ni « leggere » delia TV. De¬ 
cine di milioni buttati 
al ■ vento, - fatica sprecata: 
perchè poi, regolarmente, le 
strutture fìsse del concorso 
finivano per render vano ogni 
sforzo. Oggi, finalmente, si 
dà per scontato in partenza, 
ci pare, che Canzonissima è 
un piatto che può essere cu¬ 
cinato in un solo modo: la 
sostanza è e rimane la solita 
gara canora; il resto, varia¬ 
bile, è condimento, e ha un 
peso molto relativo. 

Quest'anno il godimento è 
rappresentato dalla coppia 
Cachi e Renato, da Topo Gi- 
gio, dai balletti moderata- 
mente sexy di Raffaella Cor¬ 
rà e dal quiz: e inira ad 
accontentare, evidentemente, 
tutti i possibili gusti delle fa¬ 
miglie dei telespettatori, qua¬ 
li le immaginano i program¬ 
matori della RAI-TV. Tra 
questi ingredienti di contor¬ 
no e le esibizioni dei cantan¬ 
ti c’è una separazione abba¬ 
stanza marcata: e questo è 
forse ciò che distingue defi¬ 
nitivamente questa edizione 
« domestica » di Canzonissi¬ 
ma da quelle « di lusso » de¬ 
gli anni Sessanta. Il tentati¬ 
vo, allora, era infatti proprio 
quello di fondere la gara con 
tutto il resto, nella speranza 
di nascondere in qualche mo¬ 
do il fatto che la trasmissio¬ 
ne era innanzi tutto costrui¬ 
ta in funzione della Lotteria 
e dell’incasso di alcune cen¬ 
tinaia di milioni. 

Ricordiamo che quando 
Franca Rame e Dario Fo fu¬ 
rono bruscamente allontana¬ 
ti da Canzonissima per ragio¬ 
ni politiche, i dirigenti della 
RAI-TV si giustificarono asse¬ 
rendo, tra l’altro, che gli in¬ 
terventi dei due attori non si 
amalgamavano con la gara 
dei cantanti. Ormai, a questa 
mistificazione si è rinuncia¬ 
to completamente: da una 
parte ci sono cantanti e can¬ 
zoni, dall’altra, ci sono, le 


scenette, i balletti, i giochi. 
L’unico elemento unificante, 
semmai, dovrebbe essere Raf¬ 
faella Corrà, che presenta la 
gara e partecipa al contorno: 
ma iti realtà, si può dire che 
anche Raffaella Corrà sia di¬ 
visa in due: la Corrà che pre¬ 
senta la gara, infatti, si espri¬ 
me con le parole; la Corrà 
che partecipa al resto, si 
esprime, invece, con le gambe 
e con l’ombelico. 

T * » ' I 

PROCESSO A BARATI ERI 
A giudicare da questa pri¬ 
ma puntata (ma siamo già 
a metà del cammino, visto 
che lo sceneggiato si conclu¬ 
de domenica prossima). Il 
processo a Barafcieri per la 
sconfitta di Adua è una rie¬ 
vocazione storica costruita 
con chiarezza quasi didasca¬ 
lica, senza psicologismi e i 
« giochi dei sentimenti » cui 
gli autori televisivi inclinano 
spesso in questi casi. 

Dal racconto di Bormioll e 
Lazzari, diretto con misura 
da Piero Schivazappa e in¬ 
terpretato con proprietà da 
un folto stuolo di attori, emer¬ 
ge uno scorcio delVItalia di 
fine secolo: opportune infor¬ 
mazioni delineano le gravi 
condizioni di arretratezza del 
paese: le diverse voci rappre¬ 
sentano le posizioni esistenti 
in tutto l’arco politico rispet¬ 
to alla sporca e stupida cam¬ 
pagna d’Africa che si conclu¬ 
de con la tragica sconfitta di 
Adua. Con particolare effica¬ 
cia. ci pare, è ricostruito il 
rapporto tra Margherita di 
Savoia e Francesco Crispl: 
qui, grazie alla calibrata pre¬ 
senza di Edda Albertini e di 
Carlo Hintermann, l'analisi 
del cieco conservatorismo e 
della megalomania della co¬ 
rona e del suo primo mini¬ 
stro è calzante. > 

Piuttosto frettolosi, invece, 
ci son parsi gli accenni agli 
umori e alle posizioni della 
borghesia, che qui appare co¬ 
me classe nettamente al di 
fuori di ogni responsabilità 
(ma allora come si spiega la 
maggioranza parlamentare fa¬ 
vorevole all’avventura?). Il 
senso complessivo dello sce¬ 
neggiato, comunque, lo coglie¬ 
remo dopo la seconda e ulti¬ 
ma puntata. 

g. c. 


\ 

oggi vedremo 


SENZA USCITA (1°, ore 20,40) 

Va in onda questa sera il secondo originale televisivo di 
Enrico Roda dedicato alle inchieste del giudice Fontana. Lo 
sceneggiato si intitola Mia cara Anna, addio ed è interpretato 
da Nando Gazzolo, Liana Trouché, Dario Mazzoli, Giancarlo 
Fantini, Claudia Giannottl, Giancarlo Dettoli, Lucio Flauto. 
Paola Quattrini. Ida Meda, Renato Foracchi. La regia è di 
Salvadore Noe ita. 

SBARCO IN NORMANDIA (2°, ore 21) 

Poco più di trent’anni fa le truppe anglo-americane sferra¬ 
vano In Europa l’attacco definitivo contro gli invasori nazisti, 
incalzati da Est dalle armate sovietiche. L’« Operazione Over- 
lord» — questo il nome, in codice, dello sbarco In Norman¬ 
dia — è senz’altro una delle più spettacolari e audaci iniziative 
strategiche del secondo conflitto mondiale. H più grande 
sbarco della storia viene rievocato in questo programma 
realizzato da Ivan Palermo e Italo Alfaro, attraverso testimo¬ 
nianze dirette di coloro che ne furono protagonisti, e preziosi 
documenti filmati reperiti in seguito ad una laboriosa ricerca 
in tutta Europa. 

I DIECI PADRONI DEL MARE 

(1°, ore 21,50) ' 

Praterie sottomarine è il titolo della seconda ed ultima 
parte dell’inchiesta di Roberto Bencivenga dedicata ai pro¬ 
blemi della pesca nel mondo. Questa seconda trasmissione 
esamina i motivi della crisi della pesca nel nostro paese, ten¬ 
tando di individuarne le cause. / dieci padroni del mare 
indaga anche sui problemi della pesca italiana nell’Atlantico, 
un lavoro massiccio che dovrebbe fornire a buon prezzo il 
pesce « di domani », ovvero il surgelato. H mercato italiano 
del pesce è però condizionato dai grondi interessi che gravita¬ 
no attorno aH’importazione della carne bovina ed è sacrificato 
a tal punto da non lasciare intravedere una possibile soluzione 
della crisi. 


programmi 

TV nazionale TV secondo 


1230 Sapere - 
1235 Bianconero 
1330 Telegiornale 
14,10 Oggi al Parlamento 
1730 Telegiornale 

17.15 I nostri amici ani¬ 
mali 

1730 La TV dei ragazzi 
« Come Biancaneve » 
1835 Antologia di sapere 

19.15 La tede oggi 

1930 Oggi al - Parlamento 
2030 Telegiornale 
2030 Senza uscita 

« Mia cara Anna, ad¬ 
dio » 

2130 I dieci padroni del 
mare 

2235 Telegiornale 


Radio 1° . 

GIORNALE RADIO: ora 7, E, 
12, 13, 14, 15, 17, 1», 21, 
23; 6: Mattutino musicale; 

6,25: Almanacco; 7,12: Il to¬ 
rero Ofgt; 7,45: Ieri »l pur- 
lomento; S: Sei giornali 4i 
itamene; 1,30; Lo canzoni do 
mettine; f; Voi e4 lo; IO: ira 
dote GR; 11,30: Il meglio d*l 
meglio; 12,10: Ouarto pro¬ 
grammo; 13,20: Mo goorOa 
che tipo!; 14,05: feltro *oo- 
BO; 14,40: Il ritoreo di Ro- 
comtole; 15,10: Per eoi fio¬ 
rami; 16: Il girasole; 17,05: 
Rfortlssimo; 17,40: Programmo 
per I ragoxx t; IR: Musico in; 
19,30: Nozze d’oro; 20.20: 
Andot» o ritorno; 21,15: Redi^ 
teucro; e Vengo unch’io •; 
21,45: | successi di Santo e 
Johnnn 22, Uh I malalingua: 
23; Oggi al periemento. 

Radio 2 ° 

GIORNALE RADIO: oro 9,30, 

7.30, 0,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 19,30, 19,30. 

19.30, 22,30; 6: Il outtiniera; 
7,30: Buon «leggio; 730; Buon 

' giorno coni 9,40; Como o per¬ 
ché? 9,50: Suoni o colori delio 
orchestrai 9,05: Primo di ra¬ 
d erai 9,35; Il ritorno di Re- 


18,15 Notizie TG 

Trasmissioni speri¬ 
mentali per i sordi. 

1835 Telegiornale sport 

1930 Tarzan e la dea 
verde 
Telefilm. 

20.00 Ritratto d’autore 

2030 Telegiornale 

2130 Sbarco In Normandia 

22,00 Jazz concerto 

Uno spettacolo musi¬ 
cale con Teddy Wil¬ 
son, Eddie Vinson, 
The WorkTs Greatest 
Jazz Band e The Fe¬ 
stival All Stare. 


cambofe; 9.55: Canzoni per tut¬ 
ti; 10,35: Alta stagione; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,40: 
.Alte gradimento; 13,35: Due 
.Oravo p e rs o na, 13,50: Coma 
e perché; 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Gi- 
rogiradisco; 15,40: Cerarsi; 
17 , 30 : Speciale GR; 17.50: 
Chiamate Roma 3131; 19,55: 
Supersonic; 21,19: Due Orare 
perso n e ; 21,29: PopoH; 22,50: 
L'uomo delia notte. 


Radio 3” 

Ore E: Trasin lesioni speciali • 
Concerto dei mattino; 9,30: 
Concerto di apertura; 10,30: 
Lo settimane di Ha/dn; 11,40: 
Capolavori del settecento: 
12,20: Musicisti italiani d’og¬ 
gi; 13: La musica nal tempo; 
14,40: L’inganno trlice, diret¬ 
tore f. Mosi; 19: Il diaco In 
vetrina; 16,40; Musiche di W. 
A. Mozart; 17,10: Concerto di 
I. NI colar a E. Marino; 17,40: 
Jazz oggi; 10,05: Lo staffetta; 
19,25: Dicono di lui; 19,30: 
Donna '70; 18.45: Scuola e 
marc a to di lavoro; 10,15: Con¬ 
certo Mio nera; 20,15: Il molo- 
dramme la discoteca; a Cosi fan 
tutto » • Direttore G. Sciti; 
21: Giornale del Terzo - Sette 
orti; 21,30: Attorno alla a nuo¬ 
va musica »; 22,30: Libri rice¬ 
vuti. 


ZANICHELLI 

C0N8UUÀZI0NE 

Il nuovo grande 
Zingarelli 


i / A '■ < ; 



moderno 

rielaborato a cura di 109 
specialisti di 80 disciplina 
neologismi 
abbreviazioni, sigle 
e simboli 

ricco 

118 000 vocaboli 
2096 pagine 

57 tavole di nomenclatur* 
0200 illustrazioni 

esauriente 

trascrizione fonetica 
etimologia 

indicazioni di ortografia 
e di pronunzia 

L. 10.400 

Zingarelli minore 

1.248 pagine, 55.000 voci, 
5.000 illustrazioni, 

8 sezioni speciali, L. 2.400, 
rilegato L. 3.400 


Il grande 
Ragazzini 



«up-to-date» 

neologismi, tecnicismi 
e americanismi, 
toponimi, verbi irregolari, 
abbreviazioni, sigle 

preciso _ 

indicazione della pronunzia 

qualificazione dei livello 
d’uso 

sicuro 

abbondanza degli 
equivalenti suggeriti 

ricchezza fraseologica 
segnalazione deile - 
irregolarità grammaticali 
1.896 pagine, oltre 100.000 
voci, L. 10.800 

Ragazzini-Biagi «concise» 

1.150 pagine, 75.000 voci, 

L. 2.400, rilegato L. 3.400 


Il nuovo Atlante 
Zanichelli 


atlante 
geografico 
generale 

ZANICHELU 



evidente 

rappresentazione 
tridimensionale del rilievo 

individuazione immediata 
dei centri urbani 

completo 

71 tavole geografiche 
21 tavole di carte tematiche 
50 illustrazioni a colori 
con schede di lettura 
guida alla pronunzia 
dei nomi stranieri 

attuale 

geografia, climatologi 
geologia, antropologia 
228 pagine, L. 3.800 


ZANICHELU 
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Contro il blocco del credito 

Tre giornate di lotta 
per la casa indette dal 
movimento cooperativo 

La prima manifestazione oggi alle 17 davanti al ministero dei Lavori 
Pubblici a Porta Pia - Le altre domani e dopodomani al ministero dei Te¬ 
soro e in piazza Montecitorio • Minaccia di blocco per 4.000 alloggi 

Cominciano oggi le tre giornate di lotta sul problemi dell'edilizia economica e popolare, 
promosse su iniziativa dell'Associazione Laziale Cooperative di Abitazione (ALCAB), della 
Lega Nazionale Cooparative e Mutue per protestare contro l'atteggiamento del governo. La 

prima delle manifestazioni programmate si svolgerà oggi, alle 17, davanti al ministero dei 
Lavori Pubblici (a Porta Pia). Altre due manifestazioni avranno luogo, sempre alla stessa 
ora domani (davanti al ministero del Tesoro in via XX Settembre) e dopodomani in piazza 

Montecitorio. Alle tre manife- 


Un appello del CF e della CFC del PCI 

Rafforzare l’iniziativa 
unitaria e di massa 


Un documento ■ appello 
sull’iniziativa di lotta per 
la casa a Roma, è stato ap¬ 
provato a conclusione del- 
l’uHima riunione del comi¬ 
tato federale e dalla com¬ 
missione federale di con¬ 
trollo del PCI. Ne pubbli¬ 
chiamo il testo: 

Alla classo operaia, ai la¬ 
voratori, alla povera gante, a 
tutte le forze laboriose e pro¬ 
duttive del ceto-medio, i co¬ 
munisti rivolgono un appello 
perché sia rafforzata ed este¬ 
sa l’iniziativa unitaria di lot¬ 
ta sulla casa, in atto a Ro¬ 
ma ed in provincia in que¬ 
sti giorni. 

Il movimento di lotta può 
e deve divenire profondo e 
possente, che investa tutte le 
forze democratiche del lavoro 
e della cultura, l’insieme del¬ 
le articolazioni in cui vive 
ed agisce la democrazia: cir¬ 
coscrizioni, comuni, partiti, 
movimento cooperativo, consi¬ 
gli di fabbrica, comitati dì 
quartiere, associazioni di mas¬ 
sa, organizzazioni democrati¬ 
che dei lavoratori autonomi. 

Rapida attuazione deve es¬ 
sere data alle misure di emer¬ 
genza che regione, comune ed 
IACP hanno adottato il me¬ 
se scorso. Non sono tollera¬ 
bili alcuna inerzia, nessuna 
manovra ritardatrioe, nessu¬ 
na fuga di quanti hanno il 
preciso dovere di dare im¬ 
mediata realizzazione a que¬ 
ste misure! 

La città richiede fatti e pre¬ 
cise garanzie che assicurino 
case, costi sopportabili per le 
abitazioni, servizi essenziali 
che funzionino. Una svolta 
reale ed immediata nel cam¬ 
po della casa e dei servizi 
è tanto più necessaria oggi 
per difendere i livelli dell’oc¬ 
cupazione nell’edilizia. 

Con la lotta unitaria degli 
edili, delle altre categorie dei 
lavoratori si deve impedire 
che tutto il costo della crisi 
sia pagato dalle masse popo¬ 
lari, che aumenti la disoccu¬ 
pazione. 

Sono queste scelte di fron¬ 
te alle quali è messa oggi a 
Roma ogni forza politica de¬ 
mocratica e popolare. La cre¬ 
dibilità degli impegni pro¬ 
grammatici in questo camp» 
si misura sulla base di ef¬ 
fettivi mutamenti che operi¬ 
no sul piano degli indirizzi 
politici e del modo di gover¬ 
nare. Il confronto aperto in 
Consiglio comunale non può 


eludere tali nodi, partendo 
dal dato costituito dal peso 
enorme di resp»n3abilità pas- 
sate, recenti, recentissime del¬ 
la D.C. e del centro sinistra 
anche nel camp» della casa 
e dell’edilizia economico-oo- 
p»lare. 

Oggi si impongono determi¬ 
nazione e decisioni inequivo¬ 
cabili da parte del governo, 
della regione, del comune e 
degli altri enti pubblici che 
debbono assicurare: 

• 1) l’attuazione del piano di 
emergenza per la casa — già 
approvato dal Consiglio comu¬ 
nale — che prevede l’acqui¬ 
sizione di almeno 2000 alloggi 
per far fronte alle esigenze 
di maggiore bisogno; 

2) la realizzazione di un 
intervento rapido e program¬ 
mato per il risanamento igie- 
nico-sanitarlo delle borgate e 
la dotazione dei servizi es¬ 
senziali, da realizzare attra¬ 
verso le circoscrizioni, pun¬ 
tando contemporaneamente 
alla applicazione della legge 
regionale contro le lottizza¬ 
zioni abusive recentemente ap¬ 
provata; 

3) la rapida attuazione di 
tutti i piani IACP program¬ 
mati, in fase di progetto e 
di realizzazione; 

4) attuazione immediata dei 
piani della 167 e della legge 
sulla casa e suo rifinanzia¬ 
mento; 

5) immediata entrata in 
funzione degli asili nido già 
costruiti; 

6) misure straordinarie ed 
urgenti per l’accelerazione 
delle procedure amministra¬ 
tive. 

Nei quartieri, nelle borga¬ 
te, nei comuni della provin¬ 
cia, si sviluppi l’iniziativa uni¬ 
taria di lotta degli edili, dei 
lavoratori, del movimento 
cooperativo, dei disoccupati 
per il rilancio della 167 e 
per l’occupazione! 

Nella lotta unitaria per la 
casa ed i servizi, per l’equo 
fitto, si esprima e pesi tutta 
la volontà di progresso e di 
rinnovamento delle forze la¬ 
voratrici di Roma e della 
provincia! No alla paralisi 
del Parlamento e delle as¬ 
semblee elettive! Nuove scel¬ 
te, nuovo modo di governare, 
efficienza, che segnino fatti 
e risultati concreti nel cam¬ 
po della casa dell’edilizia eco- 
nomico-popolare! 


Ferma protesta dei sindacati 

Il Comune non rispetta gli 
impegni per l'emergenza 

I rappresentanti della Federazione provinciale CGIL-CISL-UIL 
nella commissione comunale, che si occupa dei problemi di emer¬ 
genza per la casa, hanno fermamente criUcato l’amministrazione 
capitolina che, ad un mese di distanza dagli impegni assunti, si è 
presentata alla prima riunione senza alcuna seria proposta con¬ 
creta. 

I sindacati hanno denunciato soprattutto il fatto che. mentre 
non hanno saputo indicare modi e tempi per reperire con ur¬ 
genza un numero di alloggi sufficiente a soddisfare le esigenze 
degli abitanti delle baracche e dei borghetti, i rappresentanti del 
Comune hanno addirittura annunciato che i costruttori edili avreb¬ 
bero ritirato le precedenti offerte per l’affitto di alcune centinaia 
di appartamenti. La Federazione provinciale CGIL-CISL-UIL, in 
un comunicato, ha dichiarato che uscirà dalla commissione comu¬ 
nale se non si avranno proposte e soluzioni concrete che consen¬ 
tano di svolgere un lavoro realmente produttivo. 


stazioni, oltre ai cooperatori 
sono invitati a partecipare gli 
edili, i lavoratori, e tutti i 
cittadini assillati dal proble¬ 
ma de'la casa. 

L’esigenza che si vuol por¬ 
re in luce con le tre giorna¬ 
te di lotta è quella di salva¬ 
re dal fallimento economico 
e sociale i programmi costrut¬ 
tivi in atto che. per quanto 
riguarda la sola associazione 
laziale delle cooperative di 
abitazione, si traduce in un 
volume di costruzioni in corso 
pari ad oltre 580.000 metri 
cubi, cioè a 3.900 alloggi per 
un costo complessivo di 79 
miliardi di cui il 75% (circa 
59 miliardi) deve essere ga¬ 
rantito dagli istituti di credi¬ 
to fondiario secondo quanto 
prescrive la legge n. 291. Ma 
gli istituti di credito, in se¬ 
guito a direttive ricevute dal 
ministero del Tesoro e dalla 
Banca d’Italia, hanno blocca¬ 
to ogni finanziamento nonché 
la stipulazione dei contratti 
definitivi di mutuo provocan¬ 
do la riduzione dei lavori e 
la chiusura dei cantieri, con¬ 
tenuta solamente mercè l'ul¬ 
teriore impegno finanziario 
dei soci i quali hanno versato 
più di dieci miliardi indebi¬ 
tandosi personalmente 

L’ALCAB. anche a nome del¬ 
le altre cooperative edilizie, 
rileva con preoccupazione nel¬ 
l’attuale crisi di governo un 
tentativo per eludere gli im¬ 
pegni assunti sui problemi eco¬ 
nomici del paese. 

Alle promesse di intervento 
positivo, fatte nei mesi esti¬ 
vi, hanno fatto seguito, con 
nuove restrizioni del credito, 
nuove misure peggiorative in 
seguito alle quali il blocco 
dei lavori e delle costruzioni 
avverrebbe in una situazione 
resa ancor più pesante per 
l’aggravio finanziario che i 
cooperatori hanno sopportato 
per sostenere la crisi regi¬ 
stratasi nel periodo estivo. 
E’ la insensibilità del go¬ 
verno — conclude la nota del- 
l’ALCAB — che ha costretto 
cooperative, cooperatori e la¬ 
voratori a scendere decisa¬ 
mente in lotta. 

I punti rivendicativi che 
stanno alla base delle tre ma¬ 
nifestazioni che • abbiamo so¬ 
pra ricordato sono cinque: 

1) l'immediato sblocco del 
credito per i programmi in 
atto con provvedimenti d’ur¬ 
genza con i quali si impegnino 
i fondi necessari già promessi; 

2) l’adempimento degli ob¬ 
blighi assunti per l’applica¬ 
zione degli atti necessari on¬ 
de rendere operanti le leggi 
sui finanziamenti agevolati; 

3) il controllo sull’aumen¬ 
to indiscriminato del prezzo 
dei materiali da costruzione; 

4) l’approvazione immedia¬ 
ta delle leggi di rifinanzia¬ 
mento dell’edilizia sovvenzio¬ 
nata ed agevolata onde con¬ 
sentire la realizzazione dei 
piani già programmati e fer¬ 
mi per mancanza di finanzia¬ 
menti. nonché la formulazio¬ 
ne di un programma decenna¬ 
le. fissato sulla sicurezza del¬ 
le disponibilit'à finanziarie; 

5) norme chiarificatrici 
sulla legge 17-8-74 n. 397. come 
già interpretata dal ministero 
dei LL.PP., circa la non esten- 
dibilità della stessa ai finan¬ 
ziamenti agevolati concessi al¬ 
le cooperative edilizie; 

6) provvedimenti di esen¬ 
zione fiscale per le coopera¬ 
tive edilizie per quanto con¬ 
cerne l’applicazione dell’IVA 
e dell’INVIM. 


Si rafforza l a mobilitazione democratica contro la carenza di aule 

MIGLIAIA DI STUDENTI E GENITORI 




La manifestazione si è conclusa davanti alla sede della XIII circoscrizione, dove si è svolto un incontro con due assessori comu¬ 
nali - Affollata assemblea a frigoria - Protesta delle famiglie a Poggio Ameno - Interrogazione del PCI per gli istituti sperimentali 



Studenti e genitori manifestano per le aule ad Ostia, davanti alla sede della circoscrizione 


Ad una settimana dalla 
riapertura della scuola si 
estende in tutti i quartieri 
la mobilitazione e le inizia¬ 
tive degli alunni, degli inse¬ 
gnanti, delle forze democra¬ 
tiche — in primo luogo il 
nostro partito — contro le 
disastrose condizioni di mol- 
timissimi istituiti della città. 

Manifestazioni, assemblee e 
delegazioni si fanno in que¬ 
sti giorni sempre più nume¬ 
rose. E’ il segno della volontà 
di lotta contro la carenza di 
aule, i doppi e tripli turni, 1 
ritardi nell’ apertura delle 
scuole. 

Attorno ai gravi problemi 
dell’edilizia scolastica — è 
questo forse il dato nuovo e 
più importante di quest’an¬ 
no — si salda oggi l’unità fra 
genitori, studenti, professori, 
forze democratiche, circoscri¬ 
zioni che è già riuscita a 
strappare importanti conqui¬ 
ste, come quello ottenuto dal 
giovani del liceo sperimenta¬ 
le di Monte Sacro. 

OSTIA c on una forte e com¬ 
battiva manifestazione ieri 
migliaia di cittadini, studen¬ 
ti e insegnanti di Ostia Lido 
hanno protestato per la gra¬ 
vissima mancanza di aule, 
che ha impedito a circa 7.000 
alunni di iniziare l’anno sco¬ 
lastico. • 

- I drammatici problemi che 
sono scoppiati in questi gior¬ 
ni costituiscono forse l’esem¬ 
pio più macroscopico della 
inefficienza e della mancan¬ 
za di volontà politica delle 
autorità capitolina in campo 
scolastico: gli accertamenti 
sullo stato degli edifici sono 
stati compiuti in ritardo (lo 
stabile «Stella Polare» è 
stato dichiarato in agibile so¬ 
lo alla fine di settembre) ; 


gli altri istituti sono sovraf* 
follati, e gli studenti sono 
costretti a doppi turni o ad 
orari fortemente ridotti; non 
sono stati reperiti nuovi pa¬ 
lazzi da adattare a scuola e, 
infine, delle-aule mobili pro¬ 
messe non se ne vede nean¬ 
che l’ombra. 

Di fronte a una situazione 
come questa, si è sviluppato 
un forte movimento unitario 
che, sostenuto dal PCI, dal 
PSI, dalla Camera del Lavo¬ 
ro, dalla CGIL-Scuola, ha con¬ 
dotto una incisiva e incal¬ 
zante lotta per il diritto allo 
studio. Dopo le occupazioni 
dell’ex GIL dello Schwaiger, 
la mobilitazione dei cittadi¬ 
ni è proseguita con il folto 
corteo di ieri, che si è fer¬ 
mato davanti alla sede del¬ 
la XIII circoscrizione, dove 
si è svolto un incontro del 
consiglio e di una delegazio¬ 
ne del comitati scuola-fami¬ 
glia con gli assessori comu¬ 
nali Martini (Scuola) e Sac¬ 
chetti (Sanità). 

Durante la riunione sono 
stati strappati alcuni impe¬ 
gni che, se pur giungono in 
ritardo e non riusciranno a 
risolvere tutti i problemi 
dell’ edilizia scolastica, po¬ 
tranno tuttavia tamponare le 
situazioni d’emergenza, per¬ 
mettendo agli alunni di ini¬ 
ziare le lezioni. 

Gli assessori capitolini si 
sono impegnati a destinare 
a scuola una palazzina dì 
proprietà comunale attual¬ 
mente deserta e a consegna¬ 
re al più presto le aule mo¬ 
bili. 

Per quanto riguarda l’edi¬ 
ficio dell’ex GIL sarebbe già 
pronta la pratica di esprop¬ 
rio. L’acquisto dello Schwai¬ 
ger — un grande complesso 
di proprietà della Federim- 


Il grave episodio nei pressi di piazza Risorgimento 

Distrutte da un gruppo di teppisti 
le vetrine di una libreria: 2 feriti 

Panico e confusione tra i clienti — Una ragazza e la madre sono state travolte nella rissa: la giovane ha riportato la 
frattura di una vertebra — Tafferugli e scontri si erano già verificati alcuni giorni addietro per il mercato di libri usati 


Dal commissario 
di governo 

Approvata 
la delibera 
che sospende 
Fanmento 
delle tariffe 
extraurbane 

li commissario governativo 
ieri mattina ha approvalo la de¬ 
libera della giunta regionale 
che sospende l'aumento deile 
tariffe per i trasporti extraur¬ 
bani. Tutte le autolinee pertan¬ 
to sono tenute ad uniformarsi a 
questa decisione. 

Ieri mattina un grappo di 
lavoratori ha protestato, in lo¬ 
catiti Licenza, vicino Tivoli, 
perchè la autolinee delle socie¬ 
tà Ricci avevano aumentato il 
prezzo dei biglietti e degli ab¬ 
bonamenti. I pullman», che col¬ 
legano Roma con Pozzaglia, so¬ 
no stati bloccati per alcune 
ore. Succ essi vamente il servizio 
i ripreso normalmente. 

Sul problema dei trasporti si 
è svolto l’altro ieri a Vetralla 
un incontro tra amministratori 
comunali, provinciali, studenti 
e lavor a t o ri. All’iniziativa han¬ 
no partecipato per il PCI 1 com¬ 
pagni Lombardi, consigliere re¬ 
gionale, e Sposetti, delta segre¬ 
teria della federazione del PCI 
di Viterbo. 


Nel quadro della vertenza nazionale per il nuovo stato giuridico 

Sciopera oggi il personale dell’ateneo 

Corteo neiFunhrersìfà per ottenere un impegno del rettore presso il ministro - Numerose assemblee nette facoltà 
hanno preparato l'odierna astensione dal lavoro • Da giovedì si vota per reiezione dei consiglio d'amminisfrazione 


I lavoratori dell’ateneo ro 
mano si astengono oggi, nel 
quadro della vertenza nazio 
naie universitaria, dal lavoro 
per protestare contro l’atteg¬ 
giamento dilatorio del mini 
stro della P. L e ottenere, 
nell’Incontro previsto per do¬ 
mani al ministero, la conclu¬ 
sione positiva della trattativa 
Dopo una lunga riunione 
tra I sindacati e gli organi¬ 
smi tecnici del ministero, si 
era giunti nei giorni scorsi, 
come è noto, ad elaborare !e 
linee per un nuovo stato giu¬ 
ridico e un nuovo trattamen¬ 
to economico. Si è quindi 
svolto un incontro con lo 
stesso ministro, che ha pe¬ 
rò rifiutato di dare una ri- 
sposta definitiva alle richie¬ 
ste avanzate dai rappresen- 
tanti sindacali. 
tn seguito a questo atteg¬ 


giamento del ministro, un 
nuovo incontro è stato fis 
salo per domani: la proposta 
è stata accettata dalle confe¬ 
derazioni come data ultima 
per chiudere la parte della 
vertenza relativa alla pere¬ 
quazione e allo stato giuri¬ 
dico. 

La risposta di lotta di og- 
gl si è dunque resa necessa¬ 
ria sia per superare la tatti¬ 
ca dilatoria del ministero che 
per imporre rapidamente la 
conclusione della trattativa. 
Lo sciopero — nel corso del 
quale un corteo di lavoratori 
si recherà al rettorato per 
chiedere che anche il retto¬ 
re intervenga presso il mi¬ 
nistro per la soluzione della 
vertenza — è stato preparato 
ieri da numerose assemblee 
in cui i rappresentanti sin¬ 
dacali unitari hanno fatto U 


punto sulla situazione. 

Per giovedì, alle 10 è sta¬ 
ta inoltre Indetta ' un’assem¬ 
blea generale nell' aula ma¬ 
gna nel corso delia quale un 
dirigente della Federazione 
unitaria Illustrerà i risultati 
del colloquio con Malfatti. 
Giovedì inizieranno pure nel¬ 
l’ateneo le operazioni di vo¬ 
to per l’elezione del consi¬ 
glio d’amministrazione del¬ 
l’Università e del corrispon¬ 
dente organo amministrativo 
dell'Opera Universitaria. 

Molte perplessità ha suscl- 
tato il modo in cui si i giun¬ 
ti a queste eiezioni, indette 
in tutta fretta dal rettore 
non più di qualche giorno ad¬ 
dietro: basti pensare che 11 
relativo manifesto è stato af¬ 
fisso solo tre o quattro gior¬ 
ni fa. La decisione di indire 


le elezioni, tra l’altro, è sta¬ 
ta presa dal rettore mentre 
ancora si stava discutendo 
con il sindacato sul regola¬ 
mento da adottare, e dopo 
che Io stesso professor Vac¬ 
caio si era impegnato a con¬ 
sentire un ampio confronto 
democratico. 

Ma dopo la frettolosa di¬ 
scussione di questi giorni 
non vi è naturalmente tem¬ 
po per una discussione rea¬ 
le e una concreta verifica 
dei programmi, per stabilire 
una autentica funzione de 
mocratlca e antifascista del¬ 
l’Università. Di qui le criti¬ 
che di quanti ritengono che 
un simile modo di indire le 
elezioni Ìndichi la volontà di 
trasformare In un fatto bu¬ 
rocratico un importante mo¬ 
mento democratico della vi¬ 
ta dall’ateneo. 


Con il volto coperto e ar¬ 
mati di bastoni ima ventina 
di giovani hanno preso d’as¬ 
salto ieri pomeriggio la li¬ 
breria Maxaldi, in viale dei 
Bastioni di Michelangelo, nei 
pressi di piazza Risorgimen¬ 
to. Tutte le vetrine del ne¬ 
gozio sono state frantumate 
dai teppisti che subito dopo 
si sono dati alla fuga. Nella 
ressa e nel panico causati dal¬ 
l’aggressione due donne, 
clienti della libreria, sono 
rimaste ferite (una in modo 
grave). Si tratta di Giuseppi¬ 
na Fratarcangeli, studentes¬ 
sa sedicenne, abitante in via 
Ardeatina 300, che è stata ri¬ 
coverata al S. Spirito con una 
prognosi di 35 giorni, per la 
frattura della seconda verte¬ 
bra lombare. Anche la ma¬ 
dre della ragazza è stata tra¬ 
volta dalle persone che cer¬ 
cavano di uscire dalla libre¬ 
ria, riportando alcune contu¬ 
sioni. 

• Chiavi Inglesi, tubi di ferro, 
bastoni sono state le armi 
adoperate dai teppisti nella 
loro « spedizione ». Giunti a 
piedi dinanzi alla librerìa, 
gli aggressori si sono sca¬ 
gliati contro le vetrine: tutti 
i vetri esterni — una decina 
— sono stati mandati in fran¬ 
tumi. Subito dopo, i giovani 
sono fuggiti, sempre a piedi, 
verso piazza Risorgimento. 
Nessun risultato ha dato la 
battuta avviata poco tempo 
dopo nella zona dalla polizia. 

La violenza dell’attacco ha 
creato paura e confusione tra 
! clienti della libreria, già 
affollatissima: mentre le 

schegge di vetro volavano al- 
l’jntemo del negozio, - è co¬ 
minciato un fuggi fuggi ge¬ 
nerale che ha coinvolto quasi 
tutti i presenti. Presa dal pa¬ 
nico la piccola folla all’interno 
del negozio si è riversata sul 
marciapiede, investendo i pas¬ 
santi e ca.pestando quanti fi¬ 
nivano per terra. Tra questi 
appunto si sono trovate la 
giovane Fratarcangeli e la ma¬ 
dre: ma mentre questa 
ultima ha riportato contusio¬ 
ni di poco conto, la ragazza 
ha subito una lesione verte¬ 
brale, nonché una ferita al¬ 
l'occhio e contusioni alle 
gambe. 

Qualche giorno addietro, al¬ 
tri tafferugli e scontri si e- 
rano verificati dinanzi alla 
libreria, quando un gruppo di 
teppisti — tra i quali sareb¬ 
bero stati riconosciuti nume¬ 
rosi neofascisti — aveva as¬ 
salito alcuni giovani impe¬ 
gnati a vendere libri di testo 
usati. Gli aggrediti avanza¬ 
rono allora l’ipotesi che la 
spedizione fosse stata ispirata 
dal proprietari della «Maral- 
di» per liberarsi della loro 
«conconeasa». 


Fermati due squadristi 

Aggressione 
neofascista al 
liceo Augusto 


■ Un gruppo di teppisti missini, provenienti dalla 
sezione del sedicente « fronte della gioventù » 
di via Noto, ha aggredito ieri gli studenti e i 
giovani democratici del liceo Augusto, in via 
Gela (al ■ quartiere Appio Tuscolano). Questo 
episodio fa seguito ad una serie di gravi pit^ 
vocazioni messe in atto nei giorni scorsi dai 
neofascisti, che già sabato avevano generato 
momenti di pesante tensione. 

L’aggressione si è verificata verso le 13, quan¬ 
do i giovani che avevano partecipato all'inter¬ 
no dell’istituto a un’assemblea antifascista, han¬ 
no lasciato la scuoia. Contro di loro si sono 
scagliati, armati di bastoni, pugni di ferro e 
pistole lanciarazzi, i teppisti missini: alcuni 
ragazzi sono rimasti contusi. 

E’ intervenuta a questo punto la polizia, che 
ha disperso i fascisti. Due degli aggressori sono 
stati fermati e condotti per accertamenti al 
rommissariato di pubblica sicurezza di Porta 
5. Giovanni. 


L'incunabolo di Lattanzio 


Introvabile da 
7 mesi il primo| 
libro stampato 


Da sette mesi circa, l’incunabolo del Lat¬ 
tanzio, il primo libro stampato in Italia, nel 
1465, è scomparso. Il prezioso codice sarebbe 
sparito dalla biblioteca di Subiaco, che è 
sorvegliata dai monaci del convento di Santa 
Scolastica. Il lato incredibile dell’episodio è 
che non è stato ancora stabilito se si tratta 
di un ennesimo furto di opere d’arte oppu¬ 
re no. 

A sentire l’abate del convento, infatti, l'in¬ 
cunabolo potrebbe ancora trovarsi tra le de¬ 
cine di migliaia di volumi che sono stati 
accastati nei sotterranei per permettere la¬ 
vori di restauro nella biblioteca e negli archivi. 

La speranza di ritrovarlo tuttavia, non può 
essere molto fondata. La maggior parte dei 
libri, infatti, sono già stati rimessi nelle nuove 
scaffalature. 


(piccola cronaca ) 


Colla 


Ai compagni Luca ed Arcangelo 
Stabile è nata una bella bambina 
di nome Antonella. Ai compagni 
vadano gli auguri de! circolo della 
FGCI e della sezione del partito 
di Monte Mario e dell’Unità. 


Nozze 


Si sono sposati nei giorni scorsi 
Paola Valentini e Roberto Capecci. 
figlio di un dipendente della GATE. 
Agli sposi giungano le felicita¬ 
zioni e gli auguri più vivi del¬ 
l’Unità. 

Nozze d’oro 

I compagni Pierina Loreducci e 
Pietro Lotti festeggiano oggi le 
nozze d’oro. GII auguri più affet¬ 
tuosi della sezione Valmelaina e 
dell’Unità. 


ACEA 


L’ACEA comunica che, per con¬ 
sentire lo spostamento della con¬ 
dotta idrica in corrispondenza del 
viadotto di Via della Scafa, il flusso 
della condotta stessa sarà sospeso 
dalle ore IO di martedì 8 ottobre 
per circa otto giorni. La zona in¬ 
teressata è: Isola Sacra, Ostia An¬ 
tica. Ostia Lido (nel solo tratto 
compreso tra la via del Mare e il 
Tevere). 


Furto 


E* italo rubato nei giorni scorti 
un camion « OM » color r oaio , tar¬ 


gato Roma B97164. L’automezzo è 
indispensabile al proprietario per il 
lavoro; chiunque possa fornirne no¬ 
tizie è pregato di telefonare al 
n. 5130915 o all’ufficio diffusione 
dell’Unità (49S0351). 

Mostre 

Si è aperta nei giorni scorsi, in 
piazza Campielli 7, la prima mo¬ 
stra di pittura tra i dipendenti della 
nettezza urbana. La mostra rimarrà 
aperta fino al 16 ottobre. 


Martedì, alle 18,30 presso la 
< Casa dell’America Latina » (piaz¬ 
za Campitelli, 2) verrà inaugurata 
la mostra personale della pittrice 
Francesca Di Carpinello. 

Concorso 

L’ufficio scolastico interregionale 
per il Lezio e l’Umbria informa 
che la prova scritta e la prova 
scrittografica del concorso a 1853 
posti di applicazioni tecniche fem¬ 
minili (classe 2) già fissate per il 
4 e il 5 novembre sono rinviate 
rispettivamente al 19 e 20 novem¬ 
bre prossimi. Restano invariate le 
date già fissate per la prove rela¬ 
tive a tutti gli altri concorsi. 


Lutto 


Al compagno Enzo Argenti, che 
ha perduto l’adorato fratello nelle 
notte di venerdì, vadeno le più 
sentite condoglianze da parte della 
(azione, delle Federazione • del* 
l’Unità. 


ULTIM'ORA 

Esplosione 
davanti n 
un negozio di 
ferramenta a 
Piazza Bologna 

Un ordigno esplosivo di me¬ 
dia potenza i scoppiato do¬ 
po la mezzanotte in via Ra¬ 
venna (angolo via Monaci) 
nel quartiere di piazza Bo¬ 
logna. 

L'esplosione ha danneggiato 
la saracinesca del negozio di 
ferramenta. Anche due auto¬ 
mobili che si trovavano nelle 
vicinanze sono risultate seria¬ 
mente danneggiate. Si ignora¬ 
no i motivi dell'atto teppistico 
compiuto contro i locali di 
via Ravenna. 

Agenti dell'ufficio politico so¬ 
no accorsi subito dopo l'espio- 
sione in via Ravenna ed han¬ 
no iniziato lo Indagini sia per 
stabilire la provenienza del¬ 
l'ordigno esplosivo e sia por 
scoprire gli autori del gesto 
teppistico. 


mobiliare, per il quale le 
trattative di cessione al Co¬ 
mune sono bloccate da tem- 
po — verrà discusso in giun¬ 
ta dopodomani, mentre por 
il « IV novembre » si chiede¬ 
rà un affitto annuale, estre¬ 
mamente basso, aH’INADEL. 

Sul problema della scuola 
media ed elementare «Stel¬ 
la Polare» infine, i due espo¬ 
nenti della giunta hanno as¬ 
sicurato che 1 lavori di con¬ 
solidamento delle strutture 
avranno inizio immediata¬ 
mente. A queste promesse do¬ 
vranno ora far seguito i 
fatti. 

TORRE MAURA Ancora non 

è Iniziato l’anno scolastico per 
gli alunni della media Fat¬ 
tori di Torre Maura. Nel 
quartiere infatti dovevano 
essere consegnati I locali 
della nuova scuola di via del 
Pettirosso che doveva acco¬ 
gliere un gran numero di 
studenti fino ad ora costret¬ 
ti ai doppi turni. Ma il nuo¬ 
vo edificio, per il quale è già 
stato nominato il preside e 
il corpo insegnante, non è 
stato nominato. Davanti a 
questa situazione, e alla mi¬ 
naccia di dover costringere 
tutti gli alunni In un solo 
edificio col rischio dei tripli 
turni, si è riunita ieri matti¬ 
na l’assemblea del genitori 
che ha deciso lo stato di agi¬ 
tazione il - blocco delle atti¬ 
vità didattiche che fino a 
giovedì e l’occupazione sim¬ 
bolica del nuovo edificio. 

Al termine dell’assemblea 
1 genitori hanno formato un 
corteo che ha raggiunto la 
sede della Vili circoscrizio¬ 
ne. I genitori e gli alunni 
della « Fattori », accompa¬ 
gnati dall’aggiunto del sin¬ 
daco e dai consiglieri della 
Vili circoscrizione andranno 
oggi in delegazione dall’as¬ 
sessore all’edilizia scolastica 
Martini. 

POGGIO AMENO Un folto 

gruppo di genitori degli alun¬ 
ni della scuola elementare di 
Poggio Ameno (nella zona 
Laurentina) ha dato vita ieri 
pomeriggio ad una assemblea 
di protesta contro le insuf¬ 
ficienze edilizie e la minac¬ 
cia di doppi o tripli turni. 
Uno del due edifici di,cui .è 
composta la scuola — un 
prefabbricato di. diciassette 
aule — è infatti pericolante 
ed è stato dichiarato inagi¬ 
bile da un ingegnere del Co¬ 
mune. La precarietà dell'edi¬ 
ficio — il cui stato di lnagi- 
bllltà tuttavia non è stato 
ancora dichiarato ufficial¬ 
mente — era stata denunciata 
dai genitori e dal preside an¬ 
che lo scotso anno. Ma nel 
corso dell’estate non è stata 
avviata nessuna riparazione. 

TRIG0RIA un a combattiva 

Iniziativa per la costruzione 
di una scuola, si è svolta ieri 
a Trigoria, una borgata di 
circa 7.000 abitanti sulla 
Laurentina. Il consiglio della 
XII circoscrizione e numero¬ 
si genitori, si sono dati ap¬ 
puntamento sul terreno de¬ 
stinato dal piano regolatore 
a servizi sociali, del quale è 
in corso la lottizzazione. Al¬ 
cuni lavori di sterro anzi so¬ 
no già cominciati. Per questo 
i consigi ieri circoscrizionali 
in una mozione approvata 
dal PCI, PSI, PSDI e dalla 
DC hanno richiesto al Comu¬ 
ne Plmmediata requisizione 
dell’area (circa 2 ettari) 3 la 
applicazione della legge re¬ 
gionale contro l’abusivismo. 

Va ricordato che nella bor¬ 
gata non esiste alcun edificio 
scolastico. I bambini sono o- 
spltatl presso la scuola «Ac¬ 
qua Acetosa » Ostiense, ed al¬ 
cuni chilometri di distanza, 
che già quest’anno è super¬ 
affollata. 

TIBURTIN0 III 

sta Ieri mattina dei genitori 
degli alunni della scuola ele¬ 
mentare Fabio Filzi al Ti bur¬ 
lino III, contro la mancata 
apertura della succursale di 
piazza dell’Ardimento. Il 
prefabbricato che dovrebbe 
accogliere i ragazzi del quar¬ 
tiere e dei Monti dei Pecora¬ 
ro è pronto da tempo, ma è 
ancora chiuso per la man¬ 
canza del personale non In¬ 
segnante. I genitori si sono 
riuniti in assemblea nell’uf¬ 
ficio di presidenza della scuo¬ 
la elementare dove era pre¬ 
sente, assieme al preside e a 
molti insegnanti, il compa¬ 
gno Prasca, consigliere co¬ 
munale del PCI successiva¬ 
mente una delegazione, gui¬ 
data da dirigenti del FCL »’ 
è recata alla Ripartizione co¬ 
munale per la Scuola, in via 
Milano, sollecitando l’« 
gnazione del bidelli. 

SCUOLE SPERIMENTALI 

tuazlone delle scuole speri¬ 
mentali di via Fanzini, del 
Giulio Cesare e della media 
di Villa Ada è al centro di 
una interrogazione presenta¬ 
ta dal compagni onorevoli 
Chiarante. Glannantoni e 
Raichich al ministro della 
P.L I parlamentari comuni¬ 
sti hanno denunciato le mi¬ 
nacce di chiusura e la pre¬ 
caria situazione In cui si tro¬ 
vano le scuole sperimentali 
per la mancanza di una sede 
fissa e per U continuo avvi¬ 
cendamento del professori. 
Sono stati chiesti Immediati 
Interventi per garantire il 
proseguimento delle attività 
didattiche. NeU’intenoga*:#- 
ne è inoltre sottolineata la 
necessità di rendere sempre 
più ampia e generalizzata la 
attività di sperimentoolone 
naUa souola. 
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l'Unità / martedì 8 ottobre 1974 

Le proposte del PCI per uscire dalla crisi al centro delle manifestazioni 
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Straordinaria presenza 




nei festival conclusi domenica 

Successo delle iniziative politiche» culturali e ricreative della festa organizzata dai comu¬ 
nisti della zona nord a Castel Sant’Angelo - Particolare interesse per la mostra dei pittori 


I temi della crisi e della 
lotta unitaria per un pro¬ 
fondo mutamento degli Indi¬ 
rizzi politici e del metodi di 
governo, contro le forze del¬ 
l’avventura che puntano allo 
scioglimento delle Camere e 
alla paralisi del Paese, so¬ 
no stati al centro delle 29 fe¬ 
ste dell'« Unità » che si sono 
chiuse l’altro Ieri nella città, 
nella provincia e nella re¬ 
gione. Migliala e migliaia so¬ 
no stati i lavoratori e i cit¬ 
tadini che hanno preso parte 
alle manifestazioni politiche 
conclusive, dopo aver affolla¬ 
to nel giorni scorsi gli stando 
e le mostre allestite nelle cit¬ 
tadelle delle feste. 

Un grosso successo ha ot¬ 
tenuto il festival della Mole 
Adriana, organizzato dalla zo¬ 
na nord del partito. Un pub¬ 
blico foltissimo di lavoratori, 
di donne, di giovani, ha gre¬ 
mito il giardino attorno a 
Castel Sant’Angelo per ascol¬ 
tare il comizio del compa¬ 
gno Bufalinl, della direzione 
del PCI. La manifestazione 
si è conclusa con il lancio di 
ima mongolfiera. 

Al termine dell’incontro po¬ 
litico, canti e poesia popola¬ 
ri eseguiti da Fiorenzo Fio¬ 
rentini, Teresa Gatta e Paolo 
Gatti, sono stati al centro 
di un applaudito spettacolo: 
un grande ballo e l’estrazio¬ 
ne del premi tra i sottoscrit¬ 
tori per la stampa comuni¬ 
sta hanno chiuso Infine le ini¬ 
ziative del cinque giorni 

Apertosi mercoledì scorso, 
11 villaggio della festa è sta¬ 
to frutto dello sforzo organiz¬ 
zativo delle sezioni e delle 
organizzazioni del partito del¬ 
la zona nord: uno sforzo pe¬ 
raltro largamente compensa¬ 
to dallo straordinario succes¬ 
so ottenuto dalle moltepli¬ 
ci iniziative culturali, artisti¬ 
che. politiche. Molti e interes¬ 
santi gli stands allestiti: va 


segnalata in particolare la 
splendida mostra di pittura 
che ha notuto contare su di¬ 
pinti del maggiori artisti ita¬ 
liani. 

Il discorso politico del fe¬ 
stival si è snodato quindi — 
partendo dal grande cartello¬ 
ne antimperialista eretto al¬ 
l’entrata — attraverso una 
serie di mostre dedicate alla 
lotta contro il fascismo e i 
suol crimini, alla battaglia del¬ 
le masse popolari per la de¬ 
mocrazia e il progresso. Nu¬ 
merosi dibattiti e incontri con 
esponenti del mondo politico 
e della cultura hanno inoltre 
sviluppato la discussione su 
questi temi. 

Molto affollati sono stati 
pure gli stands dedicati alla 
RDT, all’amicizia tra Italia 
e URSS, alla rivoluzione cu¬ 
bana: una serata eccezionale 
è stata quella di mercoledì 
che ha registrato un autenti¬ 
co « pienone » attorno allo 
spettacolo di solidarietà con 
il popolo cileno a cui ha pre¬ 
so * parte il complesso degli 
Inti Illlmani. 

Diamo Infine notizia del nu¬ 
meri estratti nelle lotterie 
della sottoscrizione in alcuni 
fcstivfts * 

Latino Metronlo: 1) 15; 2) 
435; 3) 45; 4) 106; 5) 303. 

Castel Sant’Aneelo (Mole 
Adriana): 1) 1329; 2) 2625; 
3) 2836; 4 ) 0260; 5 180; 6) 
0651; 7) 2504. 

Tor Lupara: 1) 796 ; 2) 

2748 ; 3) 242; 4) 622. 

Porta Maggiore: 1) 0141; 2) 
0204; 3) 573; 4 ) 0844 ; 5) 0757. 

Aciiia: li 2022 ; 2) 1657 ; 3 
1855. 

Alessandrina: 1) 997; 2) 

1210; 3) 949. 

Alia festa del Gianlcolo (ter¬ 
minata l’altra domenica) i nu¬ 
meri estratti sono: 1)0262 ; 2) 
0780; 3) 0246; 4) 0035: 5) 0769. 

Montesarro: 1) 1031; 2) 

0006 ; 3) 1569; 4) 0838; 5) 1157. 
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Un aspetto della folla che ha partecipato domenica alla festa dell'Unità a Castel S. Angelo 


Per impedire la smobilitazione della fabbrica di « timers » 

OCCUPATA DA 1 MESE LA MTC DI FROSINONE 


SCIOPERO DEGLI EDILI NELLA ZONA 


-EST 


* 3 

Dalle 9 alle 12 i cantieri si fermeranno - Oggi manifestazione a Corviale - Vaste adesioni alla lotta di AAaccarese 
Licenziati due dipendenti all'EFEAS di Velletri - Si astengono dal lavoro i dipendenti della Federconsorzi 


Da un mese i 480 lavoratori 
della MTC (Mallory Timers 
Continental), una fabbrica di 
prosinone dove si producono 
macchine segnatempo per lava¬ 
trici, lavastoviglie, eoe., occu¬ 
pano lo stabilimento per impe¬ 
dirne la smobilitazione. Attorno 
a loro si è schierata tutta la 
cittadina, dal Consiglio comu¬ 
nale che ha stanziato cinque 
milioni e mezzo per sostenere 
la lotta delle operaie, al Con¬ 
siglio provinciale che oggi si 
riunisce per discutere sulla si¬ 
tuazione Sella MTC. 

Rilevata a una società ame¬ 
ricana da un certo Donerò, la 
MTC compie in questi mesi il 
suo decimo anno di età. La 
scadenza è importante, non per 
il festeggiamento della ricor¬ 
renza. ma perché, con il de¬ 
correre del decimo anno, ter¬ 
minano le agevolazioni che la 
Cassa del Mezzogiorno concede¬ 
va alla fabbrica. 

Da qualche mese, infatti, il 
padrone sta cercando di sman¬ 
tellare Io stabilimento, inten¬ 
dendo — secondo quanto si af¬ 
ferma da parte di persone bene 
informate — smobilitare e tra¬ 
sferirsi in un altre *ogo. Cosi, 
creando due nuove fabbriche, 
potrebbe usufruire di nuovo del¬ 
le agevolazioni della Cassa del 
Mezzogiorno. 


Il disegno è stato, però sven¬ 
tato dalla mobilitazione delle 
operaie, che da un mese pre¬ 
sidiano la fabbrica per evitare 
de, nottetempo come è già 
avvenuto in altri casi, il pa¬ 
drone porti via le macchine. 
Attorno a loro si è stretta la 
solidarietà, non solo dei consi¬ 
gli di fabbrica ma delle assem¬ 
blee elettive, di tutti coloro die, 
preoccupati per 1* attacco che 
viene portato all’occupazione a 
tutti i livelli, vogliono far fal¬ 
lire le speculazioni che si fanno 
sulla pelle dei lavoratori. 

■ All'assemblea aperta, tenutasi 
nei giorni scorsi, hanno parte¬ 
cipato i rappresentanti del PCI, 
PSI, PSDI, PRI e della DC. 
Dopodomani si svolgerà, presso 
l’assessorato regionale del la¬ 
voro. un incontro tra i rap¬ 
presentanti sindacali e l’asses¬ 
sore che ha convocato Donerò. 

EDILI - Dalle 9 alle 12 si 
ferma il lavoro nei cantieri 
della zona nordest: in partico¬ 
lare saranno interessate alla 
giornata di lotta — che si svol¬ 
ge nel quadro degli scioperi 
articolati per zona — Corviale, 
Primavalle. Magliana, Flaminia. 
Cassia. Prima Porta e Boccea. 
Tutti gli edili incrooeranno le 
braeda per rivendicare l’avvio 
dei cantieri previsti dal pro¬ 
gramma IACP. per un totale 


vita di partito 


Domani attivo 
dei giovani 
con Petroselli 

E’ convocato per domani (al¬ 
le 17), l’attivo provinciale del¬ 
la F.C.C.I. ani tema: « L'impe¬ 
gno dei giovani comunisti per 
l'organizzazione del movimento 
degli studenti nella campagna 
elettorale per gli organi colle¬ 
giali e nella lotta per il rinno¬ 
vamento democratico della scuo¬ 
la e del paese >. Relatore Wal¬ 
ter Veltroni della Segreteria 
della F.G.C.I. Romana. Interver¬ 
rà il compagno Luigi Petroselli 
segretario della Federazione Ro¬ 
mana e membro della direzione 
del PCI. 


CD. — E* convocato domani 
(alla 9,30) in Federazione. 

COMMISSIONE D'ORGANIZZA¬ 
ZIONE — In Federazione giovedì 
IO alte ore 17. O.d.g.: Rilancio, 
tesseramento e proselitismo '74 e 
impostazione 10 giornate campa¬ 
gna tesseramento '75. 

ASSEMBLEE — Campiteli!, elle 
ore IR sui decreti delegati con 
Parola; Prenestino, alla ora IR 
con Vitale; Quarticciolo, ora 20 at¬ 
tivo con Galeotti; Quadrerò, ore 
19,30 ettlvo decreti delegati; Oste¬ 
ria Nuova, ore 17„30 sui decreti 
delegati con Picco; Ponte Milvio, 
'era IR sui decreti delegati con L. 
Del Cornò; Aricela, ore IR sulla 
, situar, politica con F. Velletri. 

CC.DD. — Appio Latino ore 19 

V C. Morgia; Torre Maura, ore 
eoo T. Costai Pernotta, oro 


18,30, Gruppo Consiliare con Cor¬ 
radi; Tolta, ore 20 con Bacchelli; 
Rallegra, ore 19,30 C.D. e Gruppo 
Consiliare con Cacciotti; Celio Mon¬ 
ti, ore 19 CD. con D’Aversa. 

AZIENDALI — ATAC a Tra¬ 
stevere ore 18,30 riunione dì cel¬ 
lula e CD. dì sezione. 

UNIVERSITARIA — CN.R. in 
Federazione ore 18,30 riunione 
centro coordinamento con Valente. 
Ore 19, in sede C.D. della Sezione 
Universitaria; Cellula Medicina, ore 
19.30 alta Casa dello Studente. 

CELLULE DI LAVORO — Dipen¬ 
denti regionali alle ore 17 a Ma¬ 
cao Statali. O.d.g.: « Finanziamen¬ 
to ai partiti »; Cellula Ceri africo, 
ere 19,30 a P.ta S. Giovanni con 
Ranalli. 

ZONE — ZONA EST a Tu¬ 
ffilo ore 20 segretari di sezione 
di Oltre Aniene con F. Speranza; 
ZONA SUD: Torpignattara ore 16 
attivo femminile di zona con T. 
Costa; ZONA CASTELLI: Albano 
ora 16,30 segretaria di sona con 
M. Quattrucci; Genzano, ore 18 
gruppo consiliare e segreteria di 
sezione con Cesaroni; ZONA TIVO- 
LI-SA6INA: a Tivoli ore 18 C.D. 
di zona con Micvcci-RapareMi; ZO¬ 
NA COLLEFERRO-PALESTRINA: a 
Palestrina ore 16 eegreteria di 
zona. 

AVVISO ALLE SEZIONI — Le 
sezioni che non hanno ri co n sa gne- 
to il questionario sul tesseramento 
e pr o s el itismo sono invitate a far¬ 
lo urgentementa. 

F.G.C.I. — Feder azione ere 17: 
assemblea dei responaaMH di Cir¬ 
coscrizione sul tema: e II ruolo del¬ 
ta FGCI nell'organi «azio na del mo¬ 
vimento degli studenti ». (Ve¬ 
troni-Consoli) Albano ora 19: 
riunione circola; Gagllardini Ponta 
Milvio: ora 16,30 attivo dalla cir- 
coscrittami Remo-Nord (Rorgoa). 


di investitmenti di 165 miliardi, 
che interessano le zone di Lau¬ 
rentina, Prima Porta, Ostia, 
Corviale. Proprio sul piano di 
zona della 167 di Corviale si 
svolgerà il comizio, nel corso 
del quale prenderà la parola 
Leo Cantillo, a nome della Fe¬ 
derazione unitaria CGIL-CISL- 
UIL. La battaglia degli edili 
per il rilancio dell’edilizia eco¬ 
nomica assume un valore tutto 
particolare in questo momento 
in cui il problemi della casa, 
come quello della scuola, sta 
mostrando tutte le sue caratte¬ 
ristiche di drammaticità. Sen¬ 
za contare che l’apertura dei 
cantieri per l’edilizia pubblica 
darebbe lavoro a migliaia di 
edili. 

MACCARESE — Nell’azienda 
agricola delle partecipazioni sta¬ 
tali ieri sono andati anche gli 
edili a portare sostegno alla 
battaglia che da tempo i lavo¬ 
ratori del complesso conducono 
per lo sviluppo produttivo del- 
l’azienda, la utilizzazione delle 
terre incolte del S. Spinto, l’av¬ 
vio di una programmazione che 
inserisca i prodotti di Macca¬ 
rese nel mercato romano, tra¬ 
mite un collegamento più stret¬ 
to con l’Ente comunale di con¬ 
sumo. I lavoratori sono impe¬ 
gnati a difendere inoltre due¬ 
mila ettari di terreno che le 
partecipazioni statali hanno in¬ 
tenzione di cedere per costruir¬ 
vi una nuova pista dell’aeropor¬ 
to di Fiumicino. Per questo i 
braccianti hanno dec»o di in¬ 
contrarsi con il consiglio di 
fabbrica deH'Alitalia per inizia¬ 
tive comuni, così come con gli 
ospedalieri per quanto riguarda 
rutiiizzazione dei terreni del Pio 
Istituto e con i contadini. In¬ 
tanto, continuano a essere so¬ 
spesi gli straordinari e la ven¬ 
dita del bestiame. 

EFEAS - NeU’istituto di Vel¬ 
letri i dipendenti sono in as¬ 
semblea permanente per prote¬ 
stare contro la gravissima de¬ 
cisione della direzione di licen¬ 
ziare due rappresentanti sinda¬ 
cali. Invece di affrontare i nodi 
della gestione della colonia, do¬ 
ve i bimbi sono trattati in 
modo incredibile. la direzione 
pensa a reprimere i lavoratori 
che si battono per una gestione 
efficiente dellTstituto. 

FEDERCONSORZI — Nel 
« feudo > di Bonomi i lavora¬ 
tori hanno cominciato a con¬ 
testare Je scelte de! padrone. 
Da due giorni, infatti, i mille 
dipendenti sono quasi sempre 
in assemblea, e ci resteranno 
fino a quando • non verranno 
riassunti i tre dpendenti del 
bar del CRAL, licenziati senza 
alcun motivo. L’ agitazione - è 
stata proclamata non sdo dalla 
CGIL-CISL-UIL ma anche dai 
sindacati autonomi, il die de¬ 
nota la crescente impopolarità 
che la gestione pateniaUstìco- 
autoritaria del vecchio Bonomi 
comincia a suscitare 

INT — Hanno scioperato ieri 
i lavoratori saltuari dell’Isti¬ 
tuto nazionale trasporti che si 
battono per ottenere l'assunzio¬ 
ne. Il personale, in massima 
parte dipendente da ditte ap- 
paltatrici ha sospeso le opera¬ 
zioni di carico e scarico 


Conferenza stampa del PCI 

Discussi a Latina 
i problemi 
delle università 

Sono intervenuti i compagni Giannanfoni, Berti e Gras¬ 
socci • Combattere le spinte campanilistiche della DC 

Il parere della Regione Lazio di istituire due nuovi centri uni¬ 
versitari, Viterbo per la parte nord. Cassino per il sud, ha solle¬ 
vato numerose polemiche in seno al vertice delia democrazia cri- 
sbana di Latina mettendone in luce posizioni campanilistiche e 
clientelar! che nulla hanno a che vedere con gli interessi dei gio¬ 
vani studenti della nostra provincia. La posizione del PCI è stata 
illustrata ieri nel corso di una conferenza stampa presso i locali 
della Federazione. Sono intervenuti l'on. Gabriele Giannantoni; 
Mario Berti, consigliere regionale; e il compagno Lei io Grassucd’, 
segretario delia Federazione. 

Nella piattaforma programmatica della giunta Santini (costituita 
nel settembre 73) veniva già affermata l’ipotesi secondo la quale 
le nuove sedi universitarie dovessero essere monocentriche rifiu¬ 
tando così l’impostazione di spezzoni di facoltà (una vera e propria 
truffa ai danni degli studenti). I comunisti, ha sottolineato Berti, 
hanno sempre sostenuto un collegamento tra università e realtà 
complessiva socio-economica della zona. Sulla prima parte della 
delibera c’è da rilevare che la giunta regionale ha espresso il 
parere sulla dislocazione di nuovi insediamenti all'unanimità e va 
quindi smascherata la propaganda e la strumentalizzazione dema¬ 
gogica che il MSI fa a livello locale. 

Il compagno on. Gabriele Giannantoni ha ribadito ia posizione 
condotta dal nostro partito in tutta questa travagliata vicenda e le 
proposte avanzate per affrontare immediatamente il problema at¬ 
traverso provvedimenti urgenti che permettano il decongestiona¬ 
mento dell’università di Roma, giunta «mai a 140 mila studenti. 

Il PCI si batte per università residenziali con una struttura 
dipartimentale e quindi interdisciplinare. Vanno dunque combat¬ 
tute, ha sottolineato, tutte quelle impostazioni tipicamente campa¬ 
nilistiche di cui la DC si è fatta portatrice. La scelta di Cassino 
per quanto concerne il Lazio sud è omogenea e saggia rispetto 
allo sviluppo futuro regionale. Occorre sempre die le nuove sodi 
universitarie siano la fotografia della situazione esistente. Le uni¬ 
versità cioè debbono essere scelte cu! tur ab e non sacchi di disoc¬ 
cupazione. In questo quadro il problema dell’industrializzazione. 
deH'agricoitura, di nuovi posti di lavoro sono tutti collegati tra 
loro. Quindi senza una seria programmazione aderente àie esi¬ 
genze della popolazione della nostra regione, non ha molto senso 
il discorso sulle nuove università in quanto resterebbero insolute 
le gravi questioni di Roma e del Lazio. 

Al di là delle singole province giustamente andava posto tutto 
il discorso. Cassino e Viterbo occupano infatti un’area vasta a 
nord e a sud della regione e possono essere una valida cerniera 
nei riguardi ddl’università di Roma, ormai giunta al collasso. 
In questo contesto le nuove sedi universitarie costituiscono un 
punto importante per un nuovo asse civile e culturale al nord e 
al sud< della regione. 

Giannantoni ha concluso dicendo che lo scandalo di Tor Vergata 
che dura ormai da quindici anni deve essere risolto rapidamente 
per decentrare l’università di Roma. Il pendolarismo di Latina in 
questo modo troverà ima sua prima soluzione. Al di là della co¬ 
struzione di nuove sedi universitarie va però attuata una forte 
battaglia pobtica e culturale per una reale riforma della scuola 
senza la quale è difficile costruire un organico programma di svi¬ 
luppo ddl’univcrsità. 

Va registrato infine che oggi è convocata una riunione per 
esaminare la decisione espressa dal consiglio regionale. Domani, 
presso ramministrazione provinciale, sono stati convocati dal pre¬ 
sidente tutti i 33 sindaci della provincia. Sabato il consorzio servizi 
culturali ha indetto un dibattito pubblico presso la biblioteca co¬ 
munale. . • t 
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CONCENTI 


ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia, 118 . 
Tal, 88,01.782) 

Domani alla 21 il Inaugura al 
Taatro Olimpico la stagiona dai 
concerti 1974-75 con un con- 
■ certo del pianista Rudolt Serkin 
(tegl. n. 1). In programma: Men- 
i delssohn, Schubart, e le « varia¬ 
zioni $u un valzer di Diabelli » 
di Beethovan. Biglietti in vendita 
> ella Filarmonico, vio Flaminia 118 
tei. 3601752. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Via 

della Conciliazione 4) 

Dall'8 al 14 ottobre sarà possì¬ 
bile sottoscrivere I nuovi abbo¬ 
namenti c/o gli Uttlci, In Via del¬ 
ia Conciliazione 4 tei. 6541044, 
Sono aperti nei giorni feriali dal¬ 
la ore 9 alia 12 e delle 16 at¬ 
ta 18. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO- 
MANA (Oratorio Ss. Sacramen¬ 
to • P.zia Poli - Tritone) 
Stasera allo 21,15 concerto su 
organo positivo secolo XVIII or¬ 
ganista F.S. Colemertno. Musiche 
dai secolo XVII. Informazioni tal. 
6568441. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassai, 
n. 48 • Tal. 3964777) 

Presso la segretaria dell'Istitu¬ 
zione sono aperta la nuove asso¬ 
ciazioni alla stagiona 1974-75 che 
prenderà l'avvio II 22 e 23 otto¬ 
bre con due concerti da < I Soli¬ 
sti Venati s diretti da Claudio Sci- 
mona con la partecipazione del 
flautista Jean Pierre Rampe). 

PROSA- RIVISTA 

ABACO (Lungotevere Mellinl 33A 
Tal. 360470S) 

Alle 21,30 da oggi a domenica 
Il Gruppo Nuevo Teatro Uru- 

R uayeno presenta a Genocidio 

(agnua Clrcus a regia J.C. Ta]es. 
ALLA RINGHIERA (Via del Ria- 
ri, 82 - Tel. 6568711) 

Alle 21,30 la Compagnia a I Rab¬ 
domanti a diretta da Angelo Gau¬ 
denti con a Casi di emergenza a 
(L'Implacabile Acheb). Regia di 
Fabrizio Caletti. Novità. 

BEAT 72 (Via G. Balli 72 - Te- 
iafono 699.55.95) 

Alta 21,30 ultimi 3 giorni a Trap¬ 
pola par blue Jeans a di G. Cri¬ 
vello, con Renata Zamango, Gutr- 
‘ rtno Crivelli. Musiche originali 
di Carlo Negroni. 

BELLI (Via Ssnt'Apollonta, 11A • 
Tal. 5894875) 

'Imminente la Coop. teatrale G. 
Belli pres. la novità assoluta 
a Diario di un pazze a di Giorgio 
Bandini (da Gogol) con F. Buc¬ 
ci. (E' aperta la campagna di 
abbonamenti). 

BERNINI (Piaua G.L. Bernini. 22) 
Alle 21 Rassegna di prosa del 
Laboratorio di quartiere con 
a Umanità: panorama de un sen¬ 
tiero obbligato a di Claudio Da- 
. niall, e palcoscenico girevole di 
Claudio Otdanl. 

CENTRALE (Via Calta 4 * Tal. 
687270) 

Alle 21,15 la Compagnia del Ma¬ 
linteso presenta a Giorni felici a 
di S. Beckett, con Mino Bellei, 
Gianna Piaz. Regia Nino Man¬ 
gano. 

CONTRASTO (Via E. Levio. 25) 
Alla 21 a II grande uovo a di F. 
Marletta, con F. Marletta e M.R. 
Rulfini. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta 19 • 
Tel. 865352) 

Domani alle 21,15 anteprima, 
la Cooperativa dell'Atto presenta 
a Don Chisciotte a di Michail 
Bulgakov. 

DELLE MUSB (Via Fori), 43 - 
Tal. 862.946) 

Alta 21,30 familiare a li diavolo 
custode » di A.M. Tucd con T. 

- Sciarra, P. Paoloni, M. Bontni 
Olat, T. Fusata. Ragia P. Pao¬ 
loni. Scena G. Guidetti Serra. 
ELISEO (Via Nazionale. 183 • Te¬ 
lefono 462.114) 

Domani alla 21 ritorna Albarto 
Lionello con la ripresa de a L'ani¬ 
tra att’arancia ». Il grande suc¬ 
cesso dello scorso anno. 

FOLK STUDIO (Via Bacchi, 8 - 
Tal. 5898874) 

Stasera alta 22 c la nuova can¬ 
zone » prima rassegna della can¬ 
zone italiana con Mimmo Loce- 
sciulli. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, 13) 

Alta 17 Laboratorio di manife¬ 
stazioni artistiche per ragazzi. 

IL TORCHIO • ARCI (Via E. Mo¬ 
ntini, 16 - Trastevere - Tal. 
512049) 

Giovedì alle 21 prima la Coo¬ 
perativa dai Teatro Rigorista pre¬ 
senta « Glauco a con P. Capitani, 
L. Marcon, G. Martinelli, A. Pa¬ 
sti, ed altri. Regia di N. Sanchlni. 
LA COMUNITÀ* (Via Zanaxzo, 1 - 
Trastevere • TeL 56.17.413) 
Questa sera alle 22 la Comunità 
Teatrale Italiana presenta la repli¬ 
ca di « Scarrafonata a di Gian¬ 
carlo Sepe con S. Amendolea, C 
Contu, C. Carotenuta, A. Pudla, 
G. Sepe, L. Venanzinl. Musiche 
originali S. Marezzaci. Regia G. 
Sepe. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane - 
EUR - Metropolitana, 93, 123, 
97 • TeL 59.10.608) 

Aperto tutti I giorni. ' 
POLITECNICO (V. Tiepoio 18-A) 
Alle 21,30 il Politecnico presenta 
« Le nuova ricerca » Gruppo di 
danza contemporanea. 

QUIRINO (Via Marco Mughetti 
n. 1 - Tel. 6794585) 

Alle 21 prima tamil, la Coop. 
teatrale il Gruppo della Rocca 
pres. « Schweyk nelle seconda 
guerra mondiale » di Bertolt 
Brecht. Musiche di Hanns Eisler. 
Regia Egisto Marcucci. Scene 
Emanuele Luzzati. 

SAN GENESIO (Via Pedgora 1 - 
Tal. 515373) 

Alta 21,15 la Compagnia sociale 
A.T.A. presenta ■ Edipo • di L. 
A. Seneca. Con E. Cotta, C Ali¬ 
ghiero, V. Clccodoppo, M. Lom- 
bardini. Regia Aurelio Pierucei. 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Pa¬ 
nieri, 3 - TeL 585107) 

Alle 21,30 fa Coop. « L’Iperbo¬ 
le » presenta « La dodicesima 
notte » di W. Shakespeare. Regia 
di Marco Gagliardo. Musiche di 
Aris. 

TORDINONA (V. Acquasparta 15 - 
Tel. 657.206) 

Alle 21,30 la San Cario di Roma 
presenta « Sorelle d'Italia » scrit¬ 
to da Riccardo Reim con Gino 
Cagna, Federico Wime, Giancarlo 
Bison, Nicola D’Eramo. Al piano 
Riccardo Filippini. 

TEATRO VALLE (Via del Teatro 
Valle - Tel. 6543794) 

Giovedì alle 21,15 Mario Chi oc¬ 
chio presenta « Enrico IV » di L. 
Pirandello, con Salvo Randone. 
Regia di Franco Enriquez. Scene 
e costumi di Mario Gtarsi. - - 

. CABARET 

FANTASIE DI TRASTEVERE ‘ 

Alle 21 spettacolo di folklore 
italiano con cantanti e chitarristi. 

INCONTRO (Via delta Scala, 67 - 
TeL 689.51.72) 

Alle 22,15 Aiché Nanà, Maurizio 
Reti, Marcello Monti presentano 
« Ce l'hanno santa » di Dome¬ 
nico Vitali. 

LA CLEF (Vìa Marche, 13 - Te¬ 
lefoni 475.60.49 - 461.730) 

Alle 22 Bruno Borghesi presenta 
recital di Umberto Biodi, Gracida 
Guevara e Josò Marchese. • 
MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini 
iu 3 - TeL 6544934) 

Alta 21,30 concerto con il quin¬ 
tetto Slide-Hampton e George 
Coleman. 

PIPER (Via Tagli agita t o , 9 - Te¬ 
lefono 554459) 

Alle 21,30 ballo liscio con l'or¬ 
chestra Romagnola di Silvano 
Prati; alle 0,30 Fantasia Sexy 
di Giancarlo Bomigia con nu¬ 
meri di attrazione e vedettes in¬ 
temazionali. 

SU5URRA CABARET (Vie dei Ca¬ 
pocci, 14 - Tel. 475451S) 
Domani alle 22 presenta « Ca¬ 
baret questo fantasma » di Sil¬ 
vano Spadaccino con 5. Spadac¬ 
cino, Piero Finà, M. Bilotti e 
Stefania D'Amario. Per prenota¬ 
zioni botteghino tei. 4754818. 
Tutti I pomeriggi alle 17 disco- 
* teca • piccolo spettacolo. 


CINECLUB 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
MAGNO, 27 • Tel. 312.283) 
Dalle 16 ■ L'armata e cavallo » 
(ragia di M. lancio) 

L'OCCHIO, L'ORECCHIO, LA BOC- 
! CA (Via del Mattonato 29 • 
Tel. 589.40.69) 

Enrico V, con L. Olivier 

DR ®»®» 

PICCOLO CLUB D'ESSAI (Villa 
. lorghoee) 

' Lo acelcco bianco, con A. Sordi 

SA $$£> 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
I 4 dal Drago Naro, con T. Lung 
(VM 18) A ® a rivista di spo¬ 
gliarello 
VOLTURNO 

I demoni, con M. Forasi (VM 
18) DR ® e rivista di spoglia¬ 
rello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel, 325.153) 

II cittadino al ribella, con F, Naro 

(VM 14) DR « 

AIRONE 

Il bastione, con G. Giannini 

SA ® 

ALFIERI (Tel. 290.251) 
Carambola, coti P. Smith SA $ 
AMBASSADE 

Stavlsky II grande frullatore, con 
J.P. Beimondo DR ®® 

AMERICA (Tal. 58.16.16B) 

Il bestione, con G. Giannini 

SA ^ 

ANTARES (Tal. 890.947) 

Hold*up Istantanea di una rapina, 
con F. Stattord (VM 18) DR ® 
APPIO (Tal. 779.638) 

Slmona, con L. Antonelli 

(VM 18) DR ® 
ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) 
La classe dlrtgento con P. O'Toola 
DR ® 9 

ARISTON (Tal. 353.230) 

La tarò da padre, con L. Proietti 
(VM 18) SA $ 
ARLECCHINO (Tel. 36.03.846) 
Alla mia care mamma nel giorno 
dal auo compleanno, con P. Vil¬ 
laggio (VM 18) SA « 

ASTOR 

La stangata, con P. Newman 

SA ®®® 

ASTORIA 

Il giustiziare della notte, con C. 
Bronson DR ® 

ASTRA (Viale ionio, 225 • Tele- 
fono 886.209) 

Frank Costello faccia d’angelo, 
con A. Delon DR ®® 

AUSONIA 

Johnny lo svelto, con i. Kelly 

SA ® 

A VENTINO (Tel. 57.1327) 
Simona, con L. Antonelli 

(VM 18) DR ® 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Un uomo da marciapiede, con D. 
Hollman (VM 18) DR ®®® 
BARBERINI (Tal. 47.51.707) 

Il fiore delle Mille e una notte, 
di P.P. Pasolini DR ®®® 

BELS1TO 

Il viaggio fantastico di Simbad, 
con J.P. l.aw ■ A ® 

BOLOGNA (Tei. 426.700) 

Il giustiziere dalla notte, con C. 
Bronson DR ® 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
Sesso in testa, con P. Velasquez 
(VM 18) C ® 

CAP1TOL 

La conversazione, con G. Hack- 
man DR ®® 

CAPRANICA (Tel. 67.02.465) 
L'albero dalle toglie rosa, con R. 
Castià S « 

CAPRANICHETTA (T. 67.92.465) 
Male d'amore, con R. Schnelder 
(VM 14) 5 ® 
COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Il giustiziare della notte, con C. 
Bronson OR ® 

DEL VASCELLO 
La città varrà distrutta all'alba, 
con L. Carroll (VM 14) DR ®® 
DIANA 

La maledizione, con P. Cushing 
(VM 18) DR ® 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

La maledizione, con P. Cushing 
(VM 18) DR ® 
EDEN (Tel. 380.188) 

Hold-Up istantanea di una rapina, 
con F. Stattord (VM 18) DR ® 
EMBASSY (Tal. 670.245) 
L’esorcista, con L. Blair 

(VM 14) DR ® 
EMPIRE (Tal. 857.719) 

Stavlsky II grande truffatore, con 
J.P. Beimondo DR 

ETOILE (Tel. 687.556) 

La cugina, con M. Ranieri 

(VM 18) 5 ® 
EURCINE (Piazza Italia, 6 > Te¬ 
lefono 59.10.986) 

L'esorcista, con L. Blair 

(VM 14) DR « 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Alta mia cara mamma nel giorno 
del auo compleanno, con P. Vil¬ 
laggio (VM 18) SA 9 

FIAMMA (Tal. 47.51.100) 

Fatti di genia per bene, con G. 
Giannini (VM 14) DR $ 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

The esortisi (in originale) 
GALLERIA (Tel. 678.267) 

Il portiere di notte, con D. Bo» 
garde (VM 18) DR 

GARDEN (Tel. 582.845) 

Johnny svelto, con J. Kelly 

SA « 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

Un esercito di 5 uomini, con N. 
Castelnuovo A ® 

GIOIELLO (Tel. 864.149) 

La signora gioca bene a scopa? 
con C Giuttrè (VM 18) SA ft 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

' Par amara Ofelia, con G. Ratti 

(VM 14) SA « 
GREGORY (Via Gregorio VII. 156 
Tal. 63.80.600) 

Atta mia cara mamma nel giorno 
del tuo compleanno, con P. Vil¬ 
laggio (VM 18) SA • 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 85B.325) 

La farò da padre, con L. Proietti 
(VM 18) SA 6à 
KING (Vie Fogliano, 3 - Telefo¬ 
no 83.19.551) 

Frank Costello faccia d’angelo, 
con A. Delon DR 

INDUNO 

Pianata Terra anno zero, con Ko- 
bayshi DR ® ® 

LE GINESTRE 

A 007 dalla Rosata con amore, 

con S. Connery G ® 

LUXOR 

La città varrà distrutta all’alba, 
con L. Carroll (VM 14) DR «® 
MAESTOSO (Tel. 756.056) 
L'esorcista, con L. Blair 

(VM 14) DR • 
MAJESTIC (Tel. 67.94JJ06) 

Voglio la testa di Garcia, con W. 
Oates (VM 14) DR $ 

MERCURY 

Un esercito di 5 nomini, con N. 
Castelnuovo A 9 

' METRO DRIVE-IN <T. C0.S0.243) 

. La brigata del diavolo, con W. 

Holden A ® 

METROPOLITAN (Tel. 659.400) 
L’esorcista, con L Blair 

(VM 14) DR • 

MIGNON D’ESSAI (T. 569.493) 

Il concerto per il Bangladesh 

DO 99 

MODERNETTA (Tel. 460.2SS) 
Fischia II sesso, con R. Tushin- 
gham (VM 18) SA • 

MODERNO (Tal. 460.255) 

Maria Ross la guardone, con N. 
Davoli (VM 18) C ® 

NEW YORK (Tal. 780.271) 

Voglio la testa di Garda, con W. 
Oates (VM 14) DR 9 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 
NUOVO STAR (Via Michele Amo¬ 
ri, 18 - Tel. 789.242) 

Il Bore «lette Mille e ime notte, 
di P.P. Pasolini 

(VM 18) DR ••• 
OLIMPICO (Tal. 395.635) 

Il viaggio fantastico di Simbad, 
con J.P. Law A ® 

PALAZZO (TeL 45.55.631) 

Il cittadino si ribella, con F. Nero 
(VM 14) DR • 
PARIS (TeL 754.36B) 

Il cittadino al ribalta, con F. Nero 
(VM 14) DR 9 
PASQUINO (Tel. 503.822) 

Badge 373 (In inglese) 
FRINISTE . . 

Simona, con L. Antonelli 

(VM 18) DR • 


QUATTRO FONTANE 
La cugina, con M. Ranieri 

' (VM 18) S • 
QUIRINALE (TeL 462.653) 

Le conversazione, con G. Hack- 
‘ man DR $$ 

QUIRINITTA (Tel. 67.90.012) , 
HlrOld a Maude, con B. Cori 

s 

r.ADIO CITY (Tel. 464.234) 

La stangata, con P. Newman 

SA ®®® 

REALE (tal. 56.10,234) 

Par «mare Ofelia, con G. Ratti 
(VM 14) SA « 
REX (Tal. 684.165) - 

Simona, con L. Antonelli 

(VM 18) DR ® 
RITZ (Tel. 837.481) 

Par amare Ofelia, con ,G. Ratti 
‘ (VM 14) SA « 

RIVOLI (Tel. 460.883) 
L'esorcista, con L. Blair 

(VM 14) DR ® 
ROUGB ET NOIR (Tal. 864.305) 
Il bestione, con G. Giannini 

SA $ 

ROXY (Tel. 870.504) 

Attenti a quei duo chiamate Lon¬ 
dra, con R. Moore A ® 

ROYAL (Tal. 75.74.549) 

Il bastione, con G. Giannini 

SA ® 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

L'arrivista, con A. Delon DR ® 

SISTINA 

B vivono tutti felici a contanti 
DO ®® 

SMERALDO (Tel. 3S1.SB1) 
Prigione di donne, con M. Bro- 
chard (VM 18) DR ® 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Il giustiziere detta notte, con C. 
Bronson DR ® 

TIPFANY (Via A. Depretia • Te- 
letono 462.390) 

Jesus Chrlst Superstar, con T. 
Neeiy (16-18-20-22,10) M ®® 
TREVI (Tel. 689.619) 

Noi due senza domani, con J.L. 
Trintlgnant S ® 

TRIOMPHE (Tel. 83.80.003) 
Coma divarlirsi con Paperino e 
Company DA ®® 

UNIVERSAL 

Voglio la testa di Garcia, con W. 
Oates (VM 14) DR ® 

VIGNA CLARA (To', 320.359) 
Frank Costello (accia d'angelo, 
con A. Delon DR ®® 

VITTORIA 

Il cittadino ai ribella, con F. Nero 
(VM 14) DR ® 


SECONDE VISIONI 

ABADANt Abcrrationl sessuali, con 

F. Rabat (VM 18) DR ®® 
ACILlA: Per un pugno di spade 

A ® 

ADAM: 1 tre moschettieri, con M. 

York A ®» 

AFRICA: Dov*è finita la 7. com¬ 
pagnia? con P. Mondy SA ® 
ALASKA: Kung-Fu l’arte di ucci¬ 
dere, con W. Scine 

(VM 14) A ® 
ALBA: Un amore cosi fragile cosi 
violento, con F. Testi 

(VM 18) DR ® 
ALCE: li colonnello Buttigliene di¬ 
venta generate, con J. Dufilho 

SA ® 

ALCYONE: Il girotondo dell'amo¬ 
re, con S. Berger (VM 18) 5 ® 
AMBASCIATORI: Le pillola dal far¬ 
macista, con S. Danning 

(VM 18) SA ® 
AMBRA JOVINELLI: I 4 del Drago 
Nero, con TI Lung (VM 18) 
A ® e rivista 

ANIENE: Il lungo addio, con E. 

Gould (VM 14) G «®» 

APOLLO: Esperienze prematrimo¬ 
niali, con O. Muti S ® 

AQUILA: American Grattiti, con 
R. Dreyfuss DR ®® 

ARALDO: Città violenta, con C. 

Bronson (VM 14) DR ® 

ARGO: I racconti di Canterbury, 
. di P.P. Pasolini 

(VM 18) DR ®®®® 
ARIEL: La morte scarlatta viene 
dallo spazio, con R. Hutton A ® 
ATLANTIC: Per amare Otalia, con 

G. Ratti (VM 14) SA ® 

AUGUSTUS: Un uomo da marcia¬ 

piede, con D. Hofiman 

(VM 18) DR ®»® 
AUREO: Altrimenti ci arrabbiamo, 
con T. Hill A @ 

AURORA: Quel maledetto colpo al 

Rio Grande Express, con John 
Wayne A ® 

AVORIO D'ESSAI: La caccia, con 
M. Brando (VM 14) DR ®®® 
BOITO: La notta dai morti viventi, 
con M. Eastman 

(VM 18) DR ® 

BRASIL: Agente 007 licenza d'ucci¬ 
dere, con S. Connery C ® 

BRISTOL: Il piccione d’argilla, con 
T. Starn (VM 18) DR ®® 
BROADWAY: Peccato vaniate, con 
L. Antonelli (VM 18) S ® 
CALIFORNIA: Il girotondo del¬ 
l’amore, con 5. Berger 

(VM 18) S ® 
CASSIO: Mani sporche sulla città, 
con E. Goutd (VM 18) DR ®® 
CLODIO: La lunga pista dei lupi, 
con D. McClaure A @® 


COLORADO: Il furore dalla Cina 
colpisce ancora, con B. Lee A ® 
COLOSSEO: Il lungo addio, con E. 

Gould (VM 14) O ®$$ 
CORALLO: Il ritorno dai magnifici 
sette, con Y. Brynner A ®® 
CRISTALLO: Libero di crepare, con 
con F. Wllliamson DR ®® 

DELLE MIMOSE: Ku Kung l'impla- 
cabile assassino 

DELLE RONDINI: Una spada per 
duo bandiere 

DIAMANTE: Il profumo detta si¬ 
gnora In nero, con M. Farmer 

(VM 18) G « 
DORIA: Basso sotto la pelle 
EDELWEISS: Chiuso per restauro 
ELDORADO: Assasslnalion, con H. 

Silva G ® 

ESPERIA: Peccato vaniate, con L. 

Antonelli (VM 18) S ® 

ESPIRO: Agente 007 Una cascata 
di diamanti con S. Connery A ® 
FARNESE D'ESSAI: Marat-Sadc, di 
P. Brook (VM 14) DR ®®»® 
FARO: SI può esere più bastardi 
dall'ispettore Cittì? con I. Rassl- 
' mov (VM 18) G ® 

GIULIO CESARE: Kung Fu il vio¬ 
lento del karaté 

HARLEM: Fila a arena, con Totò 

C ®® 

HOLLYWOOD: Il drago al scatena, 
con Chen Kuan Tal A ® 

IMPERO: La grande tuga, con S. 

Me Queen DR ®®® 

JOLLY: Un americano a Roma, con 
A. Sordi C ®» 

LEBLON: La prima notte di quieta, 
con A. Delon (VM 14) DR ®® 
MACRIS: Adulterio all'italiana, con 
N. Manfredi SA ® 

MADISON: Mcktusky metà uomo 
metà odio, con B. Reynolds 
NEVADA: L'artiglio mortala del 
karaté 

NIAGARA: Pasqualino Cammarata 
capitano di fregata, con A. Giuf- 
frè C ® 

NUOVO: Il girotondo dell'amora, 
con S. Berger (VM 18) S 9 
NUOVO FIDENE: Buonaparte di 
Paolina, con A. Santini 

(VM 18) SA ® 
NUOVO OLIMPIA: Delitto Matteot¬ 
ti, con F. Nero DR ®»®» 
PALLADIUM: Piedi d’acciaio 
PLANETARIO: Panico a Needle 
Park, con Al Pacino 

(VM 18) DR ® 
PRIMA PORTA: La gatta In ca¬ 
lore, con E. Czemerys 

(VM 18) DR ® 

PUCCINI: Chiuso 

RENO: Il quartiere dei violenti, 

RIALTO: L'amerlkano, con Y. 

Montand (VM 14) DR ®®® 
RUBINO D'ESSAI: Batta di gior¬ 
no, con C. Deneuve 

(VM 14) DR ®*»® 
SALA UMBERTO: Gioco crudele 
SPLENDID: Tre giorni di fuoco 
TRIANON: I magnici 7, con Y. 

Brynner A «»® 

ULISSE: Innocenza a turbamento, 
con E. Fenech (VM 18) SA ® 
VERBANO: La brigala del diavolo, 
con W. Holden A ® 

VOLTURNO: I demoni, con M. Fo¬ 
resi (VM 18) DR ® e rivista 


TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: La spada netta roc¬ 
cia DA ®® 

NOVOCINE: I 7 falsari, con R. 

Hirsch A ® 

ODEON: La vergine di Bali, con G. 
Ardtsson (VM 18) A ® 


SALE DIOCESANE 

DON BOSCO: Pomi d'ottone e ma¬ 
nici di acopa, con A. Lansbury 

A *» 

GIOV. TRASTEVERE: Assassinio 
sul palcoscenico, con M. Ruther- 
ford G ®» 

N. D. OLIMPIA: Il magnifico Robin 
Hood 

LIBIA: All’Interno etnia ritorno 
TRIONFALE: Stanilo a Olilo In va- 
canta C SS® 

TIZIANO: Le fatiche di Ercole, con 

S. Koscine SM ® 


FIUMICINO 

TRAIANO: Gli amici di Eddy Coyle 
con R. Mitchum DR 
CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS - ARCI - ACLI - ENDALS: 
Alba, America, Archimede, Argo, 
Ariel, Augusta*, Aureo, Ausonia, 
Attoria, Avorio, Balduina, Belslto, 
Brasi!, Broadway, California, Capi¬ 
tal, Colorado, Clodio, Cristallo, 
Del Vascello, Diana, Doria, Due 
Attori, Eden. Eldorado, Espero, 
Garden, Giulio Cesare, Golden, Ho- 
liday, Hollywood, Majcstlc, Neva- 
da, New York, Nuovo, Nuovo Olim¬ 
pia, Olimpico, Planetario, Prima 
Porta, Reale, Rex, Rialto, Roxy, 
Traiano di Fiumicino, Trianon, 
Triompha, Ulisse. TEATRI: Alla 
Ringhiera, Beat 72, Centrale, Dalle 
Musa, San Ganesio. 


ENTE AUTONOMO FIERA DI ROMA 
Visitate il 


KXSJSI 

Ma 


SALONE BIENNALE DELL'IMBALLAGGIO, 
CONFEZIONAMENTO TRASPORTI IN¬ 
TERNI, MACCHINE PER LA PLASTICA 
E MATERIALI D'USO 

Quartiere fieristico - Via C. Colombo 
5-13 ottobre 1974 
Orario 9-18 (libero ingresso) 
Domani ore 11: INAUGURAZIONE 

Convegni: 

• Martedì 8 ottobre, ore 9,30 - Convegno promosso dalla 
Unione Chimici Italiani sul tema: « Il crescente sviluppo dei 
materiali plastici negli imballaggi e il problema dello 

‘ smaltimento de! rifiuti ». . 

# Giovedì 10 ottobre, ore 10 • Tavola rotonda sul tema: 
'(Sistemi alenativi per l’imballaggio di trasporto: lega¬ 
tura, reggiatura o termoretrazione». 

Visite collettive di operatori economici italiani ed esteri 
CENTRALINO TELEFONICO 51.00 
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l'Unità / martedì 8 ottobre 1974 


Serie A: le squadre del Centrosud meglio delle « grandi» del Nord 

Già corrono Lazio Napoli e Fiorentina 

In «panne» invece Juve Ihter e Milah 


Sfortunati i giallorossi a Torino - Senza Riva non 
legna il Cagliari - Solo 14 gol e gioco scadente 
un po’ ovunque - E domenica altre tre partitissi¬ 
me: Roma Napoli, Juve-Milan e Fiorentina-Boiogna 


La prima giornata del nuo¬ 
vo campionato è stata tanto 
avara sul piano tecnico (solo 
14 goals, gioco insoddisfacen- 
te -un po’ su tutti i campi), 
quanto invece è stata prodiga 
di sorprese net risultati. Chi 
$i sarebbe aspettato, infatti 
che la Juve (dai bookmakers 
del Nord considerata la gran¬ 
de favorita nella corsa verso 
lo scudetto) perdesse a Bo¬ 
logna contro una squadra ros¬ 
soblu priva tra l'altro del 
nuovo acquisto Bellugi e del 
regista Bulgarelli? Eppure è 
successo, la squadra bianco¬ 
nera è stata battuta nella 
prima giornata, come non 
succedeva da 35 anni, anche 
se la Juve può invocare l'at¬ 
tenuante di tre grosse occa¬ 
sioni mancate di un soffio 
(tra le quali un calcio di 
rigore battuto da Cuccureddu). 

Ed egualmente, come pre¬ 
vedere die l’Inter avrebbe 
perso a Varese ed il Milan 
non sarebbe riuscito a bat¬ 
tere la Sampdorta? Invece, 
anche nel caso delle due mi¬ 
lanesi, si sono registrati ap¬ 
punto i risultati meno attesi 
• senza attenuanti di sorta 
(pur se neroazzurri e rosso¬ 
neri hanno a loro volta sciu¬ 
pato un rigore per parte) 

■ perchè VInter è risultata net¬ 
tamente superata dai varesini 
a centrocampo e il Milan ha 
penosamente arrembato con¬ 
tro i blucerchiati dato che 
Rivera continua a mantenersi 
lontano dalla forma standard. 

Nulla di decisivo, intendia¬ 
moci, dato che siamo appena 
alla prima giornata, ma certo 
è die per Parola, Suarez e 
Giagnoni le preoccupazioni ed 
i problemi non mancano. Ve¬ 
dremo se sapranno fugare le 
prime risolvendo i secondi. 
Per ora bisogna aggiungere 
in contrapposizione al delu¬ 
dente comportamento delle 
« grandi » del Nord, le im¬ 
prese positive delle squadre 
del Centrosud, Lazio, Napoli 
e Fiorentina. 

La squadra di Maestrelli, 
dando ragione alla fiducia 
sempre manifestata dall’alle¬ 
natore anche nei momenti più 
neri, è stata puntuale all’ap¬ 
puntamento della prima vitto¬ 
ria, battendo chiaramente il 
Cesena: quel che più conta, 
poi, ha ritrovato il miglior 
Chinaglia, autore di uno stu¬ 
pendo goal, ed è sembrata 
in progresso generale. Anche 
se l’allenatore del Cesena, 
Bersellini, ha affermato che 
la Lazio ancora ha autono¬ 
mia per soli 60 minuti: vuol 
dire che i biancoazzurri rag¬ 
giungeranno la forma strada 
facendo, sfruttando il facile 
calendario iniziale deciso dal 
«computer ». Così saranno 
minori i rischi di un crollo 
alla fine. 

Il Napoli, dal canto suo, 
ha schiantato l’Ascoli senza 
faticare, rispettando in pieno 
le previsioni: sorprendente, 
invece, è che al posto di 
Clerici figuri come marcatore 
unico quel Broglia finora po¬ 
co considerato. E che invece 
oggi figura al comando della 
classifica provvisoria dei can¬ 
nonieri. 

La Fiorentina, infine, ha 
vinto a Temi, a tempo sca- 
’ duto ed in modo che po¬ 
trebbe sembrare piuttosto di- 

* scutibile. Ma non bisogna di¬ 
menticare che i viola in de¬ 
finitiva erano privi di Su- 
perchi, Brizi e Merlo: già 

' un pareggio sarebbe stato da 
considerarsi positivo per i 

* « baby » di Rocco che invece 
si sono battuti come veterani 

’ e tutto sommato non possono 
essere certamente incolpati di 

■ «furto» se hanno potuto usu¬ 
fruire di circostanze favore¬ 
voli.. 

■ Invece una vera e propria 
’ ingiustizia deve considerarsi 
'la sconfitta dell’altra squa- 
’ dra centromeridiojuxle, la Ro- 
’ ma, che a Torino è stata 
’ battuta dall’arbitro (ha «in- 
' ventato » un rigore a favore 
' dei granata) e dalla mala- 
’ sorte (due volte i legni della 

* porta si sono sostituiti al 
portiere Castellini battuto per 

’ per sventare altrettanti tiri- 

* goal degli attaccanti giallo- 
’ rossi). Significativa al riguar- 
’ do la battuta di un tifoso 
’ del Torino riportata da un 
’ giornale del Nord: «Chiama• 

1 te il 113, al "Comunale ” è 
' stato commesso un furto ». 

’ Comunque bisogna aggiunge- 
’ re che Torino e Roma hanno 
' dato vita ad un incontro in- 
' colore e squallido che ha de¬ 
luso soprattutto il CT azzurro 

t Fulvio Bernardini, il quale 
" avrebbe detto che non ha 
visto niente che lo possa in¬ 
teressare per la nazionale. 

Delusione infine, ma pre¬ 
ventivata data l’assenza di 
Gigi Riva, anche a Cagliari, 
ove la squadra di CìùappeUa 
’ non è riuscita a superare la 
difesa (per niente ermetica) 
del modesto Vicenza. Speria¬ 
mo che il Cagliari ritrovi 
presto il miglior Riva, altri¬ 
menti saranno guai per i 
sardi, visto anche il buon 
comportamento di qualche 
squadra (che era stata inse¬ 
rita nel lotto delle piccole) 
come la Sampdoria, il Vi¬ 
cenza e soprattutto il Varese. 
La squadra di Maroso è in¬ 
fatti tra le prime nella clas¬ 
sifica provvisoria, a quota 2 
esattamente come Lazio, Fio¬ 
rentina, Napoli, Torino e Bo¬ 
logna , grazie alla sorpren¬ 
dente vittoria sull’Inter. La 
quale Inter, insieme alla Juve, 
figura in coda a quota 0, 
unitamente a Roma, Ternana, 
Cesena ed Ascoli (a quota 1 
solo quattro squadre, cioè Mi * 
lan, Sampdoria, Cagliari e 
VBmmì, Ma è avvio «M 


parlare di classifica, dopo i 
primi 90’ è prematuro: con¬ 
viene rimandare il discorso 
a tempi più propizi, per il 
momento essendo sufficiente 
aver sottolineato la differen¬ 
za di comportamento tra la 
Lazio e le altre favorite (Juve 
e Milan) e tra le squadre del 
Centrosud e le rappresentanti 
del Nord. 

Un’occhiata al futuro inve¬ 
ce può riguardare il calen¬ 
dario di domenica. La Lazio 
ha la possibilità di restare 
a punteggio pieno giocando 
in casa di quel Vicenza che, 
come abbiamo detto, ha pa¬ 
reggiato a Cagliari più per 
i demeriti dei sardi che per 
i propri meriti. Alle sue spal¬ 
le, però, già si potrebbe ve¬ 
rificare una prima impor¬ 
tante selezione, grazie soprat¬ 
tutto a tre partite (che sono 
poi i tre big match della se¬ 
conda giornata). Vogliamo al¬ 
ludere a Fiorentina-Boiogna, 
il cosiddetto derby degli Ap¬ 
pennini, a Juventus-Milan, un 
tradizionale confronto diretto 
tra le grandi del Nord, ed 
infine a Roma-Napoli, il co¬ 
siddetto « derby del sole », 
che mobiliterà le intere tifo¬ 
serie di due città. 

Come si vede insomma po¬ 
trebbe accadere anche che 
delle attuali sei squadre pri¬ 
me ex aequo, ben poche do¬ 
menica conservino la posi¬ 
zione di privilegio (visto an¬ 
che che il Varese è di scena 
a Marassi e il Torino gioca 
in casa dell’Ascoli). Anzi, può 
succedere che se vincerà a 
Vicenza (come è possibile) 
la Lazio rimarrà sola in testa 
alla classifica. Ma non pre¬ 
corriamo i tempi e soprattutto 
non diamo fiato alle trombe 
dell’ottimismo: il campionato 
è lungo e tutto può succe¬ 
dere ancora. In fondo le sor¬ 
prese della prima giornata 
sembrano proprio voler ricor¬ 
dare il vecchio proverbio: 
«Non vendere la pelle del¬ 
l’orso prima di averlo uc¬ 
ciso», che si addice perfetta¬ 
mente alla provvisorietà del 
mondo del calcio ed all’ec¬ 
cessiva impazienza dei tifosi. 

r. f. 


11 Bayern Monaco 
è in grave crisi 

MONACO, 7 

■ Per la prima volta nella storia 
del c Bayern Monaco » squa¬ 
dra campione della R.F.T. e vinci¬ 
trice della Coppa Europa — i gio¬ 
catori sono stati costretti ad alle¬ 
narsi di domenica dopo avere su¬ 
bito sabato scorso la quarta scon¬ 
fitta nelle ultime jette partite. Il 
presidente del club, Neudecker, ha 
deciso infatti che i giocatori più 
in vista della squadra debbono de¬ 
dicarsi seriamente al calcio invece 
di cercare guadagni supplementari 
nelle operazioni pubblicitarie. 

c Da adesso in poi — ha detto 
Neudecker — i nostri giocatori si 
alleneranno due volte al giorno. 
Essi saranno cosi costretti a rinun¬ 
ciare a delle occupazioni seconda¬ 
rie al loro mestiere dì calciatori ». 

Il presidente della squadra può 
In questa operazione contare sul¬ 
l'appoggio del capitano del 
« Bayern », Franz Beckenbauer, il 
quale ha affidato la direzione del 
suoi affari ad un impresario. 
Beckenbauer non ha esitato a cri¬ 
ticare i suo» compagni: « Bisogna 
che essi comprendano che siamo 
dei calciatori professionisti • nien¬ 
te altro. Alciini sì impegnano ogni 
pomeriggio per assicurarsi dei ridi¬ 
coli compensi di 500 marchi » (cir¬ 
ca 70 mila lire). 

Secondo la stampa, UHI Hoeness 
ha_ concluso un accordo con una 
azienda bancaria che lo costringe 

12 ore alla settimana a firmar* 
autografi. Gerd Mueller, il « bom¬ 
bardiere della nazionale », è rap¬ 
presentante della Mercedes • 
Schv/arzenbeck cerca di sfruttar* 
la sua popolarità organizzando 
« sedute di autografi ». 

Il giornale « Bild-Zeitung » af¬ 
ferma a tale proposito che Becken¬ 
bauer e Mueller ricevono dal loro 
club 50.000 marchi (oltr* 7 mi¬ 
lioni di lire) al mese. 



Equilibrio in serie B 

Dopo tanta jella 
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il Genoa trova 
un po’ di fortuna 

Un Brindisi che non si arrende e un Foggia sor¬ 
nione - Una battagliera Samb e un attento Perugia 


Due episodi salienti degli incontri delle romane: Chinaglia sblocca li risultato resistendo anche ad un contrasto del cesenate Ammoniaci (a sinistra); 
Prati ha calciato la punizione e avrebbe potuto essere il pareggio, ma Castellini si A visto graziare dal palo 


La Ferrari ha perduto il « mondiale » ma 


Watkins Glen non annulla una 
stagione bella ma sfortunata 

Ingiuste le critiche a Niki Lauda — Il guard-rail ha ucciso Helmut Koinigg 


Non ci sembra 11 caso di 
drammatizzare. Il dramma 
vero è stato quello del ven¬ 
ticinquenne austriaco Hel¬ 
mut Koinigg. dilaniato or¬ 
ribilmente dal. guard-rail di 
Glen. Certo non ci si aspet¬ 
tava un crollo cosi clamoroso 
della Fefrari proprio nella 
corsa decisiva, un crollo per 
molti versi inspiegabile. So¬ 
lo dopo che i tecnici avran¬ 
no esaminato attentamente 
le parti che hanno ceduto, 
sembra le sospensioni ante¬ 
riori, si potrà vedere se è 
stato commesso qualche er¬ 
rore, se i materiali erano di¬ 
fettosi, se si è sbagliata la 
scelta delle gomme. In ogni 
caso, non ci sono dubbi, 
qualcosa non ha funzionato. 

E’ però di cattivo gusto 
aprire polemiche, • lanciare 
« ì’accuse », come sembra si 
stia facendo a Glen e come, 
questo non lo poniamo al du¬ 
bitativo perchè è realtà, si fa 
da parte di qualche giornale 
qui in Italia. Parlare con 11 
senno di poi, recriminare sul¬ 
le tattiche o sulle non tatti¬ 
che seguite dal team di Ma- 
ranello in questa sfortunata 
e pur esaltante stagione, vuol 
dire voler seminare zizzania 
e basta. 

Adesso si dice che Lauda 
avrebbe dovuto aiutare di 
più Ragazzoni, ma di grazia 
che cosa si voleva dal gio¬ 
vane austriaco? Pino alla vi¬ 
gilia del Nurburgring, Niki 
precedeva Clay nella classi¬ 
fica mondiale, sia ’ pure di 
tre , punti, e teoricamente, 
fino alla penultima corsa, il 
Gran Premio del Canada, 
aveva la possibilità di aggiu¬ 
dicarsi il titolo. Lauda ha 
vinto duè Gran Premi, quello 
di Spagna e quello d’Olanda, 
e ha perduto a Mosport una 
gara già stravinta solo per¬ 
chè i commissari non gli 
hanno segnalato che sulla 
pista c’era del terriccio get¬ 
tatovi dalle ruote dì un con¬ 



# FITTI PALDI i l'immagine della felicità dopo la conquista 
del «mondiale* 
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■ . Coppa Europa: domani Fotonia-Finlandia ■ 

# DOMANI la Polonia affronterà la Finlandia nella partita * 

■ di ritorno del girone eliminatorio della Coppa Europa (girone | 
| del quale fanno parta anche l'Olanda e l'Italia). Nello stesso I 

giorno l'Olanda giocherà con la Svizzera in partita amiche- 
! vola. Sabato si disputeranno altre due partite di Coppa Europa I 
1 (Belgio-Francia o RDT-lslanda). Lo stesso giorno avranno I 
. luogo gli Incontri Romania-Danìmarca (Under 23) e Argen- , 
I tìna-Spagna (amichevole). Domenica, infine, tre partite per II I 
campionato cfEuropa (Lussemburgo-Ungheria, Danlmarca-Ro- 1 
l mania e Bulgaria-Grecia). Sempre domenica Grecia-Bulgaria I 
| (Under 23) e Francia-Belgfo (Under 23). I 

| Tennis: a Newcombe il torneo di Honolulu | 

. • L'AUSTRALIANO Jehn Newcombe ha battuto l'americano 
I Roscoe Tanner per 7-4, 7-4, nella finale del torneo tennistico I 
I di Honolulu. I 

I Jack Dempsey ha perso l’ultima battaglia | 

■ • L'EX CAMPIONE DEL MONDO del pesi massimi Jack | 
| Depsey ha perso il suo ultimo combattimento e, con esso, il I 

ristorante ed il bar che da circa 3B anni gestiva a Broadway. 

| Dopo mesi di battaglie legali, infatti, la società proprietaria I 
I del locale è stata autorizzata ad aumentare l'affitto pagato I 

■ da Dempsey portandolo da 35.000 a 120.000 dollari l'anno. Non , 
e essendo In grado dì sostenere questa maggiore spesa Dempsey I 

ed II suo socio hanno deciso di chiudere II locale. Ieri sera 1 
I Dempsey, che conquistò II titolo mondiale 55 anni fa met- I 
| tendo K.O. Jess Willard, circondato da un gruppetto di amici, | 
sedeva sconsolato nel suo localo e con lo lacrimo agli occhi 
I ha confossato: « Ho il cuora a pezzi. Sono disgustato ». i 

I Basket: la Castone di Siena in Serie B * 

I . • LA SOCIETÀ' Sporting Club Vlrtus Nayform di Udine ha i 

■ comunicato la sua rinuncia al campionato di seria B maschile. ■ 
| In pari tempo è stata accettata la domanda di iscrizione prò- I 
, «ontata dalla società Cottone di Siena. In ralazione a quante 

| sopra il comitato organizzazione gare della FIP sta prowe- I 
I donde alla conseguala rlalaborazione dal gironi del compio- I 
| Boto di sarte B moschi lo. , 


corrente uscito dì strada. E 
non è certo tutto. Ci sono sta¬ 
te la dozzina di primi posti 
conquistati alle partenze, il 
gran numero di chilometri 
percorsi in testa e le gare 
perdute non per colpa del pi¬ 
lota ma per guasti alla vet¬ 
tura, come a Brands Hatch 
e a Monza, tanto per parlare 
delle prime che ci vengono 
alla memoria. 

Ma Lauda ha avuto soprat¬ 
tutto il merito, con la sua 
applicazione di « computer », 
con le infinite ore trascorse 
a ■ fiorano e sulle piste di 
gara, di consentire alla Fer¬ 
rari di raggiungere quella 
perfetta messa a punto che 
gli ha fatto fare il decisivo 
balzo in avanti. Non è colpa 
sua se il pur bravissimo Re¬ 
gazzoni gli è inferiore in que¬ 
sto delicato e oscuro - lavoro 
e se, grazie a questo lavoro, 
Niki ha sempre potuto di¬ 
sporre di una macchina for¬ 
se leggermente più competi¬ 
tiva. 

Non vogliamo pronunciarci 
sul rendimento in gara dei 
due piloti agli effetti della 
lotta per U titolo mondiale. 


La Coppa Tufello 
al Monte Massico 

H gruppo sportivo Monte 
Massico ha vinto la coppa 
Unità di Tufello, messa in 
palio dal nostro giornale, do¬ 
po una combattutissima par¬ 
tita con il gruppo sportivo 
Fetrella, alla presenza di nu- • 
meroso pubblico del popolare 
quartiere. Questi i risultati 
delle finali: per il 1. e 2. po¬ 
sto Massico-Petrella 4-2; per 
il 3. e 4. posto Isole Curzolane- 
Fetrosiana 8-2. 

Le premiazioni del torneo si 
svòlgeranno giovedì 10 otto¬ 
bre alle ore 19 nei locali della 
sezione del PCI via Capraia 
72 con la partecipazione del 
consigliere comunale Giulia¬ 
no Rasca, che parlerà sul 
tema «Le carenze sportive e 
ricreative del quartiere di 
Urtalo». 


Può ' darsi che la maggiore 
abilità in senso assoluto di 
lauda sia bilanciata dalla 
più lunga e varia esperienza 
di Olay. Ad ogni modo ci 
sembrano entrambi da elo¬ 
giare, alla condizione però 
che ognuno riconosca meriti 
e demeriti, senza montarsi 
la testa. 

« Si può vincere o perdere 
un campionato del mondo » 
ci ha detto un paio di mesi 
fa Enzo Ferrari in una inter¬ 
vista. « Ritengo comunque 


che oggi la Ferrari disponga 
di due grandi piloti e di una 
buona macchina ». E questo 
rimane secondo noi il giusto 
commento anche alla luce 
della sfortunata vicenda ame¬ 
ricana. 

Neppure domenica, in una 
giornata non certo felice, 
Ferrari si è rifiutato di ri¬ 
spondere - ai giornalisti, co¬ 
me spesso invece fanno biz¬ 
zosi allenatori e giocatori di 
calcio. Ha detto il costrutto¬ 
re modenese: « E’ l’amara 
conclusione di una bella sta¬ 
gione. Domani conoscerò le 
precise cause dell’insuccesso. 
Per la Ferrari il 75 comin- 
ceri giovedì 10 ottobre a 
Fiorano ». 

Come era stato già annun¬ 
ciato ima diecina di giorni 
fa, durante una conferenza 
stampa, giovedì, infatti, co- 
minceranno le prove della 
nuova monoposto del « Ca¬ 
vallino », la 312 T con cam¬ 
bio e differenziale trasver¬ 
sali, una macchina che do¬ 
vrebbe essere più competiti¬ 
va della pur ottima 312 B 3. 

Dunque a Maranello non ci 
si scoraggia. E come sempre 
si cercherà di trarre dalla 
sconfitta nuovi insegnamen¬ 
ti tecnici. Quanto ai piloti, 
come si sa sono stati da 
tempo riconfermati. C’è quin¬ 
di solo da augurarsi che fra 
tutti i componenti del 
« clan », abbia a continuare 
quella armonia e quella col¬ 
laborazione che, come ha più 
volte ribadito io stesso Fer¬ 
rari, sono state alla base del 
ritorno delle macchine ros¬ 
se ai vertici mondiali. 

Dicevamo all’inizio della 
tragedia di Koinigg. Quasi 
certamente, se il circuito 
americano non fosse impri¬ 
gionato entro due ferree bar¬ 
riere, il giovane pilota non 
avrebbe fritto l’orribile fine. 
Ormai tutti riconoscono che 
i guard-rail, non costituisco¬ 
no una misura di sicurezza, 
ma sono un gravissimo peri¬ 
colo. Lo si è visto anche l’an¬ 
no scorso quando sulla stessa , 


pista e pressappoco allo stes¬ 
so modo moriva Francois Ce- 
vert. Possibile che gli ame - 
ricani non lo abbiano anco¬ 
ra capito? v 

Giuseppe Cervetto 


Il Verona si è inceppato 
e l’Alessandria pure (entram¬ 
be in casa), e il Genoa, quat¬ 
to, quatto, con un calcio di 
rigore e un risultato risicato 
è balzato in testa alla clas¬ 
sifica a punteggio pieno. La 
circostanza non è che faccia 
meraviglia perché la gloriosa 
squadra ligure e pur sempre 
tra quelle indicate nel gruppo 
delle protagoniste, solo che 
del Genoa da un po’ di tem¬ 
po non si parlava piu, e se 
ne è parlato ancora meno 
dopo il grave infortunio di 
Corso quasi che, parso tem¬ 
poraneamente il prezioso 
«mancino», il Genoa fosse 
destinato pressoché a rasse¬ 
gnarsi fino al suo ritorno. 

E invece il Genoa ti rispol¬ 
vera il modesto, impagabile 
Perotti, piazza al centro del¬ 
l’attacco il convincente Pruz- 
zo, e risolve ì suoi problemi: 
vince in casa con l’Arezzo, su 
calcio di rigore, vince a Fer¬ 
rara con un po’ di fortuna, e 
si porta in testa alla classifi¬ 
ca, restituendosi all'attenzione 
di tutti. 

Intanto il campionato lascia 
presagire una «marcia len¬ 
ta»: cinque pareggi nella pri¬ 
ma giornata, sei addirittura 
nella seconda, e una sola vit¬ 
toria esterna, quella del Ge¬ 
noa. Quindi, rubando l’espres¬ 
sione al ciclismo, «tutti 
in gruppo» col Genoa a fare 
l’andatura. 

L’ « exploit» dell* Alessan¬ 
dria è stato ridimensionato 
dal pareggio interno imposto¬ 
gli dall’attento Perugia, lo 
slancio del Verona è stato 
frenato da un Brindisi che 
non sì è mai arreso, che ha 
resistito in tutte le fasi del¬ 
la partita ai continui assalti 
degli scaligeri. Un equilibrio, 
insomma, sempre più eviden¬ 
te, e intanto alcune squadre 
guadagnano tempo per affila¬ 
re le armi. 

Lo stesso Palermo, che ha 
(perso un punto in casa nel 
confronto con l’Atalanta, sta 
perfezionando i suoi schemi 
(e La Rosa è già al suo se¬ 
condo goal), ed il Foggia ap¬ 
profitta di una autorete per 
superare lo sfortunato Pesca¬ 
ra e mantenersi in quota, e 
nello stesse tempo studia le 
possibilità esistenti per rende¬ 
re più concreto lo sviluppo 
delle sue manovre. - 

E non meravigli, dunque, in 
tanto equilibrio, in questa fa¬ 
se che potremmo definire di 


rodaggio, che un Avellino an¬ 
cora incompleto Imponga il 
pareggio al Brescia, pur gio¬ 
cando in dieci uomini larga 
parte della partita per l’espul¬ 
sione di Salpinì, che il Ca¬ 
tanzaro cominci a mostrare 1 
denti e la sua ottima prepa¬ 
razione sul terreno difficile 
della Reggiana, che la Sam- 
benedettese sì imponga un fi* 
naie allo spasimo per strari¬ 
pare 11 primo successo stagio¬ 
nale a spese del Parma. 

L’Arezzo ha dovuto faticare 
più del previsto per avere ra¬ 
gione di un Taranto che solo 
in settimana è stato preso 
in consegna dall’allenatore 
Mazzetti, e malgrado la scon¬ 
fitta, questa tenacia del Ta* 
ranto costituisce già un buon 
segno. 

I novaresi invece sono del 
diavolo Imprecano contro 
una tradizione sfavorevole 
che 11 vuole sempre beffati 
dal Como. Stavolta è stata 
una sciagurata autorete di Vi* 
vian a determinare un pareg¬ 
gio che, appunto, gli uomini 
' di Seghedoni accettano come 
una beffa dopo aver in lungo 
e in largo dominato la par¬ 
tita. 

Michele Muro 


Bellugi a riposo: 
ginocchio malandato 
(menisco escluso ?) 

BOLOGNA, 7 

Legittima ma moderata sod¬ 
disfazione in casa bolognese 
per la vittoria sulla Juventus 
sia perché il Bologna non è 
nuovo a prove esaltanti se¬ 
guite da successive prove ne¬ 
gative. sia soprattutto per il 
protrarsi dell’indisponibilità 
di Bellugi. 

L’ex interista è stato visita¬ 
to dal prof. Gui, che gli ha 
riscontrato una grave distor¬ 
sione ai legamenti del ginoc¬ 
chio infortunato contro il 
Gwordia. Lo rivisiterà fra set¬ 
te giorni. Si esclude, per ora, 
il menisco. Comunque Bellu¬ 
gi dovrà stare a riposo per al¬ 
cune settimane. Domenica co¬ 
munque rientrerà Rimbano, 
che ha scontato la squalifica. 


Per l’« europeo » dei superleggeri 

Stasera ad Oslo 
Paulsen-Girgenti 


Chi ha detto 
che gli asini volano? 

Forse chi oggi 
vi dice che la centrifuga 
asciuga il bucato. 


Solo l'aria asciuga. 

Infatti, una centrifuga non ha mai asciugato 

nemmeno un fazzoletto. ^ ___ 

Semmai, lo ha solo strapazzato, . 

L’unica garanzia di 

asciugatura totale ve la può dare . . ^ 

oggi solo la lava-asciugatrice 
Ghibli San Giorgio. 

Perché è l’unica che asciuga ; 
il bucato con un ciclo regolabile 
di. aria calda e fredda, nel cestello ; f 

di lavaggio. . r 

Dopo la normale 

centrifugazione. v If • 




OSLO, 7. 

Il campione italiano Giovan¬ 
ni Girgenti ha completato la 
preparazione per rincontro di 
domani sera valevole per il 
campionato europeo dei su¬ 
perleggeri contro il detentore 
norveges e Svein Erik Paulsen. 
Entrambi 1 pugili si dicono 
in perfette condizioni alla vi¬ 
gilia del match. 

Il pugile siciliano è un su- 
perieggero naturale, mentre 
Paulsen, che è nativo di 
Trondhelm (Norvegia centra¬ 
le), dovrebbe scalare quasi 
mezzo chilo per rientrare nel 
peso. 

Gli ambienti sportivi nor¬ 
vegesi nutrono forti speranze 
che Paulsen, che un pugile 
alto di statura e che dispo¬ 
ne di un formidabile destro, 
riesca a concludere prima del¬ 
le 15 ripr es e questa sua pri¬ 
ma difesa del titolo europeo 
che conquistò con un con¬ 
vincente kx>. alla tersa ripre- 
m lo osano V toomtìo sootieo 


il tedesco orientale Lothar 
Abend. 

Paulsen è alto 1,78 e ha m 
allungo - eccezionale per un 
superleggero. Inoltre è in 
grado di colpire duro con en¬ 
trambi i pugni. Gli esperti 
norvegesi dicono che il suo 
allungo dovrebbe essergli di 
aiuto nel lavorare l’avversario 
con i suoi jab sinistri, al pun¬ 
to da mettere in difficoltà il 
siciliano dopo poche riprese, 
e consentirgli di trovare quel¬ 
la apertura che gli è necessa¬ 
ria per piazzare un destro ri¬ 
solutore prima della metà del¬ 
l’incontro. 

Il campione norvegese da' 
quando nel gennaio del 73 è 
passato al professionismo si è 
aggiudicato 12 vittorie conse¬ 
cutive prima del limite. 

D'altra parte negli ambienti 
pugilistici di Oslo si onerva 
die Giigenti è conosciuto per 
pugile metodico e solido che 
ha vinto gran parte del suoi 


Lava-asciugatrice Ghibli San Giorgio, 
l'anka che asciuga. 

Con aria calda e fr ed da nel cestello di lavaggio 
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Renault 4. Quattro mate i 

i problemi. 1 



Renault 4,850 caia due versioni: • 
Lusso e Export, f 
Quattro ruote ( ——— 2 

senza problemi. ywA • 

E più di 16 km» Mi 4|L • 

eoa ua litro • 

di carburante. 2 

E’l’auto # 

del buon senso. 




Da lire 
1.115.000 +IVA. 
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PAG. il;/ echi e notizie 


La bilancici commerciale denuncia le deficienze dell'apparato industriale e agricolo 


Quasi una crisi nei rapporti fra i due paesi 


Un disavanzo di 5.04 


i|i ar di Armamenti atomici USA 


per le forti carenze produttive nei porti del Giappone 

■ . i, , m,. , < m. »• ,j, ’ , Ne sono fornite, secondo le rivelazioni di un ammiraglio americano, le navi 

Nei primi otto mesi del 1974 gli aumenti dei prezzi hanno accresciuto il peso delle importazioni senza che ini- della VII Flotta, in violazione del trattato fra Tokyo e Washington — La 
ziative sostanziali siano state prese per riequilibrare i settori agricolo, chimico, .metallurgico e minerario reazione dell’opinioRe pubblica costringe il governo a prendere posizione 


L’Istituto di statistica ha 
fornito le informazioni sulla 
composizione del commercio 
estero italiano nel primi otto 
mesi di quest’anno. In agosto 
la bilancia merci è risultata 
ancora deficitaria, per 519 mi¬ 
liardi, pur seguendo il disa¬ 
vanzo un andamento decre¬ 
scente. Sarà pareggiato dal 
movimento dei capitali (ri¬ 
messe emigrati, valuta turi¬ 
stica, capitali esteri). Per lo 
insieme degli otto mesi 1974 
il disavanzo, di 5.046 miliardi 
di lire, mostra l’esistenza di 
un ampio vuoto che — anche 
nel caso • venga stabilizzato 
nei prossimi mesi — denuncia 
il fallimento del governo nel 
compito di mettere in azione 
gli strumenti per diminuire 
la dipendenza estera dell’eco¬ 
nomia italiana (e quindi del 
livello di occupazione dei 
prezzi delle condizioni di vita 
e dei modi dello sviluppo). 

La nota dell’ISTAT a com¬ 
mento dei dati sostiene che 
«se escludiamo i prodotti pe¬ 
troliferi», che abbiamo im¬ 
portato per 3.446 miliardi, la 
bilancia sarebbe attiva. Rilie¬ 
vo del tutto infondato, fatto 
per confondere le idee, dal 
momento che dal petrolio ri¬ 
caviamo il 70% dell’energia 
— compresa quella che entra 
nelle merci e servizi (come 
rifornimenti ad aerei e navi, 
vendite ai turisti) che espor¬ 
tiamo — per cui costituisce 
una base dello sviluppo pro¬ 
duttivo, almeno fino a che 
non impiegheremo fonti di 
energia alternative e sistemi 
produttivi che risparmiano e- 
nergia in assoluto. 

I dirigenti dell’ISTAT, con¬ 
tinuano nello svilimento pro¬ 
pagandistico dell’Istituto, vo¬ 
gliono nascondere le falle del¬ 
la politica economica della 
Democrazia Cristiana. 

Queste sono poste in evi¬ 
denza dalle profonde carenze 
dell’apparato produttivo ita¬ 
liano messe in risalto an¬ 
che dai dati dell’interscambio. 

IMPORTAZIONI — Il disa¬ 
vanzo nasce infatti anche dal¬ 
l’insufficiente produzione di 
importanti settori industriali. 
Negli otto mesi abbiamo, ad 
esempio, un disavanzo di 832 
miliardi per «prodotti metal¬ 
lurgici» che sono dovuti non 
soltanto ad aumenti di prezzi 
(per il rame. Il nichelio) ma 
anche dalla lentezza con cui 
procedono 1 programmi per 
la produzione di alluminio 
(importazioni aumentate di 
141 miliardi), piombo e zinco 
(producibile in Italia, le cui 
miniere sono smobilitate), 
ferro e acciaio (importazioni 
per 781 miliardi di lire men¬ 
tre 11 centro siderurgico di 
Gioia Tauro è di là da ve¬ 
nire). 

E’ in disavanzo l’industria 
chimica, a causa delle ridu¬ 
zioni di produzione della Mon- 
tedison e dell’ostinato rifiuto 
del Piano settoriale. Aumen¬ 
tano le importazioni di pla¬ 
stiche (293 miliardi in tutto), 
dei farmaci (166 miliardi di 
esborso), dei fertilizzanti per 
l’agricoltura e di coloranti e 
vernici. 

I settori agricolo-industria- 
le e quello agricolo-alimenta- 
re * rimangono, naturalmente, 
le fonti principali del disa¬ 
vanzo di quei prodotti per il 
consumo finale che, a diffe¬ 
renza del petrolio, rappresen¬ 
tano spesso disincetivi e per¬ 
dite nette per l’economia na¬ 
zionale. 

L’agxicolo-industrlale, com¬ 
preso nel .capitolo «prodotti 
vari», deficitario per 2.032 
miliardi in otto mesi, mette 
in evidenza la mancanza di 


Numerose vittime ? 


Scontri fra 
’ militari 
ieri ad 

Addis Abeba. 

ADDIS ABEBA, 7. 

Gravi incidenti si sono ve¬ 
rificati oggi nella capitale e- 
tiopica. In quello che sem¬ 
bra un contrasto all’interno 
del Consiglio militare, com¬ 
posto di 120 membri, che di 
fatto governa il Paese. Mez¬ 
zi corazzati della quarta di¬ 
visione hanno circondato il 
comando del corpi aeronauti¬ 
ci deU’esercito nonché la ca¬ 
serma del genio; all’interno 
di quest’ultima vi è stata una 
violenta sparatoria. Si parla 
di un numero imprecisato di 
morti e feriti e di centinaia 
di militari agli arresti. Un 
comunicato del governo mili¬ 
tare provvisorio, citato dalla 
radio, precisa che le due uni¬ 
tà, hanno rifiutato di conse¬ 
gnare «alcuni ufficiali e sol¬ 
dati» che, dice, rischiavano 
con le loro attività di osta¬ 
colare il progresso della ri¬ 
voluzione attuato dall’eserci¬ 
to. n consiglio militare, pro¬ 
segue il comunicato, ha allora 
preso disposizioni per arre¬ 
stare « gli agitatori » delle 
due unità. Il comunicato non 
fornisce una lista degli ar¬ 
restati nè le ragioni precise 
del loro arresto. 

> Frattanto è rientrato nella 
capitale, dopo un sopraluogo 
compiuto aU’A&mara, il gene¬ 
rale Aman Andom. Secondo 
la radio di Addis Abeba, la 
situazione nel capojuogo del. 
lEritrea è sotto il controllo 
delle forze etiopiche ed il 
coprifuoco, che era stato im¬ 
posto dall’alba al tramonto, 
è tornato ad essere in vigo- 
m soltanto dalle 23 alle 05. 


qualsiasi Iniziativa per 1 di¬ 
savanzi della carta (esborso 
348 miliardi), del legname 
(esborso 452 miliardi), del 
mangimi per il bestiame 
(granoturco 263 miliardi; se¬ 
mi oleosi 158), delle pelli (300 
miliardi). L'agricolo alimen¬ 
tare. importazioni per 2.072 
miliardi In otto mesi, presen¬ 
ta Incrementi fortissimi per 
il frumento e derivati, lo zuc¬ 
chero. gli • olii, le carni > in 
una sequenza drammatica. 

ESPORTAZIONI — Soltan¬ 
to tre grandi comparti indu¬ 
striali sono attivi, il tessile 
e abbigliamento (avanzo 
1 1.283 miliardi), quello dei pro¬ 
dotti meccanici (avanzo 865 
miliardi) e dei mezzi di tra¬ 
sporto (avanzo 606 miliardi). 
Ma se andiamo a vedere i 
singoli capitoli troviamo che 
l’esportazione di autoveicoli, 
pur avendo dato 704 mi¬ 
liardi di proventi, è in realtà 
stagnante poiché l'incremen¬ 
to riflette più i prezzi clie le 
quantità esportate. La crea¬ 
zione di nuovi impianti FIAT 
all’estero e le difficoltà di un 
mercato saturo riducono - le 
possibilità di usare le auto¬ 
mobili come « volano » del 
commercio estero. Dovrem¬ 
mo specializzare la produzio¬ 
ne meccanica; ma nei pro¬ 
dotti meccanici di precisione 
importiamo per 424 miliardi 
ed esportiamo per 290. 

Puntare sulle ■ esportazioni, 
come sostengono i fautori del¬ 
la conservazione del meccani¬ 
smo di sviluppo, è una scelta 
talvolta impedita dalle strut¬ 
ture produttive carenti, tal’ai- 
tra un vero e proprio suici¬ 
dio. Il forte aumento della 
esportazione di fertilizzanti ha 
migliorato il bilancio della 
Montedison ma ha dato un 
colpo alle semine e quindi al¬ 
la già carente produzione a- 
gricola. D’altra parte, abbia¬ 
mo un grande potenziale di 
esportazione di frutta ed or¬ 


taggi che non 'riusciamo ad 
utilizzare per carenza di qua¬ 
lità della produzione e di or¬ 
ganizzazione dei produttori. 
Per il vino, di cui sono piene 
le cantine, le esportazioni 60 - 
no addirittura In via di ridu¬ 
zione nonostante l'ingresso nel 
settore di gruppi finanziari in¬ 
ternazionali, come il Wine- 
food. ■ n . • - . 

■ L’andamento della produzio¬ 
ne industriale conferma l’Im¬ 
possibilità di migliorare gli 
scambi con l’estero senza una 
profonda revisione dell’appa¬ 
rato produttivo. Nel primi 
sette mesi di quest’anno la 
produzione è aumentata in 
media dell’11% ma due set¬ 
tori retrocedono, quello dei 
minerali metalliferi del 2% 
e quello della cellulosa e fi¬ 
bre per usi tessili del 3.6%. 
Inoltre una serie di settori- 
chiave registrano incrementi 
inferiori alla media: le indu¬ 
strie alimentari del solo 6%, 
la chimica del 7.19%, 1 ma¬ 
nufatti in gomma del 6,4%, 
i minerali non metalli. del 
6,1. Tre settori • che mag¬ 
giormente lavorano per l'este¬ 
ro sono prossimi alla stagna¬ 
zione: 11 tessile con un incre¬ 
mento del 5,9%, l’abbiglia- 
mento col 2%, le calzature 
con lo 0,8%. I «volani» del¬ 
l’esportazione manifatturiera, 
oltre che appesantiti dal co¬ 
sto dell’acquisto all'estero di 
quasi tutte le materie prime, 
girano sempre meno a causa 
delle tendenze recessive del¬ 
l’intero mercato capitalistico 
mondiale. 

Ogni giorno che perdiamo 
nel convertire l’apparato pro¬ 
duttivo, a cominciare da quel¬ 
lo agricolo, comporta una per¬ 
dita di decine di miliardi di 
reddito per i lavoratori Ita¬ 
liani. 

r. s. 


RICEVIMENTO A ROMA 
PER IL 25° DELLA RDT 


In occasione del ^ 25. anni¬ 
versario della fondazione della 
Repubblica Democratica Tede¬ 
sca si è svolto ieri al Grand 
Hotel di Roma un ricevimento 
cui hanno partecipato diploma¬ 
tici, uomini politici, esponenti 
di organizzazioni democratiche, 
operatori economici, accolti dal¬ 
l'ambasciatore della RDT in 
Italia, Klaus Gysi. . 1 ‘ ’ 

Erano presenti per il PCI 1 
compagni Bufalini, Chiaromon- 
te, Cossutta, Colombi. Giancar¬ 
lo Pajetta, Napolitano. Torto- 
rella, Valori, Segre, - Calaman¬ 
drei. Cardia, Gensini, Cavalli e 
Luzzatto; per il PSI i compa¬ 
gni Balzamo e Egoli, dell’uffi¬ 
cio internazionale: per la DC 
il responsabile della sezione 
esteri Bemassoia e il senatore 
Orlandi, sottosegretario al mi¬ 
nistero del commercio con l’este¬ 
ro. La federazione giovanile del 
PSDI era rappresentata da Sen¬ 
tirteli! e Raffaele Cosentino. 


‘ Tornata dalla RDV 
| delegazione italiana / 

» Una - delegazione > unitaria 
guidata dal Presidente della 
giunta regionale umbra, Pie¬ 
tro Conti, e della quale han¬ 
no fatto parte il vice sinda¬ 
co di Prato, Paolo Benelli, il 
sindaco di Gorizia Pasqua e 
De Simone, il consigliere re¬ 
gionale dell’Umbria Sandro 
Boccini, 11 sindaco di Roncni 
del Legionari Umberto - Bla- 
suttl. E 11 consigliere comu¬ 
nale di Prato Alessandro Lu- 
carini, è rientrata Ieri sera 
a Roma proveniente da Ha¬ 
noi, via Mosca, al termine di 
una visita di otto giorni nella 
Repubblica democratica dei 
Vietnam. 


* Tra i rappresentanti delle or¬ 
ganizzazioni democratiche il 
compagno on. Giorgio De Sab- 
bata, segretario nazionale della 
Lega per le autonomie locati; 
Selvino Bigi, deli'AUeanza con¬ 
tadini; Marisa - Passigli, Mar¬ 
gherita Repetto, Vania Chiur¬ 
lotto e Nicoletta Rosconi, del- 
l'UDI; assessori delle provincie 
di Pisa e di Livorno, il com¬ 
pagno Cesaroni, sindaco di Gen- 
zano; Luigi Gigiiotti. vicepresi¬ 
dente della Regione Lazio; Giu¬ 
seppe ■ Pastore, delia • Regione 
Umbria. La Curia di Roma era 
rappresentata da mons. _ Car¬ 
boni. - - - • 

Numerosi diplomatici tra cui 
il direttore degli affari politici 
della Farnesina, Ducei; gli am¬ 
basciatori dell’URSS, Cina, Re¬ 
pubblica democratica del Viet¬ 
nam, Cuba, Ungheria, Cecoslo¬ 
vacchia, Romania, Bulgaria, Re¬ 
pubblica federale di Germania, 
Egitto, Sudan, Finlandia, Ca¬ 
nada, Repubblica di S. Marino. 
Era presente anchè una dele¬ 
gazione del Cile democratico gui¬ 
data dal compagno Luis Gua- 
stavino, deputato al Parlamen¬ 
to durante il governo di Allen- 
de. Tra gli esponenti del mondo 
economico erano presenti rap¬ 
presentanti * dell'Istituto per - il 
commercio con l’estero, del mi¬ 
nistero delle Partecipazioni sta¬ 
tali. dellTSPE, - deU’ENI. della 
Olivetti, dell’Egam. della Con- 

findustria. della Federconsorzi. 

♦ * • 

f - ‘ ! BONN. 7. ' 

Anche nella ’ capitale della 
Germania Federale è stato ri¬ 
cordato oggi il 25. anniversario 
della fondazione della RDT con 
un ricevimento offerto dalla rap¬ 
presentanza diplomatica tedesco 
orientale, al quale sono inter¬ 
venuti numerose personalità po¬ 
litiche. diplomatici c ministri. 


-’uf -'** * * v ’ '• TOKIO. 7 

Una controversia fra il Giappone e gli Stati Uniti sulla presenza di armi atomiche nelle basi militari americane nell'ar- 
, cipelago è in pieno sviluppo • secondo alcuni osservatori mi naccia addirittura di compromettere la, prossima visita di 
Gerald Ford in Giappone. La divergenza è stata aperta dalle dichiarazioni rese al Congresso USA da un esperto di armi 

nucleari, l'ammiraglio Gene Larocque, ex-comandante della nave ammiraglia della Settima Flotta USA, secondo cui le unità 
7 della marina militare americana attraccano nei porti del G lappone con a bordo contingenti nucleari in flagrante violazione 
del trattato di sicurezza USA-Giappone, che richiede consultazioni preventive fra i due governi per l’introduzione di arma¬ 
menti atomici in Giappone. 

Le dichiarazioni di Laroc* 1 --——-- 

que hanno attizzato un fuoco 

nerifnelmes^dia e gStongo- Grazie allo sviluppo dei rami più avanzati 

verno era riuscito Infatti a -_____--— 

tacitare un’analoga accusa lan¬ 
ciata nel corso di un’inchiesta "W T* _• 1A M * • • 

della portaerei « Midway ». Al- Ungheria: r8,4% m più 

giornalisti « documentatisi » -a . . mi -m j m 

prodotto dall’industria 

è stato ampiamente «rivedu¬ 
to » con le affermazioni rese n.i nos * ro rorrisnondente tlvltà è uno dei momenti cen- Importanti, come quelli rela- 
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gito, susumu Nikaldo, che BUDAPEST, 7 

pur dicendosi convinto delta Significativi successi sono 
«integrità» americana circa stati raetriunti dalla eronomla 
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UN ATTACCO DIRETTO ALLA BIETICOLTU RA ITALIANA 

ZUCCHERO: ALLARMANTI PROPOSTE 
PER UN NUOVO REGOLAMENTO C E E 

O « " V t ‘ / ‘ " - 

Si mira a incoraggiare soprattutto la produzione nei paesi del nord Europa - Verrebbe inolfre eliminala la 
fissazione delle «quote nazionali» e la CEE assegnerebbe direttamente le «quote» alle singole raffinerìe 


zloni deH’ammiragilo Laroc¬ 
que e di ritenere « naturale » 
la reazione interlocutoria del 
governo USA, che non nega 
né conferma la presenza di 
armi atomiche a bordo delle 
proprie navi all’ancora nei 
porti nipponici. 

1 Nikaldo ha dovuto poi am¬ 
mettere l’« impotenza » del go¬ 
verno di Tokyo, che non può 
controllare l’effettiva presen¬ 
za di armi atomiche sulle na¬ 
vi USA o la strategia nuclea¬ 
re degli Stati Uniti. , 

Finora Tòkyo ha preferito 
mantenere al proposito un at¬ 
teggiamento distaccato - fin¬ 
gendo di ignorare un’eventua¬ 
le « violazione », da parte de¬ 
gli Stati Uniti, del trattato di 
sicurezza, e ciò al fine di evi¬ 
tare aperte polemiche che po¬ 
trebbero incrinare 1 rapporti 
con 11 maggiore Importatore 
del prodotti nipponici e quel¬ 
lo che viene considerato come 
il più sicuro «alleato». Ma 
scoppiato lo scandalo, è ora 
necessario correre ai ripari ed 
il gòvemo l’ha fatto oggi riu¬ 
nendo In seduta di emergen¬ 
za il gabinetto. Istruendo la 
propria missione diplomatica 


numerose difficoltà create an¬ 
che ai paesi socialisti dalla 
crisi che travaglia l’occidente 
capitalistico ‘l’economia ma¬ 
giara ha fatto registrare suc¬ 
cessi quantitativi e qualitati¬ 
vi di notevole rilievo. La pro¬ 
duzione industriale è cresciu¬ 
ta tra gennaio e agosto del- 
l’8,4 per cento rispetto allo 
stesso periodo dell'anno pas¬ 
sato. In base ai dati forniti in 
questi giorni dall'ufficio cen¬ 
trale di statistica di Buda¬ 
pest si ricava che questo ri¬ 
sultato è stato raggiunto gra¬ 
zie all’impetuoso sviluppo dei 

f >lù avanzati rami industria- 
1, come quello chimico, quel¬ 
lo meccanico e quello delle 
telecomunlcaziohl e del com¬ 
puter. 

Ma il dato più rilevante è 
quello relativo alla produttivi¬ 
tà. Mentre, Infatti, la produ¬ 
zione è cresciuta dell’6,4 pei 
cento il numero degli addetti 
è cresciuto solo dell’1,2 pei 
cento: circa l’85 per cen¬ 
to dell'incremento produttivo 
è dovuto dunque alla più alta 
produttività dell’Industria. La 
produzione prò capite è cre¬ 
sciuta del 7,1 per cento. 

La battaglia della produt¬ 


tività è uno dei momenti cen¬ 
trali dello sforzo che la dire¬ 
zione ungherese sta compien¬ 
do per lo sviluppo econo¬ 
mico del paese. A differen¬ 
za dei paesi ad economia ca¬ 
pitalistica dove gli sprechi so¬ 
no concentrati nella fase del 
consumo, qui si verificano 
«sprechi» nella fase - produt¬ 
tiva: cattiva distribuzione del 
personale, scarso rinnovo del 
macchinari, ecc.; difetti tutti 
risalenti al periodo della pia¬ 
nificazione supercentralizzata 
che si preoccupava più della 
quantità che della qualità. 

Un altro risultato Importan¬ 
te è stato raggiunto nel set¬ 
tore delle costruzioni, che, 
malgrado lo slancio degli ul¬ 
timi anni, aveva continuato a 
destare preoccupazioni. Il da¬ 
to fornito dall’ufficio centrale 
di statistica per i primi otto 
mesi di quest’anno è del 6,7 
per cento in più complessi¬ 
vamente; l’industria delle co¬ 
struzione statale, In questo 
ambito, fa registrare un au¬ 
mento ancora maggiore: più 
7,3 per cento, mentre la pro¬ 
duttività è cresciuta nel set¬ 
tore del 6,6 per cento. 

Per l’agricoltura non ci so¬ 
no molti dati in quanto ad 
agosto molti raccolti non era¬ 
no stati fatti, in particolare 

§ uello del - mais, e la ven- 
emmia è appena terminata 
in questi giorni. Ci sono pe¬ 
rò dei dati particolarmente 


importanti, come quelli rela¬ 
tivi all’allevamento del be¬ 
stiame. Come è noto, l’Unghe¬ 
ria è grande esportatrice di 
bestiame, in particolare ver¬ 
so l’Italia e gli altri paesi del 
MEC. Le decisioni prese pri¬ 
ma dall’Italia di bloccare la 
Importazione di carne, e poi 
dalla CEE di Importare car¬ 
ne da paesi terzi hanno crea¬ 
to all’Ungheria gravissimi 
problemi. Il notevole aumen¬ 
to della produzione di que¬ 
st'anno è stato assorbito dal¬ 
l’Unione Sovietica, la quale 
ha cosi in parte sanato la 
drammatica situazione venu¬ 
tasi a creare. 

A questo proposito la bi¬ 
lancia del commercio estero 
dà l’unico dato negativo. Il 
valore delle esportazioni è 
cresciuto solo del 15.9 per 
cento mentre quello delle Im¬ 
portazioni del 36,4 per cento. 
Una delle cause di questo 
squilibrio è costituita dall’au¬ 
mento dei prezzi sul merca¬ 
to internazionale capitalisti- 
co. Infine I dati sul tenore di 
vita. Il reddito della popola¬ 
zione è cresciuto, tenuto con¬ 
to degli aumenti salariali cen¬ 
trali, del 10.5 per cento, men¬ 
tre 1 risparmi hanno raggiun¬ 
to la cifra complessiva di 67,7 
miliardi di fiorini con un au¬ 
mento del 5,8 per cento. 

Guido Bimbi 


a Washington perché accerti uiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiinmiiMiiiiiiiitiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiMMiiiiiMiMiiiiiiiiiiit 

presso 11 governo statunitense 


Nostro servizio 

BRUXELLES, 7 
L’esecutivo europeo sta per 
varare un progetto di «rego¬ 
lamentazione definitiva» del¬ 
la produzione di zucchero nel¬ 
la CEE, avvicinandosi a sca¬ 
denza il regime provvisorio 
in vigore dal 1968. Tale pro¬ 
getto che sarà discusso a 
partire dal proesimo Consiglio 
CEE dei ministri dell’Agri¬ 
coltura, intende favorire la 
«specializzazione » della pro¬ 
duzione di barbabietola in al¬ 
cune zone «più adatte» va¬ 
le a dire nei fatti, incentive¬ 
rebbe lo sviluppo del setto¬ 
re nel paesi del nord-Euro- 
pa (Francia, Benelux) men¬ 
tre non farebbe nulla per ar¬ 
restare il declino della pro¬ 
duzione di barbabietola nel 
nostro * paese. Le tendenze 
«spontanee» (e negative) ve¬ 
rificatesi negli ultimi anni sa¬ 
rebbero rafforzate: solo in un 
anno, fra il 1973 ed il 1974 
le superfici coltivate a bar¬ 
babietola sono diminuite - In 
Italia di oltre il 18 per cen¬ 
to, mentre si sono accresciu¬ 
te in Francia del 5 per cen¬ 
to. In sostanza la Commissio¬ 
ne propone una estensione 
della quota di produzione co¬ 
munitaria di zucchero che at¬ 
tualmente gode di una par¬ 
ziale garanzia CEE del prez¬ 
zo (la cosiddetta «quota B»). 

• Il nostro paese non benefl- 
cerebbe affatto, poiché. In as¬ 
senza di provvedimenti di 
trasformazione strutturale del 
settore e di lotta ai monopo¬ 
li della raffinazione, già ora 
la produzione nazionale è lar¬ 
gamente inferiore al «contin¬ 
gente » di produzione a prezzi 
garantiti che la Comunità ci 
ha assegnato negli anni scorsi. 

In altre parole ci sarebbe- 
«concesso » di aumentare la 
produzione mentre il proble¬ 
ma dei bieticoltori italiani è 
piuttosto quello di essere aiu¬ 
tati a non ridurla e a non do¬ 
ver abbandonare la terra. 

n secondo grave aspetto 
della proposta dell’Esecutivo 
è costituito dall’intenzione di 
modificare il sistema di as¬ 
segnazione delle quote mas¬ 
sime di produzione «garanti¬ 
te». Fino ad ora tali quote 
erano definite per ciascun 
paese della CEE, spettava poi 
alle autorità nazionali la ri- 
partizione della quota com¬ 
plessiva tra le diverse impre¬ 
se ' di raffinazione. Ore la 
Commissione CEE propone 
che il Consiglio dei ministri 
della Comunità attribuisca di¬ 
rettamente le quote per cia¬ 
scuna impresa della Comuni¬ 
tà, eliminando quindi la «ba¬ 
se » nazionale di riferimen¬ 
to. Sembra inoltre che, nel ca¬ 
so in cui una Impresa non 
raggiunga la propria quota di 
produzione — come avverreb¬ 
be frequentemente per l’Ita¬ 
lia — le quote siano ’ «tra- 
.sferlbili». Vale a dire che 
una raffineria italiana che si 
mantenga al di sotto della 


produzione ad essa permes¬ 
sa, potrebbe cedere la diffe¬ 
renza ad una raffineria, sup¬ 
poniamo. francese. 

' Con questo nuovo sistema, 
come si vede, si provoche¬ 
rebbero situazioni di estrema 
gravità: l) si rinuncerebbe 
del tutto alla fissazione di 
livelli di produzione naziona¬ 
li che tengano conto della ne¬ 
cessità di assicurare un cer¬ 
to grado di autosufficienza 
a ciascun paese nella produ¬ 
zione di zucchero; 2) si Inde¬ 
bolirebbe notevolmente la for¬ 
za contrattuale dei bieticol¬ 
tori italiani (i monopoli zuc¬ 
cherieri potrebbero ricattare 
gli agricoltori ponendo loro la 
«scelta » • fra un basso prez¬ 
zo di cessione delle bietole 
alla raffineria oppure il tra¬ 
sferimento della produzione in 
un altro paese). 

L’iter della proposta della 
Commissione per il settore 
saccarifero ' sarà ancora lun¬ 
go: 1 rappresentanti del go¬ 
verno italiano hanno quindi 
la possibilità di dimostrare 
nei fatti la loro volontà di 
mutare la «natura» della po¬ 
litica agrìcola comunitaria, 
come hanno recentemente di¬ 
chiarato, a partire da questo 
settore dello zucchero che è 
tra i piu colpiti dalla crisi 
attraversata dalla agricoltura 

Paolo Forcatimi 


Esplosione 
a Brema (RFT) 
svela un covo 
di terroristi 

BREMA, 7 

Un ordigno rudimentale è 
esploso per errore oggi in un 
appartamento di Brema, por¬ 
tando alla scoperta di un na¬ 
scondiglio di armi di un grup¬ 
po di terroristi. 

La polizia ha arrestato un 
giovane di 24 anni, Tore te n 
Groth, mentre cercava di fug¬ 
gire dall’edificio portandosi 
dietro un mitra. Il giovane è 
piantonato all'ospedale con 
ustioni di primo e di secondo 
grado. 

Un altro giovane, non iden¬ 
tificato, è fuggito, minaccian¬ 
do i suoi inseguitori 

Nell’appartamento devasta¬ 
to dallo scoppio sono stati 
trovati esplosivi, munizioni, 
pistole, un fucile automatico 
con mirino telescopico e stru¬ 
menti atti a falsificare do¬ 
cumenti. 

La polizia sospetta che il 
materiale bellico ritrovato sia 
stato raccolto dai successori 
della banda «Baader-Me’nhof» 
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Una grande 
Enciclopedia 
per tutti 


Gli aspetti tecnici della coo¬ 
perazione nel settore del pe¬ 
trolio fra i Paesi della CEE 
e quelli arabi costituiscono 
l’argomento dei colloqui che 
sono iniziati oggi a Bruxelles 
fra il Segretario generale del¬ 
l’Organizzazione dei Paesi a* 
rabi esportatori di petrolio 
( OAFEC), Ali Ahmed Atika, 
e 1 commissari europei Simo- 
net (energia) e Cheysson 
(aiuti allo sviluppo). I collo¬ 
qui si svolgono nel massimo 
riserbo. 

Questi contatti erano stati 
preannunciati il 27 settembre 
da Simonet, il quale aveva 
sottolineato «la necessità di 
esaminare insieme al Paesi 
arabi le prospettive di una 
più stretta cooperazione indu¬ 
striale, tenendo anche conto 
dell’evoluzione del mercato 
petrolifero ». 


- Diciotto organizzazioni de¬ 
mocratiche del paese, tra cui 
i partiti comunista e sociali¬ 
sta, il partito Komeito, il 
Consiglio generale dei sinda¬ 
cati, hanno tenuto a Yokosu- 
ka un grande comizio di 
15.000 persone. I partecipan¬ 
ti al comizio hanno espres¬ 
so la loro ferma protesta con¬ 
tro l’ingresso nei porti giap¬ 
ponesi delle navi americane. 

Ia sezione di Okinawa del 
« Consiglio nipponico per la 
lotta per il bando delle armi 
atomiche e all'idrogeno» ha 
inviato alle autorità america¬ 
ne una nota di protesta in 
cui si chiede la fine degli 
scali nel porto di Okinawa 
delle navi USA con armi nu. 
oleari a bordo. La sezione di 
Okinawa insiste perchè ven¬ 
ga attuata un’ispezione ur¬ 
gente in tutte le basi da 
guerra americane in Giap¬ 
pone. 


NEL SECONDO TURNO DI QUATTRO ELEZIONI LEGISLATIVE PARZIAU 

____ r 

Francia: conferma della spinta a sinistra 

Due ex ministri gollisti clamorosamente sconfitti, altri due passano di stretta misura * Per il Figaro, 
se si facessero ora le elezioni generali, la sinistra potrebbe vincerle - Una dichiarazione del PCF ; 


L’Istituto Geografico De 
Agostini di Novara pubblica 
in questi giorni una nuova 
edizione della sua enciclope¬ 
dia t Universo »: il 4 settem¬ 
bre in tutte le edicole sono 
apparsi i primi due fascicoli 
settimanali. , 

« Universo » rappresenta uno 
dei migliori successi editoria¬ 
li delia casa editrice novarese 
che è riuscita ad interpretare 
con quest’opera le esigenze del 
vastissimo pubblico che ne¬ 
cessita di disporre di un’en¬ 
ciclopedia di base per l’infor¬ 
mazione, il lavoro e lo studio. 

Soprattutto gli studenti, a 
qualsiasi livello, trovano in 
« Universo » uno • strumento 
veramente moderno per le lo¬ 
ro ricerche: informazione pre¬ 
cisa, aggiornamento accurato, 
illustrazione abbondante e 
pertinente, struttura raziona¬ 
le e pratica, c Universo » in¬ 
fatti deve il suo successo, ol¬ 
tre che alla serietà dell’infor¬ 
mazione, all’originale distri¬ 
buzione della materia e alla . 
puntuale ed esauriente docu¬ 
mentazione iconografica. 

La trattazione della materia 
si compendia negli articoli di 
ampio respiro sui temi prin¬ 
cipali della cultura e della 


5 vita ’ moderna, caratteristici 
dei 12 volumi dell’enciclope¬ 
dia, e nei 120.000 articoli mi¬ 
nori (sufficienti a inquadrare 
e spiegare un termine e che 
comprendono anche un intero 
dizionario della lingua italia¬ 
na) caratteristici dei due vo¬ 
lumi di dizionario-indice. Que¬ 
sto è definito anche Indice 
perché raccoglie per tutti gli 
argomenti trattati nell’enciclo¬ 
pedia (e sono circa 80.000 fra 
quelli con una voce propria e 
quelli inseriti in trattazioni più 
generali) i rinvii necessari 
per localizzare la sede esatta 
delle relative informazioni, 
comprese quelle iconografiche: 
per gli argomenti generali di 
maggior interesse, poi, sono 
inserite delle tabelle di con¬ 
cezione veramente nuova, uti¬ 
lissime proprio agli studenti, 
che organizzano e indirizzano 
la ricerca per l’approfondi¬ 
mento dei grandi argomenti 
di ogni disciplina. A differen¬ 
za dunque degli indici che cor¬ 
redano altre enciclopedie, il 
«dizionario-indice» di «Uni¬ 
verso» dà la risposta imme¬ 
diata ad ogni quesito del let¬ 
tore, rimandando agli oppor¬ 
tuni esponenti dell’enciclope¬ 
dia per Tinformazione più 
completa. 


La documentazione icono¬ 
grafica è stata ordinata nei 
14 volumi dell’opera secondo 
un criterio rigoroso tendente 
a dimensionare le misure di 
ogni immagine e a fissare un 
preciso rapporto materiale di 
vicinanza fra il testo e l’illu¬ 
strazione allo scopo sia di in¬ 
tegrare il testo in tutti quei 
casi nei quali la parola non 
può assolutamente sostituirsi 
all’illustrazione o non può es¬ 
sere facilmente compresa sen¬ 
za il sussidio di quest’ultima, 
sia di conferire all’iconografia 
una propria efficacissima ca¬ 
pacità d’informazione. 

Non ultime poi. tra le ra¬ 
gioni di « Universo », la sua 
mole, ragionevolmente equili¬ 
brata, ed il suo prezzo, che 
è accessibile, specie con la 
formula delle dispense setti¬ 
manali. a tutte le borse. 

Questa edizione di « Univer¬ 
so» ha dunque ricominciato 
la sua diffusione attraverso 
le edicole, con dispense set¬ 
timanali di 36 pagine compresa 
la copertina a L. 500; 229 fa¬ 
scicoli per complessive 7328 
pagine costituiranno l’enciclo¬ 
pedia che certamente si af¬ 
fermerà ancora nelle famiglie 
italiane. 


D.I w»tro corràp*»dMte | "^i d .ì ls ?a n ir n c. a ’ ,rto 


PARIGI, 7. 

Le quattro elezioni legisla¬ 
tive parziali (secondo turno 
di ballottaggio) svoltesi ieri 
in DoFdogna, nell’Ardèche, in 
Savoia e nella Còte d’Or han- 1 
no confermato la spinta a si¬ 
nistra dell’elettorato france- I 
se. Quattro erano i candida- I 
ti della maggioranza gover- j 
nativa che cercavano di ri- 


Alcuni aspetti particolari di 
questo secondo turno vanno 
messi In rilievo perchè han-, 
no un senso politico che va 
al di là della semplice perdi¬ 
ta di due seggi da parte del¬ 
la maggioranza. In primo luo¬ 
go il tasso di astensione, ele¬ 
vatissimo domenica scorsa, è 
diminuito sensibilmente ieri, 
ma il maggior numero di elet¬ 


tivi nella stessa circoscrizio¬ 
ne savoiarda, perde il proprio 
seggio, vuol dire qualcosa di 
più di una sconfitta ma una 
profonda evoluzione in atto 


provato che l’elettorato • co¬ 
munista porta la totalità dei 
suoi voti sul candidato di si¬ 
nistra, sia esso socialista o 
radicale. 


proprio‘là dove la vecchia 1 >> Altri fattori concorrono a 


trovare 7 segtf rispetti* nei | tori andato alle urne non ha 


loro feudi tradizionalmente 
moderati: gli ex ministri gol¬ 
listi Guena, Torre, Lecat e 
l’ex ministro centrista Fon- 
tanet. Guena e Torre sono 
riusciti ad avere ragione del 
rispettivi avversari, di stret¬ 
tissima misura, cioè con un 
ballottaggio di duemila voti 
il primo e di appena trecento 
voti il secondo. Quanto a Le¬ 
cat e Fon tanet, essi sono sta¬ 
ti fclamoroeamente battuti dal 


favorito i candidati governa¬ 
tivi bensì quelli di sinistra 
che guadagnano ovunque mi¬ 
gliaia di voti. In secondo luo¬ 
go, se è presto per dire in 
che proporzioni hanno votato 
1 giovani tra 1 diciotto e i 
ventuno anni che andavano 
alle urne per la prima volta, 
è evidente che il loro appor¬ 
to è stato favorevole alle si¬ 
nistre. Per finire, quando un 
uomo come Fontanet, rielet¬ 
to per dlclotto anni consecu- 


maggioranza sembrava inat¬ 
taccabile. - ~ 

In questo quadro. largamen¬ 
te favorevole all’unione delle 
sinistre (Il Figaro è convin¬ 
to che se domani vi fossero 
delle elezioni legislative ge¬ 
nerali in Francia la sinistra 
potrebbe vincerle) va esami¬ 
nato a parte il caso della 
Doidogna. Il candidato comu¬ 
nista Peron non ha ottenuto, 
al secondo turno, tutti i voti 
che 1 candidati delle sinistre 
avevano raccolto una settima¬ 
na fa: questo dimostra anco¬ 
ra una volta che non tutto 
l’elettorato socialista e radi¬ 
cale applica la strategia uni¬ 
taria quando si tratta di eleg¬ 
gere un comunista, mentre le 
elezioni In Savoia, nella COt 
d’Or • nell’Ardeche hanno 


questa situazione che vede al¬ 
cune posizioni elettorali del 
PCF indebolirsi a vantaggio 
del partito socialista: per 
esempio l’intensa campagna 
della stampa borghese secon¬ 
do cui solo i candidati delia 
sinistra non comunista pos¬ 
sono battere quelli governa¬ 
tivi, \ o sulla necessità di un 
nuovo equilibrio In seno alla 
sinistra. 

A questo proposito l’Ufficio 
politico del PCP dichiara sta¬ 
sera che tale campagna mira 
a ridurre l’influenza del PCF, 
a compromettere il raggrup¬ 
pamento Indispensabile del 
voti di sinistra, e quindi a 
indebolire la sinistra nel suo 
insieme. 

Augusto Pancaldi 


lìiva da tavola 

maturata al sole di piglia 
è un prodotto di alto valore 
dietetico e ricco di vitamine 

mamme preferite per i vostri 
bimbi uva da tavola pugliese 
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Watergate (e 
molto altro) 
per Nguyen 
Van Thieu 


Un « eu*o ■ Watnji.Uo » an* 
olio a Saijion? i\jiii)on Van 
Tliicti come Ni\on? L’nllio\o 
come ' 1’aiitico padrone? La 
inaiciia o’ò tutta: ilonaru (lat¬ 
to datili ospedali, piatirò e 
dollaii spi cimili dai Toltili?- 
zanti elio aw etilici o donilo 
.l'sinnaro la « ii\oln/ione lor¬ 
do », il lial/o in alanti del- 
l’agi icoltnra, c ibernili nei 
forzicii della famiglia del pic¬ 
chiente. C'è anello tutta la tra¬ 
ina sottile dell'allucinante gial¬ 
lo politico, anziché poliziesco, 
di cui iSiiou fu protagonista: 
le smentite, lo proclamazioni 
di innocenza (« Non sono un 
imiti ogliniio », ai eia pioclama- 
to \i\on; « Non Ito mai pic- 
so imi soldo non lecito, fin 
da quando 010 tenente », gli 
ha fatto ora eco Van Thieu), 
e le plinto ammissioni («sono 
accuse osageinle... »). 

C’è anche, infine, la solle- 
i azione degli amhicnti più di¬ 
sparati, che copi olio a Saigon 
e in altre città controllate dal 
regime un arco politico c 10 - 
ligioso che iic«ce ot inai a ma¬ 
nifestarsi. segno dei tempi, no¬ 
nostante il ligule delle leggi 
e ilei deci eli icprcssiii, e la 
onnipresenza delle foize in¬ 
carnate di falli lispetlaie. Inal¬ 
ilo giorno, per la pi ima lol¬ 
la dopo la firma degli areni- 
di di Parigi del gennaio 107.1, 
a Saigon migliaia di manife¬ 
stanti si «mio riuniti pubblica- 
niente, nelle piazze, per ascol¬ 
tare la lettura dcll’« allo di 
accusa numcio 1 » (il che si¬ 
gnifica che altri doi ranno se¬ 
guirne) che per la prima vol¬ 
ta chiamala direttamente in 
causa Van Thieu. 

I manifestanti erano cattoli¬ 
ci. Questa circostanza dei e es¬ 
sere stata sufficiente per met¬ 
tere i brividi a Nguien Van 
Thieu, cattolico convcrtito al 
buddismo per ragioni di inte¬ 
resse e di famiglia c clic sui 
cattolici ai eia contalo, come 
il suo predecessore Ngo Dinli 
Dicui, per proteggere il pio- 
prio potere personale. 

La a rivolta » dei cattolici, 
clic non sono più solo quelli, 
eroici poiché sfidavano la tor¬ 
tura e la morte, del dissenso, 
ma anche quelli della destra 
più conservatrice e anticomu¬ 
nista, clic ha ben salde prote¬ 
zioni, segna così l’aprirsi di 
un capitolo nuovo e impor¬ 
tante nella storia del regime 
pro-amcricano di Saigon, un 
capitolo che potrebbe essere 
anche il penultimo, o rulli- 
ino. della sua poco onorala 
storia. 

II tema della corruzione, 
tuttavia, è solo uno dei molli 
e più gravi temi sui quali 
Nguicn Van Thieu può e de¬ 
ve essere chiamalo a rendere 
conto. La corruzione, dopotut¬ 
to, è nella sua natura, ed e 
tutl’uno col sistema clic nel 


pussuto un fiume di dollari 
americani ha creato e poi raf¬ 
forzato u dismisura. Ma c'é 
il tema della guerra e della 
pace: una guerra che è conti¬ 
nuata senza interruzione an¬ 
che dopo hi firma degli accor¬ 
di di I’arigi, e una pace cui 
la popolazione sud-i ietnainita 
continua ad aspirare, e che si 
dimostra ■ sempre lontana, al¬ 
meno fino a quando gli Stali 
Uniti coulimtcriMiuo a riversa¬ 
re armi e munizioni nei porli 
del sud Vietnam. C'é il tema 
dell’ecoiiomia, che va a rotoli, 
con un milione di disoccupa¬ 
li su una popolazione di IH o 
1')'milioni di abitanti, c ima 
agricoltura che funziona nel¬ 
le z.one liheie ma non serie 
a quelle dominale da Thieu, 
clic impone ancora il blocco 
delle zone del GIU*. C’é il te¬ 
ma ilei fallimento delle offen¬ 
sive per riconquistare i torn¬ 
imi liberali, e dei spiegamen¬ 
ti clic un esercito lanciato per 
un anno e mezzo all'olTensi- 
ia può, come lutto risultato, 
presentale come bilancio. C’é 
il tema dei duecentomila pri¬ 
gionie! i politici. C’é il tema 
delle forze intermedie che 
Thieu aveva cercato di annien¬ 
tare c che ora levano prepo¬ 
tentemente la lesta, come le 
manifestazioni di questi ulti¬ 
mi mesi e dclPallio icii di¬ 
mostrano. 

C’é, insnmma, ed é questa 
la sostanza vera degli avveni¬ 
menti di questo ultimo stra¬ 
ordinario pei indo, la messa in 
causa, aperta e già abbastan¬ 
za potente, di un regime che 
non ha mai avuto una huga 
base di consenso ma almeno 
aveva la forza per soffocare 
i dissensi. Non é che la ten¬ 
tazione di far ricorso alla re¬ 
pressione aperta sia ora sva¬ 
nita nel nulla: dopo tutto, il 
22 settembre il governo Thieu 
ha approvato un a piano Co¬ 
meta » che prevede la procla¬ 
mazione della legge marziale 
e rcliminazione di qualsiasi 
manifestazione di dissenso, ma 
c’é da chiedersi se il rimedio 
non sarebbe peggiore del ma¬ 
le, c se un ulteriore ricorso 
alla forza bruta non farebbe 
altro che ricalcare la strada 
percorsa a suo tempo, undici 
anni addietro, da Ngo Dinli 
Diem, fattosi così bersaglio 
di una contestazione di massa 
e spinto nel baratro da que¬ 
gli stessi clic lo avevano crea¬ 
to c difeso, gli Stati Uniti. 

Quanto sta accadendo a 
Saigon e nelle altre città ap¬ 
pare così come qualcosa che 
supera, e di molto, i lenii di 
una corruzione che. dopo lut¬ 
to, è sempre esistita, ed in¬ 
veste invece la sopravvivenza 
stessa del regime di Thieu, un 
uomo anche questo crealo e 
difeso, come Diem, dagli Sta¬ 
ti Uniti, e come Diem desti¬ 
nalo ad essere buttato via co¬ 
me un limone spremuto quan¬ 
do avesse dimostrato, come 
per l’appunto sta dimostrando, 
di essere sopravissulo alla pro¬ 
pria utilità. 

e. s. a 


Annunciati da Kissinger 


Negoziati Usa-Urss 
sui «test» nucleari 


WASHINGTON. 7. 

II segretario di Stato ame¬ 
ricano, Kissin?er, ha annun¬ 
ciato oggi, nel corso di una 
conferenza stampa, che gli 
Stati Uniti intendono nego¬ 
ziare con l’Unione Sovietica 
un ampliamento del trattato 
che limita gli esperimenti 
nucleari sotterranei di cara: 
tere militare alla potenza di 
centocinquanta kilotoni. I 
nuovi negoziati mirano a in¬ 
cludere nella limitazione an¬ 
che gli esperimenti a scopi 
pacifici. 

Le dichiarazioni del segre¬ 
tario di Stato sono venute a 
confermare quanto anticipa¬ 
to stamane dal New York 
Times in un dispaccio che 
citava come fonte funzionari 
del governo. Il giornale new¬ 
yorkese aveva scritto che i 


In dicembre 
un « vertice » 
tra Ford 
e Giscnrd 

PARIGI, 7 

Il presidente francese Valé¬ 
ry Giscard D’Estaing e il pre¬ 
sidente degli Stati Uniti Ge¬ 
rald Ford st incontreranno al¬ 
la Martinica dal 14 al 16 di¬ 
cembre prossimi. Lo annuncia 
un comunicato della presiden¬ 
za della Repubblica francese, 
il quale afferma laconicamen¬ 
te che rincontro « permetterà 
ai due Capi dì Stato di esa¬ 
minare le questioni di mutuo 
interesse ». Si tratterà del pri¬ 
mo incontro fra i due presi¬ 
denti; il precedente vertice 
franco-americano si svolse nel 
maggio 1973, in Islanda, fra 
George Pompidou e Richard 
Nixon. Fra i problemi che ì 
due presidenti affronteranno, 
ci saranno la crisi energetica 
(nel corso della quale Fran¬ 
cia e USA hanno avuto posi¬ 
zioni differenti, tanto che 
Parigi non fa parte del cosid¬ 
detto «gruppo dei 12»), la si¬ 
tuazione di Cipro, la questione 
mediorientale. 

Di un incontro Pord-Giscard 
prima della fine dell’anno si 
era parlato con una certa in 
sistenza, sulla stampa parigi¬ 
na, fin dai primi giorni di 
settembre; la prospettiva si 
è poi concretizzata dopo la 
udienza del ministro degli e- 
steri Sauvagnargues alla Ca-, 
m Bianca, Il 28 settembre 
Morso. 


negoziati si svolgeranno a 
Mosca e che la delegazione 
americana sarà diretta dallo 
ambasciatore americano in 
quella città, Walter Stoessel. 
L’iniziativa del nuovo nego¬ 
ziato sarebbe stata presa da 
Kissinger, secondo il dispac¬ 
cio, a partire dalla convin¬ 
zione che il Senato non ra¬ 
tificherebbe nella forma at¬ 
tuale il trattato firmato a 
Mosca nel luglio scorso 

Kissinger non ha precisato 
il carattere dell’iniziativa 
che, notano gli osservatori, è 
stata resa nota ventiquattro 
ore dopo l’auspicio formulato 
da Breznev a Berlino di nuo¬ 
vi progressi nel campo del 
disarmo. 

Sempre in tema di rela¬ 
zioni con 1TJRSS. egli ha ne¬ 
gato che sia stato raggiunto 
un accordo di compromesso 
per facilitazioni commerciali 
in cambio dell’invio di ses- 
santamila ebrei sovietici in 
Israele. Di tale compromesso 
avevano parlato stamane fon¬ 
ti del Congresso, sostenendo 
che la parte americana si 
era astenuta senza fornire 
spiegazioni, dal dar seguito 
alla questione. 

Kissinger ha anche dichia¬ 
rato che la cosiddetta «dot¬ 
trina Nixon », secondo la 
quale gli alleati degli Stati 
Uniti devono assumersi una 
parte sostanziale degli oneri 
relativi alla loro « difesa », 
resta in vigore anche sotto il 
governo Ford. 

Il capo della diplomazia ,v 
mericana ha attribuito allo 
«scetticismo» lasciato In e- 
redità dalla guerra r.el Viet¬ 
nam la riluttanza del Con¬ 
gresso ad approvare significa¬ 
tivi stanziamenti per gli aiu¬ 
ti all’estero. Tali aiuti, egli 
ha detto, sono tuttavia ne¬ 
cessari. 

ET stato notato che nella 
sua conferenza stampa, te¬ 
nuta nel momento in cui ’<t 
sua azione 'è severamente 
criticata da diversi settori 
del Congresso, Kissinger ha 
evitato di polemizzare con 
quest’ultimo, ad esemplo per 
la decisione di tagliare gli 
aiuti alla giunta fascista ci¬ 
lena e alla Turchia, e ha 
perfino giudicato « inevita¬ 
bili » le critiche alla politica 
estera, « ora che l’attenzio¬ 
ne non è più limitata, come 
durante l'affare * Watergaie, 
alla politica Interna ». 

Per quanto riguarda Ci¬ 
pro, Kissinger ha detto di 
non considerare « Imminen¬ 
te» una ripresa (iella confe¬ 
renza di Ginevra,'. 


Reso noto a Santiago uno scambio di lettere conPinochet 

Severa denuncia di Kennedy 
per la repressione in Cile 

•' '* i < • :r • , v v, '• i > • ’- ■ . 

Il senatore americano ha presentato le prove sull'uso sistematico della tortura - Forniture di armi USA alla giunta 
Ferito e arrestato un nipote di Àllende • Dichiarazione di Àltamirano sul leader del MIR Enriquez, ucciso dai fascisti 


La risoluzione della Direzione 


• SANTIAGO, 7 

Sono stati resi noti 1 testi 1 

di alcune lettere scambiate 
fra Edward Kennedy e 11 capo 
della giunta cilena, gen. PI- 
nochet. ' ' 1 

Dopo aver inviato un grup¬ 
po di suoi collaboratori in 
Cile, perchè vi svolgessero < 
un’indagine sulla situazione 
dopo 11 colpo di Stato, Ken¬ 
nedy scrisse a Pinochet il 
14 maggio affermando che la 
sua commissione d'inchiesta 
aveva riscontrato prove «di¬ 
rette e indirette » di « tortu¬ 
ra sistematica dei prigionieri 
durante gli Interrogatori». Il 
senatore Inoltre criticava le 
condizioni di vita dei prigio¬ 
nieri politici e il modo come 
si svolgevano 1 processi, «sug¬ 
geriva» il trasferimento dei 
procedimenti dai tribunali mi-' 
litari a quelli civili, la messa 
al bando della tortura, 11 ri¬ 
pristino del rispetto dei diritti 
umani, ed aggiungeva che, 
fino a che tali condizioni mi¬ 
nime non fossero state sod¬ 
disfatte, gli era Impossibile 
approvare accordi bilaterali 
di assistenza fra gli USA e il 
Cile(di recente Kennedy si è 
battuto al Senato per bloccare 
ogni forma di aiuto militare 
americano alla giunta di San¬ 
tiago). 

La risposta di Pinochet è 
un impasto di menzogne, re¬ 
torica patriottarda e demago¬ 
gia sciovinista. Il generale 
respinge le accuse (sulla cui 
fondatezza nessuno al mondo 
nutre più dubbi) dicendo che 
si tratta di « gravi inesat¬ 
tezze» ed accusa a sua volta 
Kennedy di « mentalità im¬ 
perialistica », fingendo di 
ignorare che prima che il 
senatore si « ingerisse » negli 
affari interni cileni, per chie¬ 
dere il ritorno al sistema de¬ 
mocratico, la QIA lo aveva 
già fatto in senso opposto, 
contribuendo al rovesciamen¬ 
to e all’assassinio di Allende 

Del resto, nonostante gli 
sforzi in contrario di Kennedy 
e di altri parlamentari, il 
governo di Washington conti¬ 
nua a sostenere la giunta 
con argomenti molto solidi: 
armi. Cinquantotto aerei, fra 
caccia e apparecchi di ap¬ 
poggio tattico, sono già stati 
venduti a Pinochet, mentre 
trattative sono in corso per 
la fornitura di carri armati, 
cannoni e missili antiaerei 
del tipo più moderno. 

Dieci membri della Gioven¬ 
tù comunista cilena, a quanto 
si è appreso, sono stati con¬ 
dannati a Punta Arenas a 
pene sino a cinqjie anni di 
carcere. I giovani, processati 
da un tribunale militare, era¬ 
no stati accusati di aver or¬ 
ganizzato la lotta di resisten¬ 
za contro il regime di Pino¬ 
chet. ' 

Secondo la stampa di San¬ 
tiago, nello scontro In cui è 
stato ucciso dalla polizia il 
segretario generale del MIR 
Miguel Enriquez, è rimasto 
ferito anche Andrés Pascal 
Allende, nipote del defunto 
presidente, e marito di Car¬ 
men Castillo, militante del 
MIR, ferita anch’essa ed ar¬ 
restata. Pascal Allende è 
membro del CC del movi¬ 
mento. La notizia del suo ar¬ 
resto non è stata tuttavia 
confermata ufficialmente. 

L’ex ministro boliviano del 
lavoro. Abel Ayoroa, è stato 
rapito la scorsa settimana a 
Santiago del Cile da un grup¬ 
po di persone in uniforme 
militare. 

Ayoroa, politicamente orien¬ 
tato a sinistra, era stato mi¬ 
nistro del lavoro nel governo 
del generale Torres. 

• * • 

VENEZIA, 7. 

Carlos Àltamirano, segreta¬ 
rio generale in esilio del Par¬ 
tito socialista cileno, dopo 
aver appreso a Venezia, do¬ 
ve si trova in questi giorni 
per la « Settimana per il 
Cile » organizzata nell’ambito 
delia Biennale, la notizia del¬ 
la morte di Miguel Enriquez, 
leader del MIR, ha reso omag¬ 
gio alla « profonda onestà 
del suo massimo dirigente, la 
sua chiara intelligenza, la 
sua fermezza rivoluzionaria, 
li suo straordinario coraggio 
e la sua capacità». 

« Come partito — ha pro¬ 
seguito Àltamirano — abbia- 
mo sostenuto la necessità di 
mantenere il dialogo con i 
compagni del MIR. Ci siamo 
opposti risolutamente all’ere¬ 
zione di una barriera tra il 
governo della Unidad Popular 
e il MIR, o, ancor peggio, a 
creare situazioni irreversibili 
che avrebbero condotto ad 
uno scontro tra il governo 
popolare e rivoluzionano di 
Salvador AJlende e un setto¬ 
re della sinistra che, anche 
se piccolo, era ed è signifi¬ 
cativo nella lotta del nostro 
popolo per la costruzione del 
socialismo ». 


La DC italiana 
nega di avere 
finanziato i 
golpisti cileni 


L’ufficio stampa della DC 
ha diffuso un comunicato .n 
cui si legge che « per quan¬ 
to concerne 1 responsabili 
della DC italiana le affer¬ 
mazioni attribuite allo scom¬ 
parso generale Carlos Prats 
sono prive di ogni fondamen¬ 
to ». 

Il comunicato si riferisce 
a quella parte dell’intervista 
concessa dal generale poco 
prima di essere assassinato 
da sicari della giunta fasci¬ 
sta, in cui si accusano « la 
Unione cristiano-democrati- j 
ca della Germania federale ! 
e la DC italiana di aver ver- | 
salo forti somme per favori- i 
re il colpo di Stato in Cile j 
contro il presidente Alien- ! 
de» (vedi l’Unità di'lunedi 
7 ottobre). Anche 1 democri¬ 
stiani di Bonn hanno smen¬ 
tito. Sta di fatto, però, che 
la stessa accusa, sebbene in 
modo più velato è stata mos¬ 
sa del settimanale americano 
Time, nel numero del 30 
settembre. Time afferma che 
«danaro della CIA, fatto af¬ 
fluire, a quanto si dice, a 
Santiago attraverso partiti 
democristiani europei, con¬ 
tribuì a finanziare la serra¬ 
ta degli autotrasportatori ci¬ 
leni durata 45 giorni, uno 
dei peggiori colpi all’econo¬ 
mia ». L’allusione ai due più 
forti partiti d.c. europei, il 
tedesco occidentale e l’ita¬ 
liano, era evidente. i 



DIECI GIORNI DI ASSEDIO 

Dura ormai da dieci giorni la vicenda del consolato vene¬ 
zuelano di San Domingo, dove un gruppo di terroristi tiene 
prigionieri sette ostaggi, fra cui una diplomatica americana. 
I terroristi hanno ridotto la entità delle loro richieste, ma 
il governo di San Domingo continua ad intimare loro la resa 
incondizionata. La foto mostra un momento delle interminabili 
trattative fra 1 soldati che circondano la sede diplomatica e il 
capo dei terroristi Mendez Vargas (alla finestra, a sinistra) 


Lo ha deciso il Comitato centrale del PCP 

Il 20 ottobre a congresso 

i comunisti del Portogallo 

“ , ( 1 • ., . , - ; . - 
* x « » •> z 

Si tratterà del secondo congresso tenuto nella legalità, dopo quello del '23 - Annun¬ 
ciata la creazione di una Commissione « per la liquidazione delie attività fasciste » 


- . LISBONA, 7. - 
Il congresso straordinario 
del Partito Comunista Porto¬ 
ghese si riunirà il 20 di que¬ 
sto mese. Cosi ha deciso il 
Comitato Centrale del parti¬ 
to nel corso di una seduta 
plenaria svoltasi ieri a Li¬ 
sbona. In un comunicato, il 
Comitato Centrale del PC 
precisa che « unico punto al¬ 


l’ordine del giorno'del Con¬ 
gresso è la discussione e la 
applicazione di modifiche al 
programma e agli statuti del 
partito, alla luce della nuova 
situazione politica esistente 
in Portogallo dopo il 25 apri¬ 
le, nonché i nuovi compiti 
che ne sono derivati ». 

Si tratterà del settimo con- 
1 gresso del PC portoghese e 


Per solidarietà con i 47 antifascisti arrestati 

” » 

Spagna: in sciopero 
4.000 operai della SEAT 

** i 

i • 

In agitazione da due settimane 30.000 lavoratori - I 
nomi degli italiani tratti in arresto sabato scorso ' 


' MADRID, 7 

Sono trentamila gli operai 
spagnoli in lotta per la se¬ 
conda settimana in tutta la 
Spugna contro la repressio¬ 
ne del regime franchista e 
la politica padronale. ~ 

Oggi a Barcellona quattro¬ 
mila operai della fabbrica au¬ 
tomobilistica SEAT, la filiale 
spagnola della FIAT, hanno 
compiuto uno sciopero in se¬ 
gno di solidarietà con le qua- 
rantasette persone, fra cui 
quattro italiani, arrestate sa¬ 
bato nel corso di una riunio¬ 
ne sindacale a San Cugat del 
Valles. 

La polizia di Barcellona ha 
fornito oggi I nomi dei quat¬ 
tro italiani arrestati. Si trat¬ 
ta di Paolo Pieri, di 25 anni, 
impiegato, di Gianpaolo Det- 
toni, di 32 anni, operaio della 
FIAT di Torino, dì Luciano 
Pregnolato e di Comico De- 
stefano, di 28 anni, ambedue 
ojjeral. 

La polizia spagnola ha con 
fermato oggi l’arresto del com¬ 
mediografo Alfonso Sastre, ri¬ 
fiutando però di precisare le 
accuse mosse nei suoi con¬ 


fronti. Sembra che l’arresta 
sia stato compiuto in relazio¬ 
ne all’attentato del 13 settem¬ 
bre in un ristorante di Ma-- 
drid, come si deduce dal fatto 
che Sastre verrà messo « a 
disposizione delle autorità mi¬ 
litari ». che indagano sugli 
« atti' di terrorismo ». ' v 

La polizia sostiene di ave¬ 
re trovato in casa di Sastre 
armi e «materiale di propa¬ 
ganda comunista »; la sua. ca¬ 
sa sare bbe servita come base 
dell’ETA. Anche la moglie di 
Sastre,’Genoveva Forest, dot¬ 
toressa, è stata' arrestata al¬ 
cuni giorni fa, sotto l'accusa 
di avere dato aiuto ai guer¬ 
riglieri baschi dell’ETA. 

Le duecento persone che 
èrano state arrestate sabato 
scorso nella chiesa «Dolce 
Nome di Maria» a Madrid 
sono state tutte rimesse in 
libertà oggi, secondo quanto 
si è appreso da fonte infor¬ 
mata nella capitale spagnola. 
Tra gli arrestati, vi erano nu¬ 
merosi dipendenti della fab¬ 
brica di automobili «Rober¬ 
to Bosch », alcuni sacerdoti 
e avvocati. 


del secondo tenuto in condi¬ 
zioni di legalità. Il primo 
ed unico congresso legale fi¬ 
nora svoltosi è stato quello 
del 10-12 novembre 1923, al 
quale parteciparono 118 dele¬ 
gati. L’ultimo congresso In 
ordine di tempo si è svolto 
nel 1965. • * 

Il generale Spinola e Jai- 
me Marques saranno sosti¬ 
tuiti in seno alla Giunta di 
salvezza nazionale, dal gene¬ 
rale Carlos Soares Fabiao, 
ultimo governatore della 
Guinea Bissau, e dal tenente 
colonnello Lopes Pires. Lo 
rende k noto ' questa sera un 
quotidiano della capitale. Le 
due nomine, però, non sono 
state ancora annunciate uffi¬ 
cialmente. Si ritiene peraltro 
che i due ufficiali rappresen¬ 
teranno l’esercito in seno al- 
'Ia Giùnta. 

Annunciando ieri sera la 
prossima creazione di una 
Agenzia Nazionale di Stampa 
— che sostituirà le attuali 
agenzie « ANI » e « Lusita¬ 
ni », sovvenzionate sotto il 
passato • regime rispettiva- 
meftte dai Ministeri dell’In¬ 
formazione e dell’Oltremare 
—<il Segretario di Stato al¬ 
l'informazione, comandante 
Congei^ao E Silva, ha anche 
annunciato l’imminente rina¬ 
scita, sotto nuova gestione, 
del quotidiano del mattino 
« Epoca » (organo ufficioso 
del passato governo) chiuso 
dopo il 25 aprile. Conceicao 
E Silva ha inoltre preannun¬ 
ciato Io sviluppo di un'atti¬ 
vità editoriale e la creazione 
di un centro di documenta¬ 
zione, che raccoglierà i dati 
per la segreteria di stato al- 
i’tnformazione. 

* Nella sua conferenza stam¬ 
pa, il Segretario di Stato al¬ 
l’informazione ha anche an¬ 
nunciato la creazione di una 
« Commissione per ia liquida¬ 
zione delle attività fasciste »; 
questa nuova commissione 
presieduta dal generale Ci¬ 
tello Sarai va De * Carvalho, 
dovrà, fra l’altro, coordinare 
il lavoro per la liquidazione 
delle attività della « PIDE 
GS» (ex polizia politica). 


LA QUESTIONE PALESTINESE AL CENTRO DEI DIBATTITI IN MEDIO ORIENTE 

Colloquio Sadat-Araf at sui problemi dell’OLP 


IL CAIRO. 7 * 
Il presidente Sadat e il lea¬ 
der dell’organizzazione per ia 
liberazione deila Palestina, Ara- 
fat. hanno avuto ieri sera un 
colloquio che, secondo informa¬ 
zioni ufficiose, è stato dedicato 
soprattutto a un esame deU’at-, 
tuale situazione dell'OLP, una 
situazione che la recente defe¬ 
zione del FPLP (diretto da 
George Habbash) ha reso deli¬ 
cata; tanto più che corrono voci 
insistenti di pressioni esercitate 
da alcuni ambienti arabi su al¬ 
tre ’ formazioni inquadrate nel- 
l’OLP. affinché seguano l’esem¬ 
pio del Fronte di Habbash. 


Quest’ultimo, va.ricordato, si è 
staccato dail’OLP accusandoTa 
direzione dell'organizzazione di 
perseguire una politica di ac¬ 
comodamento con gli ISA e di 
compromesso con Israele per 
risolvere la questione palesti¬ 
nese. * ’ 

Da Beirut si apprende che la so¬ 
stanza delle accuse del FPLP è 
stata ribadita anche nella riu¬ 
nione svoltasi nella capitale li¬ 
banese fra rappresentanti delle 
due parti, con i’obiettivo di su¬ 
perare il contrasto e di rista¬ 
bilire l’unità. 

La questione palestinese è 
ora al centro del dibattito anche 
in Israele e Arafat, in una in¬ 


tervista a' «Times», ha sotto- 
lineato che mentre nel 1967 Gol 
da Meir dichiarava che «non 
esisteva una entità del popolo 
palestinese, ora anche in Israe¬ 
le si sentono voci che parlano 
del popolo palestinese ». In que¬ 
sti giorni se ne parla a Te) Aviv 
in verità soprattutto pèr accu¬ 
sare il vice primo ministro Ygal 
Alton, il quale in una intervista 
al « New York Times » ha ven¬ 
tilato la possibilità che Israele 
accetti la creazione di un futu¬ 
ro Stato palestinese come parte 
di uno Stato federale giordano. 
Esponenti politici e giornali han¬ 
no attaccato con grande violen¬ 
za le « deviazioni » di Allon, il 


quale oggi ha parzialmente 
smentito le precedenti dichiara¬ 
zioni. affermando che le sue 
parole sono state male inter¬ 
pretate. 

Anche il Premier Rabin ha 
offerto il fianco a aspre accu¬ 
se degli oltranzisti, con una in¬ 
tervista in Cui non esclude « con¬ 
cessioni in Cisgiordania in cam¬ 
bio di una dichiarazione di non 
belligeranza del governo di Am¬ 
man ». Di entrambe le intervi¬ 
ste si discuterà nelle riunioni 
straordinarie del governo e del 
parlamento israeliani previste 
per mercoledì c venerdì, alla 
vigilia della visita del segreta¬ 
rio di Stato americano. 
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sive italiane e centrali in¬ 
ternazionali, e per fare in 
modo che i servizi di infor¬ 
mazione lavorino effettiva¬ 
mente per la difesa dell’in¬ 
dipendenza della nazione e 
della Costituzione della Re¬ 
pubblica. 

In campo economico e so¬ 
ciale, c’è bisogno in primo 
luogo,. di un governo che 
abbia un atteggiamento po¬ 
sitivo verso le " rivendiea- 
' zioni dei sindacati, e non so¬ 
lo per la parte che più di¬ 
rettamente lo riguarda, co¬ 
me ad esempio le pensioni, 
o per influenza che le auto¬ 
rità di governo possono 
esercitare sui gruppi padro¬ 
nali, ma per tutta la sua 
attività di politica economi¬ 
ca. E’ necessario, cioè, sal¬ 
vaguardare l’occupazione ed 
esercitare, a differenza ’ di 
quanto è avvenuto finora, 
un controllo serio sui prez¬ 
zi dei generi di prima ne¬ 
cessità. 

I comunisti riaffermano 
la loro convinzione che la 
crisi in atto e l’inflazione 
non si combattono con una 
riduzione dell’attività pro¬ 
duttiva, o puntando anco¬ 
ra sulla vecchia linea di 
sviluppo, ma al contrario 
con una politica che, anche 
attraverso le riforme socia¬ 
li, allarghi, in direzioni di¬ 
verse ' da quelle che sono 
state seguite in tutti gli 
anni passati, la base produt¬ 
tiva del paese: con uno 
spostamento di risorse ver¬ 
so gli investimenti nell’agri¬ 
coltura e nel Mezzogiorno, 
con un allargamento dei 
consumi sociali in sostitu¬ 
zione di consumi individua¬ 
li distorti, con un avvio alla 
riconversione dell’apparato 
industriale, con una revi¬ 
sione dei programmi delle 
partecipazioni statali. Que- 
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to finale è stato approvato 
all'unanimità: esso conferma 
la linea congressuale del cen¬ 
tro-sinistra, e indica per il 
prossimo governo la « parte¬ 
cipazione e il sostegno unita¬ 
rio » di tutta la DC, quindi di 
tutte le sue correnti. Non una 
parola viene spesa sull’argo- 
mento più attuale e scottante, 
cioè sulla eventualità dello 
scioglimento delle Camere. Si 
tratta, come è evidente, di 
un silenzio che ha il valore 
di un fatto politico negativo, 
dal momento che la segrete¬ 
ria democristiana ha finora 
tenuto sulla questione un at¬ 
teggiamento marcato da una 
forte ambiguità, e per di più 
è stata coinvolta nella pole¬ 
mica * provocata dalla . mossa 
tanassiana. E* evidente, d’al¬ 
tra parte, che l’iniziativa del 
presidente del PSDI non è 
stata un fatto estemporaneo; 
è stata determinata da spinte 
ben concrete, e ad essa, quin¬ 
di, bisogna dare una rispo¬ 
sta coerente e non equivoca. 

Fanfani ha svolto alla Di¬ 
rezione de una relazione as¬ 
sai breve, dicendo tra l’altro 
di non voler dare esca a « po¬ 
lemiche interne e interparti¬ 
tiche », ed ha in sostanza ri¬ 
proposto la piattaforma con¬ 
gressuale per un governo di 
centro-sinistra, al quale, a 
suo giudizio, dovrebbero par¬ 
tecipare « uomini nuovi della 
politica ed esperti ». Conclu¬ 
dendo. 1) segretario de ha ac¬ 
cennato al calendario di la¬ 
voro dei prossimi giorni, di¬ 
cendo: « Chi tra voi, cari ami¬ 
ci, sarà prescelto dal presi¬ 
dente della Repubblica avrà 
occasione di tornare in que¬ 
sta aula a prospettarci i suoi 
propositi... ». E’ stato questo 
il passo della relazione più 
discusso dai non molti inter¬ 
venuti (uno per ogni corren¬ 
te). L’on. Donat Cattin ha in¬ 
vitato Fanfani ad usare il 
pronome "noi" anziché il 
"voi”: in altre parole, ha in¬ 
vitato il segretario del parti¬ 
to ad entrare a far parte del¬ 
la "rosa” dei candidati alla 
presidenza del Consiglio. Co¬ 
si hanno fatto tutti gli al¬ 
tri intervenuti. Da questo 
punto di vista, cioè per quan¬ 
to riguarda le indicazioni dei 
candidati alla Presidenza del 
Consiglio nel nuovo governo, 
le designazioni del direttivi 
dei due gruppi parlamentari 
dello Scudo crociato rispec¬ 
chiano l'andamento del dibat¬ 
tito in Direzione. Nella se¬ 
rata, una nota ufficiosa, tra¬ 
smessa - dall’agenzia Italia, 
ha informato che il diretti¬ 
vo dei senatori de a ha desi¬ 
gnato per l’incarico di for¬ 
mare il nuovo governo il se¬ 
gretario del partito Fanfani 
e inoltre il presidente del 
Consiglio uscente Rumor e i 
presidenti dei gruppi parla¬ 
mentari Piccoli e Bartolomei. 
Sono stati anche fatti dai 
singoli senatori — informa la 
nota — i nomi degli ex pre¬ 
sidenti del Consiglio Moro, 
Colombo, Andreotti, e del- 
l’on. Taviani ». Alla Camera 
le designazioni sono state 
analoghe. > 

Il doroteo Bisaglia, ministro 
dell’Agricoltura, ha infine an¬ 
nunciato che la sua corrente 
ha proposto a Fanfani di de¬ 
tenere tutte e due le cariche: 
quella di segretario de, e quel¬ 
la di presidente del Con¬ 
siglio. In relazione a questa 
indicazione è stato posto un 
colloquio tra il segretario de. 
Rumor e Piccoli. In sostanza, 
Fanfani capeggia la «rosa» 
dei candidati de per la presi¬ 
denza del Consiglio, così co¬ 
me accadde nella scorsa esta¬ 
te, quando, però, non volle 
accettare la designazione (e 
Leone, allora, invitò Rumor 
a restare in carica). ' 

Quanto alle questioni poli¬ 
tiche, la discussione avvenu¬ 
ta nella Direzione de è sta¬ 
ta, nella sostanza, una serie 
di messe a punto e di inter¬ 
pretazioni del documento 
conclusivo. Questo testo è in . 
gran parte costituito da ri¬ 
petizioni di formule più volte 
ripetute, a partire dalla de¬ 
finizione della DC come par- 


sto esige un rigoroso uso 
selettivo delle risorse esi¬ 
stenti, del credito, degli in¬ 
vestimenti. Questo esige de¬ 
cisioni da prendere oggi, an¬ 
che se gli effetti si vedran¬ 
no • fra alcuni anni, come 
ad esempio quelle per ia 
ricerca scientifica, il pro¬ 
gresso tecnologico, lo svi¬ 
luppo energetico, o ’ quelle 
riguardanti la scuolg e in 
particolare i problemi del¬ 
la formazione culturale uni¬ 
taria dei giovani , in rappor¬ 
to con precise prospettive 
di sbocchi . professionali. 
Questo esige una profonda 
moralizzazione nella vita 
pubblica, rellminazione de¬ 
gli sprechi, degli enti e 
delle spese inutili, un avvio 
alla riforma del funziona¬ 
mento della pubblica ammi¬ 
nistrazione dove debbono 
essere risolutamente adot¬ 
tati, proprio per dare digni¬ 
tà ed efficienza nuove al 
lavoro dei pubblici dipen¬ 
denti, i criteri del decentra¬ 
mento e della mobilità. Que¬ 
sto esige, infine, l’accogli¬ 
mento delle principali ri¬ 
vendicazioni avanzate unita¬ 
riamente dalle Regioni e 
dagli Enti locali. ' 

, In questo quadro, debbo¬ 
no essere affrontata nelle 
prossime settimane e nei 
prossimi mesi, alcuni di 
quei problemi la cui urgen¬ 
za è oggi unanimemente ri¬ 
conosciuta e la cui soluzio¬ 
ne può segnare un migliora¬ 
mento della situazione (in 
particolare per l’occupazio¬ 
ne e per la bilancia dei pa¬ 
gamenti) e anche un cam¬ 
biamento significativo degli 
indirizzi della spesa pubbli¬ 
ca, nella scala delle priori¬ 
tà, nel modo di governare. 
Tali sono, ad esempio, i 
problemi dell’agricoltura (e 
in particolare quelli della 
zootecnia e dell’irrigazione), 


degli investimenti nel Mez¬ 
zogiorno, della ’ riorganizza¬ 
zione e sviluppo dei traspor¬ 
ti pubblici, dell’edilizia po¬ 
polare e scolastica, dei ser¬ 
vizi per l’infanzia, del so¬ 
stegno alla piccola e me¬ 
dia impresa e alla coopera¬ 
zione. Tale è, ancora, il pro¬ 
blema della definizione di 
criteri obiettivi, fondati sul¬ 
la competenza e sull’onestà, 
e assicurando il rigoroso 
; controllo da parte degli or¬ 
gani elettivi, per la nomi¬ 
na dei dirigenti degli enti 
pubblici. . .. , 

* * *■ V i 

I COMUNISTI ribadiscono 
alfine la loro richiesta 
che, anche durante la crisi, 
il Parlamento possa lavora¬ 
re, esercitando le sue fun¬ 
zioni di controllo (specie 
per quanto riguarda la di¬ 
fesa delle istituzioni e la 
questione dei servizi di 
informazione), mandando 
avanti il lavoro delle Com¬ 
missioni di inchiesta e di 
quella inquirente, conti¬ 
nuando nell’esame, fino al¬ 
l’approvazione, di alcune 
leggi (diritto di famiglia, 
voto a 18 anni, riforma del¬ 
la R AI-TV). 

La Direzione del PCI fa 
appello a tutte le forze de¬ 
mocratiche e antifasciste 
perchè agiscano in modo 
conseguente per sventare la 
manovra avventuristica e 
reazionaria che punta allo 
scioglimento del Parlamen¬ 
to, e si rivolge alla classe 
operaia, ai lavoratori, ai 
giovani a tutti i comunisti 
perchè in questi giorni si 
organizzi e sviluppi una 
ampia campagna volta a da¬ 
re scacco ai nemici della de¬ 
mocrazia e a imporre una 
giusta e democratica solu¬ 
zione ai problemi che stan¬ 
no drammaticamente di 
fronte al Paese. 


La giornata politica 


tito « popolare, democratico, 
antifascista e in netta con¬ 
trapposizione al PCI ». Esso 
vede nel centrosinistra la 
((migliore soluzione dei pro¬ 
blemi tuttora aperti », poiché 
questa formula fornirebbe la 
garanzia della maggioranza 
«più omogenea e più larga 
consentita dalla ' situazione 
presente ». Il centrosinistra 
dovrebbe annunciare in Par¬ 
lamento le « soluzioni concor¬ 
date », ((senza preclusioni per 
l’accettazione da parte della 
maggioranza di positive mo¬ 
difiche proposte dall’opposi¬ 
zione e dei voti che si aggiun¬ 
gessero a quelli già sufficien¬ 
ti della coalizione »; la colla¬ 
borazione quadripartita non 
dovrebbe essere smentita da 
((diffuse difformità in sede 
amministrativa » (problema 
delle Giunte). Le questioni 
programmatiche, infine, sono 
riassunte ’ con alcune frasi 
del tutto generiche. 

Donat Cattin ha precisato 
che la discussione avrebbe 
dovuto, a suo giudizio, limi¬ 
tarsi all’indicazione della li¬ 
nea politica, rinviando a un 
tempo successivo la defini¬ 
zione di a un programma più 
contenuto ma più concreto». 
Gaiioni ha sostenuto l’oppor¬ 
tunità di immettere nel go¬ 
verno « uomini nuovi », ma 
ha sollevato riserve « sulla 
inclusione degli esperti ove 
essi non servano a colmare 
vuoti tra le forze politiche » 
d’accenno contenuto nella re¬ 
lazione di Fanfani a questo 
proposito non è stato poi ripe¬ 
tuto nel documento approva¬ 
to). Riguardo alla politica e- 
conomica, inoltre. Galloni ha 
detto di condividere certi 
obiettivi indicati nel docu¬ 
mento, ma ha soggiunto di 
non poter dimenticare che 
«alcuni profondi cambiamen¬ 
ti di indirizzo sono necessa¬ 
ri, se è vero che i risultati 
finora raggiunti hanno por¬ 
tato ad alcuni miglioramenti 
per quanto riguarda la bi¬ 
lancia dei pagamenti, ma han¬ 
no lasciato aperti i problemi 
dell’inflazione, mentre si ag¬ 
grava la minaccia della di¬ 
soccupazione ». Beici (moro- 
teo) si è pronunciato contro 
lo scioglimento delle Camere, 
— 11 quale a rappresentereb¬ 
be già una scelta politica il 
cui sbocco potrebbe essere 
la rottura degli attuali equi¬ 
libri (...) e la contrapposi¬ 
zione con le forze di sinistra » 


— e contro ogni tentativo di 
arri vaici attraverso una li¬ 
nea di logoramento. 

Andreotti, Colombo, Tesini 
e Taviani hanno pronunciato 
interventi di generico appog¬ 
gio alla linea del documen¬ 
to. Forlani si è assentato al 
momento della votazione. 

Commenti positivi sulla Di¬ 
rezione de sono stati rila¬ 
sciati dal socialista Nino Ne¬ 
ri, manciniano, e dal repub 
blicano Bandiera. 

CC PSDI La riunione del 

Comitato centrale socialdemo¬ 
cratico — che terminerà for¬ 
se oggi 1 suol lavori — ha 
visto riprodursi la divisione 
già evidente alla vigìlia. I 
saragattiani hanno respinto 
la linea oltranzista che ri¬ 
sulta dalle recenti dichiara¬ 
zioni di Tanassi. Lo stesso 
Tanassi e Orlandi, che ha 
svolto la relazione, l’hanno 
difesa, anche se in modo 
molto confuso. 

- Orlandi ha sostenuto che 
la passata coalizione aveva 
spinto il Paese in una con¬ 
dizione in cui esso non era 
«nè governato, nè governa¬ 
bile». «Oggi — ha detto 
Tanassi — si polemizza, tal¬ 
volta in modo poco corretto, 
sulla valutazione se il PSDI 
sia o no disponibile a parie 
cipare a un nuovo governo 
di centro-sinistra: il proble¬ 
ma — ha soggiunto — è mal 
posto. La domanda infatti 
va rivolta al PSl ». 

Nel complesso, gli interven 
ti dei tanassiani si sono mos 
si su questa linea, accennan 
do qua e là a un non meglio 
precisato « spirito originario > 
del centro-sinistra. La mano 
vra oltranzista, a quamo 
sembra, si sviluppa ora per 
linee interne, visto anche il 
poco favore raccolto dalla 
mossa di Tanassi per le ele¬ 
zioni anticipate. 

Teorizzatore di questa tat¬ 
tica è stato il ministro Pre¬ 
ti, il quale ha affermato che 
nel caso di elezioni anticipa¬ 
te la DC dovrebbe prima « ri¬ 
conquistare i suoi connotati 
di partito » (cioè dovrebbe 
spostarsi a destra, seguendo 
gli impulsi della linea oltran¬ 
zista socialdemocratica). 

L’on. Romita, saragattiano, 
dopo una riunione di corren¬ 
te. ha detto che il suo grup¬ 
po è contrario « sia alle ele¬ 
zioni anticipate, sia a solu¬ 
zioni di centro-destra ». 


Le consultazioni 


(Dalla prima pagina) 
signato il quale, in questa 
situazione, non può che esse¬ 
re una grossa personalità». 

Il presidente del Senato 
Spagnoili, ha dichiarato che 
è necessario «garantire il 
normale corso della legisla¬ 
tura: il Parlamento, anche 
nei lavori più recenti, ha di¬ 
mostrato di essere vitale»; 
Inoltre «il quadro politico 
deve rimanere aperto, in coe¬ 
renza con la necessità di ef¬ 
ficiente funzionamento e di 
stabilità degli istituti demo¬ 
cratici»; infine, per quanto ri¬ 
guarda i gravi problemi del 


paese, bisogna affrontarli 
«con meno dispute ideologi¬ 
che e maggiore concretezza, 
senza avere il timore di rin¬ 
novare quello che va rinno¬ 
vato». 

Nessuna dichiarazione ha 
fatto l’on- Pettini dopo il 
suo colloquio con il presi¬ 
dente della Repubblica. 

Nel pomeriggio il presiden¬ 
te della Repubblica ha rice¬ 
vuto gli ex presidenti del 
Consiglio Fella, Sceiba, Mo¬ 
ro, Colombo e Andreotti. Nes¬ 
suno di loro, al termine dei 
colloqui, ha rilasciato di. 
chi arazioni. 
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